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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 4 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2005. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 
nero solo per segnalare eventuali variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 31 gennaio 2005 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
dal 28 febbraio 2005. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2005 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 13/gennaio 2005. 


Approvazione del modello 770/2005 Semplificato, relativo 
all’anno 2004;xcon le istruzioni per la compilazione, concernente 
le comunicazioni da parte dei sostituti d’imposta dei dati delle cer- 
tificazionicrilasciate, dell’assistenza fiscale prestata, dei versa- 
menti, dei crediti e delle compensazioni effettuati; approvazione 
del modello 770/2005 Ordinario, relativo all’anno 2004, con le 
istruzioni per la compilazione, concernente la dichiarazione di altri 
sostituti d’imposta nonché degli intermediari ed altri soggetti 
tenuti alla comunicazione dei dati ai sensi di specifiche disposizioni 
normative. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 13 gennaio 2005. 


Approvazione del modello 770/2005 Semplificato, relativo 
all’anno 2004, con le istruzioni per la compilazione, concer- 
nente le comunicazioni da parte dei sostituti d’imposta dei dati 
delle certificazioni rilasciate, dell’assistenza fiscale prestata, 
dei versamenti, dei crediti e delle compensazioni effettuati; 
approvazione del modello 770/2005 Ordinario, relativo 
all’anno 2004, con le istruzioni per la compilazione, concer- 
nente la dichiarazione di altri sostituti d’imposta nonché degli 
intermediari ed altri soggetti tenuti alla comunicazione dei dati 
ai sensi di specifiche disposizioni normative. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli 770/2005 Semplificato e 
770/2005 Ordinario. 


1.1 È approvato il modello 770/2005 Semplificato, 
con le istruzioni per la compilazione, concernente le 
comunicazioni e 1 prospetti attestanti le somme o i 
valori che i sostituti d’imposta hanno corrisposto nel- 
l’anno 2004 soggetti a ritenuta alla fonteai-sensi degli 
articoli 23, 24, 25, 25-bis e 29 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n° 600, i dati previ- 
denziali e assistenziali INPS, INPDAP IPOST, i dati 
assicurativi INAIL, quelli relativisall’assistenza fiscale 
prestata nell’anno 2004 per il periodo d’imposta prece- 
dente, nonché i versamenti, i crediti e le compensazioni 
effettuati. Il modello è composte dal frontespizio, dalle 
comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente, 
assimilati ed assistenza fiscale, dalle comunicazioni dati 
certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi 
diversi nonché dai prospetti ST ed SX. 


1.2. È approvatò il'modello 770/2005 Ordinario, con 
le istruzioni per la Compilazione, da utilizzare ai fini 
della dichiarazione per l’anno 2004 delle imposte sosti- 
tutive e dellé*ritenute operate da parte dei sostituti 
d’imposta “che hanno corrisposto somme o valori 
diversi da quelli di cui al punto 1.1, nonché delle comu- 
nicaziofi di dati ai sensi di specifiche disposizioni nor- 
mative da parte degli intermediari e degli altri soggetti 
che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti. Il 
modello è composto dal frontespizio e dai quadri SF, 
SG, SH, SI, SK, SL, SM, SO, SP, SQ, SR, ST e SX. 


2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla 
stampa. 


2.1. I modelli di cui al punto I\sono resi disponibili 
gratuitamente in formato elettronico e possono essere 
utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaen- 
trate.gov.it nel rispetto in fas&di stampa delle caratteri- 
stiche tecniche contenute \nell’allegato 1 al presente 
provvedimento. 


2.2. È altresì axtorizzato l’utilizzo dei predetti 
modelli prelevati daxaltri siti internet a condizione che 
gli stessi rispettifto. le caratteristiche tecniche previste 
dall’allegato 1/e. rèchino l’indirizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente 
provvedimento. 


2.3. ÈSautorizzata la stampa dei modelli di cui al 
punto/1>nel rispetto delle caratteristiche tecniche di cui 
all’allegato 1 al presente provvedimento. A tal fine i 
predetti modelli sono resi disponibili nel sito internet 
di cui al punto 2.1 in uno specifico formato elettronico 
idoneo a consentirne la riproduzione, riservato ai sog- 
getti che dispongono di sistemi tipografici. 


2.4. È consentita la stampa monocromatica dei 
modelli di cui al punto 1 realizzata con il colore nero 
mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di 
stampanti che comunque garantiscano la chiarezza e la 
leggibilità dei modelli stessi nel tempo. 


3. Modalità di indicazione degli importi e di presenta- 
zione telematica delle dichiarazioni. 


3.1. Nei modelli di cui al punto 1 gli importi da indi- 
care nella parte «Dati fiscali» devono essere espressi in 
unità di euro mediante troncamento delle cifre deci- 
mali; quelli da indicare ai fini contributivi degli enti 
previdenziali devono essere espressi in unità di euro 
mediante arrotondamento per eccesso se la frazione 
decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro 
ovvero per difetto se inferiori a detto limite. 


3.2. I soggetti tenuti alla dichiarazione dei sostituti 
d’imposta e i soggetti incaricati della trasmissione tele- 
matica di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni, devono trasmettere in via 
telematica 1 dati delle dichiarazioni redatte su modelli 
conformi a quelli di cui al punto 1 secondo le specifiche 
tecniche che saranno stabilite con successivo provvedi- 
mento. 


3.3. È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati 
della trasmissione telematica di cui all’art. 3, commi 2- 
bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di rilasciare 


ci ge 
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al sostituto d’imposta la dichiarazione redatta su 
modelli conformi per struttura e sequenza a quelli 
approvati con il presente provvedimento. 


3.4. La dichiarazione modello 770/2005 Semplificato 
non può essere compresa nella dichiarazione unificata. 
I prospetti ST e SX, relativi ai versamenti, ai crediti ed 
alle compensazioni effettuati, possono essere trasmessi 
unitamente al predetto modello, anche qualora il sosti- 
tuto d’imposta sia tenuto alla presentazione del 
modello 770/2005 Ordinario sempreché il sostituto 
non abbia effettuato compensazioni ai sensi dell’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 novem- 
bre 1997, n. 445, tra i versamenti attinenti al modello 
770/2005 Semplificato e quelli relativi al modello 770/ 
2005 Ordinario. 


3.5. La dichiarazione modello 770/2005 Semplificato, 
può essere trasmessa separatamente, inviando il fronte- 
spizio di tale modello, le comunicazioni dati lavoro 
dipendente ed assimilati ed i relativi prospetti ST e SX 
distintamente dalle comunicazioni dati lavoro auto- 
nomo, provvigioni e redditi diversi e dai relativi pro- 
spetti ST e SX, qualora non siano state effettuate com- 
pensazioni ai sensi dell’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 445, tra i versa- 
menti attinenti ai redditi di lavoro dipendente e quelli 
di lavoro autonomo, nonché tra tali versamenti e quelli 
relativi al modello 770/2005 Ordinario. 


Motivazione. 


Il presente provvedimento è emanato. in base 
all’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e succèssive modifi- 
cazioni, il quale prevede, tra l’altro, cheda dichiarazione 
dei sostituti d’imposta, di cui all’art 4 dello stesso 
decreto, è redatta su modelli conformi a quelli appro- 
vati entro il 15 gennaio dell’annioNi cui devono essere 
utilizzati. 


L’art. 4, comma |, del citato decreto n. 322 del 1998, 
stabilisce, in particolare, l'obbligo di presentazione 
della predetta dichiaraziofte da parte di coloro che sono 
tenuti ad operare ritenùte’alla fonte, ai sensi delle dispo- 
sizioni del Titolo MI-del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sui compensi 
corrisposti sotto qualsiasi forma, nonché degli interme- 
diari e degli altri9soggetti che intervengono in opera- 
zioni fiscalmente rilevanti tenuti alla comunicazione di 
dati ai sensi di specifiche disposizioni normative. 


Il successivo comma 3-bis del medesimo art. 4 
dispone;"inoltre, che coloro che effettuano ritenute sui 
redditi a norma degli articoli 23, 24, 25, 25-bis e 29 del 
predetto decreto n. 600 del 1973, tenuti al rilascio della 
certificazione di cui ai commi 6-ter e 6-quater dell’art. 4 


del citato decreto n. 322 del 1998, devono,trasmettere 
in via telematica i relativi dati fiscali eecontributivi 
entro il 30 settembre dell’anno successivo.à quello di 
erogazione dei compensi. I medesimi, soggetti sono 
tenuti, altresì, a trasmettere entro lo stesso termine i 
dati relativi alle operazioni di conguaglio a seguito del- 
l’assistenza fiscale prestata nell’anno precedente. 


Inoltre, i sostituti d’imposta, che hanno operato rite- 
nute a norma di disposizionivdiverse da quelle sopra 
menzionate, gli intermediari e gli altri soggetti che 
intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti tenuti 
alla comunicazione di.dati ai sensi di specifiche disposi- 
zioni normative, quali, tra le altre, i decreti legislativi 
1° aprile 1996, 1.239, e 21 novembre 1997, n. 461, 
devono presentate, in via telematica la dichiarazione 
dei sostituti d’imposta relativa all'anno solare prece- 
dente, entro il31 ottobre di ciascun anno. 


Il presènte provvedimento si rende, pertanto, neces- 
sario alfine di modificare la struttura e il contenuto 
della dichiarazione dei sostituti d’imposta allo scopo di 
adeguarla alla normativa vigente e di semplificarne la 
compilazione, nonché dettare disposizioni per discipli- 
nare le modalità di indicazione degli importi, la presen- 
tazione telematica delle dichiarazioni, le caratteristiche 
grafiche, la reperibilità e l'autorizzazione alla stampa 
dei modelli. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la 
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma ]; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
concernente disposizioni recanti le modalità di avvio 
delle agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale 
provvisorio del personale dell’Amministrazione finan- 
ziaria a norma degli articoli 73 e 74 del decreto legisla- 
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 
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Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni, concer- 
nente disposizioni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 602, e successive modificazioni, concer- 
nente disposizioni sulla riscossione delle imposte sul 
reddito; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, di approva- 
zione del testo unico delle imposte sui redditi; 


Decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, concer- 
nente la disciplina delle forme pensionistiche comple- 
mentari; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni, concernente norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiara- 
zione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni; 


Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, recante 
norme in materia di armonizzazione, razionalizzazione 
e semplificazione delle disposizioni fiscali e previden- 
ziali concernenti 1 redditi di lavoro dipendente € dei 
relativi adempimenti da parte dei datori di lavorò; 


Decreto del Presidente della Repubblica_10 novem- 
bre 1997, n. 445, e successive modificazioni, recante, 
tra l’altro, norme sullo scomputo del-versamenti delle 
ritenute alla fonte e sulla semplificazione degli adempi- 
menti dei sostituti d'imposta; 


Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, recante 
riordino della disciplina tributaria dei redditi di capi- 
tale e dei redditi diversi, che stabilisce, tra l’altro, l’ob- 
bligo per gli intermediari'ed\altri soggetti che interven- 
gono in operazioni fiscalmente rilevanti di effettuare le 
comunicazioni previstedallo stesso decreto con la 
dichiarazione dei sostituti d’imposta; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concer- 
nente disposizionr per l’introduzione dell’EURO nel- 
l’ordinamentomazionale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, mn. 322, e successive modificazioni, con il quale è 
stato emanato il regolamento recante modalità per la 
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte 
sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produt- 
tive e all’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto dirigenziale 31 luglio 1998, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 4998, concer- 
nente le modalità tecniche di trasmissione’ telematica 
delle dichiarazioni e dei contratti disxlotazione e di 
affitto da sottoporre a registrazione»mwonché di esecu- 
zione telematica dei pagamenti, come modificato dal 
decreto 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, nonché dal 
decreto 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 78 del 3 aprile 2000: 


Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e suc- 
cessive modificazioni, concernente l’istituzione di una 
addizionale comunale all'imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche; 


Decreto 31 maggio 1999, n. 164, e successive modifi- 
cazioni, recaNternorme per l’assistenza fiscale resa dai 
centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipen- 
denti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti; 


Decrèto dirigenziale 25 agosto 1999, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 3 settembre 1999, concer- 
nénte l’estensione all’Istituto nazionale di previdenza 
peri dipendenti dell’amministrazione pubblica (INP- 
DAP) e all’Istituto nazionale di previdenza per i diri- 
genti di aziende industriali (INPDAI) della certifica- 
zione unica (CUD) e della dichiarazione unica dei sosti- 
tuti d’imposta anche ai fini dei contributi dovuti ad 
altri enti e casse; 


Decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505, recante 
disposizioni integrative e correttive dei decreti legisla- 
tivi 2 settembre 1997, n. 314, 21 novembre 1997, n. 461, 
e 18 dicembre 1997, n. 466 e n. 467, in materia di redditi 
di capitale, di imposta sostitutiva della maggiorazione 
di conguaglio e di redditi di lavoro dipendente; 


Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, 
recante, tra l’altro, disposizioni modificative delle 
modalità di prelievo dell’addizionale regionale all’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, concer- 
nente la riforma della disciplina fiscale della previdenza 
complementare, a norma dell’art. 3 della legge 13 mag- 
gio 1999, n. 133; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in 
materia di statuto dei diritti del contribuente; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168, recante 
disposizioni correttive del decreto legislativo 18 feb- 
braio 2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 
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Legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente disposi- 
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato; 


Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 
2003, n. 126, con il quale è stato emanato il regola- 
mento recante disposizioni per la razionalizzazione e 
la semplificazione di adempimenti tributari in materia 
di imposte sui redditi, di IVA, di scritture contabili e di 
trasmissione telematica; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con il 
quale è stato emanato il Codice in materia di protezione 
dei dati personali; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
perla correzione dell'andamento dei conti pubblici; 


Decreto 9 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 289 del 13 dicembre 2003 concernente l’e- 
stensione della certificazione unica (CUD) e della 
dichiarazione unica dei sostituti d’imposta anche ai fini 
dei contributi dovuti all'Istituto Postelegrafonici 
(IPOST) da parte dei datori di lavoro con personale 
iscritto al Fondo di Quiescenza IPOST; 


Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, che ha 
apportato modifiche al testo unico delle imposte sui 
redditi; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successiv&modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2004); 


Legge 23 agosto 2004, n. 243, che h'a.disposto la non 
concorrenza alla formazione del reddito di lavoro 
dipendente delle quote di retribuzione derivanti 
dall’esercizio, da parte del lavoratore del settore pri- 
vato, della facoltà di rinuncia all’accredito contributivo 
relativo all’assicurazione generale obbligatoria per l’in- 
validità la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen- 
denti e le forme sostitutive della medesima; 


Provvedimento 15 novembre 2004, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 171 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 280 del 29 novembre 2004, di approvazione dello 
schema di certificazione unica CUD 2005, con le rela- 
tive istruzioni, néfiché definizione delle modalità di cer- 
tificazione deiYedditi diversi di natura finanziaria. 


Il preséntè provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 gennaio 2005 


Il Direttore: FERRARA 


ALLEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli 


I modelli devono essere predisposti)su fogli singoli, fronte/retro, 
di formato A4: 


larghezza: cm. 21,0; 
altezza: cm. 29,7. 


È consentita la ripfeduzione e l’eventuale compilazione mecca- 
nografica dei modelli6wfogli singoli, di formato A4, mediante l’uti- 
lizzo di stampanti laàservo di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 


È altresì conSentita la predisposizione dei modelli su moduli mec- 
canografici @ “striscia continua a pagina singola, di formato A4, 
esclusi gli Spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. 


I,modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con 
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto 
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Sul bordo laterale sinistro della prima pagina dei modelli devono 
essere indicati i dati identificativi del soggetto che ne cura la stampa 
o che cura la predisposizione delle immagini grafiche e gli estremi del 
presente provvedimento. 


Caratteristiche della carta dei modelli 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 86 
e 88 per cento ed avere un peso compreso tra 80 e 90 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac- 
simili annessi al presente provvedimento e devono essere ricompresi 
all’interno di un’area grafica che ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi 
fisici del foglio (superiore, inferiore, sinistro e destro). 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modelli e delle istruzioni deve essere 
utilizzato il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 311 U). 


È altresì consentita, per la riproduzione dei modelli mediante l’u- 
tilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti, la stampa mono- 
cromatica realizzata utilizzando il colore nero. 
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SEMPLIFICATO 


Arr @ 
am ntrate 


Anno 2004 EURO 


Informativa ai sensi Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia,di protezione dei dati personali”, 
ci dog sbatte gi sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati 
ul tratta RErSonala _L Li Gpaci ine ale ii è 
sa ii Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella 
presente dichiarazione e quali sono i diritti che.il cittadino ha in questo ambito. 


Finali de. trattaroente Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 


degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dall'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti 
intermediari individuati dalla legge (centri, di assistenza fiscale, sostituti di imposta, associazioni di categoria 
e professionisti) per le finalità di liquidazione} accertamento e riscossione delle imposte ed, a tal fine, alcuni 
dati possono essere pubblicati ai sensixdell’Urt. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 
comunicati ad altri soggetti pubbliéi inypresenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando 
tale comunicazione sia comunque” necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa 
comunicazione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto 
da una norma di legge o di regolamento. 
Datlpersonali I dati richiesti nella dicttidrazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale. 


Madaladel I dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
trattamento finalità da perseguire anche mediante: 
e verifiche deindati contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze é dell'Agenzia delle Entrate; 
e verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banchep.istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 
e. La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, 


professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all’Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. n. 196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

e il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo agli 
interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 

Dirittiidell'upressato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 

verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 

cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

Samp Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 

acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 

necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 

è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Codice fiscale 


TIPO DI 
DICHIARAZIONE Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa Eventi eccezionali 
DATI RELATIVI ‘ognome ovvero Denominazione [ome 
AL SOSTITUTO 
Codice fiscale Codice attività Telefono 
prefisso ftimero: 
Fox Indirizzo di posta elettronica 
prefisso numero 
PERSONE FISICHE Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) a Data di nascita si Ce E E 
Imprese individuali I I M F 
e soggetti esercenti Residenza anagrafica Comune Provincia (sigla) 
arti e professioni o[Esciasa) 
Domicilio fiscale 
Frazione, via e numero civico C.a.p. 
Data della variazione 
giorno mese anno 
ALTRI SOGGETTI Comune Provincia (sigla) 
Sede legale 
Artt. 5, 73 e 74 del testo mese anno 
unico delle imposte Frazione, via e numero civico Cia.p. 
sui redditi (D.P.R. 22 
dicembre 1986, n.917) 
Domicilio fiscale Comune Provincia (sigla) 
(se diverso dalla sede legale) 
Frazione, via e numero civico Capi 
Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
(riservato alle Amministrazioni dello Stato) 
Stato Natura giuridica Situazione 
(tab. SA) (tab. SB) (tab. SC) 
DATI RELATIVI AL Sodiceliscale — 7 7 "—"—= ZZZ 
DATI RELATIVI AL odice tiscale 
RAPPRESENTANTE Codice carica 
FIRMATARIO DELLA | Cognome Nome Sesso 
DICHIARAZIONE (barrare la relativa casella) 
M F 
Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno mese anno 
Comune Provincia (sigla) Cap. 
Residenza anagrafica 
SE Chegol Frazione, via e numero civico Telefono 
omicilio Fiscale prefisso fiuméro 
REDAZIONE DELLA — SEZIONE | - TRASMISSIONE INTEGRALE MODELLO 770 SEMPLIFICATO 3 Soci 
SIOE Sea resenza di modello 
DICHIARAZIONE Numero comunicazioni Numero comunicazioni (barrare la casella) 770 ordinario 2005 
. . relative a certificazioni relative a certificazioni lavoro 
d'altaranivano = lavoro dipendente ed assimilati autonomo e provvigioni STI SX 
alle altre SEZIONE Il - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO CON SUCCESSIVO INVIO DI ST E SX NEL MODELLO 770 ORDINARIO 
Numero comunicazioni Numero comunicazioni 
relative a certificazioni relative a certificazioni lavoro 
lavoro dipendente ed assimilati autonomo e provvigioni 


SEZIONE Ill - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO PER LE SOLE COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO DIPENDENTE 


Presenza di modello 
(barrare la casella) 770 ordinario 2005 


Numero comunicazioni relative a certificazioni lavoro dipendente ed assimilati ST SX 


Codice fiscale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione 


SEZIONE IV - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO PER LE SOLE COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO AUTONOMI 


(o) 
Presenza di modello 
(barrare la casella) 770 ordinario 2005 


Numero comunicazioni relative a certificazioni lavoro autonomo e provvigioni ST SX 


Codice fiscale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione 


FIRMA DELLA IL PRESIDENTE O | COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO IL DICHIARANTE 
DICHIARAZIONE 

IMPEGNO ALLA Codice fiscale dell'intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F. 
PRESENTAZIONE Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 

TELEMATICA 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


Riservato Data dell'impegno — "°° sno FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 


all’intermediario 
VISTO DI n Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o professionista 
CONFORMITA 


Riservato al C.A.F. . TR 
o al professionista e successive modificazioni 


Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 
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SEMPLIFICATO 


COMUNICAZIONE DATI CERTIFICAZIONI LAVORO DIPENDENTE, 


ASSIMILATI ED ASSISTENZA FISCALE 


Progressivo Comunicazione CODICE FISCALE 


PARTE A 


DATI RELATIVI 

AL DIPENDENTE, 
PENSIONATO O 
ALTRO PERCETTORE 
DELLE SOMME 


PARTE B 
DATI FISCALI 


DATI PER LA EVENTUALE 
COMPILAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


cad 


e fiscale 


15 giorno — mese 


Data di nascita 


DOMICILIO FISCALE AL 31/12/2004 O ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO SE PRECEDENTE 


‘anno 


Previdenza Categorie 
complementare particolari 
9 


Redditi per i quali è possibile frui 
art.11 e delle detrazioni 


ALTRI DATI 


Deduzione riconosciuta ai sensi 


dell’art.11 del TUIR 


‘e della deduzione di cui 
vi all'art.14 del TUIR 


Numero di giorni per i quali spettano le deduzioni 
di cui all’art.11 commi 2 e 3 del TUIR 


Credi 
122 


Totale oneri sostenuti esclusi dai 
dicati nei punti 1 e 2 


Previdenza complementare 
Er ‘per familiari a carico 


Redditi 


utili 


r lavori socialmente 


regime agevolato) 


Redditi per i quali è possibile fruire 
della deduzione di cui all’art.11, c. 1 del TUIR 


Reddito prodotto all'estero 


Addizionale regionale all’Irpef determinata 
sulla somma dei red 


Altri redditi 


Provincia (sigla) Codice comune. 
111 i H i 


Richiesta di non applicazione della 
deduzione di cui all’art.11 del TUIR 


Applicazione 
maggiore ritenuta 


Addizionale comunale all’Irpef determinata 
sulla somma dei redditi di 


23 


Contributi previdenza complementare 


esclusi dai redditi di 


Contributi previdenza complementare 
di p' 


ai punti 1 e 2 non esclusi dai red 


i per coniuge 
miliari a carico 


Presenza di assicurazioni 
sanitarie stipulate dal 


Contributi versati a enti e casse aventi 
5 SIERRA Ido 


Casi 


Abitazione principale li pensione 
44 45 


DATI RELATIVI 
AI CONGUAGLI 


COMPENSI RELATIVI 
AGLI ANNI PRECEDENTI 
SOGGETTI A 
TASSAZIONE SEPARATA 


INCAPIENZA IN SEDE DI CONGUAGLIO 


REDDITI EROGATI DA ALTRI SOGGETTI 


Irpef da trattenere dal sostituto 
successivamente al 28 febbraio 


Codice fiscale 


50 


Addizionale regionale 
56 


Totale compensi arretrati 
per i quali è possibile fruire 
delle detrazioni 


0 
Compensi arretrati 
per i quali è possibile fruire 
delle detrazioni 


64 


Detrazioni 
(Art. 21, comma 4, del TU.I.R.) 
68 


Digi da versare all’erario 
la 


Totale redditi cio Totale redditi conguagliato 


parte del dipendente già compreso nel punto 1 già compreso nel punto 2 
IE EV eo] Ci 
Causa Reddito conguagliato Ritenute Ritenute sospese 
51 52 53 54 55 


Addizionale regionale sospesa 
57 58 


Totale compensi arretrati 
per i quali non è possibile fruire 
delle detrazioni 


Compensi arretr 
per i quali non è possibile fruire 
delle detrazioni 

65 


Periodo 
d'imposta 
9 70 


Addizionale comunale 


Addizionale comunale sospesa 
59 


2 


Ritenute operate Ritenute sospese 


66 67 


Codice fiscale del sostituto 
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Codice fiscale del percipiente | Progressivo Comunicazione 


TRATTAMENTO DI FINE È 
RAPPORTO, INDENNITÀ TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, ALTRE INDENNITA E SOMME SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA 


EQUIPOLLENTI Indennità, acconti, anticipazioni Acconti ed anticipazioni erogati È i Ritenute operate. Quota spettante per le indennità 
ALTRE INDENNITÀ e somme erogate nell’anno in anni precedenti Ritenute operate nell’anno in anni precedenti erogate ai sensi lell'art. 2122 c.c. 


175 


E PRESTAZIONI (A@riiii1Î/—i(i ZA  V}+* è#A+)Mt—*)})ÀJÌ)Ì)à) i}l.* "@.G_O;:<= _________Me:E O&_________ 
INFORMA DI CAPMALE DATI RELATIVI AL RAPPORTO DI LAVORO 
Data di inizio Data di cessazione Periodo di Periodo 
rapporto di lavoro rapporto di lavoro commisuraz. convenzionale 
76 giorno mese anno 77 giorno mese anno 78 anni mesi 79 anni mesi 
Giorni di sospensione Tempo IRE; ; 
Quota eccedente di lavoro deter. Codice fiscale del sostituto 
80 81 82 83 
INDENNITÀ EQUIPOLLENTI ED ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 2004 
Indennità equipollenti Altre indennità 
Ammontare netto Titolo Ammontare netto Titolo 
84 85 86 87 
TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE AL 31/12/2000 
TFR Altre indennità 
TFR maturato Ammontare erogato Titolo Ammontare netto Titolo 
88 89 90 91 92 
Deduzione 
TFR destinato al fondo pensione complessivamente spettante Percentuale Tempo parziale 
93 94 95 96 anni mesi 97 
TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE DAL 1/1/2001 
TER Altre indennità 
TFR maturato Ammontare erogato Titolo Ammontare netto Titolo 
98 99 100 101 102 
Incentivo all’esodo 
TFR destinato al fondo pensione Importo Titolo Tempo parziale 
103 104 105 106 anni mesi 107 
PRESTAZIONI IN FORMA DI CAPITALE MATURATE AL 31/12/2000 EROGATE DA FORME PENSIONISTICHE 
Deduzione 
Prestazione definitiva Prestazione parziale Erede TFR destinato al fondo pensione complessivamente spettante Percentuale 
108 109 110 111 112 113 
PRESTAZIONI IN FORMA DI CAPITALE MATURATE DAL 1/1/2001 EROGATE DA FORME PENSIONISTICHE 
5 SA Redditi già assoggettati 
Prestazione definitiva Prestazione parziale ad imposta 
114 115 116 
ACCONTI E ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974 AL 2003 ART. 4, 3° COMMA, LEGGE N. 482/1985 
T.FR. ojindennità a Retribuzione media biennio 
equipollente Altre indennità Titolo precedente Aliquota 
117 118 119 120 121 
DATI RIEPILOGATIVI 
Totale riduzioni Imponibile per equipollenti Imponibile al 31/12/2000 Imponibile dal 1/1/2001 
122 123 124 125 
Totale imponibile Reddito di riferimento Aliquota Aliquota Imposta complessiva 
126 127 128 129 130 
ant Ritenute operate su acc./ant. o 
Imposta dal 2001 Detrazioni d'imposta erogati dal 1974 al 2003 Compensazione 
131 132 133 134 
Rivalutazioni sul TFR 
Ritenute dell’anno Ritenute sospese già assoggettate ad imposta 
135 136 137 
ART. 2122 CODICE CIVILE 
Quat tante 
Codice fiscale del dipendente deceduto Codice fiscale dell’avente diritto per e indennità erogate 
138 139 140 
% 
ANNOTAZIONI 


Codice 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 
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Codice fiscale del percipiente 


Progressivo Comunicazione 


PARTE C Qualifica Matricola azienda Prov.Lav INS. DS ARE Competenze correnti Altre competenze 
DATI 1 2 3 4 5 67. 8 9 10 
PREVIDENZIALI | | 
ica Settimane Settimane Giorni MESI RETRIBUITI NEL’ANNO CONTRATTO Livello 
retrib. utili retrib. Totti Tutti con esclusione di Codice Tipo inquadramento 
11 12 13 14 15 16 17 18 
T F||M.|A|[M||[G||L\[A||[S||O |N|D 
SEZIONE 1 
Tipo Trasf. —Accantonamento COORD. ASSEGNI FAMILIAR 
Data cessazione rapporto rapporto T.ER. spettante Tabella Num. Fam. Classe 
19 giorno mese 20 21 22 23 24 25 
SEZIONE 2 Tipo Data inizio Data fine Retribuzione Sett.retrib. —GG.retrib. GG.utili. _—GG. nonretrib. Retribuzione pensionabile 
RETRIBUZIONI n 26 27 giorno. m anno |2g giorno, mese anno 29 30 31 32 33 34 
PARTICOLARI | _ _ _ _ 
2) 28 27 Gomo. mese dino ——l7g gono mese GrnO 29 30 3I 32 33 34 
3) 26 27 Gomo. mes dino 178 gomo mese arno 29 30 31 32 33 34 
a 27 Giomo. mese dino ——l7g gomo mese Brno 29 30 3 32 33 34 
Tot.annuo MAT. e CONG. D. Lgs. 151/01 CONG. D. Lgs. 151/01 
SEZIONE 3 settim.a OCT Differenza retribuzioni da MALATTIA E/O INFORTUNI, Accredito retrib. eff. Accredito retrib. convenzionale 
CONTRIBUZIONE retr.ridotta Retribuzioni ridotte accreditare per CIG Sett, 1 Sett. 2 Sett, 1 Sett. 2 Sett. ] Sett. 2 
FIGURATIVA 35 36 37 38 39 40 41 42 43 
L.88/87 CIG Congedi art. 42 c. 5 D.Lgs. 151/01 Donat. sangue 
Seft. 1 Sett. 2 Sett. 1 Sett. 2 Sett. 1 Sett. 2 L107/90 
45 46 47 48 49 50 
DIA , Sono stati Sono stati Non sono stati 
Contributi dovuti Contributi a carico del lavoratore trattenuti interamente versati parzialmente versati versati Bonus L. 243/2004 
51 52 53 54 55 
SEZIONE 4 
COLLAB. COORDINATE | Data inizio Data fine Compensi corrisposti Contributi dovuti Contributi trattenuti Contributi versati 
E CONTINUATIVE 56 giorno mese anno 57 giorno | mese anno 58 59 60 61 
DATI I d tt Codice fiscale A D ivridi Data inizi 
Inquadramento odice fiscale Amm.ne lecorrenza giuridica ata inizio 
PREVIDENZIALI diga ig — rca = Pretoro INA 
INPDAP E IPOST | | | | 
N. giorni utili Causa degne g Ti Ti Cassa/ 
Data fine gi FiniteieliTFR: Cessazione Gestioni assicurative ini» cio © Goo 
be giomo nese ‘Apre: 67 68 69 | 70 |71 72 73 74 Fs) 76 
Maggiorazioni Retribuzioni fisse e continuative Retribuzioni accessorie 
77 78 n. gioni | 79 80 n. gioni | (81 82 n. gioni | 183 84. n. giorni 85 86 


Retribuzioni di base per il 18% 
87 


88 


D.Lgs. 165/97, art. 4 
92 


Codice fiscale Amm.ne versante 


Retribuzioni ai fini TFS 


89 


Tredicesima mensilità 


93 


Data opzione per il TFR 
94 giorno 


Retribuzioni utili ai fini TFR 


mese 


anno 


Premio di produzione 
90 


Codice fiscale 


95 


Indennità non 
annualizzabili 


91 


Amm.ne versante 


retribuzione fissa e continuativa 


L. 388/2000, 


IL, CONTRIBUTI A CARICO DEL LAVORATORE TRATTENUTI: art. 78 
9% Ai fini pensionistici Ai fini TES. Contributi ai fini del TFR comma 6 
97 98 99 100 
Indennità integrativa Imponibile contributivo CONTRIBUTI SOSPESI: Percentuale 
speciale annua conglobata ai fini TFR Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004 aspettativa sindacale Ente 
101 102 103 104 105 106 107 
DATI Personale 
ASSICURATIVI Qualifica Posizione assicurativa territoriale CM Data inizio Data fine Codice comune viaggiante 


giorn giorno, me 
INAIL 108 109 110 11 112 113 
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Codice fiscale del percipiente 


Progressivo Comunicazione 


PARTE D SALDO IRPEF 2003 ” ria 
Importo inferiore 
ASSISTENZA 2004 Mese Importo rimborsato Imposta trattenuta Interessi all'unità di euro 
ll 2 3 4 5 
PRIMA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2004 I SEE 
= === Importo inferiore 
Imposta trattenuta Interessi Importo rimborsato a seguito di rettifica all'unità di euro 
6 7 8 9 
ADDIZIONALE REGIONALE 2003 DICHIARANTE nesta 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice regione 
10 11 12 13 14 
ADDIZIONALE REGIONALE 2003 CONIUGE DICHIARANTE cir: 
= = Importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice regione 
15 16 17 18 19 
ADDIZIONALE COMUNALE 2003 DICHIARANTE I DIrsea 
= = Importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice comune 
20 21 22 23 24 
ADDIZIONALE COMUNALE 2003 CONIUGE DICHIARANTE CRA 
= = Importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice comune 
25 26 27 28 29 
ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA I CISA 
— = = = Importo inferiore 
Imposta trattenuta Interessi Importo rimborsato a seguito di rettifica o integrazione all'unità di euro 
30 31 32 33 
Tipo 34 35 36 37 
conguaglio Rettificativo Integrativo Mod. 730/2004 
SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2004 
Mese Imposta trattenuta Interessi per incapienza e rettifica Importo rimborsato a seguito di rettifica Esito 
38 39 40 41 42 
RETTIFICHE 
Imposta trattenuta Imposta trattenuta 1° rata Importo trattenuto addizionale Importo trattenuto addizionale 
Mese saldo irpef 2003 acconto irpef 2004 regionale 2003 dichiarante regionale 2003 coniuge 
43 dd 45 46 47 
Importo trattenuto addizionale Importo trattenuto addizionale Imposta trattenuta acconto 
comunale 2003 dichiarante comunale 2003 coniuge tassazione separata 
48 49 50 
SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2004 
Mese Imposta trattenuta 
51 52 
CONGUAGLI 
NON EFFETTUATI SALDO IRPEF 2003 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2004 
O NON COMPLETATI Esito Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
53 54 55 56 57 
ADDIZIONALE REGIONALE 2003 DICHIARANTE ADDIZIONALE REGIONALE 2003 CONIUGE 
Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
58 59 60 61 
ADDIZIONALE COMUNALE 2003 DICHIARANTE ADDIZIONALE COMUNALE 2003 CONIUGE 
Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
62 63 64 65 
ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2004 
Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
66 67 68 69 
DATI DEL C.A.F. 
Codice 70 . Numero 71 . Data 72 Data 20 73 
Iscale | ISCrIZIONE ricezione \od. ss 
del CAF all'albo Mod. 730-4 | 12004 rettificativo | | 2004 
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COMUNICAZIONE DATI CERTIFICAZIONI LAVORO AUTONOMO, 
PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI 


EURO 
SEMPLIFICATO. Progressivo Comunicazione CODICE FISCALE 


Bre .Q | ILI{TI LIISIITTIIIIITTI 
cirio ELE 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


DATI RELATIVI Codice fiscale Cognome o Denominazione Nome 
AL PERCIPIENTE 1 2 3 
DELLE SOMME 
Prov. nasc. 
Sesso (Mo F) . Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
4 5 giorno mese anno 6 7 
Comune Provincia (sigla) Codice regione 
8 9 10 
Via e numero civico 
11 
RISERVATO Codice di identificazione fiscale estero Località di residenza estera 
AI PERCIPIENTI ESTERI 12 IS 
Via e numero civico Codice Stato estero 
14 15 
DATI RELATIVI 
ALLE SOMME EROGATE Somme non soggette a ritenuta 
Causale Anno Anticipazione Ammontare lordo corrisposto per regime convenzionale Altre somme non soggette a ritenuta 
16 17 18 19 20 21 
Imponibile Ritenute a titolo d'acconto Ritenute a titolo d'imposta 
22 23 24 
Ritenute sospese Addizionale Regionale a titolo d'acconto Addizionale Regionale a titolo d'imposta 
25 26 27 
Addizionale Regionale sospesa Imponibile anni precedenti Ritenute operate anni precedenti 
28 29 30 
Contributi previdenziali Contributi previdenziali 
a carico del datore di lavoro a carico del lavoratore 


31 32 
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CODICE FISCALE 


PROSPETTO ST 


SEMPLIFICATO 


ssria Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale e 
cli ETA imposte sostitutive 


EURO 


STI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Periodo di riferimento 


Ritenute compensate 


Importi utilizzati 


mese! anno) Riienvie/Cperoie a scomputo con crediti di imposta Importo versato 
1 2 3 4 
| 
SE i Codice È B Data di versamento 
f Eventi di 
Interessi Note eccezionali  tributo/Capitolo Tesoreria Codice regione giorno mese anno 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 
sT3 I 
6 7 8 9 10 il 12 
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gqeszia 


CODICE FISCALE 


PROSPETTO SX 


Riepilogo dei crediti e delle compensazioni 


IFICATO 


1 ntraba 


EURO 


SX1 


Importo restituito dal 
sostituto senza utilizzare 
ritenute di lavoro 
dipendente relative al 2004 
1 2 


Credito derivante 
da conguaglio da 
assistenza fiscale 


Credito derivante da 
compenso per 
assistenza fiscale 
3 


Credito risultante dalla 
dichiarazione relativa 
al 2003 utilizzato 


Credito risultante 
dalla dichiarazione 
relativa al 2003 


Versamenti 2004 
in eccesso e restituzioni 
effettuate dal sostituto 


Ammontare 
utilizzato a scomputo 
dei versamenti 2004 


Credito da utilizzare 
in compensazione 


Importo di cui si chiede 
il rimborso 


nel Mod. F24 
il 2 3 4 6 
Importo complessivo SX4 
Erario SX5 
Abruzzo SX6 
Basilicata SX7 
Prov.aut.Bolzano Add.reg. SX8 
Calabria SX9 
Campania SX10 
Emilia Romagna SX11 
Friuli Venezia Giulia SX12 
Lazio SX13 
Liguria SX14 
Lombardia SX15 
Marche SX16 
Molise SX17 
Piemonte $SX18 
Puglia SX19 
Sardegna SX20 
Sicilia SX21 
Toscana SX22 
Prov.aut.Trento Add.reg. SX23 
Umbria SX24 
Valle D'Aosta SX25 
Veneto $SX26 
Sardegna R.S.S. SX27 
Sicilia R.S.S. SX28 
Valle D'Aosta R.S.S. SX29 
Addizionale comunale $X30 
Prov.aut.Bolzano Add.com. SX31 
Friuli Venezia Giulia Add.com° $X32 
Prov.aut.Trento Add.cérn, SXK33 
Valle D'Aosta Add.com. SX34 
Regioni 
a Ziatuio speciale Ps VA ! SAI? DI: 
Ripi —; FE To * 
credito. da Credito scaturito da ritenute di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale (codice 6781) (di cui ceduto 1 ) 
utilizzare in 
compensazione SS7 Credito scaturito da ritenute di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi (codice 6782) (di cui ceduto ) 
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PREMESSA 


La dichiarazione dei sostituti d'imposta si compone di due parti, in relazione ai dati in ciascu- 


na di esse richiesti: il Mod. 770/SEMPLIFICATO e il Mod. 7Z70/ORBINARIO. 


® Il Mod. 770/SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d'imposta, comprese le Am- 
ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all'Agenzia delle Entrate i dati fi- 
scali relativi alle ritenute operate nell'anno 2004 nonché gli altri dati contributivi ed assicu- 
rativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle eettificazioni rilasciate ai soggetti cui 
sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati, in- 
dennità di fine rapporto, prestazioni in forma di capitàle erogate da fondi pensione, redditi 
di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi monché i dati contributivi, previdenziali ed 
assicurativi e quelli relativi all'assistenza fiscale prestata nell'anno 2004 per il periodo d'im- 
posta precedente. 


La trasmissione telematica deve essere effettuata entro il 30 settembre 2005, presentando il 
Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO. 


Il Mod. 770/ORDINARIO deve esser&utilizzato dai sostituti d'imposta, dagli intermediari e 
dagli altri soggetti che intervengono”in operazioni fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base di 
specifiche disposizioni normative a‘eémunicare i dati relativi alle ritenute operate su divi 
dendi, proventi da partecipazione, \redditi di capitale erogati nell'anno 2004 od operazio- 
ni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo, nonché i dati riassuntivi relativi alle in- 
dennità di esproprio e quelli concernenti i versamenti effettuati, le compensazioni operate e 
i crediti d'imposta utilizzati? 
la trasmissione telematicaddeve essere effettuata entro il 31 ottobre 2005 presentando il 
Mod. 770/2005 ORDINARIO, e può avvenire congiuntamente alla dichiarazione unifica- 
ta, attesa la coincidenzg del termine di presentazione. 


I Mod. 770/SEMPUFICATO deve contenere i dati dei versamenti effettuati, dei crediti e dell 
compensazioni operate esposti nei prospetti ST e SX qualora il sostituto d'imposta non sia te- 
nuto a presentafaanche il Mod. 770/ORDINARIO. 

sostituti d'imposta, se non tenuti a presentare anche il Mod. 77O/ORDINARIO, devono con- 
cludere il lotoladempimento dichiarativo entro il 30 settembre 2005, presentando solo il Mod. 
770/ SEMPLIFICATO, comprensivo dei prospetti ST ed SX relativi ai dati dei versamenti effet 
uati, dei crediti e delle compensazioni operate. 

Nel caso in cui, invece, il sostituto d'imposta, in relazione alle ritenute operate e alle opera 
zioni effettuate nell'anno 2004, sia tenuto a presentare anche il Mod. 77O/ORDINARIO, de- 
ve produrre il Mod. 770/SEMPLIFICATO senza i prospetti ST e SX, in quanto i dati in essi con- 
tenuti dovranno essere evidenziati nei quadri ST e SX del Mod. 770/ORDINARIO. 

Il sbstituto d'imposta tenuto a presentare anche il Mod. 770/ORDINARIO, può, peraltro, 
produrre il modello 770/SEMPLIFICATO comprensivo dei prospetti ST e SX qualora non ab- 
bia operato compensazioni “interne” ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 
1997 tra i versamenti attinenti al Mod. 770/SEMPLIFICATO e quelli relativi al Mod. 
770/0RDINARIO. 


Da quest'anno, è data facoltà ai sostituti d'imposta di suddividere il Mod. 770/SEMPLIFICA- 
TO inviando, oltre al frontespizio, le Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati ed i 
relativi prospetti ST ed SX separatamente dalle Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvi 
gioni e redditi diversi e dai relativi prospetti ST ed SX, sempreché risultino soddisfatte entram- 
be le seguenti condizioni: 
e che debbano essere trasmesse sia Comunicazioni dati lavoro dipendente ed assimilati 
Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi; 
e che non siano state effettuate compensazioni “interne” tra i versamenti attinenti ai redditi di 
lavoro dipendente e quelli di lavoro autonomo, né tra tali versamenti e quelli riguardanti i red- 
diti di capitale. 
Relativamente alla modalità della compilazione della dichiarazione ai fini della integrale o se- 
parata trasmissione si veda il punto 5.4, “Redazione della dichiarazione”, del paragrafo 5. 
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1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE MODELLO 770/2005 
SEMPLIFICATO 


Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO coloro che nel 2004 
hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte, come(preyisto dagli articoli 23, 24, 
25, 25-bis e 29 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600 e/o contributiYprevidenziali e assistenziali 
dovuti all'INPS, all'INPDAP, all'IPOST e/o premi assicurativi dovutivall'INAIL. Tali soggetti sono: 

e le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limita 
ta, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel ferfitorio dello Stato; 

gli enti commerciali equiparati alle società di capitàli (énti pubblici e privati che hanno 
per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio 
dello Stato; 
9 

9 

G 


i enti non commerciali (enti pubblici, tra i qualixsono compresi anche università statali, re- 
ioni, province, comuni, ed enti privati non avefiti per oggetto esclusivo o principale l'eser 
izio di attività commerciali) residenti nel territori dello Stato; 
e le associazioni non riconosciute, i consorZi>le aziende speciali istituite ai sensi degli artt. 
22 e 23 della L. 8 giugno 1990, n. 142, è le altre organizzazioni non appartenenti ad 
altri soggetti; 
e le società e gli enti di ogni tipo, cono senza personalità giuridica, non residenti nel territo 
io dello Stato; 
e i condomìni; 
e le società di persone (società sefnplici, in nome collettivo, in accomandita semplice) residenti 
nel territorio dello Stato; 
e le società di armamento residefiti nel territorio dello Stato; 
® le società di fatto o irregolariyesidenti nel territorio dello Stato; 
® le società o le associazioni=ssenza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'e- 
sercizio in forma associatà di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato; 
® le aziende coniugali, se l'attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio 
dello Stato; 
i gruppi europei, d'interesse economico (GEIE); 
le persone fisiclte(che esercitano imprese commerciali o imprese agricole; 

persone fisithe che esercitano arti e professioni; 
e amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, le quali opera 
no le ritenute.ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600/73; 
e i curatoriYallimentari, i commissari liquidatori, gli eredi che non proseguono l'attività del so- 
stituto.d'imposta deceduto. 


ATTENZIONE Si ricorda che l'art. 4, comma 1, del DPR n. 322/98, prevede l'unicità del- 
la dichiarazione dei sostituti d'imposta anche ai fini dei contributi dovuti all'INPS, INPDAP, 


IPOST e all'INAIL. Pertanto è sanzionabile la violazione dell'obbligo dichiarativo anche qua- 
lora sia previsto ai soli fini contributivi. 


Sono, inoltre, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO i soggetti che 
hanno corrisposto somme e valori per i quali non è prevista l'applicazione delle ritenute alla 
fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all'INPS [precedentemente obbligati 
alla presentazione del Mod. 01/M), ad esempio: le aziende straniere che occupano lavora 
tori italiani all’estero assicurati in Italia. A tal fine, i soggetti in questione comunicano, median- 
te il Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO, i dati relativi al personale interessato, compilando l'ap 
posito riquadro previsto per l'INPS nella parte C relativa alle “Comunicazioni dati certificazio- 
ni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale”. 

Sono, comunque, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO i soggetti che 
hanno corrisposto compensi ad esercenti prestazioni di lavoro autonomo che hanno optato per 
i regimi agevolati, relativi alle nuove iniziative e alle attività marginali di cui agli articoli 13 e 
14 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e non hanno, per espressa previsione normativa, 
effettuato ritenute alla fonte. 

Anche i titolari di posizione assicurativa INAIL comunicano, mediante la presentazione del 
Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO, i dati relativi al personale assicurato, compilando l'apposi- 


to riquadro previsto per l'Istituto nella parte C relativa alla citata comunicazione. In particola- 
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re, devono presentare il Mod. 770/2005 SEMPLUFICATO tutti i soggetti tetti dd assicurare 


contro gli infortuni e le malattie professionali i lavoratori per i quali ricorre4a tutela obbligato 
ria ai sensi del D.P.R. n. 1124 del 1965, nonché l'obbligo della denunciamòminativa ai sen- 
si della L. n. 63 del 1993. 
Sono tenute alla compilazione del Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO*+tutté le Amministrazioni 
sostituti d'imposta comunque iscritte alle gestioni confluite nell'INPDAP*nénché gli enti con per 
sonale iscritto per opzione all'INPDAP. La dichiarazione va compilata, anche da parte dei sog- 
getti sostituti d'imposta con dipendenti iscritti alla sola gestione assteUrativa ENPDEDP. 

| dati contenuti nella presente dichiarazione riguardano l'imponibile contributivo INPDAP, ai fi- 
ni previdenziali ed assicurativi, e gli elementi utili all'aggiornamento della posizione assicura 
tiva degli iscritti. 


La dichiarazione, pertanto, ha per oggetto tutti i redditi.Cerrisposti nel 2004 ai dipendenti iscrit 
ti alle seguenti gestioni amministrate dall'INPDAP: 

— Cassa Pensioni Statali; 

— Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali; 

- Cassa Pensioni Insegnanti; 

— Cassa Pensioni Sanitari; 

— Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— INADEL; 
— ENPAS; 
— ENPDEDP; 
— Cassa Unica del credito. 

Si fa presente che sono confermate le\istruzioni fornite al titolo V. punto 1, della circolare n. 79 
del 6 dicembre 1996 del Ministerà del Tesoro (pubblicata nel S.O. n. 224 alla G.U. n. 297 
del 19 dicembre 1996). 

Con riguardo agli iscritti alla/Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari, ivi compresi i coadiutori degli 
Uffici UNEP, sono tenuti allascompilazione gli Uffici UNEP in qualità di sostituto d'imposta e di 
amministrazione sede di servizio. 


2. COMPOSIZIONE DEL MODELLO 


La dichiaraziori&àMod. 770/2005 SEMPLIFICATO contiene i dati identificativi del dichia- 


rante, i dati délle comunicazioni relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fisealeyi dati delle comunicazioni relativi alle certificazioni lavoro autonomo, provvi- 
gioni e redditivrdiversi e quelli relativi ai versamenti ed all'utilizzo dei crediti. Il modello e le re- 
lative istrizioni sono prelevabili gratuitamente dal sito internet dell'Agenzia delle Entrat 
www. dgehziaentrate.gov.it oppure da quello del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
www.finanze.gov.it. 


M Frontespizio 

e Nella prima facciata, l'informativa ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 

e nella seconda facciata, i riquadri: tipo di dichiarazione, dati relativi al sostituto, dati relativi 
al rappresentante firmatario della dichiarazione, redazione della dichiarazione, firma della 
dichiarazione, impegno alla presentazione telematica e visto di conformità. 


M Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale 

Le comunicazioni contengono i dati fiscali, contributivi ed assicurativi relativi ai redditi di lavo- 
o dipendente, equiparati ed assimilati, le indennità di fine rapporto ed equipollenti, le altre in- 
dennità e l'assistenza fiscale e sono così suddivise: 

PARTE A — Dati relativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme; 

PARTE B — Dati fiscali; 

PARTE C — Dati previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 

PARTE D— Dati relativi all'assistenza fiscale prestata nel 2004, per il periodo d'imposta 2003. 


M Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi 

Le comunicazioni contengono i dati relativi ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni inerenti a 
rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio, di pro- 
cacciamento di affari, nonché provvigioni derivanti da vendita a domicilio e redditi diversi. 
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M Prospetto ST 


Il prospetto contiene i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, alle trattenute di addizionali 
regionale e comunale all’Irpef, alle trattenute per assistenza fiscale e adcaleune imposte sosti- 
tutive. 


M Prospetto SX 
Il prospetto deve essere redatto per indicare i dati relativi alle compensazioni effettuate ai sen- 


si del D.P.R. n. 445 del 1997 e ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs, n. 241 del 1997. 


3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


ATTENZIONE La dichiarazione Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO non può essere presenta 
ta all'interno della dichiarazione unificata annuale Mod. UNICO/2005. 
Inoltre, la dichiarazione Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO può essere presentata esclusiva- 


mente per via telematica: pertanto, non è consentita la presentazione tramite banche con- 
venzionate od uffici postali, né i soggetti momentaneamente all'estero possono utilizzare il 
mezzo della raccomandata [o altro mezzo equivalente). 


M Modalità di presentazione 

La dichiarazione dei sostituti d'impostodi cui all'art. 4 del DPR 22 luglio 1998 n. 322 Mod. 
770/2005 SEMPLIFICATO devé essere presentata esclusivamente per via telematica, diretta- 
mente o tramite un intermediaricrabilitato, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del citato DPR n. 
322/1998 e successive modificazioni. 

La dichiarazione si considera=pfesentata nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da 
parte dell'Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione della dichiarazione è data dal- 
la comunicazione rilasciatà per via telematica dall'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avve- 
nuto ricevimento. 


ATTENZIONE || servizio telematico restituisce immediatamente dopo l'invio un messaggio 
che conferma solo l'avvenuta trasmissione del file e, in seguito, fornisce all'utente un'altra Co- 
municazione attestante l'esito dell'elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che, in assenza 


di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 
Pertanto, soltanto quest'ultima Comunicazione costituisce la prova dell'avvenuta presenta 
zione della dichiarazione. 


M-Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico 


Ladichiarazione da presentare per via telematica può essere trasmessa: 
@) direttamente; 
b) tramite intermediari abilitati. 


a) Presentazione telematica diretta 

| soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret 

tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato. 

In tal caso devono obbligatoriamente utilizzare: 

— il servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog 
getti superiore a venti; 

— il servizio telematico Internet, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog: 
getti non superiore a venti. 

Per il computo dei soggetti da considerare, al fine dell'utilizzo dei due diversi servizi per la tra- 

smissione telematica sopramenzionati, occorre fare riferimento al numero di comunicazioni in- 

dicate nel riquadro “Redazione della dichiarazione” contenuto nel frontespizio. 

Con analogo ed autonomo criterio dovranno procedere, nella scelta del servizio telematico per 

la presentazione del Mod. 770/2005 ORDINARIO, anche i soggetti tenuti alla presentazio- 

ne di tale dichiarazione, avendo riguardo esclusivamente al numero dei soggetti indicati nei 

quadri di quest'ultima dichiarazione. 


31-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


Modello 770/2005 - SEMPLIFICATO 


Qualora il sostituto, tenuto a presentare il Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO per Un numero di 
soggetti non superiore a venti, sia tenuto a presentare anche il Mod. 770/2005 ORDINARIO 
con riferimento ad un numero di soggetti superiore a venti, utilizzerà per la trasmissione tele- 
matica di entrambi i modelli il servizio telematico Entratel. 

Allo stesso modo, dovrà utilizzare il servizio telematico Entratel, il sostittto”d'imposta che si av 
vale della facoltà di inviare separatamente le comunicazioni dati delle-certificazioni di lavoro 
dipendente e quelle di lavoro autonomo qualora una delle due parti contenga un numero di 
comunicazioni superiore a venti. 

i ricorda, infine, che l'Agenzia delle Entrate rende disponibilexgratuitamente, nella sezion 
software” del sito www.agenziaentrate.gov.it, il programma\dircompilazione della dichiara- 


zione, Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO. 


ATTENZIONE Si ricorda che i soggetti già abilitati al servizio telematico Entratel devono con- 
inuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio, come precisato con Circolare dell'Agenzia 


delle Entrate n. 21/E del 5 marzo 2001 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del. DPR n. 322/1998) 
Gli intermediari indicati nell'art. 3, commfà 37 del D.P.R. n. 322 del 1998 e successive modi 
ficazioni, sono obbligati a trasmettere pedvia telematica, all'Agenzia delle Entrate, sia le di- 
chiarazioni da loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predisposte dal 
contribuente per le quali hanno assunto l'impegno della presentazione per via telematica av- 
valendosi del servizio telematico Entratel. 
Sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter- 
mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 
i iscritti negli albi dei déttéti commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
enti del lavoro; 

iscritti alla data del 39 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camer 
commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 
o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
gli iscritti negli albi Hégli avvocati; 
gli iscritti nel registrò dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 


. . 
oo La 

a 

le) 


le associazionissindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere a), 
b) e c), delDalgs. n. 241 del 1997; 

le associézioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etni- 
colinguistiche; 
i Caf—, dipendenti; 
i Caf Împrese, 
coloro che esercitano abitualmente l'attività di consulenza fiscale; 

gliviscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrari. 


Sono altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte 
gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più del- 
la metà del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, 
come specificati dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e da tutti i successivi decreti 
emanati ai sensi dell'art. 3, comma 3, lett.e) del D.P.R. n. 322 del 1998. 

Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni 
avvalendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e 
voli individuati nei predetti decreti, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative 
di questi ultimi, dalle relative casse ‘nazionali di previdenza e dai singoli associati alle pre- 
dette associazioni. 
Le società partecipate trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autentica 
zione, ma l'impegno a presentarle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei loro clienti. 
el caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitato alla tra- 
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro all'Agenzia delle Entrate, mediant 
invio diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l'impegno a trasmette- 
e la dichiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermedia- 
io del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l'attività prestata. 
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M Dichiarazione trasmessa dalle amministrazioni dello Stato 

Anche le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento abtonomo sono tenu- 

te a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta esclusivamente per via telematica, me- 

diante il servizio Entratel e secondo i termini stabiliti dall'art. 4 del D.PR722 luglio 1998, n. 

322, e successive modificazioni. 

A tal fine, altri incaricati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni”sono: 

e il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Eéohomica, (ora Ministero del 
l'Economia e delle Finanze) anche tramite il proprio sistema,infomativo, per le dichiarazio- 
ni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo dsimposta cui le stesse si riferi- 
scono, ha disposto l'erogazione sotto qualsiasi forma di, compensi od altri valori soggetti a 
ritenuta alla fonte. 

e le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara- 
zioni degli uffici o strutture ad esse funzionalmente ritenducibili. Ciascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la trasmissiofte(delle dichiarazioni in base all'ordina- 
mento o modello organizzativo interno (si veda“ildecreto 21 dicembre 2000, pubblicato 
nella G.U. n. 3 del 4 gennaio 2001). 

la presentazione telematica delle dichiarazioni dàrparte dei soggetti pubblici deve essere ef 

fettuata secondo le modalità stabilite dall'art»8»del citato D.P.R. n. 322 del 1998 e può ri- 

guardare, oltre alla dichiarazione dei sostituti d'imposta, anche la dichiarazione IRAP e la di- 

chiarazione annuale IVA. 

Si ricorda che l'Agenzia delle Entrate, éomyla circolare n. 24/E del 13 marzo 2001 (pubbli 

cata nella G.U. n. 79 del 4 aprile 2001), ha illustrato le modalità con le quali le amministra 

zioni dello Stato possono avvalersi/di un intermediario abilitato per la presentazione telemati- 
ca delle proprie dichiarazioni. 

n particolare, tramite il sistema inf&rmativo del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato possono essere trasmesse ledRiichiarazioni dei sostituti d'imposta relative al personale ap- 

partenente alle amministraziénisdello Stato di cui il medesimo Dipartimento abbia gestito i da- 

i anche se non in qualità di‘soggetto obbligato alla ritenuta. Ovviamente, il fatto che tale Di- 

partimento abbia la qualifitazione di soggetto incaricato alla presentazione telematica per 

conto di altri soggetti pubblici non comporta di per sé alcun obbligo di trasmissione: pertanto, 

e amministrazioni interessate dovranno espressamente richiedere di avvalersi del servizio. 

noltre, è attribuita adsegni amministrazione dello Stato la facoltà di presentare per via telema- 

ica le dichiarazigni di soggetti ad essa funzionalmente riconducibili in base al proprio model 

o organizzativéxal ‘fine di semplificare e razionalizzare l'adempimento dichiarativo permet 

endo di modflarlo secondo il rispettivo assetto strutturale. 

Quindi, adésempio, in presenza di più sostituti, un'amministrazione potrà demandare la tra- 

smissione felematica ad un proprio centro di elaborazione dati anche se operante in un altro 

settore operativo o ubicato in un diverso ambito territoriale. 

Le amministrazioni interessate che intendano avvalersi di tale opportunità possono limitarsi ad 

adottare, secondo le modalità ritenute più consone alla loro gestione ed organizzazione, prov- 

vedimenti idonei ad individuare sia le strutture e/o gli uffici incaricati della trasmissione tele- 
malicà, sia i soggetti, obbligati fiscali, che potranno avvalersene. l'adempimento si rende ne- 
cessario per consentire di individuare l'ufficio che, assumendo la veste di incaricato alla tra- 
smissione, deve richiedere l'abilitazione al servizio Entratel. 

Si ricorda, infine, che anche le amministrazioni dello Stato, che presentano la propria dichia- 

razione o la dichiarazione per conto di altre amministrazioni, possono utilizzare il programma 

per la compilazione della dichiarazione Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO, disponibile gra- 


tuitamente nella sezione “software” del sito www.agenziaentrate.gov.it. 


M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del 
DPR n. 322/1998) 

Nell'ambito di gruppi societari, come previsto dall'art. 3, comma 2-bis del D.P.R. n. 322 
del 1998 e successive modificazioni in cui almeno una società o ente sia obbligato alla pre- 
sentazione delle dichiarazioni in via telematica, la trasmissione delle stesse può essere ef 
fettuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente attraverso il servizio tele- 
matico Entratel. 
Si considerano appartenenti al gruppo l'ente (anche non commerciale] o la società (anche di 
persone) controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per azioni, 
in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute dal- 
l'ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una percentuale su- 
periore al 50 per cento del capitale fin dall'inizio del periodo d'imposta precedente. 
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Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla Tedazione del bi 
lancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 1992, 
n. 87 e alle imprese soggette all'imposta sul reddito delle società indicate nell'elenco di cui al 
comma 2, lett. a), dell'art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco diredi al comma 2, lett. 
a), dell'art. 40 del predetto D.lgs. n. 87. 
la società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica*delle dichiarazioni delle 
altre società che appartengono al medesimo gruppo dal momento inveyi viene assunto l'impegno 
alla presentazione della dichiarazione. Possono altresì avvalersi delle/stesse modalità di presen- 
azione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo cheoperano come rappresentanti 
fiscali di società estere, ancorché queste ultime non appartengano al medesimo gruppo. 

E possibile presentare, contemporaneamente o in momenti\diyersi, alcune dichiarazioni diret 
amente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 

Le società e gli enti che assolvono all'obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato o ad una società del gfudpo non sono tenuti a richiedere l’abili- 
azione alla trasmissione telematica. 

Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichiara 
zione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società in- 
caricata; quest'ultima società dovrà osservare tulti,gli adempimenti previsti per la presentazione 1 
ematica da parte degli intermediari abilitati edscritti nel paragrafo seguente. 


M Documentazione che l’intermediario((incaricati della trasmissione, amministrazioni dello 
Stato e società del gruppo) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione 
della dichiarazione 

L'incaricato della trasmissione, la società del gruppo oppure l'amministrazione dello Stato in- 

caricata da altra amministrazioné della presentazione telematica, devono: 

e rilasciare al sostituto d'impost&egntestualmente alla ricezione della dichiarazione o all'assun- 
zione dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a trasmettere per via telematica all'A- 
genzia delle Entrate i dati ‘in.essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata conse- 

gnata già compilata o verrà da esso predisposta; detto impegno dovrà essere datato e sotto 
scritto dall'incaricato della trasmissione, dalla società del gruppo o dall'amministrazione dello 
Stato, seppure rilasciato in forma libera. La data di tale impegno, unitamente alla personale sot 
toscrizione ed all'ihdicazione del proprio codice fiscale, dovrà essere successivamente riporta- 
ta nello specificg. fiquadro “Impegno alla presentazione telematica” posto nel frontespizio della 
dichiarazione peressere acquisita in via telematica dal sistema informativo centrale; 

e rilasciare altresìal sostituto d'imposta, entro 30 giorni dal termine previsto per la presenta 
zione della dithiarazione per via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono 
stati trasmessi per via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall’A- 
genzia@delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della co- 
municazione dell'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
Dettaxeémunicazione costituisce per il dichiarante prova di presentazione della dichiarazio- 
ne-e.dovrà essere conservata dal medesimo, unitamente all'originale della dichiarazione ed 
alla restante documentazione per il periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 
in'cui possono essere effettuati i controlli da parte dell'Amministrazione Finanziaria; 

e conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso 
periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizione al 
l'Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 

Al contribuente spetta il compito di verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da 

parte dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze all'Ufficio competente dell'Agen- 

zia delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telemati- 
ca della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


ATTENZIONE Si ricorda che per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fini det 
le disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 gen- 
naio 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA n. 11 del 19 febbraio 2004. 

Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto informati- 
co, di cui sia garantita la leggibilità nel tempo purché sia assicurato l'ordine cronologico e 
non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d'imposta; inoltre, devono essere con- 


sentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi informatici in re- 
lazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita IVA, alla 
data o associazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di conservazione termina con la 
sottoscrizione elettronica e l'apposizione della marca temporale 
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M Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate, attestante l'avvenuta presentazione della dichia 
razione per via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che hé.effettuato l'invio. Ta- 
le comunicazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzat6%Entratel o Internet) re- 
sta disponibile per trenta giorni. Trascorso tale periodo l'attestazione pùò essere richiesta (sia 
dal contribuente che dall'intermediario] a qualunque ufficio dell'Agenzia delle Entrate senza li- 
miti di tempo. 
In relazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate per via telemati- 
ca, si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazionistrasmesse entro i termini previsti 
dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cin- 
que giorni lavorativi successivi alla data contenuta nella comunicazione dell'Agenzia delle En- 
trate che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare delMinistero delle Finanze — Dipartimento 


delle Entrate n. 195/E del 24 Settembre 1999). 


M Responsabilità dell’intermediario abilitato 


In caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni in via telematica da parte dei 
soggetti intermediari abilitati, è applicata a questi ultimi la sanzione prevista dall'art. 7-bis del 
D.Lgs. del 9 Luglio 1997 n. 241. 

E prevista altresì la revoca dell'abilitaZione quando nello svolgimento dell'attività di tra- 
smissione delle dichiarazioni vengono-commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in pre- 
senza di provvedimenti di sospensiéhe. itrogati dall'ordine di appartenenza del professio- 
nista o in caso di revoca dell'autofizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri di 
assistenza fiscale. 


M Modalità di abilitazione 


a) Dichiarazione presentata‘attraverso il servizio telematico Entratel 

Per ottenere l'abilitazione al servizio telematico Entratel, è necessario presentare una doman- 
da agli Uffici dell'Agenzid delle Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domicilio fi- 
scale del soggetto che la presenta. 

I modelli di domandày/le relative istruzioni, nonché l'elenco degli uffici dell'Agenzia delle 
Entrate cui rivolgersi /sono disponibili nel sito www. agenziaentrate.gov.it, sezione “Servizi 
telematici”, oltlevehe presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso del 
servizio telematieo Entratel è possibile ricorrere all'assistenza telefonica di un call center ap- 
positament&aistituito e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rila- 
sciata dall'Ufficio all'atto dell'autorizzazione all'accesso al servizio. Si consiglia, inoltre, 
di consùliare il sito Internet “http://assistenza.finanze.it*, oltre al già citato sito www.agen- 
ziaentiate.gov.it, alla sezione “Servizi telematici”, per informazioni di carattere normativo 
e teenico. 


b)-Dichiarazione presentata via Internet 

Requisito essenziale per l'invio della dichiarazione è il possesso del codice PIN (Personal Iden- 
tification Number), che può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul sito 
Internet htip://fisconline.agenziaentrate..it. 

Il rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Internet, 
in quanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla sezio- 
ne “Servizi telematici”. 


M Termini di presentazione 


La dichiarazione Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO deve essere presentata entro il 30 settem- 
bre 2005. 

| sostituto d'imposta che nell'anno 2005 ha prestato assistenza fiscale deve trasmettere per via 
elematica all'Agenzia delle Entrate entro il 20 ottobre le dichiarazioni Mod. 730/2005 e i 
corrispondenti prospetti di liquidazione (Mod. 730-3). Con separato provvedimento del Diret 
ore dell'Agenzia delle Entrate sono stabilite le modalità per la consegna, entro lo stesso ter- 
mine, delle buste contenenti le schede per scelta della destinazione dell'8 per mille dell'IRPEF 


Mod. 730-1). 
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4. MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 


Esposizione 
dei dati 


Operazioni, 
straordina rie 
e successioni 


Gli importi presenti 


nella parte riservata all'indicazione dei dati fiscali arno esposti in unità 


di euro mediante troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di solavoperazione di tronca 


mento da effettuarsi autonomamente per ogni importo desunto dalle, scritture contabili del so- 


stituto e da esporr 


nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell'importo stesso senza dover 


procedere preventivamente al relativo arrotondamento. 
Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabiliasono 755,50 + 865,62 + 


965,49 = 2.580, 


61 le corrispondenti cifre da indicare mellà' dichiarazione sono: 755; 


865; 965; 2.586. 


Gli importi dei dati 


contributivi dell'INPS, dell'INPDAP e/dell'IPOST vanno, invece, indicati ar- 


rotondati all'unità di euro non riportando i decimali. L'aròtedamento va effettuato all'unità in- 
feriore fino a 49 centesimi di euro, all'unità superiore da 50 centesimi di euro in poi. Ad esem- 


pio, 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49diventa 65. 


14.2 la necessità di una corretta imputazione delle/titeute operate e dei versamenti eseguiti, a 


fronte del rilascio di certificazioni attestanti, nei confronti dei medesimi percipienti, il corretto 


adempimento degli 


obblighi fiscali da paste\dei sostituti succedutisi nel periodo d'imposta, 


comporta l'esigenza di una gestione unitaffanche consenta nel contempo di verificare: 


che gli adempim 


- che quanto certifi 
iarazione resa dal séstituto. 


denza nella dich 


nti siano stati correttamente effettuati dal sostituto d'imposta; 
cato al sostituito, con tifolo fiscalmente idoneo, abbia puntuale corrispon- 


A ciò deve aggiungersi l'ulteriore considerazione che per le certificazioni dei redditi di lavoro 
dipendente, equiparati ed assinfilat) rilasciate dai sostituti d'imposta devono essere gestiti 


quelle ipotesi in cui 
— il passaggio di di 


di una unica certi 
diti percepiti dal 


operazioni,sifaordinarie comportino: 

pendenti »serìza interruzione del rapporto di lavoro, con rilascio in tal caso 
ficazion&di lavoro dipendente (CUD) contenente il conguaglio di tutti i red- 
avoratore nel periodo d'imposta e la compilazione dei punti 48 e 49 (red- 


diti erogati da al 
— l'interruzione del 


apporto nonché 


vista dall'art<23% 
portare nella cetti 
Quindi, nel'yestire 


ri soggetti); 
rappofto di lavoro e la successiva riassunzione da parte di altro soggetto 


con rilascio di due, certificazioni concernenti, l'una, i redditi erogati fino all'interruzione del 


I PER. liquidato, l'altra i redditi erogati successivamente all'evento, salva 


‘applicazione delNdonguaglio complessivo qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà pre- 


comma 4, del D.P.R. n. 600/1973 nel qual caso il nuovo sostituto dovrà ri- 
ficazione i redditi conseguiti dal sostituito nell'intero periodo d'imposta. 
gli obblighi dichiarativi e le modalità di compilazione della dichiarazione 


dei sostitéti djimposta (Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO), è necessario distinguere le situazio- 


ni che determinano, nel corso del periodo d'imposta o entro i termini di presentazione della 


dichiarazione: 


— l'estinzione del sostituto d'imposta; 


la non estinzion 


del sostituto d'imposta. 


Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d'imposta 


e Senza prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto. 
In tali ipotesi (liquidazione, fallimento e liquidazione coatta amministrativa), la dichiarazione de- 
ve essere presentata dal liquidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore, in nome e 


per conto del sogg 


tto estinto relativamente al periodo dell'anno in cui questi ha effettivament 


operato. In particolare, nel frontespizio del modello, nel riquadro “dati relativi al sostituto” e nelle 
comunicazioni e prospetti che compongono la dichiarazione, devono essere indicati i dati del 
sostituto d'imposta estinto ed il suo codice fiscale; il liquidatore, curatore fallimentare o commis 
sario liquidatore che sottoscrive la dichiarazione, deve invece esporre i propri dati esclusivamen- 
te nel riquadro del frontespizio “dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione”. 


e Con prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto. 


In tali fattispecie (fusioni anche per incorporazione, scissioni totali, scioglimento di una società 


mento di competen 


personale e prosecuzione dell'attività sotto la ditta individuale di uno soltanto dei soci, trasferi- 


ze tra amministrazioni pubbliche), chi succede nei precedenti rapporti è te- 


nuto a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta che deve essere comprensiva anche 
dei dati relativi al periodo dell'anno in cui il soggetto estinto ha operato. Nel caso in cui più 
soggetti succedano nei precedenti rapporti facenti capo al sostituto d'imposta estinto (es. scis- 
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sione totale), ciascuno di essi è obbligato in solido alla trasmissione del prospetto ST dei ver 
samenti effettuati dal soggetto estinto, delle Comunicazioni dati relative dlle gertificazioni di 
lavoro autonomo provvigioni e redditi diversi rilasciate dallo stesso e, limitatàmente ai dipen- 


denti cessati prima dell'estinzione della società scissa non transitati nellessdcietà beneficiarie, 
delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati&@ assistenza fiscale. 

Tali prospetti e Comunicazioni dovranno essere integralmente inviati ‘seltanto da uno dei sog 
getti coobbligati al fine di evitare duplicazione di dati. 


Se le citate operazioni straordinarie con estinzione del precedente)soggetto sono avvenute nel 
corso del 2004 o del 2005, prima della presentaziene,’ della dichiarazione Mod. 
770/2005 SEMPLIFICATO, il dichiarante deve procedere.alla compilazione ed all'invio: 

— delle comunicazioni dati certificazioni di lavoro dipendènteed assimilati; 

— delle comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonome, provvigioni e redditi diversi; 


dei versamenti eseguiti e delle compensazioni effetivate di cui ai prospetti ST e SX se pre- 


sentati. 


Con riferimento ai redditi di lavoro dipendente e ùssimilati, qualora le operazioni di congua- 
glio siano state effettuate dall'estinto, il dichiarante-dovrà trasmettere un'unica comunicazione 


per ciascun percipiente contenente i risultati delle predette operazioni avendo cura di indica 
re, oltre al proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, 
quello del soggetto estinto nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 


Tale modalità di compilazione trova appli 


cazione, ad esempio: 


— se il soggetto estintosi ha effettuatoGle operazioni di conguaglio di fine anno e non possa 


presentare il Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO a causa del 
naria che ne ha determinato l'estinziéne; 
se il dipendente ha cessato il fTapporto 


n 


successivamente estintosi per 


l'avvenuta operazione straordi- 


di lavoro o è stato collocato a riposo dal soggetto 


ffetto dell'operazione straordinaria intervenuta. 
Nelle suddette ipotesi dovranno Ultresì essere compilati più prospetti ST per dare distinta evi 


ai versamenti effetti 


vati, delle situazioni riferibili al 


denza, in relazione alle riteuté operat 
dichiarante ovvero al soggetto estinto. A 
cura di riportare nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale 
fiscale mentre nel solo prospetto SI 


del sostituto d'impostat/il codice fiscale di quest'ultimo. 


Differenti sono le medalità di com 


al fine il dichiarante nel redigere i prospetti ST, avrà 


"o 


, il proprio codice 


T relativo all'estinto dovrà indicare, nel rigo “Codice fiscale 


pilazione della comunicazione dati certificazioni di lavoro 


dipendente ed“assimilati qualora le operazioni di conguaglio siano state effettuate dal sog- 


getto tenuto allaxpresentazione de 


te per ciastun"percipiente i risultati delle predette operazioni, 
spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale” esclusivamente il proprio codice fiscale 


evidenziando, nei punti da 48 a 59, le somme e i valori 


Analogamente, qualora il rapporto di lavoro cessi anteriorm 
d'imposta e successivamente il dipendente venga riassunto (ovviamente, nel corso dello stesso 


periodo d'imposta) dal sostituto subentrante, quest'ultimo è tenuto 


la dichiarazione in quanto nella comunicazione, contenen- 


il sostituto deve indicare nello 


corrisposti dal precedente sostituto. 


i 


nte all'estinzione del sostituto 


le operazioni di conguaglio tenendo conto di tutte le retribuz 


, in ogni caso, ad effettuare 
ioni percepite dal dipendente, 


senza dover evidenziare il codice fiscale dell'estinto nell'apposito rigo “Codice fiscale del so- 


stituto d'imposta”, presente nella comunicazione. 
In dette ipotesi dovranno essere compilati più p 
zioni riferibili al dichiarante ed all'estinto secondo le modalità già esposte 


Parzialmente diversa è la gestione degli obblighi 


ospetti ST per esporre distintamente le situa- 


dichiarativi connessi alla compilazione delle 


comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi non sussisten- 


do operazioni di conguaglio e 


potendo verificarsi che le certi 


icazioni vengano rilasciate da 


soggetti diversi indipendentemente dal momento in cui si è verificata l'operazione straordinaria. 


Conseguentemente per le certificazioni rilasciate dal soggetto es 
rante provvederà ad indicare il proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura 


into il sostituto d'imposta dichia- 


“Codice fiscale” nonché quello dell'estinto nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 


Viceversa per le certificazioni ri 


asciate dal dichiarante, questi 


vamente il proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto d 


In entrambe le ipotesi sussiste al 


più volte sopra richiamate al fine di dare distinta evidenza d 


menti eseguiti dai diversi sostituti. 


Si precisa infine che in tutti i casi 


to d'imposta e prosecuzione de 


, avrà cura di indicare esclusi- 
alla dicitura “Codice fiscale”. 


sì l'obbligo di compilazione dei prospetti ST con le modalità 


le ritenute operate e dei versa 


di operazioni straordinarie comportanti estinzione del sostitu- 
‘attività da parte di altro soggetto, il prospetto SX è unico (sal 
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vo il caso in cui il dichiarante, ricorrendone i presupposti, abbia optato per l@Mrasmissione se- 
parata del Mod. 770/SEMPLIFICATO) e deve riguardare sia i dati del dichiarante che dei 


soggetti estinti. 


Operazioni straordinarie che non determinano l'estinzione del soggetto 


In presenza di operazioni straordinarie che non comportano l'estinzione dei soggetti preesi- 
stenti pur potendo determinare la nascita di nuovi soggetti d'impestà, (ad esempio trasforma- 
zioni, scissioni parziali, cessione o conferimento di una ditta individuale in una società di per- 
sone o di capitali, cessione d'azienda, affitto o costituzione di.usbfrutto sulla medesima, ecc.) 
gli obblighi dichiarativi fanno carico a tutti i soggetti che intervengono nelle operazioni. 
Nell'ipotesi di passaggio di personale dipendente, il sostituto d'imposta cedente, non tenuto 
al rilascio della certificazione dei redditi di lavoro dipendente ed assimilati (CUD), dovrà indi- 
care nella propria comunicazione dati lavoro dipendente le retribuzioni erogate al suddetto 
personale fino al momento della cessione avendo eutaydi inserire nel punto 51 il codice 8; il 
sostituto d'imposta subentrante tenuto al rilascio della certificazione (CUD), emetterà una co- 
municazione comprensiva di tutti i redditi percepiti) dal personale dipendente acquisito, evi 
denziando, nei punti da 48 a 59, le somme e i valori corrisposti dal precedente sostituto. 


Successioni mortis causa 


e Senza prosecuzione dell'attività da pérte dell'erede 

Qualora l'attività della persona fisica deceduta non sia proseguita dagli eredi, la dichiarazio- 
ne deve essere presentata da uno di essi in nome e per conto del deceduto, relativamente al 
periodo dell’anno in cui questi ha ‘effettivamente operato avendo cura di riportare nel fronte- 
spizio del modello, nel riquadro “persone fisiche” i dati del sostituto d'imposta deceduto e nel 
riquadro “dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione” quelli dell'erede che la 
sottoscrive. 

Nelle comunicazioni e prospetti, che compongono la dichiarazione, dovrà esser data eviden- 
za del solo codice fiscale del deceduto nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fi- 


" 


scale . 


e Con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede 

Nel caso di successibne avvenuta nel periodo d'imposta 2004, o nel 2005 ante presenta 
zione della dichiarazione Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO, con prosecuzione dell'attività 
da parte dell'erède, quest'ultimo ha l'obbligo di presentare la dichiarazione dei sostituti d'im- 
posta anche perla parte dell'anno in cui ha operato il soggetto estinto. 

Con riferiménto»ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora le operazioni di congua- 
glio siano stafè effettuate dal de cuius, l'erede dovrà trasmettere un'unica comunicazione per 
ciascun»pèreipiente contenente i risultati delle predette operazioni. In tale comunicazione l'e- 
i 

d 


de iridicherà, oltre al proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Co- 
ice fiscale”, quello del de cuius nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 
In relazione alle ritenute operate e ai versamenti effettuati, dovranno essere compilati due pro- 
spetti’ ST per dare distinta evidenza della situazione riferibile all'erede e di quella relativa al 
devCuius. A tal fine l'erede, nel redigere il proprio prospetto, avrà cura di riportare nello spa- 
zio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, il proprio codice fiscale mentre nel prospet 
to relativo al de cuius dovrà altresì indicare nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, il 
codice fiscale di quest'ultimo. 


Qualora le operazioni di conguaglio siano state effettuate dall'erede nella comunicazione dati 
certificazione lavoro dipendente ed assimilati, contenente per ciascun percipiente i risultati delle 
predette operazioni, egli avrà cura di indicare esclusivamente il proprio codice fiscale nello spa- 
zio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale” e di compilare due prospetti ST per esporre di- 
stintamente le situazioni riferibili all'erede e al de cuius secondo le modalità già esposte. 
Per quanto riguarda la gestione degli obblighi dichiarativi connessi alla compilazione delle 
comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, per le certi 
ficazioni rilasciate dal de cuius l'erede dichiarante provvederà ad indicare il proprio codice fi- 
scale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale” nonché quello del de cuius 
nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. Viceversa per le certificazioni rilasciate dal 
l'erede dichiarante, questi, avrà cura di indicare esclusivamente il proprio codice fiscale nello 
spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”. 
Anche in questo caso dovrà procedersi alla compilazione di distinti prospetti ST per esporre le 
situazioni riferibili all'erede e al de cuius. 


| cme 12 
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Si precisa infine che il prospetto SX è unico [salvo il caso in cui il dichiarant&aicorrendone i 
presupposti, abbia optato per la trasmissione separata del Mod. 770/SEMPHFICATO) e de- 


ve riguardare sia i dati dell'erede dichiarante che del de cuius. 


5. FRONTESPIZIO 


Nella prima facciata del frontespizio viene sinteticamente illustrato, l'utilizzo dei dati contenuti 
nella presente dichiarazione ed i diritti che il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riconosce al cit 
tadino nell'ambito del sistema di tutela del trattamento dei dati(personali. 


Tipo di 
dichiarazione 


M Dichiarazione correttiva nei termini 


Nell'ipotesi in cui il sostituto d'imposta intenda, primàndiella scadenza del termine di presenta- 
zione, rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova di- 
chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando ta casella “Correttiva nei termini”. 


M Dichiarazione integrativa 


Scaduti i termini di presentazione della diéhiarazione, il sostituto d'imposta può rettificare o 
integrare la stessa presentando una nugva dichiarazione completa di tutte le sue parti, su 
modello conforme a quello approvato-peidil periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazio- 
ne, barrando la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendice “Sanzioni” e “Rav- 
vedimento”). 

Presupposto per poter presentare/a dichiarazione integrativa è che sia stata validamente pre- 
sentata la dichiarazione originaria .\Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 
siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termine di scaden- 
za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 


In particolare, il sostituto d'imposta può integrare la dichiarazione: 


e nelle ipotesi di ravvedinfento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il ter 
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. Tale dichiarazio- 
ne può essere présenfata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e con- 
sente l'applicaziohe delle sanzioni in misura ridotta, oltre alla corresponsione degli interessi 
dovuti per legge; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre 
del quariétanno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correg- 
gere errori dd omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e fatta salva l'applica- 
zione. delle sanzioni; 


e nell'ipotèsi prevista dall'art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o di un minor credito. In tal caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazio 
ne può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


ATTENZIONE | sostituti d'imposta che presentano il Mod. 770/SEMPLIFICATO, anche av- 
valendosi della facoltà di suddividere il predetto modello, possono produrre la dichiarazio- 
ne “correttiva nei termini” o quella “integrativa” mediante l'invio anche delle singole comu- 
nicazioni che si intendono integrare o rettificare. 

In particolare tale dichiarazione dovrà essere costituita dal frontespizio, previa barratura del- 
la relativa casella, e dalle sole comunicazioni oggetto di integrazione o rettifica, complete di 
ogni loro parte, indicando gli stessi numeri progressivi delle comunicazioni originarie. 
Nell'ipotesi in cui la dichiarazione “correttiva nei termini” od “integrativa” sia utilizzata per 


trasmettere ulteriori comunicazioni si dovrà rispettare la progressione numerica riportando 
nello spazio “progressivo comunicazione” il numero successivo a quello utilizzato per l'invio 
dell'ultima comunicazione contenuta nel Mod. 7Z70/SEMPLIFICATO, ovvero in una delle 
due parti in cui lo stesso è stato suddiviso, oggetto di rettifica. Nelle precedenti ipotesi il so- 
stituto dovrà indicare nel frontespizio il numero aggiornato delle comunicazioni trasmesse. 
Analoghe modalità possono essere utilizzate per correggere o integrare i prospetti ST 
e/o SX avendo cura di ricompilare integralmente detti prospetti. 
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M Eventi eccezionali 


Se il sostituto d'imposta si avvale della sospensione del termine di presentaziohe della dichia- 
razione prevista al verificarsi di eventi eccezionali dovrà barrare la casella “Eventi ecceziona- 
li”, posta in alto a destra della seconda facciata del frontespizio del presente modello. 


Dati relativi 
al sostituto 


In questo riquadro devono essere indicati i dati del sostituto d'imposta distintamente evidenziati 
nelle due diverse sezioni, l'una alternativa all'altra: persone fisiched&d altri soggetti. 


M Dati identificativi del dichiarante 


Il dichiarante deve indicare il codice fiscale ed il cognomée home ovvero la denominazione 
o ragione sociale risultante dall'atto costitutivo 0, in mangfanza di quest'ultimo (ad esempio, in 
caso di società di fatto], quella effettivamente utilizzatak.iteicandola senza abbreviazioni. 

Le pubbliche amministrazioni devono indicare la denéminazione con la quale sono contraddi- 
stinte dalle disposizioni che le regolano. 

| condomini, se privi di denominazione, devono indieare in questo spazio soltanto la dicitura 
“Condominio”. 
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale ‘dell'Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia- 
zione dello stesso. Fino a che questa varidZiene non è stata effettuata, il contribuente deve uti 
lizzare il codice fiscale attribuitogli. 


M Codice attività 


Deve essere indicato il codice dell'attività svolta in via prevalente [con riferimento al volume 
d'affari) desunto dalla tabella di élassificazione delle attività economiche, denominata ATECO- 
FIN 2004, approvata con proWedimento del 23 dicembre 2003. Si precisa che la tabella dei 
codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul sito In- 
ternet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it e dell'Agenzia dell'En- 
trate www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume d'ausilio contenente le note esplicative e 


la tavola di raccordo tra la'tabella ATECOFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 


M Indirizzo di postàrelèttronica 


In tale campo develessere indicato l'indirizzo di posta elettronica a cui si desidera siano invia- 
te tutte le comuritegzioni relative alla liquidazione della presente dichiarazione. La compilazio 
ne di detto campo riveste carattere di estrema importanza per il contribuente atteso che attra- 
verso tale mezzo avverranno le future comunicazioni tra lo stesso e l'Agenzia delle Entrate. 


M Personè:fisiche 


— Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il sostituto nato all'estero deve indicare, invece del comune, lo 
Stato(di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 


—Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

Ldati relativi alla residenza anagrafica, o al domicilio fiscale devono essere riportati con rife- 
rimento al momento della presentazione della dichiarazione. Se il domicilio fiscale è cambia 
to rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, deve essere indicata la data di variazione. 


M Altri soggetti 


- Sede legale - Domicilio fiscale 

I dati relativi al domicilio fiscale ed alla sede legale devono essere riportati con riferimento al 
momento di presentazione della dichiarazione. Se tali dati sono modificati rispetto alla di- 
chiarazione dello scorso anno devono essere indicati negli appositi campi, il mese e l'anno di 
variazione. 

La sede legale va indicata precisando il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia 
mediante la sigla (per Roma RM), la frazione, la via, il numero civico e il codice di avviamen- 
o postale. Se la sede legale non coincide con il domicilio fiscale, vanno compilati anche gli 
spazi riferiti a quest'ultimo. 

Le pubbliche amministrazioni devono indicare i suddetti dati con riferimento alla struttura am- 
ministrativa che redige la dichiarazione. | condomìni devono indicare i suddetti dati con riferi- 
mento al luogo in cui lo stabile è ubicato. 

La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede legale. 
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la stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle sòeietà o enti non 
residenti, in luogo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili orgeinizzazioni in Italia, 
va indicata quella in funzione della quale è determinato il domicilio fiscale. 


- Codici statistici (stato, natura e situazione) 


Stato: 


il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SA. 


Natura giuridica: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB. La tabella è com- 


prens 


iva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativaved utilizzabili solo in fun- 


zione della specificità di ogni singolo modello. 


ribil 


Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura divindividuare il codice ad esso ri- 


Le so 


in relazione alla natura giuridica rivestita. 


Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SC. 


—- Codice fiscale del dicastero di appartenenza 


le amministrazioni dello Stato devono riporjar&Ail codice fiscale del dicastero di ap- 


partenenza. 


Dati relativi 

al rappresentante 
firmatario della 
dichiarazione 


Devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e la carica rivestita dal soggetto che 


sottoscrive la dichiarazione. 


Ai fin 


nella 


i della individuazione della carica rivestità all'atto della dichiarazione si deve riportar 
pposita casella uno dei codici dellgsottostante tabella. 


ATTENZIONE La seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa moduli 
stica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 


Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministrato- 
re di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 
Curatore fallimentare 

Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 
Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), 
ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 
Liquidatore (liquidazione volontaria) 

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 
razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società bene- 
iciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della 
società beneficiaria (scissione) 0 della società risultante dalla fusione o incorporazione 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 
n. 331/1993 

Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 
Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione] 
Amministratore di condominio 

Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 

Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


Lo spazio riservato alla residenza anagrafica del soggetto firmatario della dichiarazione deve 
essere compilato tenendo presente che si deve indicare il domicilio fiscale invece della resi- 


denza anagrafica, se diversi. 


BO Il riquadro “Redazione della dichiarazione”, posto nella seconda facciata del frontespizio del 


Redazione della 
dichiarazione 


Mod. 


tivam 


770/2005 SEMPLIFICATO, è composto da quattro sezioni che devono essere alterna- 


nfe ufilizzate a seconda della modalità di presentazione prescelta: 


e la sezione l è riservata ai sostituti d'imposta che intendano procedere alla trasmissione inte- 
grale del Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO (Frontespizio, Comunicazioni dati lavoro di 
pendente ed assimilati e/o comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi di- 


versi, prospetti ST ed SX). 
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In particolare, tale sezione dovrà essere compilata: 

— dal sostituto che sia tenuto a presentare esclusivamente il Mod. 770/SEMPLIFICATO. 
In tal caso, occorrerà indicare il numero delle comunicazioni di cui è composta la dichia 
razione e barrare le caselle ST e SX qualora siano state operate ritenutè ed effettuate com- 
pensazioni; 

— dal sostituto che, essendo tenuto alla presentazione anche del Med. 770/2005 ORDI 
NARIO e, non avendo effettuato compensazioni “interne” aiéensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 
445 del 10 novembre 1997, tra i versamenti attinenti al ModY770/SEMPLIFICATO [rite- 
nute su redditi di lavoro dipendente ed assimilati, di lavorosgùtonomo, provvigioni e red- 
diti diversi] e quelli relativi al Mod. 77O/ORDINARIO (redditi di capitale), abbia optato 
per l'invio integrale del Mod. 770/SEMPLIFICATO (comprensivo dei prospetti ST ed SX). 
In tal caso, occorrerà indicare il numero delle comuficazioni di cui è composta la dichia 
razione, barrare le caselle ST e SX qualora siano.State operate ritenute ed effettuate com- 
pensazioni nonché la casella “Presenza di modeéllé 770 ordinario 2005”; 

a sezione II deve essere compilata dai sostituti d’imposta che procedono alla trasmissione 

del Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO, con successivo inoltro dei prospetti ST ed SX nel 

‘ambito del Mod. 770/2005 ORDINARIO. 

I sostituto è obbligato a tale modalità di invio,qualora abbia effettuato compensazioni “in- 

erne” ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n 445 del 10 novembre 1997, tra i versamenti attinen- 

i al Mod. 770/SEMPLIFICATO (ritenutéè sùredditi di lavoro dipendente ed assimilati, di la- 

voro autonomo, provvigioni e redditi diversi) e quelli relativi al Mod. 77O/ORDINARIO (red- 

diti di capitale). 

n assenza delle suddette compenSaziòni, il sostituto è tenuto a compilare la presente sezio- 

ne qualora non abbia optato per l'invio integrale del Mod. 770/SEMPLIFICATO (compren 

sivo dei prospetti ST ed SX). 

el compilare la sezione va\sempre indicato il numero delle comunicazioni di cui è com- 

posta la dichiarazione; 

a sezione III deve essere ompilata dai sostituti d'imposta che intendano separare il Mod. 


certificazioni lavoro dipéndente ed assimilati ed i relativi 


condizioni: 
— che debbanofessère trasmesse sia Comunicazioni dati 


770/2005 SEMPLIFICATO ed inviare, con il frontespizi 


o, le sole comunicazioni relative a 
prospetti ST ed SX. 


| sostituto può avvalersi di tale facoltà qualora risultino soddisfatte entrambe le seguenti 


avoro dipendente ed assimilati, sia 


Comunicazieni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi; 


" 


— che non siano'state effettuate compensazioni “intern 


tra i versamenti attinenti ai redditi di 


lavoro dipendente e quelli di lavoro autonomo, né tra 
redditi*diveapitale. 


ali versamenti e quelli riguardanti i 


In questa.caso, indicare il numero delle comunicazioni trasmesse relative a certificazioni la- 


voro dibendente ed assimilati, barrare le caselle ST ed 
samenti ed eseguite compensazioni, specificando, nell'a 
sòggetto che presenta la 


Da 


SX qualora siano stati effettuati ver- 
pposito spazio, il codice fiscale del 


stante parte della dichiarazione. 


Nel caso di successivo invio del Mod. 770/2005 ORDINARIO barrare, altresì, la casella 


“Presenza di modello 770 Ordinario 2005”; 


ela sezione IV deve essere compilata dai sostituti d'imposta che intendano separare il Mod. 


770/2005 SEMPLIFICATO ed inviare, con il frontespizi 


o, le sole comunicazioni relative a 


certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi ed i relativi prospetti ST ed SX. 
Il sostituto può avvalersi di tale facoltà qualora risultino soddisfatte entrambe le seguenti 


condizioni: 
che debbano essere trasmesse sia Comunicazioni dati 
Comunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e re 


avoro dipendente ed assimilati, sia 
dditi diversi; 


tra i versamenti attinenti ai redditi di 


— che non siano state effettuate compensazioni “interne” 
lavoro dipendente e quelli di lavoro autonomo, né tra 


ali versamenti e quelli riguardanti i 


redditi di capitale. 


voro autonomo, provvigioni e redditi diversi, barrare le 


ce fiscale del soggetto che presenta la restante parte d 


“Presenza di modello 770 Ordinario 2005”. 


n questo caso, indicare il numero delle comunicazioni trasmesse relative a certificazioni la- 


caselle ST e SX qualora siano stati 


ffettuati versamenti ed eseguite compensazioni, specificando, nell'apposito spazio, il codi- 


Ila dichiarazione. 


Nel caso di successivo invio del Mod. 770/2005 ORDINARIO barrare, altresì, la casella 


Nel caso in cui l'invio delle sezioni Ill e IV venga effettuato separatamente dallo stesso sosti- 


uto d'imposta, questi dovrà annotare il proprio codice fi 


scale in entrambe gli invii. 
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BS La sottoscrizione deve essere apposta dal dichiarante o da chi ne ha la rappresentanza lega- 

Firma della le, negoziale o di fatto. 

dichiarazione Se presso la società o l'ente esiste il collegio sindacale o altro organo discontrollo, la dichia 
razione deve essere sottoscritta anche dal presidente del collegio sindacale o dell'organo di 
controllo (ovvero, se questo non è collegiale, da tutti i componenti). 
Nel caso dei condomìni, la dichiarazione dovrà essere sottoscritta, dall’amministratore in cari- 
ca, risultante dall'ultimo verbale assembleare al momento della preséntazione del modello, o 
in mancanza dal condomino delegato allo scopo. 


BO Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediatio che presenta la dichiarazio- 


Impegno ne in via telematica. 
alla presentazione l'intermediario deve riportare: 
telematica — il proprio codice fiscale; 


— se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizioneGdll'albo; 

— la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell'impegno a presentare la dichiarazione; 

— la firma. 

Deve essere barrata, inoltre, la prima casella%sesla dichiarazione è stata predisposta dal con- 
tribuente, oppure la seconda se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettua l'invio. 


5.7] Questo riquadro deve essere compilato‘pèr apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 


Visto di sponsabile del CAF o al professionist&nchè lo rilascia. 
conformità Negli spazi appositi deve: 
— riportare il proprio codice fiscalé; 
barrare la casella se si appone iVvisto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.Lgs. 


n. 241/97; 
— apporre la firma. 


6. COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI 
LAVORO»)DIPENDENTE, ASSIMILATI 
ED ASSISTENZA FISCALE 


ATTENZIONE Considerato che le comunicazioni richiedono tutti i dati già presenti nelle cer- 
tificazioni rilasciate ai sostituiti, i campi già contenuti nel CUD/2005 sono riportati con la 
stessa numerazione ed evidenziati con il tratteggio. 
Inoltre, per una più facile compilazione del modello, le istruzioni sono state così predisposte: 
® le istruzioni relative ai punti del CUD concementi i dati fiscali, sono riportate integralmente in 
questo paragrafo (comprese quelle relative al campo “annotazioni” presente solo nel CUD) 
debbono pertanto intendersi riferite alle certificazioni già rilasciate dal sostituto d'imposta; 
e le istruzioni relative ai dati previdenziali ed assistenziali INPS, INPDAP e IPOST analoghe 
a quelle contenute nel CUD sono riportate in Appendice; 
e le istruzioni relative agli ulteriori dati richiesti nel presente modello sono evidenziate con il 
colore azzurro. 
I dati relativi a ciascun percipiente devono essere contenuti in un'unica comunicazione. Tale 
modalità di indicazione dei dati dovrà essere seguita anche in presenza di più certificazioni 
legittimamente rilasciate dal sostituto per il medesimo periodo d'imposta allo stesso perci- 
piente. In questo caso, i dati relativi alle somme e valori assoggettati a tassazione sulla base 
degli scaglioni di reddito e delle relative aliquote nonché quelli relativi agli emolumenti arre- 
trati di lavoro dipendente, dovranno essere indicati con riferimento all'ultimo CUD rilasciato, 
mentre sarà necessario fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fine rap- 
porto utilizzando più volte i punti necessari. 
Analogamente, in caso di erogazione di quote di TFR provenienti da più de cuius, il sostitu- 
to dovrà fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fine rapporto utilizzando 
più volte i punti necessari. 


Segue 
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Per ciascun percipiente dovranno, invece, essere trasmesse più comunicazioni nelle seguenti 

ipotesi: 

— erogazione di indennità di fine rapporto e prestazioni in forma di capitale; 

— erogazione all'erede di somme di spettanza del de cuius e di somme spettanti all'erede 
medesimo in qualità di lavoratore atteso il diverso regime di tassazione. 

Ciascuna comunicazione deve essere contraddistinta da un diverso numero progressivo da 

evidenziarsi nell'apposito riquadro posto nella parte in alto a sinistra della stessa e dal co- 

dice fiscale del dichiarante, posto in alto a destra. 


Il codice fiscale del sostituto d'imposta va invece compilato esclusivamente nel caso di ope- 
razioni straordinarie e successioni (al riguardo si rinvia a quanto precisato nel punto 4.2 del 
paragrafo 4 delle presenti istruzioni). 


| sostituto d'imposta deve riportare il codice fiscale èd i dati anagrafici del contribuente, com- 
prensivi del domicilio fiscale al 31 dicembre 2004 o, se antecedente, alla data di cessazio- 
ne del rapporto di lavoro. Si precisa che gli èffetti delle variazioni di domicilio fiscale decor- 
ono dal sessantesimo giorno successivo a'quello in cui si sono verificate. 
| punto 8 deve essere compilato per evidenziare situazioni particolari, riguardanti il dipen- 
dente, che possono assumere rilevanza, ai fini del riconoscimento della deduzione per contri- 
buti o premi versati ad una forma pensi@nistica complementare e/o individuale. 

n tal caso indicare: 

1 - per i soggetti iscritti entro il 28 qprile 1993 alle forme pensionistiche complementari che ri- 
sultano istituite alla data di entrata in vigore della legge n. 421 del 23 ottobre 1992 (co- 
siddetti vecchi iscritti a veochi\fondi); 

2- per i soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato accertato lo squilibrio fi- 
nanziario ed approvato il piano di riequilibrio da parte del Ministero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale (ora Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali); 

3 - per i soggetti per i quali non sia stato istituito un fondo di previdenza negoziale (o sebbe- 
ne istituito non sia operante dopo 2 anni), ovvero nel caso in cui la fonte istitutiva del fon- 

do, sia costituità unicamente da accordi tra lavoratori, o per i soggetti per i quali non è pre- 
vista l'erogazione”del TFR ai sensi dell'art. 2120 del c.c. (ad es. collaboratori coordinati e 
continuativi) 

4- per i soggettiyche in presenza di un fondo di previdenza negoziale non hanno ritenuto di 

aderirvi%eWero in caso di fondo negoziale istituito ma non operativo nel biennio. 


Negli altri.casi il sostituto non deve compilare il presente punto. 

Si precisa/che qualora nel corso dell'anno si siano verificate in capo al percipiente più situa- 
zioni.ficonducibili a diversi codici o una situazione codificata ed altre non codificate anche 
con, Yiferimento a diversi redditi di lavoro conguagliati, il sostituto dovrà dare distinta indica 
zione nelle annotazioni (cod. 1, tabella B) di ciascuna situazione con il relativo codice, ripor 
tando nella casella 8 il codice alfabetico convenzionale “A” (ad esempio reddito di lavoro di- 
pendente e reddito derivante da collaborazione coordinata e continuativa o altri redditi per i 
quali non è prevista l'erogazione del TFR). 


Al punto 9 deve essere riportato il codice della categoria particolare di cui alla tabella SD 
posta nell’Appendice delle presenti istruzioni. 


Per l'individuazione dei codici catastali necessari per la compilazione del punto 12, ai fini del- 
‘individuazione del comune a cui versare l'addizionale comunale, è possibile consultare il si- 
o internet: www.finanze.it (area servizi, voce addizionale comunale all’IRPEF). 

Per i residenti all’estero l'art. 58, comma 2 del D.P.R. 600/73 fissa i criteri per la determina 
zione del domicilio fiscale in Italia. In base a tale norma i contribuenti esteri hanno il domicilio 
iscale nel Comune nel quale il reddito italiano si è prodotto, 0, se il reddito si è prodotto in più 
Comuni, nel Comune in cui si è prodotto il reddito più elevato. 


cittadini italiani che risiedono all’estero in forza di un rappotto di servizio con la pubblica Am- 
ministrazione, nonché quelli considerati residenti avendo trasferito formalmente la residenza in 
Paesi aventi un regime fiscale privilegiato indicati dal D.M. 4 maggio 1999, hanno il domi- 
cilio fiscale nel Comune di ultima residenza in Italia. 
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Parte B Nella parte B “Dati fiscali” vanno certificati le somme e i valori assoggettati a ‘tassazione or 
Dati fiscali dinaria, quelli assoggettati a tassazione separata [arretrati di anni precedenti) indennità di fi- 


ne rapporto di lavoro dipendente, compresi i relativi acconti e anticipazioni, erogati nell'anno 

a seguito di cessazioni avvenute a partire dal 1974 o non ancora avvenùte e prestazioni pen- 

sionistiche di cui al D.Lgs. 124/93 erogate in forma di capitale) nonché gli oneri di cui si è 

enuto conto e gli altri dati necessari ai fini dell'eventuale presentazione della dichiarazione dei 

redditi (ad es. i giorni di lavoro dipendente e/o pensione]. 

Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici e privati che%eortispondono trattamenti pen 

sionistici di reversibilità devono certificare gli importi corrisposti»per il coniuge superstite sepa- 

atamente da quelli corrisposti per gli orfani, anche se minorenni e conviventi. 

n caso di decesso del sostituito, il datore di lavoro devefrilasciare agli eredi la certificazione, 

elativa al dipendente deceduto, attestante i redditi e le.altfe somme a lui corrisposte ed indi- 

cando nella parte A i dati anagrafici relativi al defunto? 

La certificazione va consegnata anche per attestare/iredditi corrisposti, ai sensi dell'articolo 7, 

comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 91Z,. testo unico delle imposte sui redditi, agli 

eredi del sostituito. Trattasi ad esempio di mensilità.ò ratei di tredicesima che il datore di lavo 

o non ha potuto corrispondere direttamente al.lavoratore deceduto. In tal caso: 

e nella parte A devono essere indicati i dati afiagrafici dell'erede; 

e l'importo dei redditi erogati all'erede devevessere indicato al punto 1 o al punto 2 della par- 
te B, a seconda del tipo di reddito cétrisposto e quello delle ritenute operate al successivo 
punto 12; 

e nelle annotazioni (cod. 2, tabellaB)yvdevono essere indicati il codice fiscale e i dati ana- 
grafici del deceduto e deve essere\specificato che trattasi di redditi per i quali l'erede non 
ha l'obbligo di presentare la dichigrazione. 

Nel punto 1 va indicato il totalevdei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati per 

i quali è teoricamente possibile fruire della deduzione di cui all'art. 11, commi 1, 2 e 3 del 

TUIR e/o delle detrazioni perldvoro dipendente e pensione al netto degli oneri deducibili di 

cui all'art. 10, evidenziati gi punti 25 e 26 e dei contributi previdenziali e assistenziali che 

non hanno concorso a formare il reddito. Si precisa che l'importo di cui al punto 1 deve es- 
sere indicato al lordo della deduzione di cui all'art. 11 effettivamente attribuita dal sostituto 
d'imposta al percipfente ed evidenziata nel successivo punto 24. | redditi da dichiarare nel 
presente punto senò ad esempio: stipendi, pensioni, mensilità aggiuntive, indennità di tra- 
sferta, indennitàhe cOmpensi corrisposti da terzi, borse di studio, compensi derivanti da rap- 
porti di collaberaZione coordinata e continuativa o da lavori a progetto, trattamenti periodi 
ci corrisposti*dai fondi pensione complementare, compensi corrisposti ai soci di cooperative 

di produzioneye lavoro, ecc. 

Relativarientè alle prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodico, l'im- 

porto da‘*ndicare in tale punto comprende sia l'ammontare imponibile della prestazione ma- 

turata fino al 3] dicembre 2000, sia l'importo della prestazione relativo a quanto maturato 

dalNsgennaio 2001, per il quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 52, comma 1, 

lettad), del TUIR. 

Nell'ipotesi prevista dall'art. 52, comma 1, lett. der), del TUIR, di riscatto della posizione in- 

dividuale maturata presso la forma pensionistica complementare, esercitato ai sensi dell'art. 

10, comma |, lett. c) del D.Lgs. 124/93, che non dipenda dal pensionamento dell'iscritto o 

dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non riconducibili alla volontà 

delle parti (quali ad es. il licenziamento derivante dal dissesto finanziario del datore di lavoro, 
dal fallimento o da altra procedura concorsuale, in presenza di anticipazioni erogate in anni 
precedenti e comprese nel maturato dal 1/1/2001, in questo punto va indicato l'importo ma- 
turato dal 1° gennaio 2001 che sia stato effettivamente erogato nell’anno 2004. In tal caso, 

nel punto 12 indicare l'ammontare delle ritenute riferibile ai redditi certificati nei punti 1 e/o 2 

del CUD e che rileva ai fini della eventuale compilazione della dichiarazione dei redditi, se- 

gnalando altresì il codice C nel punto 40. Nelle annotazioni (cod. 3, tabella B), il sostituto do- 
vrà invece dare indicazione dell'ammontare complessivo dei redditi assoggettati a tassazione 

ordinaria e delle ritenute ad essi relative. Il sostituto, peraltro, ha facoltà di compensare l'im- 

posta dovuta su tali prestazioni con eventuali eccedenze d'imposta risultanti dal conguaglio 

con anticipazioni di prestazioni in forma di capitale erogate in anni precedenti e assoggetta- 
te a tassazione separata. Della compensazione effettuata dovrà essere data distinta indica 

zione nelle annotazioni (cod. 4, tabella B). 

Per i lavoratori impegnati nel programma di emersione il reddito da indicare in tale punto è al 

netto di quanto evidenziato nel successivo punto 5. 
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Quanto ai redditi di lavoro dipendente prodotti all'estero e determinati a norma del tomma 8-bis, 
dell'art. 51 del TUIR, indicare la retribuzione convenzionale definita per l’anfio 2004 dal Decre- 


to del Ministero del Lavoro e dell 


30 del 6 febbraio 2004. 
Qualora il reddito di cui al punto 1 comprenda redditi prodotti all’estet, l'ammontare del red- 
dito prodotto in ciascuno Stato estero deve essere distintamente inélicato nelle annotazioni 


cod. 5, tabella B) . 
Per i redditi derivanti 


io o equiparato, sia 


Politiche Sociali del 30 gennaio 2004. pubblicato in G.U. n. 


da lavoro dipendente p 


no non occasionalm nt 


estato, in via continuativa e come oggetto esclu- 
sivo del rapporto, all'estero in zone di frontiera ed in altri Paesinlimitrofi da soggetti residenti 
nel territorio dello Stato, indicare nel presente punto i compensiTcorrisposti al netto della quo- 
a esente (euro 8.000,00) di cui invece dov 
zioni (cod. 6, tabella B) . 

Per i redditi di lavoro dipendente dei ricerca 


à essere data%distinta indicazione nelle annota- 


ori, che,in\possesso di titolo di studio universita 


residenti all'estero e abbiano svolto documen- 


ata attività di ricerca all'estero presso l'università @tentri di ricerca pubblici o privati per al 
meno due anni consecutivi che dalla data di 


entrata” in vigore del D.L. 30 settembre 2003, 


n. 269 o in uno dei cinque anni solari successivisvengano a svolgere la loro attività in Italia 


che conseguentemente divengono fiscalmente=sesidenti nel territorio dello Stato, indicare nel 


presente punto solo i 


| 10 per cento dei redditi\corrisposti. 


Per i redditi di lavoro dipendente dei laveratori del settore privato che, avendo maturato i re- 
quisiti minimi per l'accesso al pensionamento di anzianità abbiano esercitato la facoltà di ri- 
nuncia all’accredito contributivo di cui. dl)comma 12 dell'art. 1 della L. 23 agosto 2004, n. 
243, indicare nel punto 1 i compensi erbgati al netto delle quote di retribuzione derivanti dal- 
l'esercizio della suddetta facoltà. Di tali quote dovrà essere data indicazione nelle annotazio- 
ni (cod. 7, tabella B) distinguendo lg/parte di contributi previdenziali a carico del datore di la- 


voro da quella a cari 


co del lavòfatore. 


Si precisa che i compensi perlavori socialmente utili percepiti da soggetti che hanno raggiun 
to l'età prevista dalla vigentaslegislazione per la pensione di vecchiaia e che possiedono un 


Vv 


reddito complessivo di impotto non superiore ad euro 9.296,22, al netto della deduzione pre- 
ista per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze, de- 


vono essere indicati nel punto 1 per la parte che eccede complessivamente nel periodo d'im- 
posta euro 3.098,7%ka.Ih tal caso sull'importo eventualmente indicato nel punto 1 non compe- 


te la deduzione dincù} all'art. 11 del TUIR. Nelle annotazioni (cod. 8, tabella B) deve esser 


' 


comunque, indiéato l'ammontare del predetto reddito escluso dalla tassazione. In caso di con- 
guaglio dei suddetti compensi per lavori socialmente utili in regime agevolato con altre tipolo- 


gie di redditàdi lavo 
dare distirita îmdicazi 


o dipendente o assimila 


o, nelle annotazioni (cod. 8, tabella B) si dovrà 


one, oltre che della par 


sente),.GNhche di qu 
Nel cascdi non sp 


tanza del regime agevo 


tazioni [Cod. 9, tabe 


la B) . 


dei compensi esclusi dalla tassazione (quota 


Ila soggetta a tassazione e compresa nel punto 1 (quota imponibile]. 


ato dovrà esserne data indicazione nelle anno- 


Nel\punto 2 va indicato il totale dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (indennità, 


gettoni di presenza e 


Comuni per l'esercizi 
sercizio di arti e professioni o di un'impresa commerciale, indennità percepite per l'esercizio 


o di pubbliche funzioni 


di cariche pubbliche elettive, compensi per l'a 


personale dipendente del Servizio sanitario nazionale, ecc.) per i quali spetta teoricamente la 
sola deduzione di cui all'art. 11, comma 1, del TUIR. 
Analogamente a quanto previsto al punto 1, anche l'importo da evidenziare nel presente pun- 
to, deve essere al lordo della predetta deduzione eventualmente riconosciuta ed esposta ne 


punto 24. 


Qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà di chiedere al datore di lavoro di tener conto di 
altri redditi di lavoro dipendente o assimilati percepiti, nella certificazione devono essere indi- 


altri compensi corrisposti 


dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai 
sempreché le prestazioni non siano rese nell'e- 


tività libero professionale intramuraria svolta da 


cati: l'ammontare complessivo dei redditi percepiti, la deduzione di cui all'art. 11 del TUIR at 
rate e le detrazioni spettanti. | redditi complessivamente erogati da altri 


tribuita, le ritenute op 


soggetti sono altresì evidenziati ai successivi punti 48 e 49. 


Relativamente ai punti 1 e 2, nelle annotazioni (cod. 10, tabella B) deve essere, inoltre, indi- 


cato l'importo delle eventuali erogazioni liberali in occasione delle festività e ricorrenz 


non 


Ù 


ché il valore di eventuali compensi in natura concessi nel corso del rapporto. 

Con riferimento ai redditi esposti nei medesimi punti, nelle annotazioni (cod. 11, tabella B) do- 
vrà essere fornita distinta indicazione di ciascuna tipologia di reddito certificato (ad es. colla- 
borazione coordinata e continuativa, esercizio di pubbliche funzioni, ecc.), del relativo impor- 
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to, della presenza del TFR ai sensi dell'art. 2120 del c.c., specificando altresîse Îrattasi di rap- 

porto a tempo determinato o indeterminato. 

Tali informazioni sono utili al percipiente in caso di compilazione della propfia dichiarazione 

dei redditi. 

Il punto 3 deve essere barrato qualora il sostituto abbia applicato, a s&guito di richiesta del so- 

stituito, una maggior aliquota IRPEF rispetto a quella dovuta sui redditiseétrtificati. 

Il punto 4 deve essere barrato qualora, su richiesta del percipiente» il sostituto non abbia attri 

buito la deduzione spettante ai sensi dell'art. 11 del TUIR. In tal c@so, fermo restando quanto 

precisato per la compilazione dei punti 6 e 7, nel successivo pùgto 24 non dovrà risultare ak 

cun importo. 

el punto 5 va indicato il reddito di lavoro emerso, assoggettàto ad imposta sostitutiva, corri 

sposto al lavoratore che si è parallelamente impegnato rel programma di emersione. Si preci 

sa che l'importo del reddito soggetto a tassazione ordiiaria deve essere indicato nel punto 1. 

el punto 6 va indicato il numero dei giorni compresi nel periodo di durata del rapporto di 

lavoro per i quali il percipiente ha diritto alla deduzione di cui all'art. 11, comma 2 del TUIR 

(euro 4.500,00). 

el punto 7 va indicato il numero dei giorni compresi nel periodo di pensione per i quali il 

percipiente ha diritto alla deduzione di cui alkart, 11 comma 3 del TUIR (euro 4.000,00). 

Con riferimento ai punti 6 e 7 nelle annotazioni (cod. 11, tabella B) dovrà essere data indi 

cazione del periodo di lavoro o pensione‘qualora questo sia di durata inferiore all'anno (data 

inizio e data fine). In presenza di una pluralità di rapporti di lavoro nel corso dell'anno l’infor- 

mazione dovrà essere fornita per ogni. fapporto. In caso di conguaglio di redditi di lavoro di- 

pendente e pensione dovrà invece essefé data sempre distinta indicazione del periodo con ri 

erimento a ciascuno dei redditi congudgliati. 

el caso di conguaglio di redditi di lavoro dipendente e pensione nei punti 6 e 7 devono es- 

sere indicati i giorni per i qualifeoricamente competono le deduzioni da riconoscere ai sensi 

dell'art. 11 del TUIR la cui sòmma non deve eccedere giorni 365. 

punti 6 e 7 devono essere ‘eompilati anche qualora non competa la predetta deduzione o il 

sostituito ne abbia richiesto Ja non applicazione. 

punto 8 deve essere iridicato il credito d'imposta eventualmente riconosciuto in occasione 

delle operazioni di conguaglio per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo. Relativamente 

all'importo evidenziàto jh questo punto, nelle annotazioni (cod. 12, tabella B) deve essere da- 

a distinta indicazione di tutti gli elementi utili ai fini del calcolo del credito spettante. In parti- 

colare, con riferimefito a ciascuno Stato estero ed a ciascuna annualità in cui il reddito pro- 

dotto all'estera.è stato assoggettato a tassazione in Italia, devono essere indicati: 

e l'anno d'imposta in cui è stato percepito il reddito all'estero (ad esempio se il reddito è sta- 
to percepito,nel 2004 indicare “2004”); 

e il reddito, prodotto all'estero; 

* l'imposta pagata all'estero resasi definitiva; 

e il redalito complessivo tassato in Italia; 

e l'imposta lorda italiana; 

e-limposta netta dell'anno d'imposta in cui è stato percepito il reddito all'estero. 


D 


Con riferimento al credito d'imposta evidenziato nel precedente punto 8, nei punti 9, 10 e 
11 devono essere, rispettivamente, indicati per ciascuno Stato estero nel quale il reddito è sta- 
to prodotto: 

e l'anno di percezione del reddito estero; 

e il reddito prodotto all'estero; 


, 


® l'imposta pagata all'estero resasi definitiva. 


el punto 12 va indicato il totale delle ritenute d'acconto che il sostituito dovrà esporre nella 
dichiarazione dei redditi che eventualmente dovrà presentare. Le ritenute indicate in questo pun- 
o devono ess sposte al netto del credito d'imposta eventualmente riconosciuto per le im- 
poste pagate all'estero a titolo definitivo, indicato nel precedente punto 8. Le ritenute esposte 
nel presente punto sono comprensive di quelle eventualmente indicate nel punto 15. 

L'importo delle ritenute da indicare nel punto 12 è quello che risulta dalle operazioni di con- 
guaglio effettuate dal sostituto d'imposta. Pertanto, in caso di incapienza dei redditi a subire il 
prelievo delle ritenute conseguenti a dette operazioni, va comunque indicato nel punto 12 il to- 
ale delle ritenute anche se: 

e non tutte risultano ancora operate; 

® in caso di dipendente statale, questi ha dichiarato di voler effettuare autonomamente il rela- 
tivo versamento. 
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Nei casi precedenti vanno compilati, inoltre, i punti 46 o 47. 
Gli enti erogatori di trattamenti pensionistici che hanno applicato le ritenute e}riconosciuto la 


deduzione e/o | 


detrazioni sulla base delle comunicazioni fornite dal {Casellario delle pen- 


sioni” devono farne menzione nelle annotazioni (cod. 13, tabella B) delta*certificazione, pre- 
cisando che il pensionato, se non possiede altri redditi oltre ai trattamenti pensionistici, sem- 


preché le operazioni di conguaglio siano state correttament 
bligo di presentazione della dichiarazione. 
n caso di conguaglio di compensi per lavori socialmente utili in regime agevolato con altre ti- 
pologie di reddito di lavoro dipendente o assimilato, nelle annotazioni (cod. 8, tabella B) dare 
indicazione della quota di ritenute compresa nel presente puntofiferibile ai suddetti compensi. 
el punto 13 va indicato l'ammontare dell'addizionale regionale all'IRPEF dovuta dal sostitui 
o sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati dertificati, con esclusione di quelli sog- 
getti a tassazione separata e comprensivo di quello eventualmente indicato nel punto 16. 
n caso di conguaglio di compensi per lavori socialmefite utili in regime agevolato con altre ti- 
pologie di reddito di lavoro dipendente o assimilato@nelle annotazioni (cod. 8, tabella B) da 
e indicazione della quota di addizionale regionale ll'IRPEF compresa nel presente punto ri- 
eribile ai suddetti compensi. 
el punto 14 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all'IRPEF dovuta dal sostituito sul 
otale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati, con esclusione di quelli soggetti a 


sonerato dall'ob- 


ffettuate) è 


assazione separata 


comprensivo di quelloveventualmente indicato nel punto 17. Si precisa 


che tale punto non deve essere compilato:còr riferimento ai sostituiti domiciliati in Comuni che non 


Gli importi eventualment 


hanno disposto l'applicazione di detta(a&dizionale. 


videnziafî\ ne? punti 13 e 14 sono determinati sui redditi indicati ai 


el punto 15 va indicato l'impor 


N 
nie) 
D 


onali. Tale impo 
e 


zionali. Tale irhpo 


punti 18 6.19 va 


non\siano stati tra 


Per i soggetti che 
ispettivamente, g 
dizionale regiona 
non rimborsati pe 
Con riferimento a 


Ai fini dell'eVentda 


rattenuti dal Sostitu 


zione del rapporto di 
I rioè. già compreso in quello indicato nel punto 13. 
punto 17 va/inditato l'importo dell'addizionale comunale all'IRPEF non trattenuto alla ces- 
sazione del rapporto di 
rto è già compreso in quello indicato nel punto 


e compilazione della d 


punti 1 e 2 e comportano l'obbligo pet il sostituto d'imposta di effettuare il prelievo o in rate, 
nel corso del periodo d'imposta suecessivo, ovvero in un'unica soluzione in caso di cessazio- 
ne del rapporto di lavoro. In tale7titimo caso, le annotazioni (cod. 14, tabella B) devono con- 
tenere l'informazione che i predetti importi sono stati interamente trattenuti. 
o delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni ema- 
nate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell'importo indicato nel punto 12. 

punto 16 va indicato/limporto dell'addizionale regionale all'IRPEF non trattenuto alla ces- 


lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi ecce- 


lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi ecce- 


ateazione o ritarda 


tenuti 


ibertare nel punto 20 l'importo sospes 
si sono avvals 


i even 
le all'| 
quals 
i credi 


nale all’IRPEF deri 


N 


ione ordinaria. 


N 


diti di cui al punto 
di lavoro. 
n 


atore di lavoro 


el caso di rappo 
e all'anno (inizio o 


tal caso il sostitu 


p 
preché non sia già 
d 


ichiarazione dei redditi da parte de 
nno indicati gli importi del primo e secondo o unico accanto relativi all’IRPEF 
o al sostituito che si è avvalso dell'assistenza fiscale nel periodo d'imposta 
per il quale è consegnata la certificazione. Tali importi devono essere indicati al netto delle even- 
vali maggiorazioni per r 
ualmente indicato nel successivo punto 20 


sostituito, nei 


o pagamento e sono comprensivi dell'importo even- 
. Qualora il primo e/o il secondo o unico acconto 


per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, 


RPEF e di addizion 


iasi motivo dal sos 


0, già compreso nei precedenti punti 18 e 19. 
i dell'assistenza fiscale, nei punti 21, 22 e 23 vanno indicati, 
uali crediti di IRPEF (sia da tassazione ordinaria che separata), di ad- 


ale comunale all'IRPEF relativi all'anno precedente 
ituto. 


ti di IRPEF, di addizionale regionale all'IRPEF e di addizionale comu- 
vanti da assistenza fisca 
ioni (cod. 15, tabella B) i relativi importi ri 
el punto 24 va indicato l'importo della deduzione riconosciuta come determinato secondo 
e disposizioni di cui al comma 5 dell'art. 11 del TUIR nei limiti dei redditi certificati a tassa- 


e devono, altresì, essere evidenziati nelle annota- 


mborsati dal sostituto. 


ti di lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato di durata inferio- 
cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno), limitatamente ai red- 
1, il sostituto deve ragguagliare la deduzione di euro 3.000,00 al periodo 


o deve dar conto nelle annotazioni (cod. 16, tabella B) al percipiente che 
otrà fruire della deduzione teorica per l'intero anno in sede di dichiarazione dei redditi, sem- 
stata attribuita, su richiesta del percipiente, dallo stesso sostituto o da altro 
isulti effettivamente spettante. 


_ a 
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Si precisa che con la circolare n. 59 del 30/12/2003 sono stati forniti chitarimenti in ordi- 
ne all'applicazione della deduzione con particolare riferimento agli operdi, agricoli a tempo 
determinato. 

Il percipiente ha la facoltà di chiedere al sostituto la non applicazionendella deduzione di 

cui all'art. 11 del TUIR. In questo caso il punto 24 non va compilate 

Qualora, invece, il percipiente abbia comunicato l'ammontare di altrisredditi al sostituto d'im- 

posta, quest'ultimo ne deve tenere conto ai fini del calcolo dell'importo di cui al presente pun- 

to 24 e darne evidenza nelle annotazioni (cod. 17, tabella B), indicando distintamente l’im- 

porto del reddito dell'abitazione principale e delle relative pertihenze, se ricompreso nell'am- 

montare comunicato. 

Nel punto 25 vanno indicati: 

e il totale degli oneri di cui all'articolo 10 del TUIR, allelcordizioni ivi previste ad eccezione 
dei contributi e premi versati alle forme pensionistiché*complementari esclusi dall'importo di 
cui ai punti 2, evidenziati nel successivo puntos26,; 

* le erogazioni effettuate in conformità a contratti égllettivi o ad accordi e regolamenti azien- 
dali a fronte delle spese sanitarie di cui allo stessa &rticolo 10, comma 1, lettera b], che, a 
norma dell'art. 51, comma 2, lett. h), del TUIRNmr©n hanno concorso a formare il reddito di 
cui ai punti ] e 2. 

l'importo indicato in questo punto deve essete fornito al percipiente per fini conoscitivi e di tra- 

sparenza. Di conseguenza, il sostituto d'imposta dovrà esplicitare nelle annotazioni (cod. 18, 

abella B) le singole voci del punto 25, ‘evidenziando al sostituito che tali importi non devono 

essere riportati nella eventuale dichiarazione dei redditi presentata da quest'ultimo. 

Nei punti 26 e 27 vanno indicati i duti yélativi ai contributi e premi (diversi dal TFR) versati dal 

avoratore e dal datore di lavoro alle ferme pensionistiche complementari, compresi quelli ver 

sati per i familiari a carico. 

n particolare, va indicato: 

e nel punto 26 l'importo dei/Citati contributi e premi esclusi dai punti 1 e 2; 

e nel punto 27 l'importo dei\eentributi e premi non esclusi dai citati punti 1 e 2 ad esempio 
perché eccedenti i limiti previsti dall'art. 10, comma 1, lett. e-bis), del TUIR. 

Il punto 28 deve essere compilato con riferimento agli iscritti alle forme pensionistiche comple- 

mentari successivamente al 28 aprile 1993 indicando il trattamento di fine rapporto destinato 

al fondo pensione complementare. Tale punto non deve essere compilato per gli iscritti, anche 
successivamente dild predetta data, ai fondi di previdenza preesistenti che evidenziano un ri- 
levante squilibriéafinanziario ed abbiano presentato istanza al Ministero del Lavoro per l'ap- 

plicazione del‘periodo transitorio di cui al comma 8-bis] dell'art. 18 del D.Lgs. 124/93. 

Nel punto 29)va' indicato l'intero importo dei premi e contributi versati per i familiari a carico. 

Nelle annétazioni (cod. 19, tabella B) dovrà essere fornita distinta indicazione dell'ammonta- 

re dei premie contributi indicati nel punto 29 rispetto ai quali il dipendente ha chiesto al so- 

stituto d'imposta il riconoscimento della deduzione. Di tale ultimo importo occorrerà inoltre spe- 

cificare la quota parte ricompresa nel punto 26 e quella ricompresa nel punto 27. 


Nel successivo punto 30, ad integrazione del dato complessivo indicato nel precedente pun 
to 29, deve essere riportato, il codice fiscale di ciascun familiare a carico per il quale sono 
stati effettuati versamenti di premi e contributi. 


Nel punto 31 va indicato il totale imponibile IRPEF, relativo ai redditi di lavoro dipendente equi- 
parati ed assimilati sul quale sono state applicate le aliquote per scaglioni di reddito, previste 
dall'art. 12 del TUIR. 
| punto 31 non va compilato per i redditi erogati agli eredi e per i compensi per lavori so- 
cialmente utili in regime agevolato. 
n assenza nei punti 1 e/o 2 di somme corrisposte agli eredi del sostituito tale importo risulta 
dalla somma dei redditi indicati ai punti 1 e 2, al netto della deduzione di cui all'art. 11 even 
valmente riconosciuta ed esposta al punto 24 e della quota imponibile dei redditi per lavori 
socialmente utili in regime agevolato indicata nelle annotazioni. 
Al punto 32 è indicata l'imposta lorda calcolata sul totale imponibile evidenziato al punto 31. 
Nel punto 33 va indicato l'importo della detrazione eventualmente spettante ai sensi del 
‘art. 14 del TUIR, per lavoro dipendente o pensione. 

Relativamente al punto 34 va indicato l'importo totale delle detrazioni di cui all'art. 13 del 
TUIR per coniuge e familiari a carico. In tale punto deve essere ricompresa anche l'ulterio- 
e detrazione spettante per ciascun figlio di età inferiore a tre anni, quella per ogni figlio 
portatore di handicap e l'eventuale maggiore detrazione di euro 516,46 spettante per 
ciascun figlio. 
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Per i punti 33 e 34, qualora il percipiente abbia comunicato l'ammontare di'altri’redditi al so- 
stituto d'imposta, quest'ultimo ne deve tenere conto ai fini del calcolo dell'importo delle detra- 
zioni spettanti e darne evidenza nelle annotazioni (cod. 17, tabella B). 
Il punto 35 è riservato all'indicazione dell'importo complessivo delle detrazioni, derivante da- 
gli oneri detraibili ex art. 15 del TUIR, indicati nel successivo punto 374ià tale punto deve es 
sere altresì compresa la detrazione forfetaria relativa al mantenimenta-del cane guida, di cui 
va fatta espressa indicazione nelle annotazioni (cod. 20, tabella(B). 
el punto 36 va indicato il totale degli importi già indicati ai puntiv33, 34 e 35. 
el caso in cui per incapienza dell'imposta lorda le detrazioniagn siano state attribuite totat 
mente, dopo aver indicato l'importo teoricamente spettante neitunti 33, 34 e 35, nel punto 
36 va indicato l'importo totale delle detrazioni effettivamenteattribuite in relazione all'imposta 
orda del percipiente, indicata nel punto 32. 

el punto 37 va indicato il totale degli oneri detraibili.Cemprensivo degli oneri per i quali spet 
a la detrazione dall'imposta lorda nella misura del 149% e limitatamente a quelli di cui alle let 
ere c] ed f) dell'art. 15, comma 1, del TUIR per le&ertogazioni in conformità a contratti colletti 
vi o ad accordi e regolamenti aziendali. 
Si precisa che gli importi degli oneri detraibili contenuti in tale punto devono essere calcolati te- 
nendo conto degli eventuali limiti e al netto dellefranchigie previste dalle norme che li regolano. 
medesimi oneri devono essere analiticaménte)descritti nelle annotazioni (cod. 21, tabella B) 
iportando per ciascuno di essi il codice,gortispondente e la descrizione desunti dalla tabella 
A allegata alle presenti istruzioni ed il felativo importo al lordo delle franchigie applicate. Si 
precisa che per quanto attiene alle spese)sanitarie, qualora l'importo delle stesse sia inferiore 
ad euro 129,1 1, l'importo va comurigue”indicato nelle annotazioni con l'apposita dicitura: “Im 
porto delle spese mediche inferiore allé franchigia”. 
el punto 38 vanno indicati i contributi per assistenza sanitaria versati dal sostituto e/o dal so- 
stituito ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale, in conformità a disposizioni di con- 
ratto o di accordo o di regolametrito aziendale. Detti contributi non concorrono a formare il red- 
dito di lavoro dipendente pers importo non superiore complessivamente ad euro 3.615,20. 
elle annotazioni (cod. 22 tabella B) va indicato che non può essere presentata la dichiarazio- 
ne dei redditi per far valeré deduzioni o detrazioni d'imposta relative a spese sanitarie rimborsa 
e per effetto di tali contributi. Nelle medesime annotazioni (cod. 22, tabella B) va indicata la quo- 
a di contributi che, èssendo superiore al predetto limite, ha concorso a formare il reddito e va 
chiarito che le spese sanitarie eventualmente rimborsate potranno proporzionalmente essere por- 
ate in deduzion@0 che potrà proporzionalmente essere calcolata la detrazione d'imposta. 

el punto 39barrare la casella in presenza di assicurazioni sanitarie stipulate dal sostituto 
d'imposta Semplicemente pagate dallo stesso con o senza trattenuta a carico del sostituito. 
l'importo dei premi pagati concorre a formare il reddito di cui al punto 1 e per lo stesso non è 
iconoscitta alcuna detrazione. Nelle annotazioni (cod. 23, tabella B) va indicato che può es- 
sere pfesèntata la dichiarazione dei redditi per far valere deduzioni o detrazioni d'imposta re- 
ative a Spese sanitarie rimborsate per effetto di dette assicurazioni. 

el\punto 40 va indicato: 
e itcodice A qualora, in caso di applicazione delle disposizioni di cui all'art. 12 comma 1-bis del 
TUIR, alla formazione del reddito complessivo concorrano solo: 
)) redditi di pensione inferiori o uguali a euro 7.500,00; 
2) redditi di terreni per un importo non superiore ad euro 185,92; 
3) reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze; 
e il codice B qualora, ferme restando le condizioni 2) e 3) di cui al precedente codice A, i reddi- 
i di pensione risultino d'importo superiore ad euro 7.500,00, ma non ad euro 7.800,00; 
e il codice C qualora sia stato esercitato il riscatto di cui all'art. 52, comma 1, lett. d'ter) del 
TUIR in presenza di anticipazioni erogate in anni precedenti e comprese nel maturato dal 


/1/2001. 


Nel punto 41 per il personale di bordo imbarcato, va indicato il numero complessivo di gior- 
ni per i quali spetta il credito d'imposta. 
Nel punto 42 vanno indicati i compensi per lavori socialmente utili corrisposti ai soggetti che 
hanno raggiunto l'età prevista dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e ch 
possiedono un reddito complessivo di importo non superiore ad euro 9.296,22, al netto del 
a deduzione prevista per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relati- 
ve pertinenze. Si precisa che l'importo da indicare in tale punto è comprensivo dell'ammon: 
are di quelli corrisposti allo stesso titolo non soggetti a ritenuta, già indicati nelle annotazio- 
ni del CUD [vedi istruzioni del punto 1). 


[cn 24 


31-1-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 24 


per la compilazione 


Modello 770/2005 — SEMPLIFICATO 


Nel punto 43 va indicato l'importo degli ulteriori redditi, diversi da quelli certificati nei punti 


2, che il percipiente abbia comunicato al sostituto d'imposta ai fini della corretta appli- 


cazione delle deduzioni e detrazioni di cui ai punti 24, 33 e 34. 
Nel punto 44 va indicato l'importo del reddito dell'abitazione principal 


delle relative per- 


inenze che il percipiente abbia comunicato al sostituto d'imposta ai fini del corretto calcolo 
degli importi di cui ai punti 24 e 33. 
Nel punto 45 va indicato il numero complessivo dei giorni di pensione. Il dato, che assume 


rilievo solo ai fini statistici, è diretto a conoscere il periodo di effettivo pensionamento e po- 
ebbe quindi non coincidere con il numero di giorni compresi nel periodo di pensione, indi- 


cati nel punto 7, per i quali il percipiente ha diritto alla deduzione di cui all'art. 1] comma 


3 del TUIR (euro 4.000,00). 


| punti 46 e 47 devono essere utilizzati in caso di incapienza delle retribuzioni erogate fino a 
febbraio a subire il prelievo a seguito del conguaglio/di fine anno. In particolare, nel punto 
46 va indicato l'importo dell'IRPEF che il sostituito ha-chiesto di trattenere nei periodi di paga 
successivi a quello entro il quale devono terminate gli effetti economici delle operazioni di 
conguaglio (28 febbraio). L'importo da indicare nori deve tener conto degli interessi sulle som- 
me ancora dovute, tuttavia, nelle annotazionieod. 24, tabella B) della certificazione deve es- 
sere specificato che sulle somme indicate lfiel punto 46 sono dovuti gli interessi nella misura 
dello 0,50% mensile. 
punto 47, che può essere compilato*seltanto dai sostituti d'imposta che effettuano le rite- 
nute ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n.400 del 1973, va indicato l'importo dell'IRPEF che il so- 
stituito si è impegnato a versare autohomamente. 


Ne 


Nei 


punti 48 e 49 deve essere iridiceto l'impor 
soggetti e conguagliato dal sostitùto,d'imposta (g 


o complessivo dei redditi corrisposto da altri 
ià compreso, rispettivamente, nei punti 1 o 2). 


Le predette modalità di compilazione devono essere seguite anche qualora: 


e si verifichi un passaggio di dipendenti senza 
dentemente dall'estinzione Hél precedente sostituto; 
e nell'ipotesi di successione mortis causa, l'erede prosegua l'a 


Nei punti da 50 a 59, vanno specificati i dati 
Qualora vi siano redditi corrisposti da pi 
nendo i dati relativi a ciascun sostituto nei 


Qualora il dichiarante abbia conguagliato 


gati 
disti 


Ne 


sta 


Ne 


AL 
spo 
Ne 
Ne 
Ne 
Ne 


Ne 


] per i redditi p 
i di cui all'art. 14 del TUIR; 
ò possibile fruire della deduzi 
Nei 


operate da altro sogget 
punto 55 vanno indicate | 
zioni emanate a seguito 


nta evidenza ai reddi 
punto 51 va indica 
nell’Appendice dell 


da un medesimo sosti 


ti conguagliati e p 


ta la causa che h 


da altri soggetti. A tal fine deve essere uti 


zione del sostituto ceden 


presenti istruzioni. 
caso di passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro e senza estin- 
e, quest'ultimo dovrà indicare nel presente punto il codice “8°. 

punto 52 indicare uno dei seguenti codici: 


punti da 50 a 59. 
edditi di cui ai punti 


ri qua 


interruzione del rapporto di lavoro, indipen- 


itività del sostituto deceduto. 


elativi ai redditi erogati da ciascun sostituto. 
ù soggetti devono essere utilizzati più righi, espo- 


e 2 della comunicazione, ero- 
tuto, occorrerà compilare due volte i punti da 50 a 59 al fine di dare 
ocedere ad una corretta compilazione del punto 52. 
n particolare nel punto 50 va indicato il codice fiscale del soggetto che ha corrisposto il reddito. 
a determinato il conguaglio del reddito corrisposto 
lizzato uno dei codici elencati nella tabella SE po- 


i è possibile fruire della deduzione di cui all'art. 11 e delle detrazio- 


r i redditi per i quali 
punti 53 e 54 van 
sto da altro soggetto 


no indicati, rispe 


e conguagliato dal sostituto d'imposta 
o, comprensive anch 


ritenut 


tivamente, 


one di cui all'art. 1 
importo complessivo del reddito corri 
le even 


€; | cl TUIR, 


tuali relative ritenuti 


e di quelle indicate nel pun 


@ II, 


punto 56 va indica 


prensiva anche di quella eventua 
punto 57 va indicata l'addizional 
effetto delle disposizioni 
punto 58 va indicato l'importo relativo a 
prensiva anche di quella eventua 


punto 59 va indica 


ventualmen 


non operate per 
di eventi eccezionali, già indicate nel punto 54. 


o l'importo relativo all'addizionale regionale all’ 


ffetto delle disposi 


rpef trattenuta, com- 


mente indicata nel punto 57. 


regionale all’Irpef eventualmen 


emanate a segui 


sposizioni emanate a seguito di eventi ec 


non trattenuta per 


to di eventi eccezionali, già indicata nel punto 56. 


‘addizionale comu 
mente indicata nel punto 59. 
ta l'addizionale comunale all'Irpef non 
cezionali, già indicata 


nale all' 


rpef trattenuta, com- 


rattenuta per 


nel pun 


ffetto delle di- 
DIG, 


Nei punti da 60 a 63 vanno indicati i dati relativi agli importi complessivi degli emolumenti 


arretrati di redditi di lavoro dipendente, equi 


| 


parati ed assimila 


i relativi 


ad anni precedenti 
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soggetti a tassazione separata, al netto dei contributi previdenziali e assisterizialila carico del 
dipendente, e le relative ritenute operate e sospese. Si precisa che nel punto 163 va indicato 
l'importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni emanate a Seguito di eventi 
eccezionali, già compreso nel punto 62. 

| medesimi punti devono essere utilizzati anche nel caso di corresponsi@ne agli eredi di emo- 
lumenti arretrati di lavoro dipendente. 


Nei successivi punti da 64 a 70, ad integrazione dei dati complessivi già evidenziati nei punti 
da 60 a 63, devono essere indicati per ciascun periodo di imposta i dati dei compensi soggetti 
a tassazione separata relativi agli anni precedenti e le corrispondenti detrazioni e ritenute. 
Qualora i compensi si riferiscano a più anni d'imposta devono essere utilizzati più righi compi- 
lando i punti da 64 a 70, avendo cura di specificare al punto 69 il diverso anno di riferimento. 
Il punto 70 deve essere compilato esclusivamente nel caso di emolumenti arretrati erogati da 
altri soggetti indicando il corrispondente codice fiscale. 


La presente parte deve essere utilizzata per indicare gli importi corrisposti per trattamenti di 
fine rapporto di lavoro dipendente ed altre indennità di cui all'art. 17, comma 1, lett. a), del 
TUIR, per i quali si sono rese applicabili le disposizioni recate dal D.P.R. n. 600 del 1973. 
Devono inoltre essere indicate: 

e le somme e i valori erogati, anche se a titolo risarcitorio o nel contesto di procedure ese- 
cutive, a seguito di provvedimenti dell'autorità giudiziaria o di transazioni relativi alla riso- 
luzione del rapporto di lavoro; 

e le prestazioni in forma di capitale corrisposte agli iscritti alle forme pensionistiche comple- 


mentari di cui al D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124. 


Nei punti da 71 a 75 va indicato l'ammontare del trattamento di fine rapporto e delle inden- 
nità equipollenti, loro acconti ‘è anticipazioni, delle altre indennità e somme soggette a tassa 
zione separata erogate nell’anno, loro acconti e anticipazioni erogati in anni pregressi, e del 
le relative ritenute operate 
Gli stessi punti vanno utilizzati anche nell'ipotesi di corresponsione di indennità di fine man- 
dato a collaboratori, coordinati e continuativi per le quali sussistano le condizioni per l'appli- 
cazione della tassàzione separata. 
In tali punti va iNdicato altresì l'ammontare delle prestazioni pensionistiche erogate in forma di 
capitale, l'importo corrisposto per il riscatto anche parziale, ai sensi dell'art. 10, comma 1-bis 
del D.Lgs. n&l-24/93 o il riscatto ai sensi del medesimo art. 10, comma 1, lett. c) esercitato 
per effetto del’pensionamento o per la cessazione del rapporto di lavoro, per mobilità o per 
altre causemon dipendenti dalla volontà delle parti, nonché le anticipazioni erogate nell'anno 
ed eventualmente in anni pregressi e le relative ritenute operate. 


Per quanto concerne i riscatti esercitati ai sensi dell'ultima disposizione citata che non dipen- 
dano dal pensionamento dell'iscritto, dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, o 
per altre cause non riconducibili alla volontà delle parti, analogamente al CUD rilasciato, il 
sostituto è tenuto ad evidenziare nei punti da 71 a 75 l'ammontare della prestazione matura- 
ta fino al 31 dicembre 2000 integralmente o parzialmente erogata nell'anno di riferimento. 


Per quanto riguarda il TFR e le altre indennità e somme, il sostituto deve indicare nelle annota 
zioni (cod. 25, tabella B) i medesimi importi, distinguendo tra quelli maturati fino al 31 di- 
cembre 2000 e quelli maturati dal 1° gennaio 2001. 

Si precisa che nel punto 71, relativamente al TFR, compresi suoi acconti e anticipazioni, va in- 
dicato l'ammontare complessivo corrisposto ridotto di quanto destinato al fondo pensione e 
comprensivo della rivalutazione maturata a far data dal 1° gennaio 2001, al netto della rela- 
iva imposta sostitutiva nella misura dell'11 per cento. 
Nel successivo punto 73 va riportato l'importo delle ritenute operate dal sostituto in applica 
zione dell'art. 19 del TUIR mentre non deve essere indicato l'ammontare della citata imposta 
sostitutiva. Se l'importo delle ritenute risulta inferiore a zero, indicare zero. 
n caso di erogazione di una prestazione pensionistica in forma di capitale il punto 71 deve 
icomprendere l'importo della prestazione comprensivo dei rendimenti finanziari maturati [se 
presenti) e del risultato di gestione, al netto della ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cen- 
o per i rendimenti fino al 31 dicembre 2000 e dell'imposta sostitutiva dell'1] per cento ap- 
plicata sul risultato di gestione a partire dal 1° gennaio 2001. 
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In tal caso, nel successivo punto 73 è indicato l'importo complessivo delle*ritehute operat 


comprensivo, ove presente, della ritenuta nella misura del 12,50 per cento sùi rendimenti fi- 
nanziari maturati fino al 31 dicembre 2000. In tale punto non deve invece essere indicato 
l'ammontare dell'imposta sostitutiva dell'11 per cento sul risultato di gestiòne del fondo pen- 


sione a partire dal 1° gennaio 2001. 


Nel caso di erogazione di indennità ai sensi dell'articolo 2122 del'dedice civile o delle leg- 


gi speciali corrispondenti, ovvero in caso di eredità, deve ess 


Consegnata una certificazio- 


ne per ciascun avente diritto o erede percettore delle indennità, tenendo presente che: 


e nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell'avènte diritto o erede; 
e nel punto 75 deve essere indicata la percentuale spettante all'avente diritto o erede al qua 


le è consegnata la certificazione, mentre gli altri punti\dey6no essere compilati con riferi- 
mento all'indennità così come complessivamente matufata)in capo al deceduto; 


e nelle annotazioni (cod. 2, tabella B) devono essere.inditati il codice fiscale, i dati anagra- 
fici del deceduto e se trattasi di eredità ovvero di/efogazioni di indennità ai sensi dell'arti- 
colo 2122 del codice civile o delle leggi speciali cotrispondenti. 


| sostituto deve invece rilasciare all'erede distinte certificazioni in caso di erogazione di quote 
di TFR provenienti da più de cuius ovvero in caso “di/erogazione di somme di spettanza del de 
cuius e di somme spettanti all'erede in qualitàrdi. lavoratore. 


particolare nella comunicazione relativa/@lla certificazione intestata a ciascun erede il sosti- 
o deve indicare al punto 138 il codice fiscale del dipendente deceduto e non deve compi- 


o contenente i punti 139 e 140. 


n 

U 

are i punti da 76 a 137 nonché i punti 139 e 140. 

Nella comunicazione relativa alla cerfificazione intestata al dipendente deceduto, in relazione 
al TFR erogato agli aventi diritto o eredi, il sostituto è tenuto a compilare comunque i punti da 
76 a 137 e i punti 139 e 140, avendo cura di compilare per ogni avente diritto o erede un ri- 
9 


Nei punti da 76 a 83 vanno indièéti i dati relativi al rapporto di lavoro che ha dato origine al TFR. 


In particolare nel punto 78 fpefsil TFR va indicato il periodo compreso tra l'inizio e la cessa- 
zione del rapporto di lavoro espresso in anni e mesi, comprendendo l'eventuale periodo di an- 
zianità convenzionale. In cgiso di anticipazione del TFR va indicato il periodo compreso tra la 
data di inizio del rapporté di lavoro e la data della richiesta dell'erogazione, o in alternativa 


il 31 dicembre dell'anno precedente la medesima data. 
Nel caso in cui il sostitito abbia erogato una prestazione pensionistica in forma di capitale, 
ato esclusivamente il punto 78 indicando il periodo 


anche a titolo di Gnticipazione, va compi 
di effettiva contribuzione. 


ne, è tenutoaYompilare due distinte com 
Allo stesso‘médo dovranno essere compila 


di fondo pefisione, prestazioni in forma di 


unicaz 
e due 


Qualora il sostituto d'imposta abbia erogato al contempo somme relative al TFR e, in qualità 
capitale, atteso il diverso periodo di commisurazio- 


oni. 
distinte comunicazioni per l'erede cui vengano 


rogaté somme di spettanza del de cuius 
Nel punto 79 va indicato l'eventuale per 


v©rò) subordinato. 


somm 


iodo d 


spettanti all'erede in qualità di lavoratore. 
i anzianità convenzionale, espresso in anni e 


mesi\/durante il quale non vi è stata corrensponsione di retribuzione relativa al rapporto di la- 


TFR se per il lavoro prestato anteriormente il 


2110delc.c.. 


Nel punto 80 va indicata la quota eccedente i 
31 maggio 1982, è stato calcolato in misura su 


periore ad una mensilità della retribuzione an- 


nua per ogni anno preso a base di commisurazi 
Nel punto 81 vanno indicati i giorni di sospensione dal lavoro qualora la durata del rapporto 
di lavoro a tempo determinato abbia superato i due anni per una delle cause previste dall'art. 


one. 


| punto 82, deve essere barrato se trattasi di contratto di lavoro a tempo determinato di dura- 
a effettiva non superiore ai due anni, anche nel caso siano intervenute cause di sospensione 
del rapporto stesso ex art. 2110 (ad esempio infortunio o gravidanza), per cui il periodo di 


| punto 83, 


commisurazi 


one può 
va comp 


indicare: 


gato da altri 
Nel punto 84 va indi 
spondente al rapporto fra l'aliquota del contributo posto a cari 
plessiva del contributo stesso versato all'ente, cassa o fondo di previdenza. 


titolo dell'erogazione di cui ai punti 85, 87, 90, 92, 100, 102 e 105 


soggetti 


Per quanto riguarda i 


sa 


risultare superiore ai due anni. 
lato esclusivamente in caso di TFR, comp 
indicando il corrispondente codice fiscal 


esi acconti e anticipazioni, ero- 
6. 
nte al netto della somma corri- 


cato l'ammontare dell'indennità equipoll 


A - se si tratta di anticipazione; 
B- se si tratta di saldo; 


co del lavoratore e quella com- 
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o, il TFR ma 
dal 1974 al 
e quote des 
sere indicata 
ei punti 91 
sposte al net 
o 91 vanno 


D - se si tratta di indenn 
i il diritto al 
el punto 86 va indica 
ite all'indennità equipo 
el punto 88 va indica 
me importo accantonato 
pensionistiche, delle an 
el punto 89 va indica 


Modello 770/2005 — SEMPLIFICATO 


ità per cessazioni di rapporti di collaborazioni coofdinate e continuati- 
‘indennità risulta da atto di data certa anteriore all'inizio del rapporto. 
o l'ammontare netto complessivo delle altre indentiità corrisposte, rife- 
ente principale. 
© l'ammontare del TFR maturato fino al 31 ditermbre 2000, inteso co- 
fino a tale data, aumentato delle relativé somme destinate alle form 
icipazioni e degli acconti eventualmente già erogati. 

o l'ammontare del TFR erogato riferibilèal TFR maturato al 31 dicem- 


| fine della determinazione dell'ammontare massimio”da indicare nel presente pun- 


nel punto 99. 


altresì dedotti 


e 101 va indi 


o dei contributi 


urato al 31 dicembre 2000 deve essere corisìderato al netto di quanto erogato 
2003 a titolo di acconto o di anticipazione di)cui al punto | 
inate al fondo di previdenza di cui al purita 93. L'eventuale eccedenza deve es- 


17 e diminuito del- 


cato l'ammontare complessivo delle altre indennità e somme corri 
previdenziali obbligatori%per legge. Dall'importo indicato nel pun- 
i contributi a carico del lavoratore nei limiti preesistenti al 31 di- 


fiscale delle somm 


n caso di erogazione di 


(e) 


D 


i punti 93 e 103 van 
gennaio 2001. 


D 


indennità per cessazione di 


cembre 2000, ovvero nei limiti non eccedenti»il.4 per cento dell'importo annuo dell'imponibi- 
dei valori corrisposti invrelazione al rapporto di lavoro. 


rapporti di collaborazioni coordinate e con- 


inuative, in cui il diritto all'indennità risultasda atto di data certa anteriore all'inizio del rappor- 
ralasciare i successivi punti e proséguire direttamente con la liquidazione dal punto 126. 


no indicati gli ammontari complessivi del TFR destinato alle forme pen- 


sionistiche di previdenza complementare rispettivamente fino al 31 dicembre 2000 e dal 1° 


punto 94 indicare l'importo della deduzione complessivamente spettante sul TFR maturato 


al 31 dicembre 2000. Tale iMpoîto si ottiene moltiplicando la cifra di euro 309,87 per gli an- 
ni presi a base di commisuràziéne considerati fino al 31 dicembre 2000 con esclusione dei 


periodi di anzianità con 


venzionale. La cifra di eur 


o 309,87 va rapportata a mese per i pe- 


riodi inferiori all'anno e deve essere proporzionalmente ridotta negli anni in cui il rapporto si è 
svolto per un numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro. 


Nel punto 95 va spècifi 


cata la percentuale di ded 


uzione calcolata in funzione del TFR trasfe- 


vella risultante dalla media 


rito. Tale percentualé è q 
pio dei mesi lavorati’ d 
no al fondo pénsione. 


Il presente pUnto non deve essere compi 


aritmetica ponderata (in funzione ad esem- 


elle quote di parttime) delle percentuali di TFR destinate in ciascun an- 


ri che risultavano istituite al 


sionistiche‘complementa 


lato con riferimento ai “vecchi iscrit 


tai 


alle forme pen- 
la data di entrata in vigore della Legge 23 


ottobre 1992, n. 421. In tal caso nel punto 122 deve essere indicato l'ammontare spettante 
euro per gli anni presi a base di commisurazione, al netto dei periodi 
convenzionali), indipendentemente dall'eventuale destinazione di TFR alle forme pensionistiche 


delle riduzioni (309,87 


complementari. 
Atpunto 96 va indicato 


l'eventuale periodo, espresso in anni e mesi, di lavoro svolto a tempo 
parziale, specificando nel successivo punto 97 la relativa percentuale (ore lavorate sul totale 
@re previste dal contratto nazionale). 


el punto 98 va indicato l'ammontare del TFR maturato dal 1° 
me al punto 88 ed al netto delle rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva. 

Tale punto andrà compilato anche nel caso di erogazione di anticipazioni di TFR indipenden- 
emente dalla differente modalità di calcolo del reddito di riferimento prescelta dal sostituto 


gennaio 2001 calcolato co- 


d'imposta e dalla circostanza che l'ammontare complessivo delle anticipazioni erogate ecce- 
da o meno il TFR maturato fino all'anno 2000. 


vo all'esodo ai sensi dell'art. 19, comma 4-bis, d 
zione del rapporto di lavoro. Si precisa che in caso di anticipazione non è possibile fruire del 


beneficio previsto dall'art. 


Al punto 106 va indicat 


1 dicembre 2000 e soggette alle disposizioni vigenti anteriormente al 1 


19, comma 4-bis, del TUIR. 


el punto 99 va indicato l'ammontare del TFR erogato eccedente il punto 89, ovvero l'intero 
ammontare erogato qualora non sia maturato il TFR al 31 dicembre 2000. 
el punto 104 va indicato l'importo ridotto al 50% delle somme corrisposte a titolo di incenti- 


el TUIR esclusivamente all'atto della cessa- 


o l'eventuale periodo, espresso in anni e mesi, di lavoro svolto a tem- 
po parziale, specificando nel successivo punto 107 la relativa percentuale. 

Nei punti da 108 a 113, va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale eroga- 
te nel 2004 dalle forme pensionistiche complementari, riferibili all'ammontare maturato fino al 


a 


° gennaio 2001. 
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Nel punto 108 va indicato l'ammontare della prestazione erogata a titoléxdefinitivo, com- 
prensivo delle anticipazioni già erogate, riferita all'importo maturato fino al 8] dicembre 2000 
e, nel caso di erogazione di capitali a soggetti iscritti a forme pensionistiche’ Complementari ak 
a data del 28 aprile 1993, c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi” in dipendenza di contratti di 
assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, al netto del rendimento”fimaniziario soggetto alla 
itenuta a titolo d'imposta del 12,50% di cui all'art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482. 
| punto 109 va compilato soltanto nelle ipotesi di erogazione parziale della prestazione matu- 
rata, a titolo di anticipazione da imputare in via prioritaria agli impérti maturati fino al 31 di- 
cembre 2000. Qualora in precedenza siano state corrisposte altre/erogazioni parziali indicare 
‘importo complessivo, comprensivo di quanto già corrisposto. Nel’caso di corresponsione di ca- 
pitali a soggetti iscritti a forme pensionistiche complementari lla data del 28 aprile 1993, c.d. 
“vecchi iscritti a vecchi fondi” in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita e di capita- 
izzazione, l'importo erogato deve essere assunto al neftàxdel citato rendimento finanziario. 
La casella di cui al punto 110 va barrata esclusivaménfe nel caso di una prestazione in forma 
di capitale corrisposta ad un lavoratore autonomok.imtmprenditore individuale o ad eredi degli 
stessi soggetti citati. 
Nei punti 111 e 113, vanno indicati rispettivamente l'ammontare complessivo del TFR desti- 
nato alla forma pensionistica complementareve»la percentuale di deduzione calcolata in fun- 
zione del TFR trasferito. 
Nel punto 112 indicare l'importo della deduzione complessivamente spettante sul TFR matura 
o al 31 dicembre 2000. Tale importo si ditiene moltiplicando la cifra di euro 309,87 per gli 
anni presi a base di commisurazione eoùisiderati fino al 31 dicembre 2000 con esclusione dei 
periodi di anzianità convenzionale /La,tifra di euro 309,87 va rapportata a mese per i pe- 
iodi inferiori all'anno e deve essere piéporzionalmente ridotta negli anni in cui il rapporto si è 
svolto per un numero di ore inferiore d quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro. 
Qualora si abbia diritto alla compensazione, nell'ipotesi di cui alla risoluzione dell'Agenzia 
delle Entrate n.33 del 12 febbigio 2003, devono essere comunque compilati i punti da 108 
a 113, il punto 118 indicando7altresì, nel punto 133 le ritenute già operate sull'importo espo- 
sto nel punto 118. 
Nei punti da 114 a 116,/va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale eroga- 
e nel 2004 dalle forme pensionistiche complementari e individuali, riferibili all'ammontare ma- 
urato dal 1° gennaiòa2001 e soggette alle disposizioni dell'art. 20 del TUIR. 
n particolare il punfo)114, va compilato nell'ipotesi di erogazione a titolo definitivo della pre- 
stazione. l'impotto deve essere, comprensivo delle anticipazioni e dei riscatti parziali, eserci 
ati ai sensi delkart! 10, comma 1-bis, del D.lgs. n. 124 del 1993, imputabile all'importo ma- 
urato a deeGîrere dal 1° gennaio 200] al netto del risultato di gestione assoggettato ad im- 
posta sostitutiva nella misura dell'11% e delle somme non dedotte (contributi e premi) ad esso 
proporziohalmente riferibili di cui al punto 116. 
noltre,(in@uesto punto vanno indicate, con le stesse modalità, le somme relative alle restanti 
prestazioni erogate in caso di riscatto della posizione pensionistica individuale ai sensi dell'art. 
10,NGommi 1, lett. c) — se dipendente da pensionamento o da cessazione del rapporto di la- 
yofò, per mobilità o per cause non dipendenti dalla volontà delle parti — 1-bis, 3-ter e 3-quater 
delyD.Lgs. n. 124 del 1993. 
Se la prestazione a titolo definitivo è superiore ad un terzo dell'importo complessivamente ma- 
turato, tenendo conto di eventuali riscatti parziali e anticipazioni già erogati, l'importo da indi 
care al punto 114 è ridotto esclusivamente delle somme non dedotte [contributi e premi). 
Il punto 115 va compilato soltanto nelle ipotesi di erogazione parziale della prestazione ma- 
turata, a titolo di anticipazione o riscatto parziale imputabile agli importi maturati a decorrere 
dal 1° gennaio 2001. L'importo deve essere comprensivo del risultato di gestione al netto del 
la relativa imposta sostitutiva dell'1 1% corrisposta e ridotto dell'importo relativo alle somme non 
dedotte (contributi e premi). 
Qualora in precedenza siano state corrisposte altre erogazioni parziali indicare l'importo com- 
plessivo, comprensivo di quanto già corrisposto. 
Al punto 116 va ea l'importo complessivo dei redditi già assoggettati ad imposta riferi 
bile all'importo di punto 114 (risultato di gestione assoggettato ad imposta sostitutiva nella mi- 
sura dell'11% e contributi e premi non dedotti) ovvero all'importo di punto 115 (contributi e 
premi non dedotti). 
Nei punti 117 e 118 vanno indicati gli acconti e le anticipazioni del TFR, delle indennità equi- 
pollenti e delle altre indennità e somme, compresi quelli relativi alle indennità di fine mandato 
rogate per la cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, erogati dal 
1974 al 2003. In tal caso non deve essere indicato nessun codice nel successivo punto 119. 
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In caso di erogazione, da parte delle imprese di credito, di indennità per favarire l'esodo e il 
sostegno al reddito, indicare il 50% del loro importo nel punto 118 qualofa ricorrano i requi- 
siti di cui all'art. 19 comma 4-bis del TUIR. In tal caso indicare il codice4] nel successivo pun 
to 119. In presenza di indennità relative a rapporti cessati nel 1973 emegli anni precedenti 
indicare al punto 117 l'ammontare di tale indennità, ed al punto 118*Notale imponibile, spe- 
cificando il codice 2 al punto 119. Infine qualora successivamente%alta cessazione del rap- 
porto di lavoro siano riconosciute ulteriori quote di TFR o di altretindennità, con conseguente 
obbligo di riliquidazione, gli importi precedentemente riconosciuti*à saldo andranno indicati 
come acconti nei punti 117 e 118 specificando il codice 3 al punto 119. 
| punti 120 e 121 devono essere compilati nell'ipotesi di cessazione di rapporti di lavoro pre- 
cedenti al 1° ottobre 1985. In tal caso, qualora non siape state liquidate in tutto o in parte le 
indennità di fine rapporto, si applicano le agevolazioni previste dall'art. 4, comma 3, della L. 
n. 482 del 1985. 
Nel punto 122 va indicato il totale delle riduzioni applicate ai fini della determinazione degli 
imponibili. In particolare va indicato: 
per le indennità equipollenti l'importo di euro 30987 per ciascun anno preso a base di com- 
misurazione. La cifra di euro 309,87 va propoîzionalmente ridotta negli anni in cui il rap- 
porto si è svolto per un numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai contratti col 
lettivi di lavoro; 
— per il TFR, l'importo di cui sopra deve essere considerato fino al 31 dicembre 2000; se par 
te del TFR è destinata alle forme di previdenza complementare, l'importo deve essere ridotto 
della percentuale indicata al punto 96; 
— per le prestazioni in forma di capitale èrogate ai “nuovi iscritti’ da forme pensionistiche comple 
mentari alle quali è trasferita una qùota del TFR, l'importo pari alla percentuale di cui al punto 113, 
applicata al punto 112. 
Si ricorda che il periodo preso abase di commisurazione deve essere considerato al netto del 
periodo convenzionale. 
Nel punto 123, deve essere riportato l'imponibile relativo alle indennità equipollenti al TFR 
complessivamente erogate/(indicate ai punti 84 e 117) al netto delle riduzioni di cui al punto 
122, nonché quello relativo alle eventuali altre indennità e somme erogate (indicate ai punti 
86 e 118). 
el punto 124, deve éssere riportato l'imponibile TFR riferito all'importo maturato fino al 3 
dicembre 2000ralnétto delle riduzioni di cui al punto 122, nonché quello relativo alle altr 
indennità. 
Si precisa che iNpunti 117 e 118 non devono essere considerati se riferiti a rapporti cessati 
prima del d'974. 
el punto 125, relativamente al TFR, deve essere indicato l'imponibile riferito all'importo ma- 
urato dalk.1° gennaio 2001 ridotto delle rivalutazioni già assoggettate all'imposta sostitutiva. 
Per quànté riguarda le prestazioni in forma di capitale erogate dalle forme pensionistiche di 
cui ak.D.lgs. 124 del 1993, nei punti 124 e 125 deve essere indicato, rispettivamente, l'im- 
ponibile al 31 dicembre 2000 e l'imponibile maturato dal 1° gennaio 2001. 
©nparticolare al punto 124 per le prestazioni a titolo definitivo va indicato l'ammontare netto 
isultante dall'importo di punto 108 diminuito dei contributi versati dal lavoratore, nonché det 
‘importo delle riduzioni spettanti evidenziate al punto 122. Nel caso di anticipazioni va indi- 
cato l'ammontare netto risultante dall'importo di punto 109 diminuito dei contributi versati dal 
avoratore nonché dell'importo delle riduzioni spettanti evidenziate al punto 122. Per i c.d. 
“vecchi iscritti a vecchi fondi” gli ammontari netti di cui ai punti 108 e 109 non possono es- 
sere diminuiti dell'importo delle deduzioni. 
Al punto 125, va esposto l'importo già indicato al punto 114 in caso di prestazione a titolo 
definitivo e 115 in caso di erogazione parziale. 
Nel punto 126, va indicata la somma degli imponibili e dell'importo relativo all'eventuale in- 
centivo all'esodo erogato nell'anno, esposto al punto 104, quello erogato in anni pregressi e 
le somme a sostegno del reddito evidenziate al punto 118. 
Nel punto 127, va indicato il reddito di riferimento ai sensi dell'art. 19 0 20 del TUIR. 
In particolare, ai fini del calcolo per le prestazioni pensionistiche, l'importo indicato al pun- 
to 115 nel caso di erogazione parziale e l'importo indicato al punto 114 nel caso di una 
erogazione in forma di capitale (riferibile all'importo maturato a decorrere dal 1° gennaio 
2001) superiore ad un terzo di quella maturata dalla predetta data, devono essere sem- 
pre assunti al netto del risultato di gestione assoggettato all'imposta sostitutiva nella misura 


dell'11%. 
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Nel punto 128, va indicata l'aliquota applicata al TFR, ovvero alla prestazione pensionistica 
erogata, determinata sulla base del reddito di riferimento applicando gli séaglioni vigenti alla 
data in cui è maturato il diritto alla percezione; nel caso di erogazione a.titolo definitivo della 
prestazione a soggetti iscritti a forme pensionistiche alla data del 28 aprilè 1993, c.d. “vec- 
chi iscritti a vecchi fondi” tale aliquota va indicata relativamente alld Prestazione riferibile al 
l'importo maturato dal 1° gennaio 2001. 

Nel punto 129, va indicata esclusivamente l'aliquota utilizzata ifi caso di erogazione di pre- 
stazioni in forma di capitale a titolo definitivo a c.d. “vecchi iscritta vecchi fondi”, relativa 
mente all'importo maturato al 31 dicembre 2000. 

Nel punto 130, va indicata l'imposta complessiva che si ottierie dall'applicazione delle ali- 
quote dei punti 128 e 129 sui rispettivi imponibili. 

Nel punto 131, deve essere indicata l'imposta affererite il TFR e suoi acconti maturati dal 
2001. Nel punto 132, deve essere riportato l'importò»delle detrazioni spettanti, fino a ca- 
pienza dell'importo indicato nel precedente punto |, pari a euro 61,98 per anno. 

Si precisa che tali detrazioni possono essere attribuite esclusivamente dal sostituto d'imposta 
datore di lavoro anche nel caso di destinazione parziale al fondo pensione del TFR maturato 
dal 2001. 
Nel punto 133, per il TFR, deve essere indicater l'ammontare complessivo delle ritenute ope- 
rate sulle anticipazioni e sugli acconti già €rogati dal 1974 al 2003. Relativamente alle pre- 
stazioni pensionistiche indicare l'ammontare ‘tomplessivo delle ritenute operate sulle anticipa 
zioni e sui riscatti parziali fino al 2003, Qdalora al punto 40 sia indicato il codice C, l'importo 
indicato risulterà superiore all'imposta“c6mplessiva del punto 130. 

Nel punto 134, indicare l'importo dell'eccedenza d'imposta, risultante dal conguaglio con an- 
ticipazioni di prestazioni in forma/dli capitale erogate in anni precedenti ed assoggettate a tas- 
sazione separata, utilizzato a scomputo dell'imposta dovuta sulla prestazione in forma di ca- 
pitale maturata dal 1° gennaio\2001 ed assoggettata a tassazione ordinaria secondo le di- 
sposizioni dell'art. 52, comma) lett. d-ter) del TUIR. 

Nel punto 135, vanno indicate le ritenute totali operate n 
operate per effetto delle disposizioni emanate a seguito di 
nell'importo indicato nel precedente punto 135. 
Nell'ipotesi che l'importo delle ritenute dovute sia inferior 
denti ed esposto nel pufito 133, in tale punto deve essere 
Nell'ipotesi che ‘imposta complessiva nel punto 130 sia inferiore alle ritenute effettivament 
operate nell'anfi@x2004 il sostituto, che abbia restituito l'eccedenza di imposta al sostituito en- 
ro i termini di'tensegna del CUD, deve indicare nel punto 135 l'importo di cui al punto 130. 
Nel punto 13Z, indicare l'importo complessivo della rivalutazione del TFR ai sensi dell'art.2120 
c.c., già assoggettata ad imposta sostitutiva. Tale punto, che comprende l'imposta sostitutiva me- 
esima»devé essere compilato esclusivamente in caso di erogazione nel 2004 di somme a ti- 
olo diKFR} acconti, anticipazioni e altre indennità e somme. Il punto va compilato anche nelle 
ipotesi di erogazione di anticipazioni di TFR riferite al maturato al 31 dicembre 2000. 


' 


l'anno e nel punto 136 quelle non 
venti eccezionali, già comprese 


a quello già versato in anni prece- 
indicato zero. 


Nei)punti da 141 a 158, indicare i codici numerici corrispondenti alle informazioni contenute 
nelle annotazioni della certificazione (CUD 2005) del soggetto percipiente. 


assistenziali INPS, INPDAP e IPOST già comprese 


Dati previdenziali e assistenziali 
INPS, INPDAP e IPOST 


Dati assicurativi INAIL 


Le istruzioni relative ai dati previdenziali 
nelle istruzioni al CUD sono riportate integralmente in Appendice. 
Si segnala, peraltro, rispetto ai dati previdenziali INPDAP contenuti nell'allegato 3 della certi- 


icazione unica (CUD 2005), la modifica, sub punto 74, del codice numerico (trentadue an- 
zichè trenta) contrassegnante il servizio e l'aspettativa non retribuita per motivi sindacali fruita 
in misura parziale e l'esplicazione, sub punto 87, degli emolumenti fissi e ricorrenti (stipendio 
base, retribuzione individuale di anzianità ed assegno ad personam) rilevanti ai fini della de- 
erminazione della maggiorazione del 18 per cento assoggettabile a contributo. 
Di seguito si riportano le istruzioni relative all'indicazione dei dati assicurativi INAIL. 

punti da 108 a 113 vanno compilati per esporre i dati assicurativi relativi all'INAIL riferiti a 
utti i soggetti per i quali ricorre la tutela obbligatoria ai sensi del D.P.R. n. 1124 del 1965, 
già soggetti alla denuncia nominativa di cui alla L. 63 del 1993. 

n particolare il punto 108, qualifica, dovrà essere compilato solo nell'ipotesi in cui il lavora- 
ore appartenga ad una delle “Ulteriori categorie” della tabella sottostante, utilizzando i relati- 


vi codici in essa indicati. 
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ULTERIORI CATEGORIE (QUALIFICA PUNTO 108) 


CODICE DESCRIZIONE 


Tirocinanti 

Ricoverati 

Detenuti 

Soci delle cooperative e di ogni altro tipo di società ad(eècezione di 
Somme corrisposte in base a piani di inserimento professioriale 
Collaboratori familiari di imprese non artigiane 

Partecipanti all'impresa familiare non artigiana 

Partecipanti a stage 

scritti alle compagnie portuali 

Componenti le carovane di facchini, vetturini, Obdrrocciai 


Zi TONnMONnNw 


Z Altri 


Pescatori autonomi e soci di cooperative della picòola pesca marittima e delle acque interne 


quelle artigiane 


Nel punto 109 va indicato il numero della posizione assicurativa territorial 


INAIL ed il relati 


vo controcodice. Nel caso in cui l'assicurato abbîasvolto, nel corso dello ste 


sso anno, attività 


lavorative riconducibili a due diverse posizionisassicurative territoriali riferite alla stessa azien- 


da, si devono utilizzare ulteriori righi. Song, infatti, da assimilare ad “inizio 
porto di lavoro anche i trasferimenti di soggetti da una posizione assicurati 
un'altra nell'ambito della stessa aziendd. 


e “fine” di rap- 
va territoriale ad 


| punti 110 e 111 devono essere compilati per indicare il periodo di inclusione del soggetto 


assicurato nella posizione assicurativa di riferimento. 

Tale indicazione è obbligatoria neitseguenti casi: 

e periodo non coincidente con l'anno solare; 

e modifica in corso d'anno dell@posizione assicurativa di riferimento. 


Nei casi in cui si sia verificatà in ]orso d'anno una variazione della qualifica del soggetto assi 


curato e/o delle condizioni ontrattuali o una trasformazione del tipo di rapp 


orto del soggetto 


stesso [ad esempio, da contratto di formazione a contratto a tempo indeterminato) sarà necessa 
rio utilizzare più righi riportando su ognuno di essi, le informazioni relative al periodo assicurato. 
Qualora il soggetto assicurato abbia svolto, nell'anno di riferimento e nell'ambito della stessa 


posizione, attività in@modo discontinuo, nel punto 110 deve essere indicato 


il primo giorno di 
occupazione e, nél)punto 111, l'ultimo giorno di occupazione del soggetto stesso. 


Nel punto 112,dovrà essere indicato il codice comunale (ad esempio per Roma H501) della 
località nella quale l'assicurato ha svolto l’attività tutelata nel corso dell'anno oggetto della de- 


nuncia e, ineasò di lavorazioni effettuate in più unità produttive nel corso d 
codice comunale della località in cui è stata svolta in modo prevalente l’attività 


lo stesso anno, il 
assicurata. Men- 


tre nell'ipfetesi in cui l'assicurato abbia svolto l’attività tutelata nel corso dell'anno oggetto del 


la dichiarazione, in una o più unità produttive situate all'estero, dovrà essere 
del comurie ove è ubicata la sed 
sibilesconsultare il sito internet www.finanze.gov.it, sezione “territorio”. 
Qualora il soggetto assicurato appartenga alla categoria del personale “viag 
del punto 112 deve essere compilato il punto 113, barrando l'apposita case 


indicato il codice 
gale dell'azienda. Per l'individuazione dei codici è pos- 


giante”, in luogo 
la. 


La parte D va compilata riportando i dati relativi alle operazioni di conguagl 


io effettuate a se- 


guito dell'assistenza fiscale prestata nel corso del 2004, dal sostituto stesso o da un Cafdi- 


pendenti al quale il contribuente si è rivolto. 


ATTENZIONE || sostituto non può rimborsare crediti risultanti dalle operazioni di conguaglio 


di assistenza fiscale utilizzando importi da lui anticipati né successivamen 


e utilizzare nel 


Mod. 770 Semplificato tali importi a scomputo di ritenute operate al fine di recuperare | 


somme anticipate effettuando versamenti inferiori rispetto al dovuto. 
l'art. 19 del D.M. n. 164 del 31/05/99, recante norme per l'assistenza fisca 


ri di assistenza fisca r le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d'imposta 


le resa dai Cen- 
e dai professio 


nisti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, prevede, infatti, che 
e somme risultanti a credito a seguito delle operazioni di conguaglio di assistenza fiscale, ven- 


gano rimborsate mediante una corrispondente riduzione delle ritenute dovute da 


dichiarante nel 


mese di luglio, ovvero utilizzando, se necessario, l'ammontare complessivo d 
ate dal medesimo sostituto. Nel caso che anche l'ammontare complessivo dell 


lle ritenute op 
ritenute risulti in- 


sufficiente a consentire il rimborso delle somme risultanti a credito, il sostituto rim 


borsa gli impor 


i residui operando sulle ritenute d'acconto dei mesi successivi dello stesso periodo d'imposta. 
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Si precisa, che nella presente parte vanno indicate le suddette operazioni afiehe se effettuate 

a seguito di: 

e comunicazioni rettificative e integrative Mod. 730-4; 

e comunicazioni (anche integrative) Mod. 730-4 pervenute tardivamente; 

e conguagli operati tardivamente relativi a comunicazioni Mod. 789:4 (anche rettificative] 
pervenute entro i termini; 

e conguagli tardivi relativi all'assistenza fiscale prestata direttamente dal sostituto d'imposta, 
anche in seguito a rettifica dei Mod. 730-3. 

Vanno, infine, esposte le somme che non sono state trattenute é rimborsate dal sostituto nel cor- 

so del 2004. 

Nel caso di passaggio di dipendenti senza interruzione delhrdpporto di lavoro e senza estin- 

zione del sostituto d'imposta cedente (ad es. cessione dilramo d'azienda), quest'ultimo proce- 

derà all'esposizione di quanto rimborsato e trattenuto .fiei Mesi di conguaglio ed esporrà il re- 

siduo non rimborsato e trattenuto quale conguaglio nen'effettuato o non completato indicando 

il codice F al punto 53. Il sostituto subentrante dovià*esporre a sua volta unicamente i dati re- 

lativi agli importi da lui rimborsati e trattenuti a seguito dell'assistenza fiscale prestata nel cor- 

so del 2004. 

Nel caso di operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d'imposta, il dichiarante do- 

vrà esporre nella parte D i dati complessivi*delle operazioni di conguaglio effettuate nei mesi 

da luglio a dicembre 2004. 

Riportare: 

® nei punti da 1 a 37 i dati delle operazioni di conguaglio complessivamente effettuate nei 
mesi da luglio a dicembre 2004,//felative: 
— al saldo Irpef per il 2003; 
— alla prima rata di acconto Irpef per il 2004, 
— all'addizionale regionale alt'inpef per il 2003 relativamente al dichiarante e al coniuge 

dichiarante; 

— all'addizionale comunale.all'Ippef per il 2003 relativamente al dichiarante e al coniuge 

dichiarante; 
— all'acconto del 20 pet cento su alcuni redditi soggetti a tassazione separata; 

® nei punti da 38 a 42, i dati delle operazioni di conguaglio complessivamente effettuate nei 
mesi di novembre*e dicembre 2004, relativi alla seconda o unica rata di acconto Irpef per 
il 2004; 

® nei punti da 43 a?52 i dati delle trattenute effettuate a seguito di rettifica; 

e nei punti da.53%a 69 le somme a conguaglio che non sono state trattenute o rimborsate dal 
sostituto nel coso del 2004; 

® nei punti dg 70 a 73 i dati del Cafdipendenti, che ha effettuato al sostituto la comunica- 
zione Mod. 730-4 e l'eventuale Mod. 730-4 rettificativo. 


Modalitàdi compilazione 


| sosiifoto deve esporre i dati relativi agli importi rimborsati e trattenuti senza effettuare tra tali am- 
monfari alcuna compensazione, anche in presenza di dichiarazioni rettificative e/o integrative. 
èl caso in cui gli importi risultino inferiori all'unità di euro, nel rispetto delle regole sul tronca 
mento, il sostituto non deve indicare alcun importo. 

Per ogni singolo rigo relativo agli importi da esporre nei punti da 2 a 32, qualora tutti gli im- 
porti del rigo siano inferiori all'unità di euro occorre barrare le caselle di cui ai punti 5, 9, 
13,18, 23, 28 e 33. 
Relativamente all'addizionale regionale e comunale all'Irpef, anche se tutti gli importi del rigo 
sono inferiori all'unità di euro, oltre a barrare la relativa casella è necessario indicare ugual 
mente il codice della regione ed il codice catastale del comune. 

Per la seconda o unica rata di acconto Irpef del 2004 (punti da 39 a 41) se tutti gli importi 
sono inferiori all'unità di euro deve essere indicato il codice B al punto 42 


Assistenza 2004 

Nei punti 1 e 38 deve essere indicato il mese (valori da 7 a 12) in cui sono iniziate le opera- 
zioni di conguaglio, i cui dati sono esposti, rispettivamente, nei punti da 2 a 32 e da 39 a 41. 
Nei punti 2, 8, 10, 15, 20, 25, 32 e 41 vanno indicati i rimborsi complessivamente effettuati 
nei singoli mesi, anche a seguito di rettifiche o integrazioni. 

Nei punti 3, 6, 11, 16, 21, 26, 30 e 39 vanno indicati gli importi complessivamente trat- 
tenuti nei singoli mesi, anche a seguito di rettifiche, al netto degli interessi a qualsiasi tito- 
lo trattenuti. 


see 33 
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ei punti 4, 7, 12, 17, 22, 27, 31 e 40 vanro indicati gli interessi complessivamente 
rattenuti nei singoli mesi per incapienza della retribuzione e/o per rettifica, sommati agli 
interessi complessivamente trattenuti per rateizzazione. 
ei punti 14 e 19 vanno indicati i codici delle regioni relativi all’adaizionale regionale 
all'Irpef dovuta rispettivamente dal dichiarante e dal coniuge dichiafante, rilevabili dai 
Mod. 730 o 7304. 
ei punti 24 e 29 vanno indicati i codici catastali dei comuni relativi all'addizionale co- 
munale all'Irpef dovuta rispettivamente dal dichiarante e dal, conìige dichiarante, rilevabi- 
i dai Mod. 730 o 7304. 
| punto 34 deve essere compilato utilizzando uno dei seguenti todici: 
A — conguaglio tardivo derivante da Mod. 730-3; 
B — conguaglio tardivo derivante da comunicazione Mdd. 730-4 pervenuta entro i termini; 
C — conguaglio conseguente a comunicazione tardive Hi Mod. 730-4; 
D — Mod. 7303 o Mod. 730-4 dal quale non risulfa(alcun debito o credito. 
| punto 35 deve essere compilato in presenza di Mòd. 730-3 o 730-4 a rettifica. In tal caso 
va utilizzato uno dei seguenti codici: 
A — conguaglio derivante da Mod. 730-3 o 7304 rettificativo; 
B — conguaglio tardivo derivante da Mod. 7893 rettificativo; 
C - conguaglio tardivo derivante da comuficazione Mod. 7304 rettificativa; 
D — conguaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione tardivamente pervenu- 
ta al sostituto per la quale non è statoxeffettuato il conguaglio; 
E — conguaglio a seguito di rettifica /di’una precedente comunicazione tempestivamente per- 
venuta al sostituto ma per la qualeyrion è stato effettuato il conguaglio; 
F_- rettifica del solo codice regiohe, 
G - rettifica del solo codice comune’ 
La casella del punto 36 deve essere barrata qualora i dati contenuti nei punti 2, 10, 15, 20, 
25 e 32 siano relativi, anché ityparte, a conguagli derivanti da Mod. 7304 integrativi. 
La casella del punto 37 deve»essere barrata qualora il Mod. 730/2004 non è risultato liqui- 
dabile. 
| punto 42 deve essere compilato utilizzando uno dei seguenti codici: 
A - richiesta di minore secondo o unico acconto; 
B — tutti gli importi-dayésporre sono inferiori ad 1 unità di euro. 


Integrazioni 


n presenza di Cemunicazioni integrative (Mod. 730-4 integrativo) dalle quali siano risultati a 
avore del.Cefiffibuente dei rimborsi (a titolo di saldo Irpef, addizionali regionale e comunale 
all'Ippef e/0)di acconto del 20 per cento su taluni redditi soggetti a tassazione separata) ri 
spetto diuconguagli effettuati a seguito di precedenti liquidazioni risultanti da Mod. 730-3 o 
da Mod.730-4, il sostituto deve compilare il quadro come segue: 
e nei.punti 3, 11, 16, 21, 26 e 30 deve riportare quanto complessivamente trattenuto indi- 

pefdentemente dai rimborsi effettuati a seguito dell'integrazione; 
®è.nei punti 2, 10, 15, 20, 25 e 32 deve riportare quanto complessivamente rimborsato. 


Rettifiche 


| rimborsi (o gli ulteriori rimborsi) derivanti dalla liquidazione a rettifica devono essere com- 
plessivamente riportati nei punti 2, 8, 10, 15, 20, 25, 32 e 41. 

le trattenute effettuate a seguito di liquidazione a rettifica, comprensive dei recuperi delle som- 
me rimborsate a seguito del conguaglio operato per la prima liquidazione, devono essere 
esposte nei punti da 44 a 50 e nel punto 52, al netto degli interessi trattenuti. Tali importi de- 
vono essere, inoltre, ricompresi nei punti 3, 6, 11, 16, 21, 26, 30 e 39. 


ei punti 43 e 51 deve essere indicato il mese [valori da 8 a 12) in cui sono iniziate le ope 
azioni di conguaglio a rettifica (anche in presenza di soli rimborsi). 

ei casi di rettifica del solo codice regione relativo all'addizionale regionale all'Irpef, il sosti- 
uto deve compilare i punti 14 e 19 riportando il codice corretto e compilando il punto 35 
con il codice F. 

ei casi di rettifica del solo codice comune relativo all'addizionale comunale all’Irpef, il sosti 
uto deve compilare i punti 24 e 29 riportando il codice corretto e compilando il punto 35 
con il codice G. 

el caso di conguaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione pervenuta al 
sostituto per la quale non è stato effettuato il conguaglio (punto 35 compilato con il codice 
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“D" 0 “E") i dati da indicare nel riquadro “Rettifiche” devono essere riportafivanthe nei corri- 
spondenti punti del riquadro “Assistenza 2004”. 


Conguaglio non effettuato o non completato 


Nei casi in cui non sia riuscito ad effettuare oppure a completare le Operazioni di conguaglio 
il sostituto deve compilare i punti da 53 a 69. 

| punto 53 deve essere compilato indicando il motivo per il qual&il gonguaglio non è stato ef 
ettuato ovvero non è stato completato. A tal fine deve essere utilizzato uno dei seguenti codici: 
A — cessazione del rapporto di lavoro; 

B — aspettativa senza retribuzione; 

C - decesso; 

D - retribuzione insufficiente; 

E — rimborso non effettuato in tutto o in parte per incépiènza del monte ritenute; 

F — passaggio di dipendenti senza interruzione delapporto di lavoro. 


7. COMUNICAZIONI DATI.CERTIFICAZIONI LAVORO 
AUTONOMO, PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI 


ATTENZIONE Ciascuna comunicazione riguarda i dati riferiti ad un singolo percipiente e 
deve essere contraddistinta da un diverso numero progressivo da evidenziarsi nell'apposito 
riquadro posto nella parte in alto a sinistra della comunicazione e dal codice fiscale del di- 
chiarante, posto in alto a destra. 
Il codice fiscale del sostituto d'imposta va invece compilato esclusivamente nel caso di ope- 
razioni straordinarie e successioni (al riguardo si rinvia a quanto precisato nel punto 4.2 del 
paragrafo 4 delle presenti istruzioni]. 
In presenza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto ha la facoltà di indi- 
care i dati relativi secondo le seguenti modalità: 
— totalizzare i vari importi e compilare un'unica comunicazione qualora i compensi siano ri- 
feriti alla stessa causale; 
— compilare tante comunicazioni quanti sono i compensi erogati nell'anno avendo cura di 
numerare progressivamente le singole comunicazioni riguardanti il medesimo percipiente; 
- indicare una sola volta i dati anagrafici del percipiente ed il progressivo comunicazione 
ed utilizzare più righi per esporre i dati relativi a ciascun importo erogato, compilando i 
punti da 16 a 32 
Anche nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni straordinarie determinanti l’estin- 
zione di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto, in pre- 
senza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto d'imposta può scegliere di 
esporre i dati seguendo una delle modalità precedentemente indicate tenendo, in ogni ca- 
so, distinte le situazioni ad esso riferibili da quelle riguardanti ciascun soggetto estinto che 
abbia consegnato al percipiente la certificazione di cui all'art. 4, commi 6-fer e 6-quater, 


del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322. 


La presente parte va utilizzata per indicare: 

e le corresponsioni di somme erogate nel corso del 2004 riferite a redditi di lavoro autonomo 
di cui all'art. 53 del TUIR o redditi diversi di cui all'art. 67, comma 1, dello stesso TUIR, cui 
si sono rese applicabili le disposizioni degli artt. 25 del D.P.R. n. 600 del 1973 e 33, com 
ma 4, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42; 

e le provvigioni comunque denominate per prestazioni, anche occasionali, inerenti a rapporti 
di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procac- 
ciamento d'affari, corrisposte nel 2004, nonché provvigioni derivanti da vendita a domici- 
lio di cui all'art. 19 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, assoggettate a ritenuta a titolo d'im- 
posta, cui si sono rese applicabili le disposizioni contenute nell'art. 25-bis del D.P.R. n. 600 
del 1973. 

Vanno indicate in questo riquadro anche le indennità corrisposte per la cessazione di rapporti 

di agenzia delle persone fisiche, per la cessazione da funzioni notarili e per la cessazione del 

l'attività sportiva quando il rapporto di lavoro è di natura autonoma (lettere d), e), fl, dell'art. 


17, comma |, del TUIR). 
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Relativamente ai compensi di cui all'art. 67, comma 1, lettera m), del TUIR‘(indennità di tra- 
sferta, rimborsi forfetari di spesa, premi e compensi erogati nell'esercizio ditetto di attività spor- 
ive dilettantistiche) non vanno indicati i rimborsi per spese documentate xelative al vitto, all'al- 
oggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal terri- 
orio comunale. 


| sostituto d'imposta deve riportare nei punti da 1 a 11 il codice fiscale, i dati anagrafici del 
percipiente, nonché il domicilio fiscale dello stesso. 


n particolare nel punto 10, che deve essere compilato solo nél caso in cui nel punto 16 è in- 
dicato il codice “N”, deve essere riportato il codice della-regione relativo al domicilio fiscale 
del percipiente, desumendolo dalla tabella SF - Elenco Regioni e Province autonome posta nel- 
‘Appendice delle presenti istruzioni. 

Se il percipiente è un “non residente” devono esserà utilizzati i punti da 12 a 15 e preci 
samente: 


e nel punto 12 indicare il codice di identificaZione fiscale rilasciato dall'Autorità fiscale del 
paese di residenza 0, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autorità ammi- 
nistrativa del paese di residenza; 

e nei punti 13 e 14, indicare rispettivamente la località di residenza estera e il relativo in- 
dirizzo; 

® nel punto 15 evidenziare il codice dello’Stato estero di residenza da rilevare dalla tabella 
SG - Elenco dei paesi e territori esteri posta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 


Nel punto 16 va indicato, riguardo’alla causale del pagamento, uno dei seguenti codici: 

A -— prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell'esercizio di arte o professione abituale; 

B - utilizzazione economica, da parte dell'autore o dell'inventore, di opere dell'ingegno, di 
brevetti industriali e di processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in 
campo industriale, commerciale o scientifico; 
utili derivanti da contratti di associazione in partecipazione e da contratti di cointeressen- 
za, quando l'appoîto è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro; 

utili spettanti/ai?sdci promotori ed ai soci fondatori delle società di capitali; 

—- levata di pfetesti cambiari da parte dei segretari comunali; 

estazionirese dagli sportivi con contratto di lavoro autonomo; 


D 

E 

F_p 

G - indennità-eorrisposte per la cessazione di attività sportiva professionale; 
H-in 

| n 

L 


indennità corrisposte per la cessazione dei rapporti di agenzia delle persone fisiche; 
indennità corrisposte per la cessazione da funzioni notarili; 

— utilizzazione economica, da parte di soggetto diverso dall'autore o dall'inventore, di ope- 
e.dell'ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule e informazioni relativi ad espe- 
tienze acquisite in campo industriale, commerciale o scientifico; 


M. prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente; 
N — indennità di trasferta, rimborso forfetario di spese, premi e compensi erogati: 
— nell'esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche; 


— in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere ammi- 
nistrativo-gestionale di natura non professionale resi a favore di società e associazioni 
sportive dilettantistiche; 

Q - provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio monomandatario; 

R —- provvigioni corrisposte ad agente o rappresentante di commercio plurimandatario; 

S - provvigioni corrisposte a commissionario; 

T - provvigioni corrisposte a mediatore; 

U - provvigioni corrisposte a procacciatore di affari; 

V - provvigioni corrisposte a incaricato per le vendite a domicilio; 

W- provvigioni corrisposte a incaricato per la vendita porta a porta e per la vendita ambu- 

lante di giornali quotidiani e periodici (L. 25 febbraio 1987, n. 67); 


Z - titolo diverso dai precedenti. 


Per le somme contraddistinte al punto 16 dai codici “G”, “H" ed “I” riportare nel punto 17, 
l'anno in cui è sorto il diritto alla percezione; in caso di anticipazioni, nel punto 1/7, va indi 
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cato l'anno 2004 e deve essere barrata la casella di cui al punto 18. Nei‘punti 29 e 30 ri- 
portare invece l'eventuale ammontare, rispettivamente, delle somme corrisposte negli anni pre- 
cedenti a titolo di anticipazione e le relative ritenute. 


Nel punto 19 va indicato l'ammontare lordo del compenso corrisposté@Si precisa che il con- 
tributo integrativo del 2 per cento destinato alle Casse professionali fioî)fa parte del compen- 
so e, quindi, non deve essere indicato. In relazione alle somme individtate dal codice “N” del 
punto 16, devono essere ricomprese nell'importo da esporre nel punto 19 anche le somme che 
non hanno concorso a formare il reddito (fino a euro 7.500,00 ai°sensi dell'art. 69, comma 
2, del TUIR) che devono essere inoltre riportate nel successivo punto 21. Tali modalità devono 
essere eseguite anche in caso di erogazione di compensi,di ‘ammontare non eccedente euro 
7.500,00. Per quanto concerne i compensi erogati ad esertenti prestazioni di lavoro autono- 
mo che hanno optato per i regimi agevolati, relativi allexnuove iniziative e alle attività margi- 
nali di cui agli artt. 13 e 14 della legge 23 dicembre, 2000, n. 388, al punto 19 va indica 
to l'intero importo corrisposto, ancorché non assoggettéto a ritenuta d'acconto. Il medesimo im- 
porto deve essere riportato anche nel succcessivo punto 21. 

Per i redditi di lavoro autonomo dei ricercatori fesidenti all'estero di cui all'art. 3 della legge 
24 novembre 2003, n. 326 indicare al punto 19 anche le somme che non hanno concorso 
a formare il reddito imponibile (90% dell'ammentare erogato) da riportare altresì nel successi- 
vo punto 21. 


Si precisa che nel punto 19 non devona©essere indicate le somme erogate ai soggetti di cui al 
quinto comma dell'art. 25-bis del citat6,D,P.R. n. 600 del 1973 per le sole prestazioni, esclu- 
se dalla ritenuta, derivanti dalla spegifite attività ivi prevista. 
Se il percipiente è un soggetto non fesidente, il sostituto d'imposta deve indicare le somme non 
assoggettate a ritenuta nel punto‘20,)in quanto ha applicato direttamente il regime previsto nel 
e convenzioni internazionali perseyitare le doppie imposizioni sui redditi. In tal caso, il sostitu- 
o d'imposta deve conservareediesibire o trasmettere, a richiesta dell'Agenzia delle Entrate, il 
certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la residenza del percipien- 
e, nonché la documentazione comprovante l'esistenza delle condizioni necessarie per fruire 
del regime convenzionale/Nel caso in cui esista un modello convenzionale quest'ultimo debi- 
amente compilato, sostitdisce la predetta documentazione. 
el punto 21 vannàrindicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 20. 
Ad esempio, va ifidicdta la riduzione del 15 per cento a titolo di deduzione forfetaria delle 
spese (se nel purito 6 è indicato il codice “E”); vanno indicati gli eventuali compensi d’importo 
inferiore ad ebro 25,82, di cui al terzo comma dell'art. 25 del D.P.R. n. 600 del 1973, la 
quota delle provvigioni non soggette a ritenuta (50 per cento o 80 per cento] e le somme ero 
gate a titolo%di rimborso spese anticipate dai percipienti per conto dei committenti, preponen- 
i o mandanti, nonché la deduzione forfetaria del 22 per cento a titolo di spese di produzione 
del reddita per le prestazioni contraddistinte nel punto 16 dal codice V. 
el punto 22 va indicato l'imponibile determinato dalla differenza tra l'ammontare lordo di cui 
al punto 19 e le somme non soggette a ritenute indicate nei punti 20 e 21. 
ehpunto 23 va indicato l'importo delle ritenute d'acconto operate nell'anno. 
el/punto 24 va indicato l'importo delle ritenute a titolo di imposta operate nell'anno. Ad esem- 
pio le ritenute operate sulle somme individuate dal codice N del punto 16 relativamente agli 
importi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta [oltre euro 7.500,00 e fino a euro 
28.158,28). 
el punto 25 va indicato l'ammontare delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni 
manate a seguito di eventi eccezionali, già compresi negli importi indicati nei precedenti pun- 
i 23 e 24. 
ei punti 26 e 27, da compilare solo nel caso in cui nel punto 16 è indicato il codice “N”, 
va indicato l'importo dell'addizionale regionale all'Irpef trattenuto rispettivamente a titolo d'ac- 
conto e d'imposta. 
punto 28 va indicato l'ammontare dell’addizionale regionale all'Irpef non operato per ef 
etto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell'importo in- 
dicato nei precedenti punti 26 e 27. 
ei punti 31 e 32 indicare l'importo dei contributi previdenziali dovuti in relazione a redditi an- 
nui superiori a euro 5.000 derivanti dalle attività contrassegnate al punto 16 dai codici M e V. 
i confronti dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale, la contribuzio- 
ne previdenziale deve essere applicata sul compenso lordo erogato al lavoratore, dedotte 
e spese poste a carico del committente e risultanti dalla fattura (circolare INPS n.103 del 6 


uglio 2004). 
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8. PROSPETTO ST - RITENUTE OPERATE, TRATTENUTE 
PER ASSISTENZA FISCALE ED IMPOSTE SOSTITUTIVE 


ATTENZIONE || presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


Compilazione del modello 
di pagamento F24 


Prospetto ST 
Generalità 


Il prospetto ST deve essere utilizzato per indicare i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, 
alle trattenute di addizionali all’IRPEF e per assistenza fiscale èffettuate, alle imposte sostitutive 
prelevate sulle rivalutazioni del TFR e sui redditi emersi, nonché per esporre tutti i versamenti re- 
lativi alle ritenute, trattenute e imposte sostitutive sopra indicate. 

Qualora i righi del prospetto non siano sufficienti deyonbyessere utilizzati ulteriori prospetti. In 
questo caso va numerata progressivamente la casella*Mod. N.” posta in alto a destra dei sin- 
goli prospetti utilizzati. 

i soggetti che, avvalendosi della facoltà di sudàividere il Mod. 770 SEMPLIFICATO, ab- 
biano trasmesso le sole Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente si precisa che nel 
relativo prospetto ST non potranno trovare esposizione codici tributo attinenti a ritenute su red- 
diti di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi risultando diversamente impedita la tra- 
smissione telematica della dichiarazione@elld modalità di invio separato. 

Analogamente, il sostituto d'imposta che provvede alla trasmissione separata delle sole Co- 
municazioni dati certificazioni lavorg*4utonomo, provvigioni e redditi diversi, dovrà esporre 
nel relativo prospetto dei versamenti ‘esclusivamente codici tributo attinenti a ritenute su reddi- 
ti di lavoro autonomo, provvigiéhi e redditi diversi (1038, 1040, 1051, 3802, 3815, 
3840, 8906). 


In relazione ai versamenti eseguiti mediante l'utilizzo del modello di pagamento F24, si ricor- 
da che l’anno di riferimento da inserire nel suddetto modello di pagamento corrisponde al pe- 
riodo d'imposta dei redditi/cui si riferisce il tributo. 

Ad es. nel caso di versamento di ritenute Irpef su redditi di lavoro dipendente corrisposti dal 
datore di lavoro entro il )] 2 gennaio 2005 e riferiti al periodo d'imposta 2004 indicare come 
anno di riferimentg'}2004; nel caso di versamento di trattenute di addizionale regionale e co- 
munale all'Irpef deièrminate su redditi di lavoro dipendente corrisposti nel periodo d'imposta 
2003 indicare‘come anno di riferimento il 2003. 
Nel caso diserràata indicazione nel modello di pagamento F24 del codice tributo e/o del 
codice regiòne, la regolarizzazione può essere effettuata esclusivamente con comunicazio- 
ne presso. ud qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate. La compilazione del pro- 
spetto STadeve poi essere effettuata riportando, con le ordinarie modalità, il codice tributo 
e/o il tedice regione corretto. 
Il versamento eseguito avvalendosi del ravvedimento, ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. 18 di- 
cembre 1997, n.472, di più adempimenti omessi risultanti dal prospetto ST e individuati dal 
medesimo codice tributo può essere riportato sul medesimo F24, avendo cura di compilare 
un distinto rigo della delega di pagamento per ciascun rigo del prospetto ST. La sanzione ri- 
dotta (codice tributo 8906) può essere indicata cumulativamente. 


| dati da indicare nel prospetto ST devono riferirsi: 
e alle ritenute operate e versate sugli emolumenti erogati nel 2004. Vanno indicate, altresì, le 
itenute operate, ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, sulle somme e va 
ori corrisposti entro il 12 gennaio 2005, se riferiti al 2004, nonché le ritenute operate a se- 
uito di conguaglio di fine anno effettuato nei primi due mesi del 2005; 
le trattenute e ai relativi versamenti delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effet- 
ati in forma rateizzata nell'anno 2004 con riferimento all'anno 2003. Vanno indicate, ak 
sì, le trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effettuate a seguito 
cessazione del rapporto di lavoro avvenuta nel corso del 2004, nonché le trattenute re- 
ative all'addizionale regionale all'IRPEF effettuate sui compensi erogati ai soggetti impegnati 
in lavori socialmente utili in regime agevolato nonché sui compensi erogati ai soggetti che 
svolgono attività sportiva dilettantistica; 
e alle trattenute effettuate a titolo di saldo e acconti IRPEF, di addizionale regionale e comunale 
all'IRPEF nonché di acconto su taluni redditi soggetti a tassazione separata, a seguito di as: 
sistenza fiscale prestata nel 2004 nonché ai relativi versamenti; 
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e alle imposte sostitutive operate e versate entro il 16 dicembre 2004 felgfivamente al- 
l'acconto sulle rivalutazioni TFR, entro il 16 febbraio 2005 per il salde, nonché alle ra- 
te di imposta sostitutiva prelevate nell'anno 2004 con riferimento ai redditi emersi negli 


anni 2001 e 2002. 


Devono essere altresì indicati: 
i dati dei versamenti effettuati entro marzo 2005, ovvero dei vérgamenti tardivi effettuati en- 
tro la presentazione della dichiarazione; 
le ritenute operate a partire dal mese di marzo 2004 e i velafivi versamenti effettuati a se- 
guito dell'incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante dal conguaglio di fine 
anno 2003 (art. 23, terzo comma, del D.P.R. 23 settembre? 19783, n. 600). 
Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e co- 
munale all'IRPEF effettuati in forma rateizzata nell'anné,2005 con riferimento all'anno 2004. 


Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosectzione del rapporto di lavoro, senza estin- 

zione del precedente sostituto d'imposta, quest'ditimò deve indicare distintamente: 

e i dati relativi alle residue rate di addizionali regionale e comunale all'IRPEF, non prelevate 
per effetto del predetto passaggio, dovute a\seguito delle operazioni di conguaglio relative 
all'anno di imposta 2003; 

e i dati relativi alle residue rate del sald&re del 1° acconto dell'IRPEF, delle addizionali regio 
nale e comunale all'IRPEF e degli aéconti a tassazione separata, nonché al 2° acconto IR- 
PEF non prelevati per effetto del predetto passaggio, dovute a seguito di assistenza fiscale. 

A tal fine, dovranno essere compilati più righi del prospetto ST, come segue: 

— nel punto 1, il periodo di riferimentò, 12/2004; 

— nel punto 2, l'ammontare complessivo delle residue rate e del 2° acconto IRPEF non prelevato; 

— nel punto 7, il codice “M"”; 

— nel punto 9, il codice tributoxcotrispondente alle residue rate e al 2° acconto IRPEF non prelevati. 
In particolare: il codice 3802, per l'addizionale regionale, il codice 3816 per l'addiziona- 
le comunale e, relativamente all'assistenza fiscale, i codici 4731 per il saldo dell'IRPEF 
4730 per l'IRPEF in acconto, 3803 e 3818 rispettivamente per le addizionali regionale e 
comunale all'IRPEFN4201 per gli acconti a tassazione separata. 

Il sostituto tenuto akprelievo delle residue rate, oltre ad indicare i dati relativi ai versamenti del 

le predette rate,eon le ordinarie modalità, dovrà seguire i criteri di esposizione sopra descritti 

avendo cura però di riportare al punto 7 il codice "N". 


Modalità di compilazione Nel punto Txdeve essere riportato, per ogni importo trattenuto, il periodo di riferimento. Qua- 
del prospetto ST lora non-divérsamente specificato, tale periodo è costituito dal mese e dall'anno di decorren- 
za dell'obbligo di effettuazione del prelievo. 
Si precisa che: 
e nelcaso di somme corrisposte, entro il 12 gennaio 2005 e riferite all'anno 2004, sulle qua- 
li sono state operate ritenute ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, deve 
essere indicato il mese di dicembre 2004 e nel punto 7 il codice “B”; 
® nel caso in cui il sostituto abbia effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, 
comma 1, del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall'art. 3, comma 2, del D.P.R. 
n. 542 del 1999, deve essere compilato un apposito rigo, riportando i dati desunti dal 
modello di pagamento F24, indicando nel punto 1, 12/2004, nel punto 2, l'importo 
complessivo delle ritenute cui il versamento si riferisce, nel punto 7, il codice "A" e nel pun- 
to 12 la data di versamento. 


Nel punto 2 deve essere riportato l'importo: 

e delle ritenute operate; 

e delle addizionali regionali e comunali trattenute; 

e delle somme e degli interessi [per incapienza della retribuzione, per rettifica o per rateizza- 
zione) trattenuti a carico del soggetto che ha fruito dell'assistenza fiscale; 

e dell'imposta sostitutiva operata sulle rivalutazioni TFR e sui redditi emersi. 

Si precisa che in caso di un importo relativo ad interessi trattenuti a seguito di rateizzazione, 

deve essere compilato uno specifico rigo. 

Qualora nel corso delle operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rap- 

porto di lavoro dipendente in corso d'anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in ec- 

cesso utilizzando il monte ritenute disponibile nel mese sui redditi di lavoro dipendente e as- 
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similati corrisposti nel 2004, nel punto 2 deve essere indicata la differenzaNpari all'impor- 
to da versare. Se, invece, l'importo delle ritenute da restituire è maggiore. uguale al mon- 
te ritenute relativo ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, non va fornito alcun dato sul 
monte ritenute tenuto conto del fatto che, in questo caso, non si effettuarittversamento. 
Qualora per effetto delle suddette operazioni di conguaglio relative” GN2004, la restituzione 
delle ritenute operate in eccesso è effettuata dal sostituto d'imposta anitifipandone l'ammonta- 
re ovvero attingendo dagli importi trattenuti a titolo di addiziondle-regionale e comunale al 
l'IRPEF e/o dalle ritenute relative ad altre categorie di reddito devoto sempre essere compila 
ti appositi righi per esporre gli importi relativi alle trattenute a. titolo di addizionale regionale e 
comunale all’IRPEF nonché alle ritenute relative a redditi diversida quelli di lavoro dipendente 
e assimilati, ancorché non versati per effetto delle predette. rèstituzioni. 
In tal caso, dovranno essere indicati: 
e nel punto 2, itenute o le trattenute effettivamente operate; 
e nel punto 3, il relativo importo utilizzato per le restitzioni; 
e nel punto 5, l'importo da versare (anche se pari‘a(zero). 
Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione 
di trattenute a titolo di addizionale regionale o comunale all'IRPEF a seguito di conguaglio da 
assistenza fiscale utilizzando, rispettivamente,\ilmonte trattenute relativo alla medesima regio- 
ne o al medesimo raggruppamento di corpbni. 
L'importo restituito utilizzando le somme irfdicate deve essere esposto, unitamente agli altri ver- 
samenti in eccesso e restituzioni effettuate, è rigo SX4, colonna 3 del prospetto SX mentre l'im- 
porto utilizzato per le restituzioni (punto(3' del prospetto ST) deve essere indicato al rigo SXA, 
colonna 4. 
Qualora, entro i termini di consegha)ydelle certificazioni di cui all'articolo 4, commi 64er e 6- 
quater del D.P.R. 22 luglio 1928, N. 322, il sostituto d'imposta abbia restituito al sostituito ri- 
tenute e trattenute a titolo di addizionali all'IRPEF operate nell'anno 2004 e non dovute in tut 
to o in parte, nel punto 2 devevessere indicato l'importo effettivamente dovuto (importo origi- 
nariamente prelevato al netto delle restituzioni), risultante dalle predette certificazioni, e, nel 
punto 5, deve essere riportàto l'importo effettivamente versato. In tal modo, il sostituto d'impo- 
sta evidenzia direttamenté un credito a lui spettante. 

Nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro il sostituto deve indicare in distinti righi 

‘ammontare comfllessivo delle addizionali trattenute e versate con riferimento all'anno di 

competenza, indicafido nel punto 7 il codice Q per le addizionali di competenza del 

‘anno di impgstàyprecedente e il codice $ per quelle di competenza dell'anno di impo- 

sta corrente. 

Nel punto:3va indicato l'importo che il sostituto ha utilizzato a scomputo di quanto eviden 

ziato al puntò 2. 

n particolare, il sostituto d'imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di importo inferio- 

e a quanto operato qualora: 

e abbia rimborsato crediti di ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o 
pel, cessazione del rapporto di lavoro dipendente ed assimilati (da indicare nel rigo SX], co- 
lohnna ] del prospetto SX) utilizzando: 

— ritenute disponibili nel mese, diverse da quelle operate sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati; 
somme trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF; 

— importi anticipati dal sostituto stesso; 

e abbia rimborsato crediti di addizionali all'IRPEF derivanti dalle operazioni di conguaglio di 
fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro dipendente (da indicare nel rigo SX1, co- 
lonna 1 del prospetto SX); 

e abbia rimborsato ai percipienti crediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale (da indi 
care nel rigo SX1, colonna 2 del prospetto SX); 

e abbia a disposizione un credito derivante dal compenso scaturente dall'assistenza fiscale 
prestata (da indicare nel rigo SX1, colonna 3 del prospetto SX); con riferimento a tale cre- 
dito dovrà altresì essere compilato un distinto rigo per l'esposizione dell'ammontare com- 
plessivo maturato nell’anno 2004 (punto 2) indicando nel punto 1 il periodo convenzionale 
12/2004 e nel punto 7 il codice P; 

e abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2003 [da eviden 
ziare nel rigo SX4, colonna 1 del prospetto SX). L'importo utilizzabile è al netto di quanto 
compensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SX4, 
colonna 2 del prospetto SX); 
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* risulti un'eccedenza che si è generata a seguito di versamenti relativi al 2004effettuati, an- 
che per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto (da indicare nel rigo SX4, colonna 3 
del prospetto SX). 

Nel punto 4 va indicato l'importo dei crediti d'imposta utilizzabilisditettamente a scom- 

puto di quanto indicato nel punto 2. Si precisa che nel presente punto non possono es- 

sere indicati i crediti d'imposta da utilizzare esclusivamente nell'ambito del modello di pa- 
gamento F24. 

Nel punto 5 va indicato l'importo effettivamente versato, che deveforrispondere a quanto in- 

dicato nella colonna “Importi a debito versati” del modello di pàgamento F24 diminuito degli 

evenuali interessi indicati al punto 6. 

Tale importo, di regola, dovrebbe corrispondere alla differenza ottenuta sottraendo quanto 

eventualmente indicato nei punti 3 e 4 dall'importo del, puntò 2. 

Particolari modalità di esposizione sono previste per de%eperazioni straordinarie e per le suc- 

cessioni, ad es. nell'ipotesi di fusione per incorporaZîigne. Infatti se per talune mensilità le rite- 

nute sono state operate dalla società incorporata/m@ il versamento è stato eseguito dalla so- 
cietà incorporante, quest'ultima provvederà a presentare anche il prospetto ST intestato alla pri 

ma società, compilando esclusivamente i punti 1 è&2 ed indicando il codice “K" nel punto 7. 

Nel prospetto ST intestato alla società incorpòfamte, invece, è necessario compilare ogni pun- 

to secondo le ordinarie modalità ad eccezione del punto 2 che non deve essere compilato, 

avendo cura di indicare il codice “1” al puntò 7. In questo caso il punto 5 corrisponderà alla 
differenza tra l'importo indicato al punto 2ydel prospetto ST intestato alla società incorporata 
ed i punti 3 e 4 del prospetto ST dellasdcietà incorporante. Tali modalità di indicazione dei 
dati dovranno essere seguite anche qualora la società estinta abbia effettuato trattenute a tito- 
o di addizionali all'IRPEF ma il relativo versamento è stato eseguito dalla società risultante dal 
‘operazione straordinaria. 


n caso di versamenti di IRPEF addizionale regionale o comunale all'IRPEF, anche per assisten- 
za fiscale, e di imposta sostitutivà effettuati per ravvedimento ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 472, nel punto 5 va riportato l'importo versato al netto dei relativi interes- 
si da esporre nel punto 6./Non devono essere fornite indicazioni in ordine al versamento del- 
a sanzione. 
Se il sostituto ha cumulativamente versato a seguito di ravvedimento ritenute relative a più me- 
si, deve essere campilàto un rigo per ciascun periodo di riferimento, avendo cura di indicare 
nel punto 7 il cadice”“C". 


Per la compilazione del punto 7 devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A — se il sostituto ha effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, comma 1, del 
D.PRa n) 445 del 1997, 

B — se il versamento si riferisce a ritenute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 
delst973, su somme e valori relativi al 2004 erogati entro il 12 gennaio 2005; 

C —sse'importo indicato nel punto 5 è parte di un versamento cumulativo relativo a ritenute ef- 
fettuate in più mesi; 

E\/presenza nella colonna “importi a debito versati” del modello di pagamento F24 di importi 
inferiori all'unità di euro che per effetto del troncamento non trovano esposizione nel pun- 
to 5 del prospetto ST; 

K — se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operate dal soggetto estinto nei casi di ope- 
razioni straordinarie o di successioni, il cui versamento è esposto nel prospetto ST intesta- 
to al soggetto che prosegue l'attività; 

L — se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue l'atti- 
vità nei casi di operazioni straordinarie o di successioni, relativo a ritenute indicate nel pro- 
spetto ST intestato al soggetto estinto; 

M- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addizio- 
nale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale all’IRPEF, nonché del saldo e primo ac- 
conto IRPEF, delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF, degli acconti a tassazione 
separata nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da assisten- 
za fiscale, non prelevato per effetto del passaggio di dipendenti con prosecuzione del rap- 
porto di lavoro, senza estinzione del precedente sostituto d'imposta; 

N- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addi- 
zionale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale all'IRPEF, nonché del saldo e pri- 
mo acconto IRPEF, delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF, degli acconti a tas- 
sazione separata nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da 
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assistenza fiscale, prelevato dal successivo sostituto d'imposta per effetfàd&l passaggio 
di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del preceden- 
te sostituto d'imposta; 

P _— se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo del credità*derivante dal com- 
penso scaturente dall'assistenza fiscale prestata; 

Q- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo dellé addizionali di com- 
petenza dell'anno d'imposta precedente relative a rateizzazioni e/o cessazioni del 
rapporto di lavoro; 

S - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di competen- 
za dell'anno d'imposta corrente; 


Per la compilazione del punto 8 “eventi eccezionali” deveno essere utilizzati i seguenti codici: 
A - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione%dei termini relativi ai versamenti delle 
ritenute alla fonte prevista dall'art. 1 del D.L. 23%dicembre 1993, n. 532, convertito dal 
la LL 17 febbraio 1994, n. 111 e dall'art. 6/4él D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, converti 
to, con modificazioni, dalla L. 29 novembre T995, n. 507 a favore delle piccole e me- 
die imprese creditrici del soppresso EFIM, 

B - se il sostituto d'imposta ha fruito delle agevolazioni di cui all'art. 20, comma 2, della L. 
23 febbraio 1999, n. 44, previste perle Vittime di richieste estorsive e dell'usura; 

C - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 31 ottobre 2002 fino al 31 di- 
cembre 2005 dei termini relativivai Wersamenti delle ritenute alla fonte prevista dal 
l'art. 4, c. 1, dell'ordinanza del'Riesidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 2004, 
n. 3354 (G.U. n. 112 del TA maggio 2004) già sospesi fino al 31 marzo 2004 
dall'art. 4 dell'ordinanza dél Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 
n. 3308 (G.U. n. 213 del 18 settembre 2003), fino al 31 marzo 2003 dai decreti 
14 novembre 2002 [G.UXn. 270 del 18 novembre 2002) e 15 novembre 2002 
(G.U. n. 272 del 20 hovembre 2002) e 9 gennaio 2003 (G.U. n. 16 del 21 gen- 
naio 2003], e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri” 18 aprile 2003, n. 3282 [G.U. n. 99 del 30 aprile 2003) 
emanati a seguito degli eventi sismici verificatisi in data 31 ottobre 2002 nel territorio 
delle province di Gampobasso e Foggia; 

D = se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 ottobre 2002 fino al 31 mar 
zo 2005) dei tefmini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 4, c. 
2, dell'ordinànza del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 2004, n. 3354 
(G.U. na T°2 del 14 maggio 2004) già sospesi fino al 31 marzo 2004 dall'art. 10 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 (G.U. 
n. 286 del 10 ottobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 2003) dal decreto 14 no- 
vembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002), e fino al 30 giugno 2003 dat 
l'att18 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 
3282 (G.U. n. 99 del 30 aprile 2003) emanati a seguito dell'eruzione del vulcano Et 
ha verificatasi dal 29 ottobre 2002 nella provincia di Catania; 

Ex/se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione [dal 29 agosto 2003 fino al 31 di- 
cembre 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal decre- 
to 19 settembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 settembre 2003) emanato a seguito degli 
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 29 agosto 2003 in alcuni comuni situati nel ter- 
ritorio della regione Friuli Venezia Giulia; 

Z - in caso di agevolazioni previste da altre disposizioni. 


Nel punto 9 deve essere indicato il codice tributo. 

Per i versamenti effettuati presso le sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, indicare l'im- 
porto delle ritenute operate nel punto 2, l'importo delle ritenute versate nel punto 5, il Capito- 
o nel punto 9, barrare la casella del punto 10 e indicare la data di versamento nel punto 12. 
Se nello stesso periodo sono effettuati più versamenti alla stessa Tesoreria provinciale dello Sta- 
o, con il medesimo capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cumulativamente espo- 
nendoli in un solo rigo. 

Nel punto 11 da compilare in caso di versamento di addizionale regionale, deve essere in- 
dicato il codice della regione. Si precisa che tale codice deve essere rilevato dal modello di 
pagamento ovvero, in caso di assenza di versamento, dalla tabella SF - Elenco Regioni e Pro- 
vince autonome posta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 

Nel punto 12 va indicata la data del versamento. 


“e a2 


31-1-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 24 


Modello 770/2005 — SEMPLIFICATO 


9. PROSPETTO SX - RIEPILOGO DEI CREDITI 


E DELLE COMPENSAZIONI 


ATTENZIONE || presente prospetto non deve 


Stato, comprese quelle con ordinamento auto 


essere compilato dalle amministrazioni dello 
nomo. 


In questo prospetto devono essere riportati i dati riepilogativi: 


e delle compensazioni effettuate dal sostituto d 


‘imposta, ai sansirdell'art. 1 del D.P.R. n. 445 


del 10 novembre 1997, modificato dal D.P.R. n. 542/del 4 ottobre 1999, risultanti ne- 


gli importi indicati nel punto 3 del prospetto 


ST della presente dichiarazione; 


® delle compensazioni effettuate dal sostituto d'imposta, tramite Mod. F24 ai sensi del D.lgs. 


241/1997. 
Tali dati vanno evidenziati al rigo SX4. 
Il prospetto SX è finalizzato inoltre ad evidenzia 


posta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 de 


re te tompensazioni effettuate dal sostituto d'im- 
NO rovembre 1997, tra enti impositori diversi 


(es. Stato e regioni) nonché i crediti verso enti 
sario riscontro e la ripartizione tra i vari enti.im 
Tali dati vanno evidenziati analiticamente(Mei 


Nel rigo SX1, colonna 1, deve essere/inditato: 


diversi dall’erario al fine di consentire il neces- 
positori. 


ighi da SX5 a SX34. 


® l'importo complessivo dei crediti di fitenùte derivanti da operazioni di conguaglio di fine an- 


no o per cessazione del rapporto(di lavoro in corso d'anno restituiti utilizzando: 

— somme anticipate dal sostituto stesso; 

— ritenute su redditi diversi daquelli di lavoro dipendente o assimilati assoggettati a tassazio- 
ne ordinaria; 

— trattenute a titolo di addiziéhale regionale e comunale all'IRPEF effettuate per gli stessi fini e 
nell'ambito delle medesime operazioni di conguaglio. 

Si precisa che in tale purito deve essere compreso anche l'importo rimborsato al dipenden- 

te a seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei mesi di gennaio o febbraio utilizzando 

le ritenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi del 2005; 

l'importo complessiva/dei crediti di addizionali all'IRPEF restituiti ai dipendenti a seguito di con- 

guaglio di fine@rinò o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d'anno. 


Nel rigo SX1, éolonna 2, deve essere indicato l'importo del credito derivante da conguaglio 
di assistenza fiscale mentre a colonna 3, deve essere indicato il credito derivante dal com- 
penso scatutehte dall'assistenza fiscale prestata direttamente dal sostituto d'imposta. 

Gli importi delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SX] sono compresi nell'importo indicato nel rigo SX4, 


colonna»3% 


Il rigo SX4 è strutturato su sei colonne nelle quali devono essere indicati i dati complessivi re- 
lativi alle compensazioni effettuate nell'anno 2004. 
In particolare: 


nèlla colonna 1 va indicato l'importo a credito risultante dalla colonna 5 del rigo SX4 della 
precedente dichiarazione. In caso di invio separato dei prospetti ST e SX del Mod. 770 
SEMPLIFICATO e dei quadri ST e SX del Mod. 770 ORDINARIO, la somma degli importi 
sposti nelle colonne 1 dei righi SX4 dei suddetti prospetti e quadri SX dovrà essere pari ak 
l'importo di colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione; 
nella colonna 2 deve essere riportato l'ammontare del credito indicato nella precedente co- 
lonna 1, utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
entro la data di presentazione di questa dichiarazione; 
nella colonna 3, deve essere riportata la somma delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SX1 e dei 
versamenti in eccesso risultanti dal prospetto ST; 
nella colonna 4, deve essere riportata la somma delle colonne 3 dei diversi righi del pro- 
spetto ST; 
nella colonna 5 va indicato il credito, pari all'importo di colonna 1 meno colonna 2 più co- 
lonna 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 241 
del 1997, avvalendosi del Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per 
diminuire, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi ak 
l'anno 2005, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24; 
nella colonna 6 va indicato l'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno co- 
lonna 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che non può essere richiesta a rimborso la parte di 
credito indicata nella precedente colonna 5. 
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Qualora nella colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia sfato indicato l'im 

porto del credito chiesto in compensazione, il sostituto d'imposta dovrà, comunque, presenta 

re il modello 770/2005 SEMPLIFICATO compilando il frontespizio e il riepilogo delle com- 

pensazioni (rigo SX4) anche se nel corso dell'anno 2004 non sono state=dperate ritenute alla 

fonte, al fine di effettuare la scelta fra la compensazione e il rimborso del’tesiduo credito. 

Nei righi da $SX5 a SX34, per ciascuno degli enti indicati, deve esser&esposta la quota di pro- 

pria competenza, avendo cura che la somma degli importi indicati dai righi SX5 a SX34, per cia- 

scuna colonna corrisponda alle totalizzazioni evidenziate alle colonite da 1 a 6 del rigo SXA. 

| righi da SX5 a SX34 devono essere compilati dal sostituto d'imposta che: 

e nel corso del 2004 ha effettuato compensazioni ai sensi dettD.P.R. n. 445/97 tra enti im- 
positori diversi; 

e risulti a credito verso enti diversi dall'erario. 


ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SX5 a SX34, do- 


anch 


vranno essere evidenziat le compensazioni effettuate nell'ambito del medesimo 


ente impositore. 


| righi da SX5 a SX34 non devono essere compilati: 

e dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai sensi del citato art. 1 del 
D.P.R. n. 445 del 1997, 

e dai sostituti di imposta che hanno effettuato compensazioni, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 
445 del 1997, esclusivamente nell'&mbito dei medesimi enti destinatari del tributo (nel ca- 
so dell'addizionale comunale aJkIRPEF nell'ambito del medesimo raggruppamento), purché 
non risultino crediti residui (da dfilizzare in compensazione o da chiedere a rimborso) verso 
enti diversi dall'erario. 

Si supponga, a titolo esemplificativo, che un sostituto d'imposta operi nel mese di aprile 2004 

trattenute di addizionale regionale (regione Campania] per 100 euro [codice tributo 3802) e 

che utilizzi le medesime trattenute per un importo di 30 euro per restituire un credito IRPEF su 

le retribuzioni ordinarie determinatosi all'atto delle operazioni di conguaglio per cessazione del 
rapporto di lavoro di un dipendente avvenuta in data 30 aprile 2004. Nell'esempio prospet 
tato, occorrerà compilare i prospetti ST e SX nel seguente modo: 


e prospetto ST: 
— punto 1, 4/22004; 
— punto 2, \0OXuro; 
— punto 3,agOveuro; 
— punto SNO euro; 
— punté.9,) 3802; 


— punta. 1], il codice 5 (regione Campania); 


e prospetto SX: 
—Tigo SKI, colonna 1, 30 euro; 
=rigo SX4, colonna 3, 30 euro; 
=/rigo SX4, colonna 4, 30 euro; 
— rigo SXS5 (Erario), colonna 3, 30 euro (in quanto l'Erario risulta debitore); 
— rigo SK10 (regione Campania), colonna 4, 30 euro (in quanto la regione Campania ri- 
sulta creditrice). 


Regioni 
a statuto speciale 


Per la compilazione del rigo SX35 seguire le seguenti istruzioni: 


M Valle d'Aosta 


La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d'imposta tenuti ad effettuare i versamenti sepa- 
ati ovvero le distinte contabilizzazioni, previsti dall'art. 6 della L. 26 novembre 1981, n. 690, 
relativamente alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione Valle d'Aosta. 
n particolare la casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale fuori dal terri- 
orio regionale e che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività presso 
impianti situati nel territorio della Regione Valle d'Aosta e, che hanno effettuato il versamento 


di tali ritenute, 


, con i codici tributo 1920, 1921, 1914 e 1916. 


La stessa case 


separatamen 
la dovrà esse 


e barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale nel territorio della Re- 


gione Valle d'Aosta che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività pres- 


so impianti ubi 


cati fuori dal 


paratamente, 


erritorio regionale, utilizzando per il versamento di tali ritenute, se- 


i codici tributo 1301, 1302, 1312. 
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M Sardegna 


La casella 2 deve essere barrata dai sostituti d'imposta che sono impreseNindustriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) fuori dal territorio della Regione Sardegna 

che hanno operato, ai fini dell'IRPEF, ritenute alla fonte, di cui all'art_23 del D.P.R. 29 set 
embre 1973, n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la lo- 
o opera negli stabilimenti e impianti situati nel territorio della Regione Sardegna e, che han- 
no effettuato il versamento di tali ritenute, separatamente, con i‘@édici tributo 1901, 1902, 
1912 e 1913. 
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta che.s6no imprese industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel territorio regionale e che hanno operato rite- 
nute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. n. 600 del °978, sugli emolumenti corrisposti a 
soggetti che prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori dal territorio della Re- 
gione Sardegna utilizzando per il versamento di tali/titemute, separatamente, i codici tributo 


1301, 1302, 1312. 


M Sicilia 

La casella 3 deve essere barrata dai sostituti eimposta titolari di imprese industriali e commer 
ciali non domiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impianti situati nel territorio del 
a predetta regione, che hanno operato sitettute alla fonte di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 se 
embre 1973, n. 600, sugli emolumenti(Cerrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli 
stabilimenti e impianti predetti e chehanno effettuato il versamento di tali ritenute, separata- 
mente, con i codici tributo 1601, 16027 1612 e 1613. 
La stessa casella dovrà essere barratàdai sostituti d'imposta imprese industriali e commerciali 
con domicilio fiscale nel territorio‘regionale e stabilimenti e impianti industriali e commerciali si- 
vati nel restante territorio nazionale e che hanno utilizzato per il versamento di tali ritenute, se- 


paratamente, i codici tributo/1.801, 1302, 1312. 


Tipologia 
del credito 


La compilazione di tale sezione è obbligatoria qualora dalla presente dichiarazione risulti un 
credito richiesto in compefisazione (rigo SX4, colonna 5). 

La sezione è volta a consentire un corretto utilizzo del suddetto credito qualora nel periodo 
d'imposta successivoNil Sostituto intenda avvalersi della facoltà di trasmettere le Comunicazio- 


ni dati certificazigni lavoro dipendente ed i relativi prospetti ST e SX separatamente dalle Co- 
municazioni dafislavoro autonomo e dai relativi prospetti ST e SX. In questa ipotesi, infatti, il 
sostituto potrà“effettuare compensazioni all'interno di ciascun prospetto ST, ai sensi del D.P.R. 
n. 445/ 199Z, utilizzando esclusivamente crediti aventi la stessa natura delle ritenute che si 
intendono‘coîmpensare. 
Nel rigo SX36, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
lizzare( in tompensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro dipendente equiparati ed 
assimilati nonché dall'assistenza fiscale prestata. Tale importo è comprensivo di quello even- 
tualmènte esposto a colonna 1. 
LG olonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. de 
TUIR). Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini 
della compensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione 
di gruppo. 

L'importo del credito residuo (SX36 colonna 2 — SX36 colonna 1) dovrà essere utilizzato, ne 
caso di compensazione tramite modello F24, con il codice tributo 6781. 

Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata, 
unitamente al frontespizio, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente e dei 
relativi prospetti ST ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettua 
re compensazioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro dipendente equipa- 
rati ed assimilati. 

Nel rigo SX37, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
lizzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro autonomo, provvigioni e red- 
diti diversi. Tale importo è comprensivo di quello eventualmente esposto a colonna 1. 

la colonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 117 e ss. del 
TUIR). Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini 
della compensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione 
di gruppo. 

l'importo del credito residuo (SX37 colonna 2 — SX37 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel 
caso di compensazione tramite modello F24, con il codice tributo 6782. 
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Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissionésefarata, unita- 
mente al frontespizio, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro autono dei relativi pro- 
spetti ST ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo perceffettuare compensa- 
zioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro autonomo, ale Prowigion e ai red- 
diti diversi. 

Si ricorda che l'importo del credito complessivamente ceduto può superare euro 
516.456,90 in quanto opera il limite di cui all'art. 25 del D.Lgs n.,241/1997. 

Si precisa inoltre che anche per i crediti ceduti dovranno essere utilizzati nel modello di paga- 
mento F24 i codici tributo 6781 e 6782 sopra indicati scorta tà provenienza del credito. 
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Ml ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI DATI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 
INPS, INPDAP E IPOST 


GENERALITÀ 


la certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e di quel 
li a questi assimilati deve essere compilata ai fini contributivi in- 
dicando i dati previdenziali ed assistenziali relativi alla contribu- 
zione versata o dovuta all'INPS, all'INPDAP e all'IPOST nonché 
l'importo dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
lavoratore versati e/o dovuti agli stessi enti previdenziali, relati 
vi all'anno riportato nell'apposito spazio previsto nello schema. 
la certificazione va consegnata al contribuente dai datori di la- 
voro entro il 15 marzo dell'anno successivo a quello cui si riferi- 
scono i contributi certificati ovvero entro 12 giorni dalla richiesta 
dell'interessato in caso di cessazione del rapporto di lavoro. 
l'esposizione dei dati da indicare nella certificazione deve rispet 
tare la sequenza, la denominazione e l'indicazione del numero 
progressivo previste nello schema di certificazione unica. Può es- 
sere omessa l'indicazione della denominazione e del numero pro- 
gressivo dei campi non compilati, se tale modalità risulta più age- 
vole per il datore di lavoro. 

lo schema di certificazione deve essere utilizzato anche per atte- 
stare i dati relativi ad anni successivi all'approvazione di un nuo* 
vo schema di certificazione. 

Per la compilazione dei dati previdenziali e assistenziali gli im- 
porti delle retribuzioni e delle contribuzioni devono esseferesposti 
in Euro, in particolare, gli importi relativi alle voci retributive de- 
vono essere arrotondati all'unità inferiore fino a 4% cefifesimi di 
Euro e all'unità superiore da 50 centesimi in poi, mentre gli im- 
porti relativi alle contribuzioni trattenute potrannenessère indicati al 
centesimo di Euro. 


Dati generali 

Se la certificazione deve essere rilasciatàmai' soli fini contributivi, 

vanno riportati necessariamente: 

e con riferimento al soggetto che rilastia la certificazione, il co- 
gnome e nome o la denominazione ed il codice fiscale; 

e con riferimento al dipendente, il cognome, il nome, il codice fi- 
scale, il sesso, nonché la datédi nascita, il comune (o Stato 
estero) e la provincia di nascità. 


PARTE C - DATI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 


1. INPS 


Nella presente»gertificazione i dati previdenziali ed assistenziali 
devono essére indicati separatamente con riferimento ad ogni ma- 
tricola aziendale utilizzata per il versamento dei contributi. 

Anche nel. caso in cui, nel periodo cui si riferisce la certificazione, 
per il dipendente vi sia variazione di qualifica o di tipo rapporto 
oppure trasformazione del rapporto, i dati previdenziali ed assi 
stenziali devono essere indicati separatamente con riferimento ad 
ognuna delle situazioni sopra specificate. Qualora per lo stesso 
dipendente debbano essere certificate più situazioni assicurative 
(cambiamento di qualifica, variazione nel corso dell'anno di Ente 
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pensionistico di appartenenza, ecc.) puòJessere consegnata un'u- 
nica certificazione compilando ulteriori righi, identificati da una 
numerazione progressiva (ad esempio rigo uno, rigo due ecc.), 
ovvero potranno essere consegnatè distinte certificazioni. 

Nelle ipotesi in cui la certificazione venga rilasciata agli eredi del 
sostituito, la stessa, per la pate previdenziale deve essere inte- 
stata al titolare della posizione assicurativa. 


Soggetti tenuti alla certificazione dei dati previdenziali 

ed assistenziali 

| dati previdenzigli<di competenza dell'INPS devono essere certi- 
ficati da partedi tutti i datori di lavoro già tenuti alla presentazio- 
ne delle denunce*individuali dei lavoratori dipendenti previste da 
l'art. 4 del decreto legge 6 luglio 1978 n. 352, convertito con 
modificafioniy dalla legge 4 agosto 1978 n. 467 [modello 
01/M}} ovvero alla presentazione del Mod. DAP/12. 
Pertafitla certificazione, per la parte relativa ai dati previden- 
ziali &li,competenza dell'INPS, deve essere compilata anche da 
pùrte%dei soggetti non sostituti d'imposta (Ambasciate, Organismi 
ìntemazionali, aziende straniere che occupano lavoratori italiani 
all’estero assicurati in Italia). 

Iholtre, devono essere certificati i compensi corrisposti durante 
l'anno 2004 ai collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla 
gestione separata INPS di cui all'art. 2, comma 26, legge 8 ago- 
sto 1995, n. 335. 


Operai agricoli a tempo determinato e indeterminato 

Per gli operai agricoli a tempo determinato ed indeterminato l'ob- 
bligo della certificazione dei dati previdenziali ed assistenziali vie- 
ne assolto dall'INPS in base ai dati comunicati dal datore di lavo- 
ro tramite le dichiarazioni trimestrali della manodopera occupata. 
Il datore di lavoro è, pertanto, esentato dal certificare i dati pre- 
videnziali ed assistenziali già dichiarati e che saranno certificati 
dall'INPS. 

Anche per gli operai agricoli a tempo indeterminato dipendenti 
dalle Cooperative previste dalla legge n. 240 del 1984 non do- 
vranno essere certificati i dati previdenziali relativi alle forme as- 
sicurative CIG, CIGS, mobilità e ANF versate con il sistema 


DMI10. 


Imponibile ai fini previdenziali 

Per quanto riguarda i dati relativi alle contribuzioni dovute al 
l'INPS per i lavoratori dipendenti, si pone in evidenza che, in 
materia di previdenza obbligatoria, il dato normativo somme e 
valori “percepiti”, espresso nel comma 1 dell'articolo 51 del 
TUIR, non esaurisce la nozione di retribuzione imponibile ai fi- 
ni contributivi, specificata quest'ultima, più propriamente ed in- 
cisivamente, attraverso il concetto di redditi “maturati” nel pe- 
riodo di riferimento. In altri termini, tale nozione non compren- 
de solo quanto percepito dal lavoratore, ma include, anche se 
non corrisposti, somme e valori “dovuti” per legge, regolamen- 
to, contratto collettivo o individuale. Tale conseguenza discen- 
de dal principio, già largamente affermato in giurisprudenza in 
correlazione all'automatismo della costituzione del rapporto 
previdenziale, che si determina al sorgere del rapporto di la- 
voro, e successivamente codificato in diritto positivo dall'arti- 
colo 1, comma 1, del decreto legge 9 ottobre 1989, n. 338, 
convertito dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389 e successive 
modificazioni. 
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Premesso quanto sopra, si ricorda che l'imponibile riferito al 

2004 dovrà essere rettificato: 

e degli importi pagati o recuperati nel mese di gennaio 2004 ma 
riferiti a dicembre 2008 (tali importi avranno, infatti, rettificato 
le certificazioni e le dichiarazioni del 2003); 

® degli importi pagati o recuperati nel mese di gennaio 2005, 


ma riferiti a dicembre 2004. 


Casi particolari 

Il quadro dei dati previdenziali deve essere compilato anche nei 

seguenti casi particolari: 

e contribuzione “aggiuntiva” versata facoltativamente dagli orga- 
nismi sindacali ai sensi dell'articolo 3, commi 5 e 6, del decreto 
legislativo n. 564 del 1996 e successive modificazioni (vedi 
circolari n. 14 del 23 gennaio 1997, n. 197 del 2 settembre 
1998, n. 60 del 15 marzo 1999, messaggio n. 146 del 24 
settembre 2001); 

e contribuzione “figurativa” versata ai sensi di quanto stabilito dal- 
l'articolo 59, comma 3, della legge n. 449 del 1997 per il pe- 
riodo di corresponsione dell'assegno straordinario per il soste- 
gno del reddito (esuberi aziende del credito); 

e contribuzione “figurativa” correlata ai periodi di erogazione 
dell'assegno straordinario per il sostegno del reddito (esuberi 
aziende del credito) versata ai sensi dell'articolo 6, comma 
3, dei decreti ministeriali 28 aprile 2000, n. 157 e n. 158 
(Circ. INPS n. 193 e 194 del 22 novembre 2000); 

® contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 86 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 [Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti locali), per gli amministratori locali. 


SEZIONE 1 


Punto 1 - Qualifica assicurativa 

La compilazione del campo è obbligatoria; l'assenza della quali- 
fica comporta la non utilizzabilità della certificaziénasper i perio 
di per i quali non risultano acquisiti negli archivi dell'INPS i flussi 
informativi delle dichiarazioni. 

Va compilata utilizzando, a seconda dei casi\uno dei seguenti 
codici: 


Codice Descrizione 


1 Operaio 

2 mpiegato 

3 Dirigente (compresi Dirigenti già iscritti all'INPDAI al 
31.12.2002) 

4 Apprendistafien soggetto all'assicurazione infortuni 

5 Apprendista.soggetto all'assicurazione infortuni 

6 lavoratore ddomicilio 

7 Equipdrate»ò intermedio considerato impiegato ai fini 
della&àcontribuzione per le prestazioni economiche di 
malattia 

8 Viaggiatore o piazzista 

9 Dirigenti di aziende industriali assunti dall'01.01.2003 


iscritti al F.P.LD 

A Atipica ex INPDAI 

B Lavoratore domestico dipendente da agenzia di lavoro 
interinale (articolo 117, legge 23 dicembre 2000, n. 


388) 
E Pilota (fondo volo) 
F Pilota in addestramento (primi 12 mesi) 
G Pilota collaudatore 
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Tecnico di volo 

Tecnico di volo in addestramenté.(primi 12 mesi) 
Tecnico di volo per i collaudi 

Assistente di volo 

Giornalista professionista, pratitante o pubblicista iscrit 
to all'INPGI 

Lavoratore con qualifiéa di quadro 

Apprendista qualificatòhimpiegato (articolo 21, commi 
6 e 22, legge 284febbraio 1987, n. 56) 

Apprendista qualifiegto operaio (articolo 21, commi 6 


e 22, legge 28 febbraio 1987, n. 56) 


9) oZzzri 


z 


Punto 2 - Tempo pieno/tempo parziale 
Codice Descrizione 


F Tempo pieno 
P Temp© parziale 


Punto,3 - Tempo determinato o indeterminato 
€odice Descrizione 


| Tempo indeterminato 
D Tempo determinato o contratto a termine 
S Stagionale 


| punti 1, 2 e 3 devono essere sempre compilati quando sono pre 
senti i dati previdenziali ed assistenziali INPS, ad eccezione del- 
l'ipotesi in cui ricorra la qualifica assicurativa “B”. 
Per quanto riguarda il punto 1 deve essere indicato il codice 3 
anche per i dirigenti iscritti alla gestione separata ex INPDAI e il 
codice 9 per i dirigenti di aziende industriali iscritti al Fondo Pen- 
sioni Lavoratori Dipendenti. 
Per quanto riguarda il punto 3, si precisa che deve essere indicato: 
e “I° per dipendenti a tempo indeterminato (gli apprendisti van- 
no considerati a tempo indeterminato, salvo il caso in cui sia- 
no stagionali - articolo 21, comma 4, legge 28 febbraio 
1987, n. 56); 
“D” per dipendenti a tempo determinato, compresi quelli eviden- 
ziati da particolari “tipi rapporto”, come ad esempio i contratti di 
formazione, i contratti di inserimento ecc.; 

"S" per i dipendenti stagionali (dipendenti impiegati in atti- 
vità che si svolgono a cicli stagionali, tipici di aziende con- 
serviere, tabacchifici, zuccherifici, aziende alberghiere, 
ecc., nelle quali a periodi di attività caratterizzati da assun- 
zioni di personale seguono periodi di sospensione con con- 
seguente risoluzione dei rapporti per fine lavoro all'atto del- 
la conclusione del ciclo di produzione medesimo). Le attività 
stagionali sono definite dal decreto del Presidente della Re- 
pubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, modificato dall'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1995, n. 378. 
el punto 4 deve essere indicato il numero di matricola attribuito 
dall'INPS al datore di lavoro. Si precisa, che nel caso in cui nel 
corso dell'anno solare il datore di lavoro abbia versato contributi 
per lo stesso dipendente utilizzando più posizioni aziendali con- 
rassegnate da matricole INPS diverse, devono essere compilati 
distinti riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali. 

el punto 5 deve essere indicata la sigla della provincia in cui il 
avoratore svolge la propria attività lavorativa. Nel caso di varia- 
zione nel corso dell'anno, deve essere indicata l'ultima provincia 
di lavoro. 
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Il punto va sempre compilato anche se coincidente con la provin 
cia della matricola aziendale. 

Se il lavoratore ha svolto la propria attività lavorativa all'estero, 
deve essere indicata la sigla “EE”. 

Nei punti 6, 7, 8 devono essere indicate le forme assicurative cui 
il lavoratore è soggetto, barrando le caselle relative alle gestioni 
per le quali il datore di lavoro è tenuto a versare i contributi (IVS, 
DS, Altre). 

La casella “IVS" va sempre barrata, quando i contributi pensioni 
stici sono versati all'INPS (ad esempio ex Fondo di previdenza per 
gli addetti ai pubblici servizi di trasporto, ex Fondo speciale di 
previdenza per i dipendenti dell'ENEL e delle Aziende Elettriche 
private, ex Fondo speciale di previdenza per il personale addet 
o ai pubblici servizi di telefonia in concessione, Fondo speciale 
di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di 
navigazione aerea, Fondo speciale di previdenza per i dipen- 
denti delle Ferrovie dello Stato). 

Pertanto, non deve essere barrata, nel riquadro INPS, per i lavo- 
ratori iscritti, ai fini pensionistici, ad enti diversi dall'INPS (ad 
esempio: INPDAP, INPGI, ENPALS). 

La casella “Altre” deve essere barrata esclusivamente nel caso in 
cui per il lavoratore non siano dovuti i contributi IVS, DS. 

Per i lavoratori con la qualifica di apprendista deve essere barra 
a la sola casella IVS, sia che risultino dipendenti di aziende arti- 
giane che di aziende non artigiane. 

Per i lavoratori per i quali la contribuzione è assolta nella misura 
prevista per gli apprendisti ovvero per i lavoratori per i quali com- 
pete l'esonero totale o parziale dalla contribuzione, devono es 
sere barrate le caselle riferite alle forme contributive cui è iscritto il 
lavoratore. 
Nei punti 9 e 10 devono essere indicate, rispettivamente, le compe 
fenze correnti e le altre competenze. 

La suddivisione delle retribuzioni in “competenze correnti” ed “al 
tre competenze ” è obbligatoria. 

In particolare deve essere indicato: 

® nel punto 9 l'importo complessivo delle retribuzioîtimensili do- 
vute nell'anno solare, sia intere che ridotte (stipemidio base, con- 
tingenza, competenze accessorie, ecc.). Pekislavoratori per i 
quali gli adempimenti contributivi sono asselti su retribuzioni 
convenzionali, nel punto 9 devono essere“indicate le predette 
retribuzioni convenzionali. Nel caso inlcui%le forme contributive 
siano versate su basi imponibili diverse [ad esempio, per i la- 
voratori occupati all’estero in Paesi CS i quali vigono conven 
zioni parziali, per i soci di cooperative ex DPR n. 602/70), 
comprese quelle relative ai dirigeniti/di aziende industriali, la re- 
tribuzione da indicare in talespunto deve essere quella assog; 
gettata al contributo IVS; 

nel punto 10 l'importo ‘còmplessivo delle competenze non 
mensili (arretrati relativitad anni precedenti dovuti in forza di 
legge o di contratto=emolumenti ultra-mensili come la 13a o 
14a mensilità ed altre(gratifiche, premi di risultato, importi do- 
vuti per ferie e festività non godute, valori sottoposti a ordina 
ria contribuzighe riferiti a premi per polizze extra professio- 
nali, mutui a tasso'agevolato, utilizzo di autovetture o altri frin- 
ge benefitsk=Siy precisa che l'importo del compenso ferie re- 
lativo all'anno nel quale è stata assolta l'obbligazione contri 
butiva ddvrà essere inserito nella suddetta casella (circolare 
n.15-delb 5 gennaio 2002). Relativamente ai premi di risul 
tato ‘deve essere indicata la parte assoggettata a contribuzio- 
né previdenziale ed assistenziale e non quella soggetta al 
comtffibuto di solidarietà del 10 per cento, non pensionabile 
(legge n. 67 del 1997). 

Per i dirigenti di aziende industriali la compilazione del campo 10 
diventa obbligatoria. 
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Per quanto riguarda l'indennità sostitutiva deltpreùvviso, che di 
norma non va inclusa nel punto 10, consultate l'apposito pa- 
ragrafo. 

Gli arretrati di retribuzione da includere dra»le “altre competenze”, 
sono unicamente quelli spettanti a seguitovdi norme di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo; sone. invece esclusi gli arretrati 
riferiti ad anni precedenti, liquidata seguito di transazione, con- 
ciliazione o sentenza che debbontressere imputati agli anni e/o 
ai mesi di spettanza, utilizzando lè procedure previste per le re- 
golarizzazioni contributive *{©@T/Mvig, O1/Mrett, SA/vig, 
SA/ ret). 

Le somme corrisposte per'inceritivare l'esodo non sono sottoposte a 
contribuzione previdenziale ed assistenziale e pertanto non vanno 
comprese nelle “competenze correnti” né nelle “altre competenze”. 
Per i lavoratori soggetti,al massimale di cui all'art. 2,c0.18, della 
legge n. 335/1995, compresi i dirigenti di aziende industriali, 
gli imponibili di cvi ai punti 9 e 10, devono essere indicati te- 
nendo conto del'suddetto massimale, che per l’anno 2004 è di 
Euro 82.400790. 

Qualoragsiano da indicare, per l'anno di riferimento, solo com- 
petenze arîétrate, occorre compilare, oltre ai dati identificativi, i 
punti‘dasl a 10, escluso il punto 9. 

Perigli operai dell'edilizia e per i lavoranti a domicilio valgono 
€\segUenti disposizioni particolari per la compilazione dei punti 


98/10: 


a) operai dell'edilizia 

Le norme contrattuali del settore prevedono che il trattamento eco- 
nomico spettante per ferie, riposi annui e gratifica natalizia è as- 
solto dall'impresa con la corresponsione di una percentuale cal 
colata su alcuni degli elementi della retribuzione. 

Le stesse norme stabiliscono che le imprese possono, attraverso 
accordi integrativi locali, prevedere l'assolvimento di detto obbli- 
go mediante versamento alla Cassa edile, in forma mutualistica, 
di apposito contributo, con conseguente accollo da parte di que- 
st'ultima dell'onere della corresponsione del predetto trattamento. 
Per quanto riguarda l'evidenziazione dei dati inerenti le predette 
somme, va tenuto presente, avuto riguardo alla loro finalizzazio- 
ne, quanto segue: 

e i periodi di ferie godute sono da considerare retribuiti e, quin- 
di, devono dar luogo alla relativa copertura contributiva obbli- 
gatoria. l'importo assoggettato a contribuzione a titolo di com- 
penso ferie [maggiorazione corrisposta al dipendente o contri- 
buto versato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'one- 
re in forma mutualistica] deve essere incluso tra le competenze 
da indicare nel punto 9. Le settimane di ferie godute vanno in- 
cluse dalle imprese fra le settimane retribuite da indicare nel 
punto 1]; 

i periodi di riposo compensati attraverso la maggiorazione per 
centuale di cui sopra vanno del pari considerati retribuiti. l’im- 
porto assoggettato a contribuzione a tale titolo (maggiorazione 
corrisposta al dipendente o contributo versato alla Cassa edile 
in caso di assolvimento dell'onere in forma mutualistica) deve 
essere incluso nelle retribuzioni correnti da indicare nel punto 9. 
le relative settimane, anche se non caratterizzate da altra retri- 
buzione corrente, devono essere indicate nel punto 11; 
l'importo assoggettato a contribuzione a titolo di gratifica nata- 
lizia (maggiorazione corrisposta al dipendente o contributo ver- 
sato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'onere in for- 
ma mutualistica] va esposto nel punto 10. Le relative settimane 
(sempreché si riferiscano a settimane prive di altri emolumenti 
correnti assoggettati a contribuzione) non danno luogo a co- 
pertura contributiva per le settimane stesse e, pertanto, non so- 
no da indicare nel punto 11. 
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Nel punto 9 va altresì compreso il 15 per cento delle somme da 
versare alle Casse Edili, a carico del datore di lavoro e del lavo- 
ratore, diverse da quelle dovute per ferie, gratifica natalizia e ri- 
posi annui soggette a contribuzione di previdenza ed assistenza 
contribuzione istituzionale, contributo scuole edili, contributo per 
‘anzianità professionale edile ed ogni altra contribuzione con 
esclusione delle quote di adesione contrattuale); 


b] lavoranti a domicilio 


contratti collettivi di categoria prevedono maggiorazioni della retri- 
buzione assoggettabili a contribuzione a titolo sostitutivo, della grati- 
ica natalizia, delle ferie annuali e delle festività nazionali ed infra- 
settimanali. | relativi periodi vanno evidenziati secondo le modalità 
previste per l'analoga situazione dei lavoratori del settore edile; in 
particolare, il datore di lavoro deve seguire le seguenti modalità: 
e i cosiddetti periodi di ferie vanno inclusi fra le settimane retri- 
buite da indicare nel punto 11; 
® l'importo di maggiorazione della retribuzione prevista a titolo di 
gratifica natalizia va incluso nelle retribuzioni da indicare nel 
punto 10; 
e gli importi di maggiorazione della retribuzione previsti a titolo 
di ferie annuali e delle festività infrasettimanali vanno inclusi nel- 
le retribuzioni da indicare nel punto 9. 


Nel punto 11 va indicato il numero complessivo delle settimane 
cui si riferisce la retribuzione indicata nel punto 9. 

Per settimana deve intendersi il periodo che inizia con la domenica 
e termina con il sabato successivo. 

la settimana così definita deve considerarsi utile ai fini della det 
terminazione del numero da indicare nel punto in trattazione 
quando comprenda almeno un giorno retribuito in misura intera/0 
ridotta; la settimana a cavallo di anno il cui sabato cade nell’an- 
no successivo, va computata nell’anno successivo. 

el punto 12 deve essere indicato, per tutti i lavoratari còf rap- 
porto di lavoro a tempo parziale, il numero delle settimane utili 
anzianità) per la determinazione della misura dellanprestazioni 
pensionistiche (articolo 9, comma 4, del decretoAlegislativo 25 
ebbraio 2000, n. 61). 
| numero settimane utili non va indicato quande ion è dovuta al- 
‘INPS la contribuzione IVS. 

| numero di settimane utili deve essere deferminato dividendo il nu 
mero delle ore complessivamente retribuite nell'anno solare per la- 
voro a tempo parziale per il numero “delle ore che costituiscono 
‘orario ordinario settimanale previst@&*dàl contratto di lavoro peri 
avoratori a fempo pieno. 

Nel computo delle ore per il calcolo delle settimane utili vanno ri 
comprese non solo le ore dell'oîario ordinario, ma tutte quelle ef 
ettivamente svolte, purché previsto dai contratti collettivi di lavoro. 
| quoziente risultante dall'operazione, eventualmente arrotondato 
all'unità superiore, costituisce il valore da riportare nel punto 12. 
| dato deve essere fornito anche nel caso di lavoratore parttime 
cui venga erogata Atinelennità di mancato preavviso, i cui dati so- 
no riportati nelle fetribùzioni particolari. 

el caso di part-time orizzontale, con riduzione giornaliera dell'o- 
rario di lavorsrewvero verticale in cui le settimane risultino tutte la- 
vorate ma sélo per alcuni giorni, il numero delle settimane utili cor- 
risponde GI) quoziente, arrotondato per eccesso, tra il numero di 
ore complessivamente retribuite a tempo parziale e l'orario setti 
manale, previsto per i lavoratori a tempo pieno; nel caso di partti- 
me frerticale in cui risultino lavorate solo alcune settimane del mese 
ovvel&alcuni mesi dell'anno tale numero di settimane utili coincide 
con il numero delle settimane retribuite (punto 11 “Sett. Retrib."). 
Nel punto 13 va indicato il numero complessivo delle giornate cui 
si riferisce la retribuzione indicata nel punto 9. 
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Nel punto 14 deve essere barrata la casella qdalota l'importo in- 
dicato nel punto 9 si riferisca a tutti i mesi dell'anno solare consi 
derato (il singolo mese si intende retribuito purthé comprenda al- 
meno un giorno per il quale sia dovuta la=retribuzione]. 

el punto 15 devono essere barrate escàselle relative ai singoli 
mesi non coperti (nemmeno parzialmente) dalla retribuzione indi 
cata nel predetto punto 9. 

el punto 16 deve essere indicatté..il’codice contratto nazionale 
applicato o più affine a quello‘applicato (vedi tabella allegata al 
a circolare n.130 del 7.09*2004). Nel caso in cui il datore di 
avoro applichi, oltre al contratto nazionale, anche un contratto di 
secondo livello, deve esserevinserito il contratto nazionale. Non 
deve essere quindi compilato il punto 17. 

el punto 17, qualora hen sia applicato un contratto nazionale, 
salvo il caso in cuinél.codice contratto venga indicato “EP” (enti 
pubblici), deve eSsére indicato il tipo di contratto in concreto ap 
plicato al lavoratore; utilizzando uno dei seguenti codici: 


Codicé° Descrizione 
R Per contratto stipulato a livello regionale 
P Per contratto stipulato a livello provinciale 
A Per contratto stipulato a livello aziendale 
N Nel caso in cui non sia applicato nessuno dei tipi di 
contratto di cui alle lettere precedenti 
G Contratto di riallineamento o di gradualità 
el punto 18 deve essere indicato il livello di inquadramento del 
avoratore riferito al contratto applicato. 


el caso di variazione del livello di inquadramento nel corso del 
anno solare, deve essere riportato l'ultimo livello conseguito. 

el punto 19 vanno indicati il giorno ed il mese di risoluzione del 
rapporto di lavoro, senza cioè tenere conto dell'eventuale suc- 
cessivo periodo coperto dall'indennità sostitutiva del preavviso. 

el punto 20 va indicato, solo per particolari tipi di rapporto di 
avoro per i quali sono previste agevolazioni contributive o altri ca- 
si particolari, uno dei seguenti codici: 


’ 


Codice 


Descrizione 


10 Lavoratori non soggetti al contributo per l'assicurazione 
contro la disoccupazione (DS) 

15. Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipologia B, 
di cui all'articolo 16 della L. 451 del 1994, trasformato 
in contratto a tempo indeterminato, per i quali compete al 
datore di lavoro il beneficio previsto per gli apprendisti 

circ. Inps n. 41 del 1994) 

19. Lavoratori svantaggiati di cui all'articolo 4, comma 3, del 

a L 8 novembre 1991 n. 381, ai quali si applica l'eso- 

nero totale dei contributi previdenziali e assistenziali (coo- 

perative sociali circ. Inps n. 296 del 1992) 

20 Lavoratori assunti dal 1° gennaio 2000, iscritti all’assi- 

curazione generale obbligatoria [F.P.L.D.) per effetto del- 

‘articolo 41, comma 1, della legge n. 488 del 1999 

soppressione Fondo Elettrici e Telefonici circ. INPS 

n. 149 del 2000) 

27. Operaio impiegati con contratto di formazione per i qua- 

i compete al datore di lavoro la riduzione del 50 per cen- 

o dei contributi a proprio carico e il cui rapporto è tra- 

sformato a tempo indeterminato prima della scadenza del 


contratto (circ. Inps n. 249 del 1993) 
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28 


29 


38 


39 


40 


46 


47 


50 


52 


53 


54 


56 


57 


58 


59 
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Operai o impiegati con contratto di formazione per i qua- 
i compete al datore di lavoro la riduzione del 25 per cen- 
o dei contributi a proprio carico e il cui rapporto è tra- 
sformato a tempo indeterminato prima della scadenza del 
contratto (circ. Inps n. 249 del 1993) 

Lavoratori assunti a tempo indeterminato ai sensi dell'arti- 
colo 6 della legge n. 451 del 1994 (calzaturieri). Sgra- 
vio del 100 per cento dei contributi previdenziali e assi- 
stenziali per i primi tre anni (circ. Inps n. 219 del 1995) 
Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipologia B, 
di cui all'articolo 16 della legge 451 del 1994, trasfor 
mato in contratto a tempo indeterminato, per i quali com- 
pete al datore di lavoro la riduzione del 50 per cento (circ. 
nps n. 41 del 1994) 

Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipologia B, 
di cui all'articolo 16 della legge 451 del 1994, trasfor 
mato in contratto a tempo indeterminato, per i quali com- 
pete al datore di lavoro la riduzione del 25 per cento (circ. 
nps n. 41 del 1994) 

Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipologia B, 
di cui all'articolo 16 della legge 451 del 1994, trasfor 
mato in contratto a tempo indeterminato, per i quali com- 
pete al datore di lavoro la riduzione del 40 per cento (circ. 
nps n. 236 del 1996) 

Lavoratori in contratto di formazione assunti da imprese 
operanti nei territori di cui all'obiettivo 1 del Regolamento 
CEE, per i quali è stato trasformato il rapporto di lavoro a 
empo indeterminato. Versamento dei contributi come per 
apprendisti (circ. Inps n. 174 del 1997) 
Lavoratori in contratto di formazione assunti da imprese 
operanti nei territori di cui all'obiettivo 1 del Regolamento 
CEE, per i quali è stato trasformato il rapporto di lavoro a 
empo indeterminato. Riduzione dei contributi al 50 per 
cento (circ. Inps n. 174 del 1997 
Lavoratori assunti a tempo determinato ai sensi ‘dell'artico- 
o 6 della legge n. 451 del 1994 [calzatUrteri). Sgravio 
del 75 per cento dei contributi previdenzialine assistenzia- 
i per i primi due anni (circ. Inps n. 219 del" 1995) 
Lavoratori con contratto di solidarietà ‘stipulato ai sensi del 
comma 2 dell'articolo 2 della legge M»863 del 1984 
Lavoratori con contratto di formdzione stipulato ai sensi 
dell'articolo 3 della L. n. 863 del 1984, e articolo 8, com- 
ma 2, della legge 29 dicembîe7?t990, n. 407 

Lavoratori assunti con contraîtà, di formazione e lavoro ai 
sensi dell'articolo 5, commà2, della legge n. 291 del 
1988 (circ. Inps n. 164»del 1988) 
Lavoratori assunti con*coftratto di formazione e lavoro ai 
sensi dell'articolo 8° temma 1, della legge n. 407 del 
1990 (circ. Inps N25 del 1991) 
lavoratori assunti..con contratto di formazione e lavoro, 
aventi titolo alle digevolazioni di cui all'articolo 8, comma 
3, della legge/29 dicembre 1990 n. 407 (circ. Inps n. 25 
del 1991) 
lavoratori assunti ai sensi dell'articolo 8, comma 9, della 
egge 29=dicembre 1990 n. 407, aventi titolo alla ridu 
zione. del 50 per cento dei contributi a carico del datore 
didlavoro (circ. Inps n. 25 del 1991) 

Lavoratori assunti ai sensi dell'articolo 8, comma 9, della 
egge 29 dicembre 1990, n. 407, aventi titolo alla esen- 
zione totale dei contributi a carico del datore di lavoro 
circ. Inps n. 25 del 1991) 

Lavoratori assunti con Contratto di Formazione per i quali 
compete al datore di lavoro il beneficio generalizzato del 


25% (circ. Inps n. 85 del 2001) 
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Lavoratori disabili aventi titolo alla fiscaltzzazione totale di 
cui all'articolo 13, comma 1, lett. A della legge n. 68 del 
1999 
Lavoratori disabili aventi titolo alla-fisealizzazione nella mi- 
sura del 50% di cui all'articolo=kg> comma 1, lett. B, del- 
a legge n. 68 del 1999 
Lavoratori interinali per i quali compete al datore di lavoro 
a riduzione del 50% ex Dilgs. n. 151/2001 (circ. Inps 
n. 136 del 2001) 

Lavoratori assunti conxSentratto di Formazione secondo le 
regole del “de minimis*(circ. Inps n. 85 del 2001) 
Lavoratori, comprési i dirigenti di aziende industriali, esclu- 
si dalla contribuzioné IVS ex art.75, legge n. 388/2000 
circ. Inps n.1 8ydel 2001) Tale codice dovrà essere uti 
izzato in luogo, del codice 99 in uso per l'ex INPDAI fino 
al 31.12/2002. 

Lavoratori îm mobilità assunti con contratto a tempo inde- 
erminato di cui all'articolo 25, comma 9, della legge 23 
uglit>t:991 n. 223 (circ. Inps n. 260 del 1991) 

Pér i letvoratori in mobilità assunti con contratto a termine 
di dvi all'articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 
R991, n. 223 (circ. Inps n. 260 del 1991) 

Lavoratori in mobilità assunti con contratto a termine di cui 
all'articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 
223, trasformato nel corso del suo svolgimento in rappor- 
o a tempo indeterminato (circ. Inps n. 260 del 1991) 
Lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro ai 
sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 15 ottobre 
1991, n. 344 (profughi circ. Inps n. 50 del 1992) 
Lavoratori ammessi ai benefici ex lege n.193/2000 (circ. 
nps n.134 del 2002) 

Lavoratori esclusi dalla contribuzione IVS art.1, co.12,leg- 
ge 243/2004 (bonus per posticipo pensionamento] 
Lavoratori a tempo determinato, assunti in sostituzione di 
personale in astensione dal lavoro (articolo 10 legge n. 
53 del 2000), per i quali al datore di lavoro compete la 
riduzione del 50 per cento (circ. 117 del 2000) 
lavoratori interinali a tempo determinato (articolo 1, com- 
ma 1, legge 196 del 1997, circolare n. 153 del 1998) 
Lavoratori assunti con contratto di reinserimento di cui al- 
‘articolo 20 della legge 23 luglio 1991, n. 223, ai qua- 
i si applica la riduzione del 75 per cento dei contributi a 
carico del datore di lavoro (circ. Inps n. 215 del 1991) 
Lavoratori assunti con contratto di reinserimento di cui al 
‘articolo 20 della legge 23 luglio 1991, n. 223, ai qua- 
i si applica la riduzione del 37,50 per cento dei contributi 
a carico del datore di lavoro (circ. Inps n. 215 del 1991) 
Lavoratori ex cassaintegrati assunti a tempo pieno e inde- 
erminato ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del decreto 
egge 20 maggio 1993, n. 148, convertito dalla legge 
19 luglio 1998, n. 236 (circ. Inps n. 260 del 1992) 
Lavoratori assunti a tempo determinato ai sensi dell'artico- 
o 6 della legge n. 451 del 1994, trasformato in rappor 
o a tempo indeterminato (calzaturieri): alla fine del primo 
anno il beneficio al 100 per cento spetta per due anni; al- 
a fine del secondo anno il beneficio al 100 per cento 
spetta per un anno (circ. Inps n. 219 del 1995] 
Giornalisti dipendenti della RAI, già iscritti all'INPGI, che 
si sono avvalsi dell'opzione per l'Inps ai sensi dell'articolo 
4 del decreto legge n. 509 del 1994 

Dirigenti assunti ai sensi dell'articolo 20 della Legge n. 266 
del 7 agosto 1997, per i quali compete la riduzione del 50 
per cento dei contributi a carico del datore di lavoro (circ. 


INPS n. 2 del 1997). 
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Lavoratori interessati dal contratto di riallineamento o di gra- 
dualità denunciati per la prima volta all'Istituto ai sensi del- 
‘articolo 75 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (circ. 
NPS n. 59 e n.115 del 2000) 
Lavoratori interessati dal contratto di riallineamento o di gra- 
dualità già denunciati all'Istituto ai sensi dell'articolo 75 del- 
a legge 23 dicembre 1998, n. 448 (circ. INPS n. 59 e 
n.115 del 2000) 
Lavoratori interinali a tempo indeterminato (articolo 1, com- 
ma 1, della legge 196 del 1997, circ. n. 153 del 15 lu- 
glio 1998) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimento di età com- 
presa tra i 18 e i 29 anni esclusi dai benefici economici pre- 
visti dal D.Lgs n.276/2003 (cir. INPS n. 51 del 2004) 
lavoratori assunti con contratto di inserimento disoccupati 
di lunga durata di età compresa tra i 29 e i 32 anni peri 
quali al datore di lavoro compete la riduzione del 25% dei 
contributi prevista dal D.Lgs n.276/2008 (cir. INPS n. 5 
del 2004) 

Lavoratori assunti con contratto di inserimento disoccupati 
di lunga durata di età compresa tra i 29 e i 32 anni peri 
quali al datore di lavoro compete la riduzione del 40% dei 
contributi prevista dal D.Lgs n. 276/2003 (cir.INPS n.5 
del 2004) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimento disoccupati 
di lunga durata di età compresa tra i 29 e i 32 anni peri 
quali al datore di lavoro compete la riduzione del 50% dei 
contributi prevista dal D.Lgs n. 276/2003 (cir.INPS n.5 
del 2004) 

Lavoratori assunti con contratto di inserimento disoccupati di 
unga durata di età compresa tra i 29 e i 32 anni per i que- 
i al datore di lavoro compete la riduzione del 100% dei 
contributi prevista dal D.Lgs n. 276/2003 (cir. INPS n. 51 
del 2004) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimento cémpiù di 50 
anni di età privi del posto di lavoro per i quali al datore di 
avoro compete la riduzione del 25% dei aontributi prevista 
dal D.Lgs n. 276/2003 (cir. INPS n. 51del 2004) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimènio con più di 50 
anni di età privi del posto di lavoro per i)quali al datore di 
avoro compete la riduzione del 40%«dei contributi prevista 
dal D.Lgs n.276/2003 (cir. INPS ‘n.51 del 2004) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimento con più di 50 
anni di età privi del posto di lavéro per i quali al datore di 
avoro compete la riduzioné. del 50% dei contributi prevista 
dal D.Lgs n. 276/2003 (cir. INPS n. 51 del 2004) 
Lavoratori assunti con coRffatto di inserimento con più di 50 
anni di età privi del posto)di lavoro per i quali al datore di 
avoro compete la riduzione del 100% dei contributi previ 
sta dal D.Lgs n.2762008 (cir. INPS n. 51 del 2004) 
Lavoratori assuntireon contratto di inserimento che intendono 
riprendere unaattività lavorativa e che non abbiano lavora 
o per almeriodte anni per i quali il datore di lavoro bene- 
icia dellafiduzione del 25% dei contributi prevista da D.lgs 
n.276/2003 (cir. INPS n. 51 del 2004) 

Lavoralatisassunti con contratto di inserimento che intendono 
riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavora 
oper almeno due anni per i quali il datore di lavoro bene- 
ieia della riduzione del 40% dei contributi prevista da D.lgs 
n.276/2003 (cir. INPS n. 51 del 2004) 

lavoratori assunti con contratto di inserimento che intendono 
riprendere una attività lavorativa e che non abbiano lavora 
‘o per almeno due anni per i quali il datore di lavoro bene- 
icia della riduzione del 50% dei contributi prevista da D.lgs 
n.276/2008(cir. INPS n. 51 del 2004) 


D4 


EI 


E2 


E3 


E4 


FI 


F2 


F3 


F4 
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Lavoratori assunti con contratto di inserimento”che intendono 
riprendere una attività lavorativa e ché. non abbiano lavora 
io per almeno due anni per i quali il datòre di lavoro bene- 
icia della riduzione del 100% dei®deontributi prevista da 
D.Lgs n. 276/2003 (cir .INPS,ms5 Irdel 2004) 
lavoratrici assunte con contratta, di inserimento di qualsiasi 
età residenti in area geografica il cui tasso di occupazione 
emminile sia inferiore almeh@, del 20% di quello maschile o 
in cui il tasso di disoceépazione femminile superi del 10% 
quello maschile per leuali il datore di lavoro beneficia del 
a riduzione del 25%\dei contributi prevista dal D.lgs 
n.276/2003 (cir INPS n. 51 del 2004 
lavoratrici assuntèxcen contratto di inserimento di qualsiasi 
età residenti ift area geografica il cui tasso di occupazione 
emminile sia îhferiore almeno del 20% di quello maschile o 
in cui il tdss6 di disoccupazione femminile superi del 10% 
quello maschile per le quali il datore di lavoro beneficia del- 
a riduzione del 40% dei contributi prevista dal D.lgs 
n. 27672003 (cir. INPS n. 51 del 2004 
Lgvoratrici assunte con contratto di inserimento di qualsiasi 
età Tesidenti in area geografica il cui tasso di occupazio- 
he femminile sia inferiore almeno del 20% di quello ma- 
schile o in cui il tasso di disoccupazione femminile superi 
del 10% quello maschile per le quali il datore di lavoro be- 
neficia della riduzione del 50% dei contributi prevista dal 
D.Lgs n.276/2008(cir.INPS n.51 del 2004) 

lavoratrici assunte con contratto di inserimento di qualsiasi 
età residenti in area geografica il cui tasso di occupazione 
emminile sia inferiore almeno del 20% di quello maschile o 
in cui il tasso di disoccupazione femminile superi del 10% 
quello maschile per le quali il datore di lavoro beneficia del 
a riduzione del 100% dei contributi prevista dal D.lgs 
n.276/2003 (cir. INPS n. 51 del 2004) 

Lavoratori assunti con contratto di inserimento riconosciuti 
affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave han- 
dicap fisico, mentale o psichico, per i quali il datore di la- 
voro beneficia della riduzione del 25% dei contributi pre- 
vista dal D.Lgs n. 276/2003 (circ. INPS n. 51 del 2004) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimento riconoscivti 
affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave han- 
dicap fisico, mentale o psichico, per i quali il datore di la- 
voro beneficia della riduzione del 40% dei contributi pre- 
vista dal D.Lgs n.276/2003 (circ. INPS n. 51 del 2004) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimento riconoscivti 
affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave han- 
dicap fisico, mentale o psichico, per i quali il datore di la- 
voro beneficia della riduzione del 50% dei contributi pre- 
vista dal D.Lgs n. 276/2003 (circ. INPS n. 51 del 2004) 
Lavoratori assunti con contratto di inserimento riconoscitti 
affetti, ai sensi della normativa vigente, da un grave han- 
dicap fisico, mentale o psichico, per i quali il datore di la- 
voro beneficia della riduzione del 100% dei contributi pre- 


vista dal D.Lgs n.276/2003 (circ. INPS n.51 del 2004) 


Nel caso in cui, nel corso dell'anno, sia intervenuta una trasfor- 
mazione del tipo di rapporto (per esempio, da contratto di for- 
mazione a contratto a tempo indeterminato), per il lavoratore in- 
eressato, dovranno essere compilati distinti riquadri. 

Nel punto 21 deve essere barrata la casella solo nel caso in cui, 
nel corso dell’anno o ad inizio anno, il rapporto di lavoro sia stato 
rasformato da tempo parziale a tempo pieno o viceversa (articolo 
9, comma 4, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61). 


el caso in cui la trasformazione del rapporto sia avvenuta nel cor- 
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so dell'anno devono essere compilati due distinti riquadri, uno per 
ciascun tipo di rapporto, barrando sempre la casella del punto 21. 
el punto 22 deve essere indicato l'importo dell’accantonamento 
complessivamente spettante al lavoratore per l'anzianità lavorativa 
da questi maturata fino al 31 dicembre dell'anno di riferimento del 
a certificazione ovvero fino alla data di cessazione del rapporto di 
avoro, se questa è intervenuta nel corso dell'anno, al netto dei con- 
ributi versati dal datore di lavoro al fondo pensioni dei lavoratori di- 
pendenti ai sensi dell'articolo 3, penultimo comma, della legge 29 
maggio 1982, n. 297, nonché di quanto eventualmente erogato al 
avoratore a titolo di anticipazione del trattamento di fine rapporto. 

on vanno comprese le quote di TFR destinate alla previdenza 
complementare. 
n caso di compilazione per un determinato anno solare di più ri- 
quadri dei dati previdenziali ed assistenziali per lo stesso lavora 
ore, l'importo dell'accantonamento deve essere indicato esclusi- 
vamente sull'ultimo riquadro dei dati previdenziali ed assistenzia- 
i la cui retribuzione è assoggettata al contributo per il finanzia- 
mento del fondo di garanzia del TFR. 
Per i lavoratori cessati, l'importo va indicato al netto di eventuali 
acconti già corrisposti, ovvero non deve essere indicato se già in- 
egralmente corrisposto. 

ei punti da 23 a 25 devono essere forniti i dati relativi alla cor- 
responsione degli assegni per il nucleo familiare erogati dal da- 
ore di lavoro e posti a conguaglio nel modello DM10/2. In par 
icolare, nel punto 23 deve essere indicato il numero della tabel 
a riferita alla composizione del nucleo familiare utilizzata per la 
determinazione dell'importo dell'assegno spettante (11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 19, 20A, 208, 21A, 21B, 21C, 21D); 
nel punto 24 deve essere indicato il numero dei componenti del 
nucleo familiare; 
nel punto 25 deve essere indicato il numero progressivo [da J' a 
16) che individua la fascia di reddito del nucleo familiare (le ta- 
belle cui fare riferimento, per l'anno di competenza 2004/sono 
allegate alla circolare n. 94 del 15.06.2004). 
I dati vanno riferiti alla situazione del mese di dicembre dell'anno 
di riferimento della certificazione. 
Se il dipendente non ha percepito A.N.F. nel meseVi dicembre, 
così come se la certificazione viene rilasciata îmcorso d'anno in 
caso di risoluzione del rapporto di lavoro, hei punti da 23 a 25 
non deve essere inserito alcun dato. Se petikdipendente sono sta- 
ti compilati più riquadri, le coordinate assegni familiari devono es- 
sere inserite nel riquadro riferito anche al mese di dicembre. 


SEZIONE 2 


Retribuzioni particolari 
el primo rigo relativo ai punti da 26 a 34 e nei successivi righi, 
devono essere indicati i dati relativi a particolari categorie di la- 
voratori ovvero a particolatistipi di retribuzione. 
I rigo “retribuzioni particolari” è ripetuto 4 volte. Se non sono suf- 
icienti 4 righi per espoîve tutti i dati di un dipendente, occorre 
compilare ulteriori.Tfighit relativi ai medesimi punti numerati pro- 
gressivamente, riempilando i punti da 1 a 4 della sezione 1. 

el punto 26 devono essere indicati i diversi tipi di retribuzioni par 
icolari utilizzafdoruno dei seguenti codici alfabetici o numerici: 


Codice Descrizione 

Cc Retribuzione considerata ai fini delle prestazioni in capitaleper 
periodi di servizio prestati con obbligo di iscrizione al Fondo 
speciale (Esattorie e ricevitorie, ex Inposte di consumo] 

D Lavoratori a domicilio; relativamente alla retribuzione cor- 
risposta per commessa di lavoro terminata nell'anno sola- 


zo 


MS 


CF 


CR 


(0) 


EG 


EN 


FS 


FT 


FV 
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re oggetto della denuncia, ma la cui data iùiziale si collo- 
ca nell'anno solare precedente 

Retribuzione considerata ai fini del trattàmento integrativo 
di pensione del Fondo specialespe»i periodi di servizio 
prestati con obbligo di iscrizione. di fondi Esattorie e rice- 
vitorie, e Imposte di consumo»porti di Genova e Trieste, 
aziende private del Gas 

Retribuzione da riallineamènto 

Lavoratori dipendenti da, aziende esercenti miniere, cave 
e torbiere, per periodi»di.Javoro compiuto in sotterraneo 
Lavoratori dipendenti da aziende esercenti miniere, cave 
e torbiere, per pefiodi”di cassa integrazione straordinaria 
a zero ore 

ndennità sostitufiva del preavviso utile ai fini del tratta- 
mento integrativo di pensione a carico del Fondo specia- 
e aziend&private del Gas 

ndennità sostitutiva del preavviso 

Riscatto periodo di prova utile al periodo di trattamento in- 
egrative di pensione a carico del Fondo speciale di pre- 
videnza per il personale dipendente delle aziende private 
del'Gas 

tavoratori marittimi iscritti al regime obbligatorio della leg- 
ge 26 luglio 1984, n. 413 (Previdenza Marinara) 
Lavoratori in aspettativa per cariche pubbliche elettive 
Lavoratori in aspettativa per cariche sindacali 
Contribuzione atipica ex INPDAI 

Lavoratori domestici interinali per i quali la contribuzione è 
versata sulla prima fascia di retribuzione convenzionale 
Lavoratori domestici interinali per i quali la contribuzione è 
versata sulla seconda fascia di retribuzione convenzionale 
Lavoratori domestici interinali per i quali la contribuzione è 
versata sulla terza fascia di retribuzione convenzionale 
Lavoratori domestici interinali con orario superiore a 24 
ore settimanali 

Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurati- 
va ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 59, comma 3, 
della legge n. 449 del 1997, per il periodo di correspon- 
sione dell'assegno straordinario per il sostegno del reddito 
Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurati- 
va correlata all'assegno straordinario per il sostegno del red- 
dito (articolo 6, comma 3, D.M. 28 aprile 2000, n. 157) 
Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurati- 
va correlata all'assegno straordinario per il sostegno del red- 
dito (articolo 6, comma 3, D.M. 28 aprile 2000, n. 158) 
Contribuzione aggiuntiva versata facoltativamente dagli orga- 
nismi sindacali ai sensi dell'articolo 3, comma 5 e 6 del de- 
creto legislativo n. 564 del 1996 e successive modificazioni 
Differenza di retribuzione imponibile derivante dall'emersio- 
ne del lavoro sommerso (legge 18 ottobre 2001, n. 383) 
Retribuzione imponibile derivante dall'emersione del lavoro 
sommerso (legge 18 ottobre 2001, n. 383] 
Fondo Ferrovieri retribuzione ex legge n. 177del 1976 
con maggiorazione del 18 per cento 
Fondo Ferrovieri retribuzione ex legge n. 177 del 1976 
con maggiorazione del 18 per cento e maggiorazione del 
periodo di 1/10 
Fondo Ferrovieri retribuzione ex legge n. 177 del 1976 
con maggiorazione del 18 per cento e maggiorazione del 
periodo di 1/12 

Fondo Ferrovieri “tredicesima mensilità” 

Fondo Ferrovieri “competenze accessorie” 

Fondo Ferrovieri “indennità integrativa speciale” 
Lavoratore, Fondo Elettrici, iscritto prima del 31 dicembre 


1995 
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ZI Lavoratore, Fondo Elettrici, iscritto dopo del 31 dicembre 
1995 

x2 Lavoratore, Fondo Telefonici, iscritto prima del 31 dicem- 
bre 1995 

Z2 lavoratore, Fondo Telefonici, iscritto dopo del 31 dicem- 
bre 1995 

X3 Lavoratore, Fondo Volo, iscritto prima del 31 dicembre 
1995 

Z3 Lavoratore, Fondo Volo, iscritto dopo del 31 dicembre 
1995 

X4 Lavoratore autoferrotranviere iscritto prima del 31 dicem- 
bre 1995 

Z4 lavoratore autoferrotranviere iscritto dopo del 31 dicem- 
bre 1995 

05 Personale dipendente Enti pubblici creditizi iscritti 
all’A.G.0. dal 1°gennaio 1991 

37. lavoratore richiamato alle armi 

98. Lavoratore, compreso il dirigente di azienda industriale, 


soggetto al massimale contributivo di cui all'articolo 2, 


comma 18, della legge n. 8 agosto 1995, n. 335 


ei punti 27 e 28 devono essere indicate la data iniziale e fina- 
e del periodo cui si riferisce la retribuzione particolare conside- 
rata nei casi previsti dalle specifiche retribuzioni particolari. 

el punto 29 deve essere indicato l'importo della retribuzione 
particolare. 

el punto 30 deve essere indicato il numero di settimane coper, 
e dalla retribuzione particolare, nei casi previsti dalle specifiche 
retribuzioni particolari. 

ei punti da 31 a 34 devono essere indicati i dati riferiti esclu$i- 
vamente a lavoratori iscritti a Fondi speciali di previdenza, cof le 
modalità specifiche di ciascun Fondo, oppure a particolari tipi di 
contribuzione. 

Per maggiori dettagli in ordine alla compilazione delle “Refribuzio- 
ni particolari”, consultare le istruzioni per la compildzibpe della se- 
zione 2 per particolari categorie di lavoratori o di datori di lavoro. 


Istruzioni per la compilazione della sezioniè-2 per particolari 
categorie di lavoratori o di datori di lavoro 


Fondi sostitutivi gestiti dall'INPS e gestioni contabili separate 


Iscritti al soppresso fondo di previdènza per gli addetti ai pubbli- 
ci servizi di trasporto 
A decorrere dal primo gennaio 1996, sono iscritti al “Fondo pen- 
sione lavoratori dipendenti*, ten evidenza contabile separata, i 
soggetti già iscritti al soppresso “Fondo di previdenza per il per- 
sonale addetto ai pubblici servizi di trasporto”, nonché il perso- 
nale assunto dal 1 genndio 1996 rientrante nella previsione di cui 
all'articolo 4 della legge n. 889 del 1971 che disciplinava l'ob- 
bligo della iscriziéne al Fondo (vedi decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 414, circolare numero 178 del 12 settembre 1996, 
circolare n. 248=del 12 dicembre 1996 e circolare numero 69 
del 21 marzo 11997). 
Per la compilazione della certificazione, per i punti da 1 a 25 e 
da 35 a-50yvalgono le modalità previste per la generalità dei la- 
voratoti.dipendenti, tenendo presente, in particolare che: 
e néi punti da 6 a 8 deve essere barrata la casella relativa alla 
"VS, nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 
e la settimana viene determinata in ragione di © giorni, per cui in 
un anno possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 
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Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni*particolari” occor- 
re seguire i seguenti criteri: 


a] lavoratore iscritto al soppresso Fondosalla- data del 31 dicem- 


bre 1995 


e nel punto 26 deve essere indicato iteedice “XA” (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamenté dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 con i codidiv/“X40”); 

nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo cui si riferi- 
scono le suddette competenze; 

nel punto 29 va indicéto. l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative gll'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatoria degli irnpòrti indicati nei punti 9 e 10, con esclu- 
sione dei conguagli-diretribuzione spettanti a seguito di leggi 
aventi effetto retfaaltivo); 

nei punti 30, 31}:32 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 
nel punto 34va)indicato l'importo annuo complessivo delle re- 
tribuzioni pensionabili erogate nell'anno e riferite all'anno stes- 
so, con eSelusione dei conguagli di retribuzione spettanti a se- 
guito disleggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della 
quota di ‘pensione corrispondente all'importo relativo alle an- 
zianitàycontributive maturate nel Fondo alla data del 31 di 
Cembre 1995. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, commi 
2 e'3, lettera a), del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 
414, la retribuzione pensionabile è determinata in base alla 
normativa vigente presso il soppresso Fondo che resta a tal fine 
confermata in via provvisoria. 

Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della leg- 
ge 3 giugno 1975, n. 160, riferentisi ad anni solari precedenti 
quello della denuncia ed assoggettati a contribuzione del mese in 
cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno essere 
effettuate utilizzando il successivo rigo o altri riquadri dei dati pre- 
videnziali ed assistenziali, indicando: 

nel punto 26 il codice “X4"; 

nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferiscono le retribuzioni ar- 
retrate; 

nel punto 29 l'importo delle competenze arretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a contribuzione; 

nel punto 34 l'importo della parte delle competenze arretrate di 
cui sopra, utili per il calcolo della pensione ai sensi del su cita- 
to articolo 3 del decreto legislativo n. 414 del 1996; 


b) lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono essere compilati soltanto i punti 26 e 29: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “Z4" (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 can i codici “Z40"). 

e nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle com- 
petenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione (somma- 
toria degli importi indicati nei punti 9 e 10). Non devono essere 
effettuate registrazioni separate per i conguagli di retribuzione 
spettanti a seguito di legge o di contratto aventi effetto retroattivo, 
di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 1975, n. 160, rife- 


rentesi ad anni solari precedenti quello della certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per i dipendenti dall'ENEL 
e dalle aziende elettriche private 

In base al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 562, ema- 
nato in attuazione della delega conferita dall'articolo 2, comma 
22, della legge 8 agosto 1995, n. 335, (Cfr. circolare INPS 
n.41 del 22 febbraio 1997) per la compilazione delle dichiara- 
zioni annuali, per i punti da 1 a 25 e da 35 a 50, valgono le mo- 
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dalità previste per la generalità dei lavoratori dipendenti, tenendo 

presente, in particolare che: 

e nei punti da 6 a 8 deve essere barrata la casella relativa alla 
“VS”, nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 

e la settimana viene determinata in ragione di © giorni, per cui in 
un anno possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 

Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occor- 

re seguire i seguenti criteri: 


a] lavoratore iscritto al Fondo alla data del 31 dicembre 1995 


® nel punto 26 deve essere indicato il codice “X1” (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 con i codici “X14”); 

nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo cui si riferi- 
scono le suddette competenze; 

nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatoria degli importi indicati nei punti 9 e 10, con esclu- 
sione dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi 
aventi effetto retroattivo); 

nei punti 30, 31, 32 non deve essere riportato alcun dato; 

nel punto 33 va indicato il numero di calendario delle giorna- 
te di assenza, non retribuite, anche se coperte ai fini assicura- 
tivi per effetto dell'articolo 7 della legge 11 novembre 1983, 
n. 638; 
nel punto 34 va indicato l'importo annuo complessivo delle re- 
tribuzioni pensionabili erogate nell’anno e riferite all'anno stes 
so, con esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti a se- 
guito di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo dellé 
quota di pensione corrispondente all'importo relativo alla Gn- 
zianità contributiva maturata nel Fondo alla data del 31 di- 
cembre 1996, per la quale, secondo quanto previstàddll'ar- 
ticolo 2, comma 3, del decreto legislativo 16 setternbîe 1996, 
n. 562, la retribuzione pensionabile è determindta in'base al- 
la normativa previgente. 

Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'ériteolo 12, comma 
9, della legge 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 
del decreto legislativo n. 314 del 1997, fiferentisi ad anni so- 
lari precedenti quello della denuncia edeassoggettati a contri- 
buzione del mese in cui ne era dovuta, l'erogazione, le regi 
strazioni dovranno essere effettuatesutilizzando il successivo ri- 
go o altri riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali, indi- 
cando: 

nel punto 26 il codice “X1”; 

nei punti 27 e 28 il perigde cui si riferiscono le retribuzioni ar- 
retrate; 

nel punto 29 l'importo delle competenze arretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a conffibuzione; 

nel punto 34 l'importo della parte delle competenze arretrate di 
cui sopra, utili ger îtcalcolo della pensione ai sensi del su cita- 
to articolo 2 del decreto legislativo n. 562 del 1996; 


b) Lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono e$Sere*compilati solo i punti 26 e 29: 

e nel punto;26 deve essere indicato il codice “Z1” (trattasi dei la- 
vordiori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
td sul mod. DM10/2 con i codici della serie “Z14"); 

e nel‘punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatoria degli importi indicati nei punti 9 e 10). Non de- 
vono essere effettuate registrazioni separate per i conguagli di 
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retribuzione spettanti a seguito di legge o diteontratto aventi ef 
fetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della )legge 3 giugno 
1975, n. 160, riferentesi ad anni solari prietedenti quelli della 
certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza, per il personale addetto 
ai pubblici servizi di telefonia 
in concessione 


In base al decreto legislativo 4*dicèmbre 1996, n. 658, emana 
to in attuazione della delegaTanferita dall'articolo 2, comma 22, 
della legge 8 agosto 1995, ©. 335, (Cfr. circolare INPS n. 94 
del 17 aprile 1997) perla compilazione della certificazione, per 
i punti da 1 a 25 e da, 35-d 50, valgono le modalità previste per 
la generalità dei lay6ratori dipendenti, tenendo presente, in parti 
colare che: 
® nei punti da 6 &h8 deve essere barrata la casella relativa alla 
“IVS", nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 
e la settimahanviene determinata in ragione di 6 giorni, per cui in 
un anfio possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 
Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occor- 
re se@uîre i seguenti criteri: 


d)\lavératore iscritto al Fondo alla data del 31 dicembre 1995 


e nél punto 26 deve essere indicato il codice “X2" (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 con i codici della serie “X16"); 
nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo cui si riferi- 
scono le suddette competenze; 
nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatoria degli importi indicati nei punti 9 e 10, con esclu- 
sione dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi 
aventi effetto retroattivo n 
nei punti 30, 31 e 32 non deve essere riportato alcun dato; 
nel punto 33 va indicato il numero di calendario delle giornate 
di assenza, non retribuite, anche se copette ai fini assicurativi per 
effetto dell'articolo 7 della legge 11 novembre 1983, n. 638; 
nel punto 34 va indicato l'importo annuo complessivo delle re- 
tribuzioni pensionabili erogate nell'anno e riferite all'anno stes- 
so, con esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti a se- 
guito di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della 
quota di pensione corrispondente all'importo relativo alla an- 
zianità contributiva maturata nel Fondo alla data del 31 di 
cembre 1996, per la quale, secondo quanto previsto dall'arti- 
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 4 dicembre 1996, n. 
658, la retribuzione pensionabile è determinata in base alla 
normativa previgente. 
Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 12, comma 9, 
della legge 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 del 
decreto legislativo n. 314 del 1997, riferentisi ad anni solari pre- 
cedenti quello della denuncia ed assoggettati a contribuzione del 
mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno 
essere effettuate utilizzando il successivo rigo o altri riquadri dei 
dati previdenziali ed assistenziali, indicando: 
nel punto 26 il codice “X2”; 
nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferiscono le retribuzioni ar- 
retrate; 
nel punto 29 l'importo delle competenze arretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a contribuzione; 
nel punto 34 l'importo della parte delle competenze arretrate di 
cui sopra, utili per il calcolo della pensione, ai sensi del su ci- 
fato articolo 2 del decreto legislativo 658 del 1996; 
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b) lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono essere compilati soltanto i punti 26 e 29: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “Z2" (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 can i codici “Z16"); 

nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
[sommatoria degli importi indicati nei punti 9 e 10). Non de- 
vono essere effettuate registrazioni separate per i conguagli di 
retribuzione spettanti a seguito di legge o di contratto aventi ef 
fetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 
1975, n. 160, riferentesi ad anni solari precedenti quelli della 
certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per il personale di volo 
dipendente da aziende 
di navigazione aerea 


In base al decreto legislativo 24 aprile 1997 n. 164 — in vigo- 
re dal 1° luglio 1997 — emanato in attuazione della delega 
conferita dall'articolo 2, commi 22 e 23 della legge 8 agosto 
1995 n. 335, per la compilazione della certificazione, per i 
punti da 1 a 25 e da 35 a 50, valgono le modalità previste per 
la generalità dei lavoratori dipendenti, tenendo presente, in par- 
ticolare che: 
e nei punti da 6 a 8 deve essere barrata la casella relativa alla 
"VS", nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 
e la settimana viene determinata in ragione di 6 giorni, per cui in 
un anno possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 
Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari" occot- 
re seguire i seguenti criteri: 


a] lavoratore iscritto al fondo alla data del 31 dicembre Wh995 


e nel punto 26 deve essere indicato il codice “X3" (fr&ittasi di la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul modello DM10/2 con i codici della seri&X31); 

nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferiscon6 le.suddette com- 
petenze; 

nel punto 29 va indicato l'importo annvò»eomplessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
[sommatoria degli importi indicati nei punti 9 e 10, con esclu- 
sione dei conguagli di retribuzione Spettanti a seguito di leggi 
aventi effetto retroattivo); 

nei punti 30, 31, 32 e 33 non deve/essere riportato alcun dato; 
nel punto 34 va indicato l'importo annuo complessivo delle re- 
tribuzioni pensionabili erogat&. nell'anno e riferite all'anno stes- 
so, con esclusione dei cénguagli di retribuzione spettanti a se- 
guito di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della 
quota di pensione corrispondente all'importo relativo alle an- 
zianità contributive méturate nel Fondo alla data del 31 di 
cembre 1997. Segendo quanto previsto dall'articolo 2, com- 
ma 3, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164, la re- 
tribuzione pensionabile è determinata in base alla normativa 
vigente pressesil Fondo che resta a tal fine confermata in via 
provvisoria. 
Per i congUagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contrattesaventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 12, comma 9, 
della légge n. 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 del 
decfeto legislativo n. 314 del 1997, riferentisi ad anni solari pre- 
cedettti quello della denuncia ed assoggettati a contribuzione del 
mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno 
essere effettuate utilizzando il successivo rigo o altri riquadri dei 
dati previdenziali ed assistenziali, indicando: 
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nel punto 26 il codice “X3”; 


nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferisceno Je retribuzioni ar- 
retrate; 

nel punto 29 l'importo delle competenze®arretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a contribuzione; 

nel punto 34 l'importo della parte delle’competenze arretrate di 
cui sopra, utili per il calcolo della. pensione, ai sensi del su ci 
tato articolo 2 del decreto legislativo n. 164 del 1997; 


b] lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono essere compilati soltanto i punti 26 e 29: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “Z3” (trattasi dei la- 
voratori per i quali ifseîsamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 can i codici “Z31‘); 

nel punto 29 ya-indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze felative all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatorid ‘degli importi indicati nei punti 9 e 10). Non de- 
vono essere effettuate registrazioni separate per i conguagli di 
retribuzion& spettanti a seguito di legge o di contratto aventi ef 
fetto fetreattivo, di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 
197, n. 160, riferentesi ad anni solari precedenti quelli della 
certificazione. 


tavofatori già iscritti al fondo di previdenza per il personale ad- 
detto alle gestioni delle imposte 
di consumo (dazieri) 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istruzioni già impartite per la compilazione del mo- 


dello ex O1/M. 


Gestione speciale ex enti pubblici creditizi 


Il datore di lavoro deve compilare il riquadro osservando le istru- 
zioni di carattere generale. 

Ai fini dell'individuazione di tutti lavoratori dipendenti da ex enti 
pubblici creditizi, iscritti nella gestione speciale, dovrà essere in- 
dicato, nel punto 26 di un rigo delle “retribuzioni particolari”, il 
codice “05” (zero cinque), lasciando in bianco tutti gli altri punti 
contenuti nello stesso rigo. 

Per eventuali “retribuzioni particolari” di altro tipo (es. periodi di 
preavviso) devono essere utilizzati altri righi (circolare n. 6 dell'8 


gennaio 1991 e circolare n. 102 del 6 aprile 1992). 


Iscritti al Fondo speciale di previdenza per i dipendenti delle Fer- 
rovie dello Stato 


Ai sensi dell'articolo 43, comma 1, della legge 23 dicembre 
1999 n. 488, a decorrere dal primo aprile 2000 il “Fondo Pen- 
sioni del personale delle Ferrovie dello Stato”, è stato soppresso ed 
è stato istituito presso l’INPS il “Fondo speciale per i dipendenti del- 
le Ferrovie dello Stato”, al quale devono essere iscritti i soggetti: 
— il personale già iscritto al soppresso “Fondo Pensioni del perso- 
nale delle Ferrovie dello Stato” alla data del 31 marzo 2000; 

— il personale assunto a far data dal 1 aprile 2000 iscrivibile al 
Fondo Speciale secondo la previgente normativa; 

— l'ex personale delle Ferrovie dello Stato S.p.A., già iscritto al fon- 
do e trasferito presso altri Enti o Società, che ha esercitato il diritto 
di opzione per il mantenimento del suddetto regime pensionistico. 

Per la compilazione delle suddette dichiarazioni, per i punti da 1 a 

25 e da 35 a 50, valgono le modalità previste per la generalità dei 

lavoratori dipendenti, tenendo presente, in particolare che: 

e nei punti da 6 a 8 deve essere barrata la casella relativa alla 
"VS", nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione. 
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Riguardo alla compilazione della sezione “Retribuzioni particolari” 
occorre seguire i seguenti criteri: 


a) lavoratore non avente diritto ad alcun aumento di valutazione 
del periodo di servizio 

Compilazione primo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “FS”; 

e nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo per il quale 

non competono aumenti di valutazione; 

nel punto 29 va indicato l'importo complessivo delle “competen- 

ze fisse e continuative” di cui alla legge n. 177 del 1976 relati- 

ve all'anno cui si riferisce la certificazione, comprensivo dei con- 

guagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto re- 

troattivo ovvero relativo al periodo indicato ai punti 27 e 28; 

nei punti 30 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 

nel punto 31 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al 

diritto di pensione, calcolati secondo i criteri dell'anno com- 

merciale (12 mesi di 30 giorni ciascuno]. Non devono essere 

indicate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di 

norme contrattuali o disciplinari; 

nel punto 32 devono essere indicati, con particolare riferimen- 

to al personale a tempo parziale, i giorni utili per la misura del- 

la pensione dividendo il numero delle ore complessivamente re- 

tribuite per le ore relative all'orario ordinario stabilito dal con- 

tratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto 34 deve essere indicato l'importo complessivo delle 

competenze fisse e continuative corrisposte, maggiorato del 

18 per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e succest 

sive modificazioni e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F1”; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per la 
tredicesima mensilità 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve/essere indi 
cato alcun dato; 

Compilazione terzo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice #2"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'impértò»corrisposto per 
competenze accessorie complessive; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 ion deve essere indi 
cato alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicata@il ‘codice “F3”; 

e nel punto 29 deve essere indicòio l'importo corrisposto per in- 
dennità integrativa speciale; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32; 33 e 34 non deve essere indi- 


cato alcun dato. 


b] lavoratore avente diritto all'aumento di valutazione del periodo 
di servizio di 1/10 

Compilazione primé, rigo: 

e nel punto 26 déve essere indicato il codice “FT”, 

e nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo di servizio per 
il quale compete l'aumento di valutazione di 1/10; 

e nel punté,29,va indicato l'importo complessivo delle “com- 
petenzeTissè e continuative” di cui alla legge n. 177 del 
1976arelative all'anno cui si riferisce la certificazione, com- 
prerisivo dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di 
leggi aventi effetto retroattivo ovvero relativo al periodo indi 
cato”ai punti 27 e 28; 

e nei punti 30 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 

e nel punto 31 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al 
diritto di pensione, calcolati secondo i criteri dell'anno com- 
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merciale (12 mesi di 30 giorni ciascuno]. Nn devono essere 
indicate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di 
norme contrattuali o disciplinari; 

nel punto 32 devono essere indicati ,eor>»particolare riferimen- 
to al personale a tempo parziale, i giemi utili per la misura del 
la pensione dividendo il numero delle ore complessivamente re- 
tribuite per le ore relative all'orgrio, ordinario stabilito dal con- 
tratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto 34 deve essere irfelicato l'importo complessivo delle 
competenze fisse e continuative corrisposte, maggiorato del 18 
per cento, ai sensi dellaalegge n. 177 del 1976 e successive 
modificazioni e integrézioni; 


Compilazione secondo figo: 

e nel punto 26 deve èssere indicato il codice “F1”; 

e nel punto 29.dàve essere indicato l'importo corrisposto per la 
tredicesima Menîilità; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcundato; 

Compilazione terzo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F2"; 

e nel'pùnto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per 
Competenze accessorie; 

hei, punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi 
céto alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

© nel punto 26 deve essere indicato il codice “F3"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per in- 
dennità integrativa speciale; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 


cato alcun dato. 


c] lavoratore avente diritto all’ aumento di valutazione del perio- 
do di servizio di 1/12 

Compilazione primo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “FV”; 

e nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo di servizio per 

il quale compete l'aumento di valutazione di 1/12; 

nel punto 31 va indicato l'importo complessivo delle “compe- 

tenze fisse e continuative” di cui alla legge n. 177 del 1976 

relative all'anno cui si riferisce la certificazione, comprensivo 

dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi 

effetto retroattivo ovvero relativo al periodo indicato ai punti 27 

e 28; 

nei punti 30 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 

nel punto 31 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al 

diritto di pensione, calcolati secondo i criteri dell'anno com- 

merciale (12 mesi di 30 giorni ciascuno]. Non devono essere 

indicate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di 

norme contrattuali o disciplinari; 

nel punto 32 devono essere indicati, con particolare riferimen- 

to al personale a tempo parziale, i giorni utili per la misura del 

la pensione dividendo il numero delle ore complessivamente re- 

tribuite per le ore relative all'orario ordinario stabilito dal con- 

tratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto 34 deve essere indicato l'importo complessivo delle 

competenze fisse e continuative corrisposte, maggiorato del 18 

per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F1”; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per la 
tredicesima mensilità; 
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e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 


cato alcun dato; 

Compilazione terzo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F2"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per 
competenze accessorie; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F3"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per in- 
dennità integrativa speciale; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato. 

Si precisa che i codici FS, FT ed FV devono essere indicati esclu- 

sivamente al punto 26 di ogni singola sezione 2; i codici F1, F2 

ed F3 devono essere indicati nella stessa sezione, di seguito ai 

codici FS o FT o FV. 

Nel caso in cui si renda necessaria la compilazione di ulteriori ri- 

ghi (ad esempio per indicare variazioni di valutazione dei perio 

di di lavoro o eventuale indennità sostitutiva del preavviso) do- 

vranno essere compilati distinti quadri. Si precisa che se non ci so- 

no retribuzioni da esporre in corrispondenza dei codici tipo sopra 

citati il rigo non va compilato. 


d) indennità sostitutiva del preavviso 


1. Nel caso di “indennità sostitutiva del preavviso avente “carat 
tere risarcitorio” l'importo corrisposto deve essere sommato al 
le “retribuzioni” indicate al punto 29 della sezione 2 relativa 
all'ultimo periodo di servizio prestato dal lavoratore. 

2. Nel caso di “indennità sostitutiva del preavviso” avente “cardt 
tere retributivo” deve essere compilato un secondo quadro con 
le seguenti modalità: 

Compilazione primo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “P‘; 

® nei punti 27 e 28 devono essere riportate le indicazioni valide 
per la generalità dei lavoratori; 

e nel punto 29 va indicato l'importo delle “competenze fisse e con- 
finuative” corrisposte di cui alla legge n. 177>del 1976 relative 
al periodo cui si riferisce l'indennità sostitutiva»del preavviso; 

e nel punto 30 devono essere riportate le indicazioni valide per 
la generalità dei lavoratori; 

e nel punto 31 devono essere indicati/îGiorni dell'anno, utili al 
diritto di pensione, calcolati sefonidò i criteri dell'anno com- 
merciale (12 mesi di 30 giorni ciùsCuno); 

e nel punto 32 devono esseresindicati, con particolare riferimen- 

o al personale a tempo parziale, i giorni utili per la misura del 

a pensione dividendo il ,fiumero delle ore complessivamente re- 

ribuite per le ore relativeall'orario ordinario stabilito dal con- 

ratto di lavoro a tempo.pieno; 

e nel punto 33 non devé essere indicato alcun dato; 

nel punto 34 deve/essere indicato l'importo delle competenze 

isse e continugiive indicate al punto 29, maggiorato del 18 

per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive 

modificazioniserintegrazioni; 


Compilaziohe Secondo rigo: 

e nel punto}26 deve essere indicato il codice “F1”; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per la 
trédicesima mensilità; 

e neipunti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione terzo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F2"; 
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e nel punto 29 deve essere indicato l'impoîte, corrisposto per 
competenze accessorie; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi 
cato alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato ilcodice “F3"; 

e nel punto 29 deve essere indicdito l'importo corrisposto per in- 
dennità integrativa speciale; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi 


cato alcun dato. 


Fondi integrativi gestitidall’INPS 


Fondo esattoriali 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istfbZioni già impartite per la compilazione del mo- 
dello ex O1/M. 

Si evidenzia chevpoiché i riposi usufruiti dalle lavoratrici durante 
il primo ann&dirvita del bambino, così come previsto dall'art. 39 
e 40 delkD.lgs. n.151/2001, sono utili ai sensi degli stessi arti- 
coli ai,fini dell'anzianità di servizio, il datore di lavoro, per i pe- 
riodi diveyi trattasi, ai sensi dell'articolo 19 della legge 377 del 
1968; è tenuto a versare la contribuzione IVS. 

Pértanto, per i periodi interessati dall'articolo 19 della legge 377 
del\'958, il datore di lavoro dovrà compilare un apposito riqua- 
dirò con i dati previdenziali ed assistenziali relativi agli stessi (cir 


colare n. 47 del 26 febbraio 1998). 
Fondo gas 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istruzioni già impartite per la compilazione del mo- 
dello ex 01/M. 

Consorzio del porto di Genova ed ente autonomo porto di Trieste 
Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istruzioni già impartite per la compilazione del mo- 


dello ex O1/M. 


Gestione ad esaurimento degli enti disciolti (articolo 75 del decre- 


to del Presidente della Repubblica n. 761del 1979) 
I comma 5 dell'articolo 64 della legge n. 144 del 1999, ha isti- 


vito, a decorrere dal 1 ottobre 1999, un contributo di solidarietà 
nella misura del 2%, a carico dell'iscritto, da determinarsi sulle pre- 
stazioni integrative erogate o maturate presso i Fondi medesimi al- 
la data del 30 settembre 1999. 
| contributo ha natura solidaristica e, quindi, non accresce la re- 
ribuzione utile ai fini della liquidazione delle prestazioni né ali- 
menta la posizione assicurativa individuale. 

el punto 51 della predetta certificazione dovrà essere riportato 
‘importo del contributo del 2 per cento a carico dell'iscritto. 


Particolari categorie di lavoratori o di retribuzioni 


Indennità sostitutiva del preavviso 


Devono essere fornite le seguenti informazioni, sia nel caso in cui 
il corrispondente periodo si collochi integralmente nell'anno sola- 
re considerato, sia nel caso in cui il periodo stesso abbia termine 
nell’anno successivo: 

e nel punto 26 va indicato il codice “P‘; 

e nei punti 27 e 28 va indicato il periodo coperto dall'indennità 
sostitutiva di preavviso; 

nel punto 29 va indicato l'importo dell'indennità (l'importo non 
va sommato nel punto 10); 

nel punto 30 va indicato il numero delle settimane cui il com- 
penso stesso si riferisce. 
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Nel caso di indennità erogata ai superstiti a seguito della cessa- 
zione del rapporto di lavoro per morte del lavoratore, il relativo 
ammontare assoggettato a contribuzione, va riportato nel punto 
10 (circolare n. 211 del 19 agosto 1992). 

Qualora il decesso del lavoratore intervenga dopo la cessazione 
del rapporto di lavoro, ma nell'arco temporale corrispondente al 
periodo di preavviso e il datore di lavoro ne viene a conoscenza, 
il periodo fino al decesso va indicato nelle “retribuzioni particola- 
ri”, mentre l'indennità sostitutiva del preavviso erogata per il pe- 
riodo posteriore al decesso va riportata nel punto 10. 


lavoranti a domicilio 


La retribuzione corrisposta al lavorante a domicilio per commessa 
di lavoro relativa a periodo terminato, ovviamente, nell'anno so- 
lare oggetto della certificazione, ma la cui data iniziale si collo- 
ca nell'anno solare precedente va inserita nelle “retribuzioni par- 
ticolari”, indicando: 

e nel punto 26 il codice “D"; 
e nei punti 27 e 28 il periodo coperto dalla commessa; 

e nel punto 29 va indicato il compenso relativo alla commessa 
medesima; 
nel punto 30 va indicato il numero delle settimane cui il com- 
penso stesso si riferisce. 
le retribuzioni e le settimane retribuite non vanno sommate a quelle 
indicate ai punti 9, 10, 11 e 13. 

| dati relativi a commesse iniziate e terminate nell’anno di riferi- 
mento della certificazione, vanno inseriti nella sezione 1. 


Impiegati e operai richiamati alle armi 


Le disposizioni che seguono vanno applicate nei confronti degli im- 

piegati e degli operai delle aziende dell'industria, dell'artigianaté, 

del credito, dell'assicurazione e dei servizi tributari appaltati quan- 

do i richiamati abbiano beneficiato del trattamento di richiamo a 

carico della speciale cassa. 

Il datore di lavoro, per i periodi di cui sopra, deve indiegre: 

e nel punto 26 il codice “37”; 

e nei punti 27 e 28 il periodo di richiamo alle armingollocato nel- 
l'anno di riferimento della certificazione; 

e nel punto 29 l'importo complessivo della retribuzione civile che 
sarebbe spettata al richiamato qualora fossèrimasto in servizio 
per il datore di lavoro per il periodo sépra}indicato; 

e nel punto 30 va indicato il numero delle settimane di richiamo 
alle armi, relativo al periodo sopra inditato. 


lavoratori dipendenti da aziende ésercenti miniere, cave e torbiere 


Per i periodi di lavoro in sotterraneo il datore di lavoro deve com- 

pilare i punti 1, 2, 3, 4, 5, 14 6,15 e i punti da 16 a 25. 

Deve inoltre compilare uno‘o‘più righi delle “retribuzioni partico 

lari”, indicando: 

e nel punto 26 il codice.“M°*; 

e nei punti 27 e 28 il périodo di lavoro in sotterraneo; 

e nel punto 29 l'importo complessivo della retribuzione dovuta 
per il periodo ifdicato; 

e nel punto 30 il numero delle settimane relativo al periodo in- 
dicato. 


Per ogni periodo di lavoro in sotterraneo deve essere compilata un 
rigo di “reffibuzioni particolari” 


Per il lavoratore che nel corso dello stesso anno solare ha sia pe- 
riodi di lavoro in sotterraneo che periodi di lavoro in superficie de- 
vono “essere compilati anche i punti da 6 a 11 e il punto 13 te- 
nendo conto solo dei periodi di lavoro in superficie; il punto 14 
o 15 va compilato tenendo conto sia dei periodi di lavoro in sot 
terraneo che dei periodi di lavoro in superficie. 
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| periodi di Cassa Integrazione guadagni stracteindria a zero ore 
concessi ai lavoratori delle miniere, cave ektorbiere, devono es- 
sere inseriti, oltre che nei punti relativi allecontribuzioni figurative, 
in un rigo delle “retribuzioni particolari”psindicando: 

e nel punto 26 il codice “MS”; 

e nei punti 27 e 28 il periodo di cassa integrazione a zero ore; 
e nel punto 30 il numero delle settimane relative al periodo in- 

dicato. 


lavoratori marittimi soggetti al fegime della legge n. 413 del 
1984 


Per i periodi di imbarco il-datere di lavoro deve compilare i pun- 
ti 1, 2, 3, 4,5, 140 15àe.i punti da 16 a 25. 
Deve inoltre compilare Uno o più righi delle retribuzioni particola- 
ri, indicando: 
e nel punto 26 il‘eédice "PM"; 
e nei punti 27 e ‘28 il periodo di imbarco che comporta l'iscri- 
zione al regime”della legge n. 413 del 1984; 
e nel punto:29l'importo delle “Competenze correnti” dovute per 
il periodo indicato; 
e nel punto 30 il numero delle settimane relativo al periodo in- 
dicatò; 
e nel’punto 34 l'importo delle “Altre competenze” dovute per il 
pertédo indicato. 
Pefiggni periodo di imbarco deve essere compilata un rigo di “Re- 
riduzioni particolari”. 
Per il marittimo che nel corso dello stesso anno solare ha sia pe- 
riodi di imbarco che periodi di “comandata” devono essere com- 
pilati distinti riquadri. 
Per i periodi di “comandata” devono essere seguite le istruzioni vali- 
de per la generalità dei lavoratori. 
Nel caso in cui ad un lavoratore marittimo soggetto al regime del- 
a legge n. 413 del 1984, cessato nell'anno precedente, ven 
gono corrisposti nell'anno cui si riferisce la denuncia soltanto ar- 
retrati di retribuzione a seguito di legge o contratto collettivo con 
effetto retroattivo, i datori di lavoro dovranno regolarmente pre- 
sentare la certificazione attenendosi nella compilazione della stes- 
sa alle seguenti istruzioni (circolare n. 136 del 6 maggio 1994): 
e compilare i punti da 1 a 5; 
e compilare un rigo delle “retribuzioni particolari" indicando so- 
lamente: 
— nel punto 26 il codice “PM”; 
— nel punto 29 l'importo corrisposto. 


lavoratori, compresi i dirigenti di aziende industriali, per i quali, 
per effetto del superamento del massimale contributivo previsto dal 
l'articolo 2, comma 18 della legge 335/1995, non è più dovu- 
to il contributo al EPLD. (circolare n. 177 del 7 settembre 1996] 


a) lavoratori iscritti al FEP.L.D. 


| datori di lavoro interessati devono compilare il riquadro secon- 

do le consuete modalità, tenendo presente che: 

e nei punti 9 e 10 vanno indicate le retribuzioni sottoposte a con- 

tribuzione pensionistica entro l'ammontare complessivo del mas- 

simale; 

nei punti 11 e 13 vanno indicate rispettivamente le settimane e 

le giornate retribuite, ivi comprese, quelle per le quali non sia 

stata corrisposta contribuzione pensionistica per superamento 

del massimale; 

nelle “retribuzioni particolari”: 

— nel punto 26 va riportato il codice “98”; 

— nei punti 27 e 28 vanno indicate, rispettivamente, la data ini- 
ziale e quella finale del periodo di lavoro complessivamente 
prestato; 
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— nel punto 29 va riportato l'importo eccedente il massimale; 
— nel punto 30 lo stesso valore indicato nel punto 11. 


b) Lavoratori non iscritti al FPL.D 


Il riquadro dei dati previdenziali ed assistenziali deve essere compi- 
lato secondo le consuete modalità. 


c] Lavoratori iscritti a Fondi sostitutivi gestiti dallINPS 


| datori di lavoro interessati devono compilare il riquadro dei da- 

ti previdenziali ed assistenziali secondo le consuete modalità, te- 

nendo presente che nelle “Retribuzioni particolari”: 

e la retribuzione da indicare ai fini pensionistici è quella conte- 
nuta entro il massimale; 

e in un ulteriore rigo deve essere indicato: 

— nel punto 26 il codice "98"; 

— nei punti 27 e 28 vanno indicate, rispettivamente, la data ini- 
ziale e quella finale del periodo di lavoro complessivamente 
prestato; 

— nel punto 29 l'importo eccedente il massimale; 

— nel punto 30 lo stesso valore indicato nel punto 11. 


Contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della 
legge 3 agosto 1999, n. 265 


{amministratori locali - aspettative per cariche elettive) 


Il riquadro dei dati previdenziali ed assistenziali va compilato con 
le regole del fondo di appartenenza del lavoratore (circolare nu- 


mero 119 del 22 giugno 2000). 


lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa ai 
sensi di quanto stabilito dall'articolo 59, comma 3, della legge nl 
449 del 1997, per il periodo di corresponsione dell'assegno 
straordinario per il sostegno del reddito 


| periodi per i quali sono stati versati la contribuzione figurative di 

cui trattasi vanno dichiarati come segue. 

Oltre ai dati identificativi del lavoratore e il punto 4, occotte/com- 

pilare i seguenti punti: 

e punti 1, 2 e 3 indicare la qualifica rivestita all'attardella risolu- 
zione del rapporto; 

e punti da 6 a 8 barrare la sola casella IVS. 

Nelle “Retribuzioni particolari” compilare un figovindicando: 

e nel punto 26 il codice “BR”; 

e nei punti 27 e 28 il periodo di riferimentò, della contribuzione 
figurativa versata; 

e nel punto 29 l'importo complessivo=della retribuzione di riferi- 
mento per il calcolo del contributo; 

e nel punto 30 il numero delle settimane da accreditare. 


lavoratori per i quali viene veîsata la contribuzione figurativa ai 
sensi di quanto stabilito dall'ériicolo 6, comma 3, del decreto mi- 
nisteriale 28 aprile 2000;énNS57, per il periodo di correspon- 
sione dell'assegno straordîngrio per il sostegno del reddito (credi- 
to cooperativo] 


| periodi per i quali,è, stàta versata la contribuzione figurativa di 

cui trattasi vanno dichiarati come segue. 

Oltre ai dati idenfificativi del lavoratore e il punto 4, occorre com- 

pilare i seguenti punti: 

e punti 1, 2 &3xiridicare la qualifica rivestita all'atto della risolu- 
zione del'rapporto; 

e punti da 6 a 8 barrare la sola casella IVS; 

Nella sezione 2 “retribuzioni particolari” compilare un rigo in- 

dicando. 

e nél punto 26 il codice “CF”; 

e neî'punti 27 e 28 il periodo di riferimento della contribuzione 
figurativa versata; 

e nel punto 29 l'importo complessivo della retribuzione di riferi- 
mento per il calcolo del contributo; 
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e nel punto 30 il numero delle settimane da atereditare. 


lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa ai 
sensi di quanto stabilito dall'articolo 6, comma 3, del decreto mi- 
nisteriale 28 aprile 2000, n. 158, per.ilperiodo di corresponsio- 
ne dell'assegno straordinario per il sostegho del reddito (credito) 


| periodi per i quali è stata versata la contribuzione figurativa di 

cui trattasi vanno dichiarati comé Ségle. 

Oltre ai dati identificativi del lavoratore e il punto 4, occorre com- 

pilare i seguenti punti: 

e punti 1, 2 e 3 indicare la qualifica rivestita all'atto della risolu- 
zione del rapporto; 

e punti da 6 a 8 barrare.la sola casella IVS; 

Nella sezione 2 “retfibùzioni particolari” compilare un rigo indi- 

cando: 

e nel punto 26 il‘eòdice “CR”; 

e nei punti 27 e 28 il periodo di riferimento della contribuzione 
figurativa versata; 

e nel punto:29;l'importo complessivo della retribuzione di riferi- 
mento er il calcolo del contributo; 

e nel punto730 il numero delle settimane da accreditare. 


laveratori chiamati a svolgere funzioni pubbliche elettive o a ri- 
c@pfîire’ cariche sindacali nazionali o provinciali, collocati in 
aspettativa non retribuita ai sensi dell'articolo 31 della legge 20 


maggio 1970, n. 300 (circolare n. 160 del 12 giugno 1992) 


l'periodi caratterizzati dall'aspettativa stessa sono considerati utili 

ai fini del diritto e della misura delle pensioni erogate dall'assicu- 

razione generale obbligatoria IVS e dagli altri trattamenti sostituti- 

vi o esonerativi della medesima. 

| periodi di aspettativa possono formare oggetto dell'accredita- 

mento figurativo, su domanda degli interessati. 

In ogni caso per i predetti soggetti devono essere presentate la 

certificazione, da compilarsi con le seguenti modalità: 

e compilare i punti 1, 2 e 3 con la qualifica rivestita dal lavora- 
tore al momento del collocamento in aspettativa; 

e compilare un rigo delle “retribuzioni particolari” indicando so- 
lamente: 

— nel punto 26 il codice “AE” per i lavoratori collocati in aspettativa 
per svolgere funzioni pubbliche elettive o il codice “AS” per i la- 
voratori collocati in aspettativa per ricoprire cariche sindacali; 

— nei punti 27 e 28 il periodo di aspettativa. 

Qualora nel corso dell’anno il lavoratore abbia usufruito di più pe- 

riodi di aspettativa ai sensi della legge n. 300 del 1970, questi 

dovranno essere indicati in righi separati. 

Ove nello stesso anno per un lavoratore sussistano periodi di 

aspettativa e periodi di lavoro retribuito, dovranno essere compi- 

lati distinti riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali. 


Contribuzione aggiuntiva per i lavoratori in aspettativa o distacco 
sindacale. Articolo 3 decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 
564, modificato dal decreto legislativo 29 giugno 1998, n. 278 
(circ. n. 14 del 23 gennaio 1997, circ. n. 197 del 2 settembre 
1998 e circ. n. 60 del 15 marzo 1999) 


e compilare i punti da 1 a 5 ed eventualmente il punto 19; 

e i dati assicurativi relativi all'anno di riferimento della certificazio- 
ne vanno inseriti nella sezione 1, compilando anche il punto 9; 

e i dati assicurativi relativi ad anni precedenti a quello di riferi- 
mento della certificazione, vanno indicati solo nella sezione 2 
“Retribuzioni particolari”, compilando le righe come segue: 

— nel punto 26 indicare il codice “CS”; 

— nei punti 27 e 28 indicare il periodo relativo alla contribuzione 
(se il periodo è superiore all'anno compilare un rigo per ogni 
anno di riferimento della contribuzione aggiuntiva); 
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— nel punto 29 indicare l'imponibile sul quale è stata calcolata la 
contribuzione aggiuntiva. 

Trattandosi di contribuzione aggiuntiva che non dà luogo di per 

sé al riconoscimento di anzianità contributiva, nessun dato deve 

essere indicato nei punti 11, 13 e nei punti 30 e 31 delle retri- 

buzioni particolari. 


lavoratori interessati all'applicazione di contratto di riallineamento 


e nel punto 26 indicare il codice “G”; 

e nei punti 27 e 28 indicare il periodo nel quale la contribuzione 
denunciata è inferiore ai minimali giornalieri interi pro-tempore; 

e nel punto 29 indicare l'importo della retribuzione alle giornate 
di cui al punto successivo; 

e nel punto 31 indicare il numero delle giornate per le quali la re- 
tribuzione denunciata sia di valore inferiore ai predetti minima- 
li giornalieri. 

Si precisa che detta Retribuzione Particolare va indicata solo per 

l’anno di riferimento della denuncia, per periodi anteriori all'anno 

in corso dovranno essere presentati i modelli Vig. 


lavoratori domestici interinali (art. 117, legge 23 novembre 


2000, n. 388) 


el punto 4 deve essere indicato il numero di matricola attribuito 
dall'INPS al datore di lavoro. 

el punto 5 deve essere indicata la sigla della provincia in cui il 
avoratore svolge la propria attività lavorativa. 
Per quanto riguarda la compilazione dei campi delle Assicura- 
zioni coperte devono essere barrate soltanto le caselle “IVS” e 
"DS" corrispondenti ai punti 6 e 7. 
ei punti 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 non deve essere indicato al- 
cun dato. 
el punto 16 indicare il contratto collettivo nazionale che, per i pfe- 
tatori di lavoro interinale di cui alla legge n. 196/1997 e successi 
ve modificazioni e integrazioni, viene individuato con il codice 267. 
essun dato è richiesto nei punti 17 e 18. 
el punto 19 vanno indicati il giorno e il mese di sisoluzione del 
rapporto di lavoro. 
ei punti da 20 a 25 non deve essere riportataralcin dato. 
punto 26 indicare il codice della fasciacdiéretribuzione che 
determina il contributo da versare (B1, B2,/83,B4). 
ei punti 27 e 28 indicare il periodo corrispondente alla fascia 
indicata al punto 26 
el punto 29 indicare l'importo risultante dalla retribuzione conven 
zionale oraria per il numero delle ore lavorate riferite a ciascuna fa- 
scia. L'importo da indicare è costitdito dalla sommatoria delle retri- 
buzioni convenzionali determinate periascuna fascia e per ciascun 
mese al centesimo di euro, con difotendamento finale all'unità di eu- 
ro. Nel caso in cui per un dipendente siano stati versati contributi in 
più fasce di retribuzione convenzionale, si dovranno compilare tanti 
righi quante sono le fasce“sùveui sono stati versati i contributi. 
el punto 30, per le fasceseontrassegnate dai codici BI, B2, B3, 
deve essere indicatosil nvmero delle settimane corrispondente al 
a somma dei quozienii arrotondati, per eccesso, che si ottengo 
no dividendo per24. il numero delle ore lavorate nel trimestre so- 
are in ciascuna fascia. Si precisa che, nella fascia B4, che si ri- 
erisce a prestazioni lavorative superiori a 24 ore settimanali, de- 
ve essere iridicato il numero delle settimane in cui è stata prestata 
attività lavofativa. 
essundgtò va indicato nella Sezione 3 relativa alla contribu- 
zione. figurativa. 


v 


D 


Lavoratori interessati dalla dichiarazione di emersione (legge 18 


ottobre 2001, n. 383} 


e compilare i punti da 1 a 8 secondo le modalità previste per gli 
altri lavoratori; in particolare, nei punti 6, 7 e 8, vanno indica 
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te le forme assicurative cui il lavoratore è soggetto in relazione 
al settore di inquadramento; 
e nei punti da 9 a 15 non va indicato aleunydàto; 
e compilare i punti da 16 a 25 secondasleèmodalità previste per 
gli altri lavoratori; 
Nel caso di emersione parziale, la ‘certificazione va compilata 
come segue: 
nel punto 26 indicare il codice EG”; 
nei punti 27 e 28 indicare ihpefiodo cui si riferiscono le diffe- 
renze retributive da emersione; 
nel punto 29 indicare le&diff&renze retributive derivanti dall'emer- 
sione del lavoro sommefso, sulle quali è stata applicata la contribu- 
zione sostitutiva dovuta‘ineragione di un'aliquota pari al 7% per il 
primo periodo, al 9%, pèr il secondo e all'11% per il terzo periodo. 
nei punti da 30-a%34 non va indicato alcun dato; 
Nel caso di emefsione totale la certificazione va compilata co- 
me segue: 
nel punto 26 indicare il codice “EN”; 
nei punti‘27ve 28 indicare il periodo cui si riferiscono le retri- 
buzioni.oggetto di emersione; 
nel punto 29 indicare la retribuzione derivante dall'emersione 
del'lavero sommerso, sulle quali è stata applicata la contribu 
Ziohe sostitutiva |7%, 9%, 11%); 
nel punto 30 indicare il numero delle settimane cui si riferisce la 
retribuzione oggetto di emersione; 
hei punti da 31 a 34 non va indicato alcun dato. 
ella seconda ipotesi, vanno compilati anche i punti da 35 a 54 
secondo le modalità previste per gli altri lavoratori. 


Contribuzione atipica ex INPDAI 


Per i periodi per i quali è stata versata la contribuzione atipica devo- 
no essere compilati i seguenti punti: 


Sezione ] 

el punto 1 indicare il codice di nuova istituzione “A” 

el punto 4 e 5 indicare rispettivamente la matricola e la provin- 
cia lavoro 

el punto 6 barrare la casella IVS 


Sezione 2 

el punto 26 indicare il codice AT con il significato di “Contri- 
buzione atipica ex INPDAI" 

Nei punti 27 e 28 indicare il periodo di riferimento dei trimestri, 
ovvero la data iniziale e finale del trimestre a cui si riferisce la con- 
ribuzione atipica 

el punto 29 indicare la retribuzione di riferimento presa a base 
per il calcolo della contribuzione atipica per il periodo considerato 
el punto 30 indicare il numero delle settimane corrispondenti 


essun dato va indicato nella Sezione 3. 


SEZIONE 3 


Accredito di contribuzioni figurative 

| punti da 35 a 50 devono essere utilizzati per indicare gli ele- 
menti utili per l'accredito delle settimane e delle retribuzioni rico- 
noscibili figurativamente ai fini del diritto e della misura della pen- 
sione, in relazione agli eventi di malattia o infortunio, malattia ex 
lege n. 88 del 1987, congedi per maternità, congedi parentali, 
riposi e permessi, congedi per la malattia del figlio ex D.Lgs. 26 
marzo 2001, n. 151, nonché periodi di integrazione salariale e 
donatori di sangue L.107/90. 

I punti da 35 a 50 non vanno pertanto compilati nel caso in cui 
al lavoratore durante detti eventi, viene corrisposta l'intera retribu- 
zione e versata la relativa contribuzione. 
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la compilazione dei punti da 35 a 50 non è richiesta relativa 
mente ai lavoratori per i quali non è dovuta all'INPS la contribu- 
zione pensionistica. 
Nel punto 35 deve essere indicato il totale annuo delle settimane 
di calendario (domenica-sabato) caratterizzate da una retribuzio- 
ne ridotta (anche per un solo giorno] per uno dei seguenti eventi: 
e malattia ed infortunio sul lavoro, anche se di durata inferiore a 
7 giorni; 
e malattia specifica legge n. 88 del 1987, 
e maternità e congedi parentali ex D.Lgs. n. 151/2001 e L. n. 
104/1992; 
® cassa integrazione guadagni [ordinaria e straordinaria); 
e donazione di sangue legge n. 107 del 1990. 
L'indicazione di tali eventi è tassativa per cui non rientrano, nei pe- 
riodi di retribuzione ridotta da indicare, quelli che non danno ti- 
olo all'accreditamento di contribuzione figurativa quali, ad esem- 
pio, congedo matrimoniale, sciopero, ecc. 
on devono essere indicate le settimane in cui la riduzione delle 
retribuzioni dipende esclusivamente dall'applicazione di un con- 
ratto di solidarietà, stipulato ai sensi della legge n. 863 del 1984. 
Queste ultime devono, invece, essere comprese tra quelle indica 
e nel punto 11. 
| numero delle settimane ridotte indicate nel punto 35, costituisce 
un “di cui” del numero delle settimane indicate nel punto 11. Re- 
ativamente ai riposi giornalieri disciplinati dagli artt. 39 e 40 del 
D.Lgs. n. 151/2001 (ex permessi orari per allattamento), ai ri- 
posi giornalieri ex art. 42, comma 1 dello stesso decreto ed ai ri- 
posi giornalieri per lavoratore portatore di handicap grave (art. 3, 
c. 6 L. 104/92), nel punto 35 deve essere indicato il numero del 
le settimane effettive, interessate da retribuzione ridotta, nelle qua: 
i si collocano i riposi orari in questione. 
el punto 36 deve essere indicato l'importo complessivo anhuo 
delle retribuzioni corrisposte nelle settimane indicate nel punto pre- 
cedente (punto 35). 
ell'importo in parola non devono essere computatese retribu- 
zioni ridotte per eventi diversi da quelli elencati a proposito della 
compilazione del punto 35, né ovviamente, le indennità di ma- 
attia e maternità, per congedi parentali per/allattamento, le in- 
dennità di cui alla legge n. 88 del 1987 e I&initegrazioni sala 
riali, anticipate per conto dell'INPS. 
Anche l'importo complessivo delle retribuzioni ridotte costituisce 
una parte dell'ammontare complessivo delle “Competenze cor- 
renti” indicate nel punto 9. 
Per la determinazione dell'importo ’Tònternente le retribuzioni ri 
dotte, è da tenere presente che, nelheaso di settimane caratteriz- 
zate in parte da riduzione dellemsetribuzione per eventi che dan- 
no diritto ad accreditamento/di dontributi figurativi, l'individuazio- 
ne della retribuzione giorndlièra piena può essere effettuata con 
il ricorso a valori retributiiNmedi. 
In altre parole, i datorixdi.lavoro possono indicare, in luogo del 
le retribuzioni realmente‘corrisposte per le giornate di retribuzio- 
ne piena, valori déterminati sulla base della media giornaliera 
delle voci tabellari, nonché delle altre voci ricorrenti mensilmente 
in modo costante. Ciò tenuto conto della finalità attribuita al da- 
to in question&»rehe è quella di determinare le retribuzioni setti- 
manali pierie spettanti in relazione a periodi lavorativi che siano 
in parte caratterizzati dagli eventi precedentemente citati, ridutti- 
vi della-retribuzione stessa. 
Nel punto 37 indicare, per i periodi di sospensione e/o riduzio- 
ne dell'orario di lavoro che cadono nell'anno di riferimento della 
denuncia e per i quali sia stata autorizzata la corresponsione del 
la integrazione salariale, l'ammontare complessivo delle retribu- 
zioni che sarebbero spettate al lavoratore se nello stesso periodo 
avesse lavorato normalmente, escludendo le somme corrisposte 
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dal datore di lavoro nei periodi anzidetti e assoggettate a contri 
buzione obbligatoria. 
Devono, invece, essere incluse, per gli eventi diversi da quelli in 
avore degli operai dell'edilizia, le quotesdiàgratificazione annua 
i o periodiche relative ai periodi stessi» 
Per gli eventi in favore degli operai dell'edilizia devono essere in- 
cluse le somme corrispondenti a quelle versate alle Casse Edili per 
erie, gratifica natalizia e riposi dfimui) nonché il 15 per cento del- 
e somme corrispondenti a quelle versate alle Casse Edili a carico 
del datore di lavoro e del laveraiòre, diverse da quelle predette. 
on devono essere incluse le(differenze retributive relative a pe- 
riodi di interventi CIG cén pagamento diretto da parte dell'Inps, 
in quanto l'Istituto provvéde direttamente alla rilevazione e al con- 
seguente accreditamenta,figurativo. 
Per i lavoratori ai quali si applica un contratto collettivo azienda 
e di solidarietà stipulato ai sensi della legge n. 863 del 1984, 
nel punto 37 deve essere indicata la retribuzione persa in dipen 
denza del contràttò di solidarietà, al netto degli aumenti retributi- 
vi di cui all'articolo 1, comma 2, della legge citata (deve essere 
cioè ripottatd,il prodotto tra il numero complessivo delle ore per 
se e la.feffibuzione oraria integrabile). 
Nell'iimporto da indicare nel punto 37 vanno comprese le somme 
relative, dgli istituti contrattuali quali ferie, festività, gratificazioni 
annvali o periodiche, per la parte che eventualmente non sia più 
@a atico del datore di lavoro in dipendenza della stipulazione del 
contratto di solidarietà. 
Anche tali ultime somme devono essere indicate al netto degli au- 
menti retributivi di cui sopra. 
Nei punti 38, 40, 42, 44, 46 e 48 (sett. 1) devono essere indi- 
cate, distintamente per la malattia o infortunio, per la maternità e 
congedi parentali, per la malattia di cui alla legge n. 88 del 
1987, e per la CIG, il numero totale annuo delle settimane inte- 
re di calendario (da domenica a sabato) per le quali il lavoratore 
non ha percepito alcuna retribuzione dal datore di lavoro. 

ei punti in trattazione non devono essere incluse le settimane re- 
ative a periodi di interventi CIG con pagamento diretto da parte 
dell'INPS, in quanto l’Istituto provvede direttamente alla rilevazio- 
ne ed al conseguente accreditamento figurativo. 
Le settimane indicate nei punti in trattazione non devono essere com- 
prese fra quelle indicate al punto 11 e le giornate relative alle “SETT. 
1” non devono essere comprese fra quelle indicate al punto 13. 
mesi interamente non retribuiti dal datore di lavoro, anche se il 
avoratore ha percepito, ad esempio, indennità di malattia a ca- 
rico dell'INPS, devono essere barrati al punto 15. 
el suddetto numero di settimane (SETT. 1) non devono essere 
computate quelle relative a malattie e infortuni di durata inferiore 
a 7 giorni mentre nel caso in cui, per eventi che danno titolo ad 
accredito figurativo, nella settimana siano presenti solo festività 
non godute, la settimana va indicata nei punti “SETT. 1” 
ei punti 39, 41, 43, 45, 47 e 49 (sett. 2) devono essere indi- 
cate, in corrispondenza di ognuno dei precitati eventi, il numero 
otale annuo delle settimane caratterizzate da una retribuzione ri- 
dotta nel senso specificato a proposito della compilazione dei 
punti 35 e 36 (settimane retribuite solo per alcuni giorni ovvero re- 
ribuite anche per l'intero arco ma in misura ridotta). 

el caso di malattia o infortunio, il punto 39 deve essere compi- 
ato solamente se l'evento ha durata pari o superiore a 7 giorni. 


Relativamente ai congedi ex D.Lgs. n. 151/2001, da indicare 

nei punti 40 e 41 sono riconoscibili figurativamente, sulla base 

della retribuzione effettiva, i seguenti periodi : 

e periodi di congedo di maternità e paternità ex artt. 16, 17, 
20 e 28, D.lgs. n. 151/2001; 

e periodi di congedo parentale disciplinati dall'art. 35, comma 1, 


D.Lgs. n.151/2001, (6 mesi entro i 3 anni di vita del bambino); 
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e periodi di congedo per malattia del bambino di età inferiore a 
3. anni, disciplinati dall'art. 49, comma 1, D.lgs. 
n.151/2001; 

e prolungamento del congedo parentale fino a 3 anni di vita del 
bambino con handicap, disciplinato dall'art. 33, comma 1, 
D.Lgs. n.151/2001 (art. 33, comma 1, legge n. 104 del 
1992); 

e permessi mensili per figli con handicap gravi, disciplinati dal- 
l'art. 42, commi 2 e 3, D.Lgs. n.151/2001 (art.33, co.3, 
L104/1992]; 

e permessi mensili per assistere parenti e affini entro il 3° grado, 
portatori di handicap grave, ex art. 33, comma 3, 
L104/1992; 

® permessi mensili art.33, co.6, legge n.104 per lavoratore con 

handicap grave. 
| dati da fornire nei punti 40 e 41, in relazione ai sopracitati even- 

ti, sono finalizzati all'attuazione dell'articolo 8 della legge 23 

aprile 1981, n. 155, il quale prevede: 

e il riconoscimento figurativo, in corrispondenza ai vari eventi, non 
solo per le settimane in cui non è stata corrisposta alcuna retribu- 
zione, ma anche per quelle caratterizzate da retribuzione ridotta; 

e l'attribuzione, per le settimane di riconoscimento figurativo, di 
un valore retributivo determinato sulla media delle retribuzioni 
settimanali piene (retribuzioni effettive) percepite nell'anno sola- 
re in cui si collocano. 


Relativamente ai congedi ex D.Lgs. n. 151/2001, da indicare 
nei punti 42 e 43, sono riconoscibili figurativamente, sulla base 
di un valore retributivo convenzionale, i seguenti periodi: 

e riposi giornalieri fino al primo anno di vita del bambino, disci; 
plinati dagli artt. 39 e 40 del D.Lgs. n.151/2001( ex permessi 
per allattamento); 

e congedi parentali disciplinati dall'art. 35, comma 2, D.Igs. 
n.151/2001 (oltre i 6 mesi entro i 3 anni di vita dél.barmbino 
ovvero fruiti fra il 3° e l'8° anno); 

e riposi giornalieri per figli con handicap gravi (fino%al,3 anno di 
vita del bambino), disciplinati dall'art. 42, comma 1, D.Lgs. 
n.151/2001 (art. 33, co.2, L104/1992%; 

® congedi per malattia del bambino di età comptesa fra i 3 e gli 
8 anni (fruibili alternativamente, nel limite diss' giorni l'anno per 
ciascun genitore], disciplinati dall'art. 47) comma 2, D.lgs. 
n.151/2001; 

® riposi giornalieri per lavoratore portatore di handicap grave 
(art.33, co.6, L104/1992). 

I dati da fornire nei punti 42 e 43, iyélazione ai sopracitati even- 

ti, sono finalizzati all'attuazionerdell'articolo 35, comma 2, D.lgs. 

n.151/2001, il quale prevede: 

e il riconoscimento figurativé, Înycorrispondenza ai vari eventi, non 
solo per le settimane in(Cui non è stata corrisposta alcuna retribu- 
zione, ma anche per quelle caratterizzate da retribuzione ridotta; 

e l'attribuzione, per le séttimane di riconoscimento figurativo, di 

un valore retributivo=determinato sulla base del 200 per cento 

dell'ammontare*annuo dell'assegno sociale e proporzionato ai 

periodi di riferimento. Tale importo settimanale per l’anno 2004 

è pari a eufowk83,99. 

la facoltà&degli interessati di integrare, con versamenti volonta- 

ri o coff Tiscatto, il valore figurativo accreditato, fino alla con- 

correnza dell'importo che sarebbe riconoscibile in applicazio 

ne, dell'articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155. 

Relativamente ai riposi giornalieri di cui agli artt. 39 e 40, D.lgs. 

n. 151/2001 [permessi orari per allattamento), ai riposi giorna- 

lieri disciplinati dall'art. 42, co.1, D.Lgs. n. 151/2001 (riposi 

per figli con handicap grave] e riposi giornalieri per lavoratori con 


handicap grave (art. 33, co.6, L 104/92), nel punto 43 (sett. 2) 
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deve essere indicato il risultato ottenuto dalla trasformazione in set 
timane piene dei predetti riposi orari diversamente da quanto av- 
viene per la compilazione del punto 35 nel quale vanno indicate 
le settimane effettive (Circ. INPS 15/200» 

Nel caso di dipendenti part-time il cateolo della trasformazione 
delle ore di permesso in settimane piené deve essere effettuato 
dividendo il totale delle ore di permesso, usufruite nell'anno, per 
il totale delle ore settimanali stabitite/dal normale contratto di la- 
voro a tempo pieno, arrotondando il risultato ottenuto all'unità 
superiore. 


Relativamente alle settimdne di riconoscimento figurativo, determi 
nato da integrazioni salariali, punti 46 e 47, il valore retributivo 
è calcolato sulla base, della retribuzione cui è riferita l'integrazio- 
ne salariale medesitia, dedotto quanto corrisposto retributiva 
mente dal datore@dilavoro per le stesse settimane [vedi articolo 4, 
comma 16, decreto legge 17 settembre 1983, n. 463, conver 
tito nella legge IM novembre 1983, n. 638). 


| dati dafihditare nei punti 48 e 49 riguardano i congedi di cui 
all'art.,42,\Yomma 5, D.Lgs. n.151/2001. In base a tale norma 
sono<ritenoscibili figurativamente i periodi di congedo, per un 
magsimo di due anni nell'arco della vita lavorativa, per assistere 
familiare portatore di handicap grave. Durante il congedo spet 
tano’ un'indennità corrispondente all'ultima retribuzione percepita 
e Ja copertura figurativa nel limite massimo di euro 38.019,16 


per l'anno 2003. 


Il punto 50 deve essere compilato per tutti i lavoratori ai quali 
compete l'accredito figurativo ai sensi dell'articolo 1 della legge 
13 luglio 1967, n. 584, nel testo sostituito dall'articolo 13 della 
legge 4 maggio 1990 n. 107, indicando il numero delle setti- 
mane nelle quali c'è stata una riduzione di retribuzione dovuta ad 
assenza per donazione di sangue. Nel caso in esame devono es- 
sere compilati anche i punti 35 e 36. 


Criteri particolari per la compilazione dei punti da 35 a 50: 

— licenziamento al termine di un periodo caratterizzato da uno de- 
gli eventi considerati nei suddetti punti, senza alcuna retribuzio- 
ne nell'anno: dovranno essere compilati i punti per la parte re- 
lativa all'evento che ricorre; 

— settimane caratterizzate da eventi diversi riconoscibili figurativa- 
mente: poiché non è possibile operare una distinzione, ma de- 
ve essere tenuto fermo il diritto all'accreditamento figurativo, va 
scelta la soluzione più favorevole al lavoratore. In pratica, in ca- 
so di concorso di CIG con altri eventi, va preferita la CIG; in 
caso di concorso di malattia o infortunio con altri eventi, vanno 
preferiti gli altri eventi; 

— settimane nelle quali si verificano, in successione temporale, 
eventi diversi riconoscibili figurativamente: poiché, anche in tali 
ipotesi, non è possibile operare una distinzione, tutta la settima- 
na, salvo che nel caso di malattia di comprovata durata inferio- 
re a 7 giorni, dovrà essere considerata caratterizzata dall'even- 
to più favorevole per il lavoratore, come specificato sopra; 

—- eventi accreditabili figurativamente verificatisi nel corso di un 
rapporto parttime: le annotazioni nei punti da 35 a 50 de- 
vono essere fatte senza tenere conto del particolare tipo di 
rapporto. 


Compilazione dei punti da 51 a 54 

Nel punto 51 va indicato l'importo dei contributi obbligatori tratte 
nuti al lavoratore. In tale punto non deve essere indicata né la trat 
tenuta per i pensionati che lavorano, né le altre contribuzioni, anche 
se obbligatorie, non dovute all'INPS (es: contributi INPDAP, ecc.). 
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Di norma devono essere indicati i seguenti contributi a carico del 
lavoratore: 


Contributi dovuti 

e 8,89 % [IVS) o diversa aliquota dovuta a fondi pensionistici; 

e 0,30% [CIGS]); 

e 0,125% (contributo lavoratori aziende del credito e credito coo- 
perativo, D.M. n. 157 e 158 del 2000]; 

e 1% (IVS) sulla parte di retribuzione eccedente la prima fascia 
pensionabile; 

e contributo integrativo per i lavoratori in miniera; 

e contributo di solidarietà del 2% a carico degli iscritti agli ex fon- 
di integrativi gestiti dall'INPS. 

le ritenute previdenziali ed assistenziali riferite a componenti va- 

riabili della retribuzione (D.M. 7 ottobre 1993), per le quali gli 

adempimenti contributivi vengono assolti nel mese di gennaio del 

l'anno successivo, non devono essere riportate nel campo in que 

stione. 

I punti da 52 a 54 riguardano l'attestazione del versamento inte- 

ro o parziale ovvero il mancato versamento del complesso dei 

contributi dovuti, sia dal datore di lavoro, che dal lavoratore di- 

pendente, scaduti all'atto della consegna della certificazione. 

n caso di contributi omessi in tutto o in parte, potrà essere indi 

cato il motivo dell’omesso versamento nelle annotazioni. 

soggetti che si sono avvalsi della sospensione dei contributi (quo- 

a datore di lavoro o quota lavoratore o entrambe] per calamità 

naturali, indicheranno nelle annotazioni tale circostanza. 

el punto 55 per i lavoratori che hanno esercitato la facoltà pre; 

vista dall'art.1, co.12, della legge 23 agosto 2004, n. 243 de 

ve essere riportato l'ammontare del bonus riferito ai contributi 

pensionistici maturati nell'anno di competenza della certificaziò- 

ne. L'importo va arrotondato all'unità di euro. 


SEZIONE 4 


Collaborazioni coordinate e continuative 

Questa sezione è riservata alla certificazione deiseompensi corri 
sposti, durante l'anno 2004, ai collaboratoriveoGrdinati e conti- 
nuativi iscritti alla Gestione Separata INPS, diseui all'art. 2, com- 
ma 26, legge 8/8/1995, n. 335. 

Ai fini della compilazione della presente sezione è necessario in- 
dicare: 

e nel punto 56 la data in cui ha avute inizio il rapporto di colla- 
borazione che ha dato origine alteompenso. Tale data è quel 
la relativa all'inizio del periedo, d'attività cui si riferiscono gli 
emolumenti erogati nell'anno 2004, a prescindere dalla data 
di originaria instaurazigneNdel rapporto di collaborazione. 
Qualora le prestazioni/%eui si riferiscono i compensi, siano sta- 
te tutte svolte nell'anno 2004 va indicata la data del 1° gen- 
naio 2004 o la dataXsuccessiva, dalla quale è effettivamente 
iniziato il rapporte,4Nelle ipotesi in cui l'attività, per la quale il 
compenso è stdio corrisposto nel 2004, si sia svolta in periodi 
precedenti, ad esémpio nel gennaio 2002, dovrà essere indi- 
cata la datà=}x1/2002. In caso di attività svolte in più perio- 
di od in dianualità diverse, ma tutte remunerate nell'anno 2004, 
sarà suffitiefite indicare l'inizio del primo dei periodi d'attività; 
nel puntoy57 la data in cui è cessato il rapporto di collabora 
zione, a Seguito del quale è stato erogato il compenso. Per indi 
c@re tale data si seguono i medesimi criteri del punto preceden- 
te.Se alla fine dell'anno 2004 la collaborazione era ancora in 
corso deve essere indicata la data del 31 dicembre 2004; 

nel punto 58 il totale dei compensi corrisposti nell'anno. Si pre- 
cisa che l'importo dei compensi deve essere indicato nei limiti 
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del massimale contributivo annuo di cui all'art, 2, comma 18, 
della legge n.335/1995(per l'anno 2004 euro 82.401,00). 
Si rammenta che si devono considerare erogate nel 2004 an- 
che le somme corrisposte entro il gione») 2 del mese di gen 
naio 2005, ma relative all'anno 2004XYart.51, co. 1, DPR n. 
917/1986); 

e nel punto 59 il totale dei contributi dovuti all'INPS in base alle 
aliquote vigenti nella Gestione SepGrata nell'anno 2004; 

® nel punto 60 il totale dei contributi trattenuti al collaboratore per 
la quota a suo carico (un terzo’dei contributi dovuti); 

e nel punto 61 il totale dei ontributi effettivamente versati dal 
committente. 


PARTE C - DATISBREVIDENZIALI 


2. INPDAP 


| dati previdenziali devono essere certificati da tutte le Ammini- 
strazioni/‘sostituti d'imposta comunque iscritte alle gestioni conflui- 
te nellINPDAP nonché dagli enti con personale iscritto per opzio- 
ne allINPDAP. La certificazione va compilata anche da parte dei 
soggetti? sostituti d'imposta con dipendenti iscritti alla sola gestio 
rie assicurativa ENPDEDP. 

Qudlora per lo stesso dipendente debbano essere certificate più 
situazioni assicurative può essere consegnata un'unica certifica 
zione compilando ulteriori righi, identificati da una numerazione 
progressiva (ad esempio rigo uno, rigo due ecc.), ovvero potran- 
no essere consegnate distinte certificazioni. 


Soggetti tenuti alla certificazione dei dati previdenziali 

ed assicurativi 

| dati contenuti nel presente schema di certificazione riguardano 
l'imponibile contributivo, ai fini previdenziali ed assicurativi, do- 
vuto all'INPDAP e gli elementi utili all'aggiornamento della posi- 
zione assicurativa. 

la certificazione, pertanto, ha ad oggetto tutti i redditi suddetti cor- 
risposti nel 2004 ai dipendenti iscritti alle seguenti gestioni am- 
ministrate dall'INPDAP, secondo le sotto riportate istruzioni: 

— Cassa Pensioni Statali; 

— Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali; 

— Cassa Pensioni Insegnanti; 

— Cassa Pensioni Sanitari; 

— Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— INADEL; 
— ENPAS; 
— ENPDEDP; 


— Cassa Unica del credito. 


Regole generali 

Ogni periodo lavorato deve trovare la corretta correlazione con 
l'iscrizione alla relativa gestione, con le indicazioni della corri- 
spondente retribuzione erogata e la specifica posizione di servi 
zio rivestita dall'iscritto. 

Il periodo deve essere rappresentato nella sezione INPDAP in tutti i 
suoi elementi giuridicoeconomici. 

le amministrazioni iscritte sono, quindi, tenute in via generale, al- 
la compilazione di distinte sezioni corrispondenti alle frazioni 
d'anno lavorate, alle variazioni di tipo di impiego, tipo di servi- 
zio e aliquote contributive, nonché in occasione di corresponsio 
ne di retribuzioni afferenti ad un preciso arco temporale (es: com- 
pensi arretrati) meglio illustrati tra i “Casi particolari”. 

Per il personale in regime di TFR gli enti datori di lavoro si atterran- 
no alle disposizioni fornite con circolare n. 30 del 1° agosto 2002. 
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In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesimo 
deve essere compilata anche con riferimento ai dati previdenziali. 


Innovazioni 

La denuncia relativa all'anno 2004 prevede nuovi campi per l’in- 
dicazione dei contributi obbligatori trattenuti da parte delle Am- 
ministrazioni dello Stato e degli Enti Locali interessati da eventi ec- 
cezionali, sismici e meteorologici, rimborsati agli iscritti per effet 
to delle disposizioni emanate dall'INPDAP. 

Un ulteriore campo è previsto per la dichiarazione della percen- 
tuale di aspettativa non retribuita per motivi sindacali, concessa al 
dipendente nel corso dell'anno oggetto di dichiarazione. Per tali 
fattispecie deve essere utilizzato il codice di tipo servizio 32 (tren- 
tadue) e dichiarata la retribuzione erogata al dipendente per il 
servizio svolto. Esempio.: aspettativa concessa per il 40%: deve 
essere indicato il codice di tipo servizio 32, la retribuzione fissa 
e continuativa e retribuzione accessoria erogata per il servizio 
svolto, con l'indicazione nel campo “percentuale aspettativa sin- 
dacale” del valore 40. 


Imponibile previdenziale 

Rientrano nella certificazione tutti i redditi di lavoro dipendente 
qualificati imponibili, secondo la vigente normativa (D.lgs. n. 
314 del 1997 - circolare n. 29 del 27 maggio 1998] corrispo- 
sti entro l'anno di riferimento della certificazione e, quindi, ogget 
to di mandati di pagamento emessi entro il 31 dicembre 2004. 
Ai fini pensionistici è necessario indicare separatamente nei punti 
85 e 86 le retribuzioni che concorrono alla formazione della pri- 
ma quota di pensione (quota A) e della seconda quota (quota B) 
Il premio di produzione la cui erogazione è prevista da contratti 
collettivi di secondo livello, pur rientrando nella seconda quota di 
pensione, va indicato, al lordo della percentuale di decontrifu- 
zione, separatamente, al punto 90. 

Nel punto 75 va specificato il regime di cassa o comfètenza a 
cui corrisponde l'aliquota contributiva applicata (cfr. citeolari INP- 
DAP prot. n. 64032 del 3 giugno 1996, n. 63486 det 17 feb- 
braio 1997 e n. 29 del 27 maggio 1998). 

Il sostituto principale d'imposta che nel CUD 2005 cèttifica anche 
gli emolumenti accessori corrisposti da altri soggettirdovrà obbliga 
toriamente compilare per tali importi tante sottosezioni quanti sono 
stati i soggetti eroganti, valorizzando il campo 96 can il codice fi- 
scale dell'Amministrazione obbligata al vetsamento contributivo. 


Cassa Pensioni Statali 
Con particolare riguardo agli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, il 
dichiarante che eroga il trattamento féndamentale di retribuzione 
dovrà indicare nella parte C “Rativprevidenziali”, al punto 63 il 
codice fiscale della sede di,$ervizio dell'iscritto. 
la sede di servizio è la strefturào sede amministrativa dove effet 
tivamente l'iscritto presta Servizio. 
In caso di trasferimenta=del dipendente, solo qualora l'Ammini- 
strazione versante sia la)stessa, si può indicare l'ultima sede di 
servizio. 
Esempi: 
e personale della scuola 
Il sostituto d'imposta principale del personale scolastico indi- 
cherà al puntò 63 il codice fiscale dell'ultima Scuola presso cui 
è stato(prestato il rapporto di lavoro nell'anno 2004, ovvia 
mentesacduisendo tutte le informazioni di stato giuridico utili at 
la compilazione dei punti relativi ai “Dati previdenziali INP- 
DAP”) Nel campo Amministrazione versante per retribuzioni ac- 
cessérie (punto 96) sarà indicato il codice fiscale dell’Ammini- 
strazione obbligata al versamento dei contributi. 
Ove trattasi di personale le cui competenze fisse e accessorie 
vengono erogate dall'Istituto scolastico ci sarà coincidenza tra 
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sostituto d'imposta e dichiarante. Pertanto, flNcodice fiscale in- 
dicato al punto 63 coinciderà con il codiée fiscale del sostituto 
d'imposta; 
e personale della Difesa 

Per la definizione della sede di servizioysi fa richiamo alle di- 
sposizioni fornite dal Ministero dellàDifesa con direttiva del 23 
luglio 2001 prot. n. DGPM/IV/1,0/92284, All.“B”, punto 4 
lettera b). 


Cassa Unica per il Credito 

Ai fini delle prestazioni creditizie sono imponibili tutte le retribu- 
zioni pensionabili (L.23/1271996 n.662). Sono da contrasse 
gnare con il codice identificativo della suddetta Cassa (punti da 
69 a 72) anche i pertodiyriguardati dalla contribuzione figurativa, 
per tutte le tipologie previste dal D.Lgs. n. 564 del 1996 (cfr. cir- 
colare prot. n. 64496 del 29 maggio 1997). 


Assicurazione Sotiale Vita 

Le Amminisffazieni con personale iscritto all'INPDAP solo per l'As- 
sicuraziofie Sbciale Vita - Cassa ENPDEDP — potranno fornire no- 
tizie meho dettagliate, in relazione ai periodi di servizio e all'in 
dicaziohe del tipo impiego e tipo servizio. È consentito, infatti, 
compilare un'unica sezione, raggruppando il periodo di lavoro in 
uf unito arco temporale e indicando nel punto 73 il codice 1 (ti 
po impiego ordinario) e nel punto 74 il codice 4 (tipo servizio or- 
difario) e nel campo 85 la retribuzione annua imponibile com- 
plessiva (fissa e continuativa ed accessoria L.1436/39). 


Casi particolari 


Ente in liquidazione 

Nel caso di liquidazione di un'amministrazione pubblica, que- 
st'ultima è tenuta alla certificazione per il tramite del commissario 
liquidatore. 


Successione tra Amministrazioni 

In caso di incorporazione o fusione tra Amministrazioni, il dichia- 
rante è tenuto alla compilazione di distinti quadri per la frazione 
di anno di competenza. Analogo criterio vige in caso di trasferi- 
mento del lavoratore. 


Periodi di servizio dei lavoratori giornalieri e dei supplenti della 
Scuola 

n considerazione della molteplicità dei periodi di servizio svolti 
dal suddetto personale giornaliero e supplente, è consentito rag- 
gruppare l'intero arco temporale in un'unica sezione. 

Per la determinazione dei giorni utili da indicare, si rinvia allo spe- 
cifico punto 76 e per il personale in regime TFR, alle istruzioni di 
cui alla circolare n. 30 del 1° agosto 2002. 

Competenze arretrate 

n caso di corresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti 
va compilata un'apposita sezione, per ogni anno, con l'indica- 
zione del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli 
emolumenti corrisposti a tal titolo e della gestione assicurativa. La 
compilazione della sezione deve seguire lo stesso criterio di spez- 
zatura del periodo adottato nelle precedenti certificazioni, tenen- 
do presente che non è necessario individuare il tipo impiego, il ti- 
po servizio e i giorni utili se già acquisiti precedentemente. 


Importi recuperati 

In caso di recuperi di retribuzioni relativi ad anni precedenti, ef 
fettuati nel corso dell'anno 2004, va compilata un'apposita se- 
zione, per ogni anno cui i recuperi si riferiscono, con l'indicazio- 
ne del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli 
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emolumenti recuperati e relativi contributi preceduti dal segno — 
{meno], e delle gestioni assicurative interessate. La compilazione 
della sezione deve seguire lo stesso criterio di spezzatura del pe- 
riodo adottato nelle precedenti certificazioni, con l'indicazione 
dei codici di tipo impiego, di tipo servizio ed i giorni utili. 


Indennità non annualizzabili 

Rientrano nella fattispecie: l'indennità sostitutiva del preavviso con 
carattere risarcitorio (cfr. circolare INPDAP n. 63486 del 17 feb- 
braio 1997) e il compenso sostitutivo delle ferie non godute. l'am- 
montare delle predette indennità va evidenziato nel punto 91. Ove 
per lo stesso lavoratore ricorrano congiuntamente più situazioni di 
indennità non annualizzabili, è consentito sommare gli importi. 


=) 


Contribuzioni figurative 

Rientrano nella certificazione anche i periodi di servizio coperti 
da contribuzione figurativa ai fini pensionistici (D.Lgs. n. 564 del 
1996 - cfr. circolare n. 9 del 14 febbraio 1997). Per tali eventi 
deve essere compilata apposita sezione, contrassegnando il pun- 
o 74 can il relativo codice della tabella “tipo servizio” identifica- 
ivo della natura del servizio utile. 

Per i riflessi contributivi in materia di congedi parentali cfr. Circo- 
are INPDAP n. 49 del 27/11/2000. 

n caso di astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ri- 
dotta per maternità e per assistenza ai figli il dichiarante deve 
indicare al punto 85 (retribuzioni fisse e continuative) la retribu- 
zione ridotta effettivamente corrisposta al dipendente. Nei cam- 
pi relativi alle retribuzioni ai fini TFS e TFR (88 e 89) deve es- 
sere indicata la retribuzione virtuale (cf. Circolare n. 11 del 


12/03/2001). 


Contribuzioni sospese 

la certificazione deve riguardare le contribuzioni sospese ‘per 
eventi calamitosi a seguito delle Ordinanze della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e delle successive disposizioni IINPDAP. 
L'importo dei contributi obbligatori sospesi deve essere“eyidenzia- 
to nei relativi nuovi campi: N.103 — Contributi(Sespesi anno 
2002; N.104 — Contributi sospesi anno 20034N,105 - Con- 
tributi sospesi anno 2004{Note operative dellaD.C.E. — INPDAP 
n.66 del 27/1/2004 e n.9 del 23/3/2004]. 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS. soggéttésa contribuzione ag- 
giuntiva 

Le retribuzioni erogate ai sensi dell'art»8w=commi 5 e 6, del D.lgs. 
n. 564 del 1996 dalle Organizzaziohi Sindacali ai dipendenti 
nominati per carica elettiva, iscritti*all’INPDAP, in virtù del rappor- 
to di lavoro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. 
medesime. 


Cariche elettive comunalie provinciali (art. 86 della L n. 267/ 
2000 di modifica all'artò 26rdella L 265/1999) 

Per i dipendenti pubblicifominati amministratori locali elencati nel- 
l'articolo 86 della L/48/08/2000 n. 267 — T.U. delle leggi sul- 
l'ordinamento degli Enii Locali, e collocati in aspettativa non retri- 
buita dall'ente datòre di lavoro l'amministrazione, presso la quale 
il dipendente è chiamato a svolgere il mandato, procederà alla 
compilazione delle certificazione, indicando come tipo impiego il 
cod. 1 e éome’tipo servizio il cod. 4. cfr. Informativa n.5 del 
18/3/2003 della D.C.P. di Fine Servizio e Previdenza Comple- 
mentare"@lnformativa n.22 del 23/6/2003 della D.C. Entrate. 


Regolarizzazione delle posizioni assicurative degli infermieri e del 
personale non medico riguardati dalla circolare n. 40 del 
22/6/2004 

Gli Enti che nel corso dell'anno 2004 hanno provveduto al ver- 
samento dei contributi obbligatori dovuti sulle retribuzioni erogate 
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agli infermieri e al personale non medico per l'attività intramuraria 
aggiuntiva, dovranno compilare apposite sottosezioni per gli an- 
ni 2002 e 2003 nelle quali indicare gli impèrti allora erogati, 
nonché i relativi contributi trattenuti a carie@>del lavoratore. 


Regolarizzazione delle posizioni assicurative e previdenziali dei 
giornalisti addetti agli Uffici stampa presso Amministrazioni pub- 
bliche riguardati dalla circolare fi9 del 9/2/2004 

Per i giornalisti dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, la cui 
posizione pensionistica è costituità presso l'INPGI, le Amministra 
zioni datrici di lavoro dovranno dichiarare nel Quadro “Dati Pre- 
videnziali ed Assistenziali- INPDAP” le gestioni assicurative cui i 
medesimi sono iscritti aifinj) del trattamento di fine servizio ed il 
fondo credito. Dovrannaessere compilati anche i campi 85 e 86 
per il riscontro del dantributo per il fondo credito. 


Integrazione imponibili anni pregressi 

Gli Enti datori diNavoro che si sono avvalsi della facoltà di integra- 
zione degli imponibili per gli anni pregressi, prevista dall'art.2 com- 
ma 44 della\L. 350/2003 (legge finanziaria 2004) dovranno in- 
dicare if apposite sottosezioni, distinte per anno di riferimento, gli 
importfintegrati con le stesse modalità previste per gli arretrati. 


Compilazione dei punti da 61 a 102 
Il punto 62 deve essere utilizzato per l'inquadramento del dipen 
dertfe: deve contenere i codici comparto (due caratteri), sotto com- 
parto (due caratteri] e qualifica (sei caratteri). | codici da utilizzare 
sono quelli riportati nelle tabelle della Ragioneria Generale dello 
Stato ( www.tesoro.it/dip/ii/sico). 
Nel punto 63 deve essere indicato il codice fiscale della sede di 
servizio presso la quale il dipendente presta servizio. Gli enti in 
possesso del codice fiscale e relativo progressivo, assegnato dal- 
INPDAP, dovranno valorizzare il campo con il codice fiscale se- 
guito dal numero progressivo. 
el punto 64 per i dipendenti iscritti alla Cassa Pensioni Statali 
assunti nel periodo di riferimento deve essere indicata la data del 
a decorrenza giuridica del rapporto di lavoro. 

ei punti 65 e 66 vanno specificate le date di inizio e fine del 
periodo di servizio, con riferimento al periodo di lavoro dell’anno 
da dichiarare espresso in giorno, mese e anno. 
| punto 67 deve contenere il numero dei giorni utili ai fini della 
prestazione del trattamento di fine rapporto (D.P.C.M. 20 di 
cembre 1999, pubblicato nella G.U. del 15 maggio 2000, n. 
111, previsto dall'art. 2, commi 6 e 7, della L. n. 335 del 1995, 
D.P.C.M. 2 marzo 2001 pubblicato nella G.U. n. 118 del 23 
maggio 2001), secondo i termini e le modalità descritte nelle cir- 
colari INPDAP n. 29 del 8 giugno 2000, n. 45 del 26 ottobre 
2000, n. 1 del 11 gennaio 2001, n. 11 del 12 marzo 2001, 
n. 1573 del 23 maggio 2001, n. 1652 del 21 giugno 2001 e 
n. 30 del 1° agosto 2002. 
Nel punto 68 deve essere indicata la motivazione della eventua- 
le cessazione dal servizio, utilizzando i seguenti codici: 


Codice Descrizione 
1 Decesso 
2 Dimissioni volontarie 
3 Limiti di età 
4 Limiti di servizio 
5 Dispensa dal servizio per inabilità permanente alle 


mansioni 


(cai 


Dispensa dal servizio per invalidità (art. 2, comma 


12, L 335/95) 
66 
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ne - Appendice 
Soppressione di posto 
Destituzione 
Dimissioni volontarie | trattamenti di mobilità) 
Passaggio ad altra amministrazione 
licenziamento 
Fine ferma 


Dispensa dal servizio per inabilità assoluta perma- 
nente ad ogni proficuo lavoro 


Fine incarico 

Superati limiti di età 

Superati limiti di età (in base a vigenti disposizioni di 
egge) 

Scarso rendimento 

Provvedimento disciplinare 

ncapacità professionale 

lavoro usurante (art. 1, comma 35, L. 335/95) 
Trasformazione del rapporto di lavoro in tempo par- 
ziale (D.M. n. 331/97) 

Dimissioni volontarie ( art. 59, comma 7, lettera c, L. 


449/97) 


Dimissioni volontarie ( art. 59, comma 7, lettere a e 


b, L 449/97) Precoci ecc. 


Nei punti da 69 a 72 devono essere indicate le gestioni e/o fon- 
di di pertinenza, utilizzando uno dei seguenti codici: 


Codice 


ONSUASWN 


Descrizione 


Cassa Pensioni Statali 

Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali 
Cassa Pensioni Insegnanti 

Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari 

Cassa Pensioni Sanitari 

LN.ADE.L 

ELN.P.A.S. 

E.N.P.D.E.D.P. (Assicurazisne Sociale Vita) 
Cassa Unica del Credito 


Nel punto 73 va indicato il'tipo impiego, utilizzando uno dei se- 
guenti codici: 


Codice 


Descrizione 


Tempo pieno (contratto indeterminato/ determinato] 
Giornaliero 


Geontratto formazione e lavoro — D.L. 299 del 1994 
convertito in L 451 del 1994, art. 16, c. 2, lett. a) — 
ENTI. PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L. 142 del 
1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA — REGIONI — EN- 
TI LOCALI — COMPARTO SANITÀ - CENTRO, 
NORD - Aliquota datore di lavoro: riduzione aliquo- 
ta ordinaria del 25% [limite max 24 mesi] 


12 


13 
14 


15 


16 
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Contratto formazione e lavoro — Dik, 299 del 1994 
convertito in L 451 del 1994, dit. }6, c. 2, lett. a) — 
ENTI. PUBBLICI  ECONOMIGI* FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONS©RZI EX L. 142 del 
1990, ENTI PUBBLICI DI,RIEERCA — REGIONI — EN- 
TI LOCALI — COMPARTO, SANITA — MEZZOGIOR- 
NO - Aliquota datore”di lavoro: riduzione aliquota or- 
dinaria del 50% (limitè&max 24 mesi) 


Contratto formazione, e lavoro — D.L. 299 del 1994 
convertito in L. 4S=del 1994, art. 16, c. 2, lett. b) - 
ENTI. PUBBLICI > ECONOMICI, — FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L. 142/90, EN- 
TI PUBBLIEL DIRICERCA — REGIONI — ENTI LOCALI — 
COMPARTO” SANITÀ — CENTRO NORD — Aliquota 
datoré di teivoro: riduzione aliquota ordinaria del 25% 
dopo latrasformazione del C.EL. in rapporto di lavo 
rosa tempo indeterminato per periodo pari alla durata 
del C.EL. trasformato (limite max 12 mesi) 


Contratto formazione e lavoro — D.L. 299 del 1994 
convertito in L 451 del 1994, art. 16, c. 2, lett. b) - 
ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, AZIEN- 
DE SPECIALI E CONSORZI EX L. 142 del 1990, EN- 
TI PUBBLICI DI RICERCA — REGIONI — ENTI LOCAII 
COMPARTO SANITA - MEZZOGIORNO - Aliquota 
datore di lavoro: riduzione aliquota ordinaria del 50% 
dopo la trasformazione del C.FL in rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato per periodo pari alla durata del 
C.EL trasformato (limite max 12 mesi) 


Contratto formazione e lavoro — L_ 196 del 1997 art. 
15 - ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L 142 del 
1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA DELLE REGIONI: 
BASILICATA, CAMPANIA, PUGLIA, CALABRIA, SAR- 
DEGNA e SICILIA - Trasformazione di C.EL. art. 16, c. 
2, lett. a), L 451 del 1994 in rapporti di lavoro a tem- 
po indeterminato aliquota datore di lavoro: riduzione 
aliquota ordinaria del 50% per ulteriori 12 mesi 


Parttime 

Orario ridotto 

Tempo definito (personale sanitario e universitario] 
Lavoratori assunti ai sensi L 407 del 1990, art. 8, 
comma 9, da IMPRESE, ENTI PUBBLICI ECONOME 


CI E CONSORZI EX L. 142 del 1990 - CENTRO- 
NORD 

Lavoratori assunti ai sensi L 407 del 1990, art. 8, 
comma 9, da IMPRESE, ENTI PUBBLICI ECONOMI 
CI E CONSORZI EX L. 142 del 1990 - MEZZO- 
GIORNO 

Supplenti della Scuola 

Applicazione D.Lgs. 165 del 1997 — art. 4 per per 
sonale militare in sistema retributivo 

Trasformazione in rapporto di lavoro a tempo inde- 
terminato dei CFL di cui al codice 5 

Trasformazione in rapporto di lavoro a tempo inde- 
terminato dei CFL di cui al codice 6 


Nel punto 74 va indicato il codice corrispondente allo “stato di 
servizio” del dipendente, in riferimento al periodo da dichiarare, 
utilizzando uno dei seguenti codici: 
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WWE 
Codice Descrizione 

4 Servizio ordinario 
Servizio parttime 
Aspettativa per mandato politico elettivo (art. 31, L. 
300 del 1970) 

3 Aspettativa non retribuita per motivi sindacali (art. 
31, L. 300 del 1970) 

9 Astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ri- 
dotta per maternità e per assistenza ai figli 
ai sensi L. 53 del 2000 

14 Astensione facoltativa senza retribuzione per assi 
stenza ai figli entro il terzo anno di età 
(L. 53/2000) 

10 Astensione facoltativa senza retribuzione per assi 
stenza ai figli dopo il 3° e fino all'8° anno di età (L. 
53 del 2000) 

12. Astensione facoltativa dal lavoro per maternità con 
retribuzione ridotta all'80% 

13. Astensione dal lavoro per assistenza ai figli con retri- 


buzione ridotta al 50% 


15 Aspettativa personale fuori ruolo (L 27/07/1962; 
n. 1114) 


7 Astensione dal lavoro per soccorso alpino [art 


l,comma 2 L. 162 del 1992) 


11 Periodo in ausiliaria personale militare (D:lgs,/165 


del 1997) 


27, Aspettativa per servizio militare (Ary 40 DPR 
130/69 - DPR. 1092/73) 


29. Assenze dallavoro per periodi disedycazione ed as 
sistenza dei figli fino al 6° annédi.età (Art. 1 comma 
40 L. 335/95) 

32 Servizio ed aspettativa non retribuita per motivi sin- 


dacali fruita in misura parziale 


(art 31 legge n. 300470) 


Nel punto 75 va indicato: 

1 - per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di competenza; 
2- per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di cassa. 

Si intende aliquota di competenza quella relativa al periodo di ri- 
ferimento delle retribtiziohi; l'aliquota di cassa è riferita a quella 
vigente al momentò dell'erogazione delle retribuzioni (cfr. circola- 
re 63486 del 17 febbraio 1997). 

Nel punto 76-devono essere indicate le giornate lavorative utili 
per l'erogazione delle prestazioni ai fini pensionistici e di tratta- 
mento di fine Servizio. 

Per l'indicazione dei giorni utili si deve fare riferimento ad un mas- 
simo di,3 )2 giorni annui per i lavoratori “giornalieri” e 360 gior 
ni per tutti gli altri lavoratori, compresi i supplenti della scuola, sia 
stataler'sia parificata. In caso di servizio a parttime, (L. 554 del 
1988) l'indicazione dei giorni utili incide sulla misura della pre- 
stazione. Essi si calcolano moltiplicando il periodo determinato ai 
fini del diritto (punti 65 e 66), per il rapporto tra orario settimanale 
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effettivo e quello a tempo pieno. Diversamenfà&npèr il personale 
ad orario ridotto, i giorni utili ai fini della misura della prestazione 
sono pari al periodo di servizio svolto. 

Nei punti da 77 a 84 devono essere indièate le maggiorazioni 
spettanti, utilizzando i seguenti codici monché i relativi giorni in cui 
è stato svolto il servizio utile ai fini delle maggiorazioni: 


BENEFICI SPETTANTI.PER MAGGIORAZIONI 


Codice Descrizione Maggiorazioni 
spettanti 
1 Servizio invole. (DPR n. 1092/73, art. 20) /3 
1 Servizio jf velo (DPR n. 1092/73, art. 20)1/3 
2 Servizio-di'@eonfine (DPR n. 1092/73, art. 21) 43 
3 ServiZio,Gi confine (DPR n. 1092/73, art. 21) /2 
4 Servizio Yystabilimenti di pena militari 
DPR n.)1092/73, art. 22 75 
5 Servîzié all'estero in sedi particolarmente disagiate 
DPR n. 1092/73, art. 23 3/4 
6 SeWizio all'estero in sedi disagiate 
DPR n. 1092/73, art. 23 /2 
7 Servizio scolastico all'estero 
DPR n. 1092/73, art. 24. /2 
8 Servizio scolastico all'estero 
DPR n. 1092/73, art. 24. /3 
9 avori insalubri e polverifici (DPR n. 1092/73, art. 25) /A4 
10 Servizio in colonia e in territorio somalo 
DPR n. 1092/73, art. 26 /2 
11 Servizio in colonia e in territorio somalo 
DPR n. 1092/73, art. 26 48 
12 Servizio in zona di armistizio (DPR n. 1092/73, art. 27) /2 
13 Servizio in zona di armistizio (DPR n. 1092/73, art. 27) 4a 
14 Servizio in presenza di amianto (L. 257/92) /2 
15 avoro particolarmente usurante 
D.Lgs. 374/93 e L. 335/95, art. 1, comma 35) _ 
16 avoro particolarmente usurante 
D.Lgs. 374/93 e L. 335/95, art. 1, comma 37) _ 
17 Esodo portuale — 
19 on vedente (L. n. 113/85 e L. 120/91) 1/3 
20 avoratori precoci L. n. 449/97) — 
21 Combattenti e relativi superstiti con eventualiinvalidità indotte 
Ln. 336/70, art. 2) _ 
22 Servizio di istituto (Ln. 284/77, art. 3) 1/5 
23 mpiego operativo di campagna (L. n. 187/76, art. 17) 1/5 
24 mpiego operativo per reparti truppe alpine 
Ln. 78/83. Art. 18) 1/5: 
25 lavigazione mercantile (D.P.R. n. 1092/73, art. 31) 1/2 
26 mbarco su mezzi di superficie 
Ln. 78/83, art. 18) 1/3 (misura 3,5%) 
27 mbarco su sommergibili (L. n. 78/83, art. 18) 1/3 (misura 6%) 
28 Servizio addetti alle macchine 
DPR n. 1092/73, art. 19 c. 3) 2/5 
29 Servizio a bordo di navi militari 
DPR n. 1092/73, art. 19, comma 4) 1/2 
30 Controllo spazio aereo | livello (L. n. 78/83, art. 18) 1/3 
31 Controllo spazio aereo Il livello (Ln. 78/83, art. 18) 1/3 
32 Controllo spazio aereo III livello (L n. 78/83, art. 18) 1/3 
33 Servizi apparati R.T. — R.T.F. (DPR n. 1092/73, art. 50) — 
36 Sei scatti stipendiali (D.Lgs. 165/97, art. 4) i 
37 Personale addetto alla commutazione telefonica 
DPR n. 1092/73, art. 50) 1/3 
38 Personale ENAYV: CTA - Piloti - 
Operatori radiomisure (D.Lgs. 149/97) _ 
39 Personale ENAV: Assistenti EAV e meteo (D.lgs. 149/97) — 
40 avori particolarmente usuranti [D.M. Lavoro 17/4/2001) _ 
41 avoratori precoci (L. 335/95 art. 1 c. 7) — 
42 avoratori sordomuti e invalidi 
L.n. 388/2000, art. 80, comma 3 ) 1/6 
43 Servizio scolastico avente particolari finalità 
(L. n. 312/80, art. 63 ) 1/3 
44 Servizio a bordo di navi 
DPR n. 1092/73, art. 19, commi 1 e 2) 1/3 
45 Servizio all'estero con compiti di 
cooperazione con paesi in via di sviluppo 
in sedi disagiate (L. n. 49/87, art. 23) 1/2 
46 Servizio all'estero con compiti di 
cooperazione con paesi in via di sviluppo 
in sedi particolarmente disagiate (L. n. 49/87, art. 23) 3/4 


Nel punto 85 va indicato il totale delle retribuzioni, compresa l’in- 
dennità integrativa speciale, dovute per il periodo di riferimento, 
che concorrono a formare la quota A della pensione (emolumen- 
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i fissi e continuativi — cfr. circolare n. 2 del 15 gennaio 1998 e 
circolare Ministero del Tesoro n. 79 del 6 dicembre 1996 cfr 
informative n. 40 del 25.7.2003 e n. 43 del 6.10.2003 della 
D.C.T.P.). Per gli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, l'importo rela- 
ivo alla 13 mensilità va indicato nel relativo campo (punto 93) . 

el punto 86 deve essere indicato il totale delle retribuzioni ac- 
cessorie per il periodo di riferimento (straordinari, indennità, in- 
centivi, compenso per lavoro simultaneo, ecc.) che concorrono a 
ormare la quota B della pensione. In questo punto non deve es- 
sere indicato l'ammontare dell'eventuale premio di produzione 
erogato, (erogazione prevista da contratti collettivi di Il livello) da 
segnalare al punto 90. Per gli iscritti alla Cassa Stato, l'ammini- 
strazione indicherà l'intero importo corrispondente al trattamento 
accessorio erogato. Regole particolari disciplinano le indennità 
non annualizzabili, da indicare al punto 91. 
Il punto 87 deve essere compilato per i soli iscritti alla Cassa Sta- 
to, indicando tutti gli emolumenti fissi e ricorrenti (stipendio base, 
retribuzione individuale di anzianità ed assegno ad personam) con 
esclusione della indennità integrativa speciale ai fini della determi 
nazione della maggiorazione del 18 per cento assoggettabile a 
contributo (cfr. informativa n. 40 del 25/07/2003 della D.C.T.P). 
el punto 88 indicare le retribuzioni imponibili ai fini dell'inden- 
nità premio di servizio ex INADEL, in conformità dell'art. 11 del 
a Ln. 152 del 1968 ovvero le retribuzioni imponibili ai fini del 
a buonuscita ex ENPAS, di cui all'art. 2 della Ln. 75 del 1980.I| 
dato richiesto coincide con la base contributiva pari all'80% del 
o stipendio ed assegni utili a tal fine - (circolare n. 11 del 
12.3.2001 e successive modificazioni di cui alle informative nl 
12 dell'11.6.2002, n. 5 del 18.3.2003 e n. 10 del 
17/07/2003 della D.C. Trattamenti Fine Servizio). 
| punto 89 deve essere utilizzato per l'indicazione delle retribu- 
zioni utili ai fini della prestazione del trattamento di finetrapporto 
cfr. norme e circolari già citate al punto 67 nello spelifico”circo- 
are n. 30 del 01/08/2002). 

el punto 90 deve essere indicato l'ammontare‘ dell'eventuale 
premio di produzione [previsto da contratti colleftivi; di Il livello] 
corrisposto nell'anno, sia quale acconto per l'annomedesimo, sia 
a saldo dell'anno precedente. le due erogazioni vanno indicate 
in sezioni separate. 
Nel punto 91 vanno indicate le indennitàanoh annualizzabili ero 
gate ai dipendenti di cui al sottoparagrafo “Casi particolari”. 
Il punto 92 riguarda il personale iscritté alla Cassa Pensioni Sta- 
tali a cui si applica il sistema pefisionistico misto o contributivo. 
Deve essere indicato l'importo corrispondente ai sei scatti stipen- 
diali stabiliti dal D.Lgs. n. 165\det 1997, art. 4, calcolati sulla 
maggiorazione figurativa deh. 1 5% dello stipendio, come previsto 
dal comma 3 del suddettgtart. 4. 
Nel punto 93, per i soli‘iscritti alla Cassa Pensioni Statali, va in- 
dicata la retribuzione erogata per la 13° mensilità. 
Nel punto 94. va indicata la data di opzione per il TFR se eserci 
fata dal lavoratore giàvin regime di TFS, nel corso dell'anno 2004. 
Nel punto 95. va îhndicato il codice fiscale dell'Amministrazione 
versante obbligata al versamento dei contributi obbligatori gra- 
vanti sulla retribuzione fissa e continuativa. 
Nel punto»96yva indicato il codice fiscale dell’Amministrazione 
versante.obbligata al versamento dei contributi obbligatori gra- 
vanti sulla retribuzione accessoria. 
Nelpunto 97 va indicato il totale dei contributi ai fini pensionisti- 
ci a tafico del dipendente, trattenuti dal datore di lavoro. 
Nel punto 98 deve essere indicato il totale dei contributi ai fini 
del trattamento di fine servizio a carico del dipendente, trattenuti 
dal datore di lavoro. 
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el punto 99 deve essere indicato il totale dei c®ntributi dovuti 
per l'iscritto ai fini del trattamento di fine rapporto. 
| punto 100 va barrato se trattasi di dipendente assunto ai sensi 
dell'art. 78, comma 6 della L. 388/2006 

el punto 101 deve essere indicata l'indennità Integrativa Specia- 
e annua, conglobata per effetto dei rinnovi contrattuali nella voce 
stipendio tabellare, già inclusa negli emolumenti fissi e continuativi 
di cui al punto 85 — cfr. Informative*t/10 del 17/7/2003 e n.40 
del 25/7/2003 di questo Istitùto. 

el punto 102 deve esseretindicato l'imponibile contributivo ai 
ini TFR che coincide cong base contributiva pari all'80% dello 
stipendio ed assegni yfili a” tal fine (cfr. circolare n. 30 del 
01/08/2002 e informattivé n. 10 del 17/07/2003 della D.C. 
Prestazioni di Fine Séivi2io). 
el punto 103 devèxessere indicato l'importo dei contributi ob- 
bligatori, a caricoxdegli iscritti, sospesi per l'anno 2002. 
el punto 104 dàve essere indicato l'importo dei contributi ob- 
bligatori, a carico degli iscritti, sospesi per l'anno 2003. 
el punto T05 deve essere indicato l'importo dei contributi ob- 
bligatoriga càrico degli iscritti, sospesi per l'anno 2004. 
el punto 106 deve essere indicata la percentuale dell'aspetta- 
iva $indacale non retribuita concessa al dipendente in misura 
pafziàle. 
el punto 107 indicare il codice “01”. L'indicazione di tale co- 
dice'è necessaria per l'attribuzione dei dati all'INPDAP. 


PARTE C - DATI PREVIDENZIALI 
3. IPOST 


I dati previdenziali devono essere certificati dalla Società Poste 
Italiane s.p.a., dalle società ad essa collegate e dall'IPOST per il 
personale iscritto al Fondo di Quiescenza IPOST. | dati contenuti 
nel presente schema di certificazione riguardano l'imponibile con- 
tributivo ai fini previdenziali dovuto all'IPOST. 

Qualora per lo stesso dipendente debbano essere certificate più 
situazioni assicurative può essere consegnata un'unica certifi- 
cazione compilando ulteriori righi, identificati da una numera- 
zione progressiva, ovvero potranno essere consegnate distinte 
certificazioni. 


Regole generali 


Ogni periodo lavorato deve trovare la corretta correlazione con 
le indicazioni della corrispondente retribuzione erogata e la spe- 
cifica posizione di servizio rivestita dall'iscritto. 

Il periodo deve essere rappresentato nella sezione INPDAP e IPO- 
ST in tutti i suoi elementi giuridico-economici. 

le Società (Poste Italiane s.p.a., e società collegate) e l'IPOST 
sono, quindi, tenute in via generale, alla compilazione di di- 
stinte sezioni corrispondenti alle frazioni d'anno lavorate, alle 
variazioni di tipo di impiego, tipo di servizio e aliquote contri- 
butive, nonché in occasione di corresponsione di retribuzioni af- 
ferenti ad un preciso arco temporale (es: compensi arretrati) me- 
glio illustrati tra i “Casi particolari”. 

In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesi- 
mo deve essere compilata anche con riferimento ai dati previ 
denziali. 


Imponibile previdenziale 

Rientrano nella certificazione tutti i redditi di lavoro dipendente 
qualificati imponibili, secondo la vigente normativa (D.Lgs n. 314 
del 1997) corrisposti entro l'anno di riferimento della certificazio- 
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ne e, quindi, oggetto di mandati di pagamenti emessi entro il 31 
dicembre 2004. 

Ai fini pensionistici è necessario indicare separatamente nei punti 85 
e 86 le retribuzioni che concorrono alla formazione della prima quo- 
ta di pensione (quota A) e della seconda quota (quota B). 

Il premio di produzione la cui erogazione è prevista da contratti 
collettivi di secondo livello, pur rientrando nella seconda quota di 
pensione, va indicato, al lordo della percentuale di decontribu- 
zione, separatamente, al punto 90. 


Casi particolari 


Trasferimento lavoratore 

In caso di trasferimento del lavoratore da Società /Ente ad altra 
Società/Ente, il dichiarante è tenuto alla compilazione di distinti 
quadri per la frazione di anno di competenza. 


Competenze arretrate 

In caso di corresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti 
va compilata un'apposita sezione, per ogni anno, con l'indica- 
zione del periodo di servizio cui si riferiscono e dell'importo degli 
emolumenti corrisposti a tal titolo. La compilazione della sezione 
deve seguire lo stesso criterio di spezzatura del periodo adottato 
nelle precedenti certificazioni, tenendo presente che non è ne- 
cessario individuare il tipo di impiego, il tipo di servizio e i giorni 
utili se già acquisiti precedentemente. 


Importi recuperati 
In caso di recuperi di retribuzioni relativi ad anni precedenti, ef. 
fettuati nel corso dell'anno 2004, va compilata un'apposita se; 
zione, per ogni anno cui i recuperi si riferiscono, con l'indicaziò- 
ne del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo dégli 
emolumenti recuperati e relativi contributi preceduti dak.segno — 
(meno). La compilazione della sezione deve seguire lé-sted$o cri 
terio di spezzatura del periodo adottato nelle precedenti certifi- 
cazioni, con l'indicazione dei codici di tipo impiegòndi tipo ser- 
vizio ed i giorni utili. 


Indennità non annualizzabili 

Rientrano nella fattispecie: l'indennità sostitttiva del preavviso 
con carattere risarcitorio e il compenso sostitutivo delle ferie non 
godute. 
L'ammontare delle predette indennità vajevidenziato nel punto 91. 
Ove per lo stesso lavoratore ricorraòà, tongiuntamente più situa- 
zioni di indennità non annualizzabili/ è consentito sommare gli 
importi. 


Contribuzioni figurative 

Rientrano nella certificazione anche i periodi di servizio coperti 
da contribuzione figurativa di fini pensionistici (D.Lgs. n. 564 del 
1996). Per tali eventi déve essere compilata apposita sezione, 
contrassegnando il4enté 74 con il relativo codice della tabella 
“tipo servizio” identificativo della natura del servizio utile. 

In caso di astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ridot 
ta per maternità»me, per assistenza ai figli, il dichiarante deve indi- 
care al punto 85 (retribuzioni fisse e continuative) la retribuzione 
ridotta efféffivamente corrisposta al dipendente. Nei campi relati 
vi alle settibuzioni ai fini del TFS e TFR (88 e 89) deve essere in- 
dicata\‘la retribuzione virtuale. 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS soggette a contribuzione 
aggiuntiva 
le retribuzioni erogate ai sensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.lgs. 


564 del 1996 dalle Organizzazioni Sindacali ai dipendenti nomi- 
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nati per carica elettiva, iscritti all'IPOST, in virtò dehyapporto di lavo 
ro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. medesime. 
Cariche elettive comunali e provinciali (ari? 86 della L n. 
267/2000 di modifica all'art. 26 dellasl®L265/1999) 

Per i dipendenti nominati amministratorislocali elencati nell'art. 86 
della L. 18/08/2000 n. 267 — T.U. ‘delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti Locali, e collocati in aspettativa non retribuita dall'ente 
datore di lavoro, l'amministrazioneSpresso la quale il dipendente 
è chiamato a svolgere il mandato,) procederà alla compilazione 
della certificazione. 


Compilazione dei punti da 62 a 107 


| punto 62 deve essere%tilizzato per l'inquadramento del dipen 
dente: deve contenèfe i codici comparto (due caratteri), sotto 
comparto (due cérgiteri) e qualifica [sei caratteri] per le Società 
Poste Italiane s.pa.; e società collegate) e l'IPOST per le quali gli 
stessi sono previsti. 

Nel punto 63-deve essere indicato il codice fiscale delle Società 
Poste Italianers.p.a., e società collegate) o dell'IPOST presso la 
quale ikdipendente presta servizio. 

Nel punto 64 per i dipendenti iscritti all’IPOST assunti nel perio 
dodirriferimento deve essere indicata la data della decorrenza 
giuridica del rapporto di lavoro. 

Nei punti 65 e 66 vanno specificate le date di inizio e fine del 
rapporto di servizio, con riferimento al periodo di lavoro dell’an- 
no da dichiarare espresso in giorno, mese, anno. 

| punto 67 deve contenere il numero dei giorni utili ai fini della 
prestazione del trattamento di fine rapporto. 

Nel punto 68 deve essere indicata la motivazione della eventua- 
e cessazione dal servizio, utilizzando i seguenti codici: 


Codice Descrizione 
1 Destituzione per motivi disciplinari 
2 licenziamento art. 52 cc. nnl. con preavviso 
3 Licenziamento art. 52 cc. nnl. senza preavviso 
4 Risoluzione consensuale 
5 Invalidità totale e permanente 
6 Giusta causa 
7 Giustificato motivo 
8 licenziamento 
9 Passaggio ad altra amministrazione 
10 Decesso 
11 Collocamento a riposo per motivi disciplinari 
12 Dispensa servizio 
13 Dimissioni 
14 Decadenza 
15 Cessazione per anzianità [ante Poste) 
16 Cessazione per limite di età (ante Poste) 
17 Cessazione per limite di età 
18 Cessazione per anzianità contributiva 
19 Cessazione periodo prova 
20 Fine contratto t. d. 
21 Servizio militare 
22 Rinuncia assunzione 
23 Passaggio a Postecom 


24 Passaggio a Egi Spa 
25 Passaggio a Postevita 


70 


31-1-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 24 


azione - Appendice 


Nel punto 73 va indicato il tipo di impiego, utilizzando uno dei 
seguenti codici: 


Codice Descrizione Sgravio contributivo 
1 Tempo indeterminato 0% 
2 Tempo indeterminato disoccupato 

da almeno 24 mesi (anche part-time) 50% 
3 Tempo indeterminato disoccupato 

da almeno 24 mesi (anche part-time) 100% 
4 Tempo indeterminato in CIGS 

da almeno 24 mesi (anche part-time) 50% 
5 Tempo indeterminato in CIGS 

da almeno 24 mesi (anche part-time) 100% 
6 Tempo indeterminato disoccup.spec. 

da almeno 12 mesi (anche part-time) 75% 
7 Tempo indeterminato disoccup.spec. 

da almeno 24 mesi (anche part-time) 75% 
8 Tempo indeterminato disoccup.spec. 

da almeno 36 mesi (anche part-time) 75% 
9 Tempo indeterminato lav. da 

almeno 3 mesi di CIGS (no part time) 100% 
10 Tempo indeterminato lav. in 

mobilità ass. per max 12 mesi 100% 
11 Tempo indeterminato lav. disabili 

fisc. totale (L:68/99 art. 3/a) 100% 
12 Tempo indeterminato lav.disabili 

fisc. Parz. (L. 68/99 art.3/b) 50% 
13 Tempo indeterminato lav. in 

mobilità ass. per max 18 mesi 100% 
14 Tempo indeterminato assunzioni 

in partic. territori 100% 
15 Tempo indeterminato assunzione 

partic. Territori dall'1/1/99 0% 
16 Tempo indeterminato assunzione 

partic. Territori dall'1/1/00 0% 
17 Tempo indeterminato assunzione 

partic. Territori 

dall'1/1/01 al 31/12/01 0% 
18 Tempo indeterminato 

sgravio totale triennale 100% 
19 Tempo determinato 0% 
20 Contratto formazione lavoîò 0% 
21 Contratto formazione/aveto Bolzano 0% 
22 Contratto di apprendistato 0% 


Nel punto 74 va indicato ilàcodice corrispondente allo “stato di 
servizio” del dipendente, n riferimento al periodo da dichiarare, 
utilizzando uno dei seguentivéodici: 


Codice Descrizione 

Full time 

Partstime verticale 

Paht time orizzontale 

Maternità obbligatoria 

Maternità facoltativa 80% 1-2 mesi 

Astensione facoltativa 30% Legge 53/2000 fino a 

3 anni 

7 Maternità facoltativa 30% Legge 53/2000 3-4-5- 
6 mesi 
Aspettativa sindacale retributiva 


8 
9 Aspettativa Legge 104 retrib. 30% 
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10 Aspettativa tossicodipend. Retr. 30% 
11 Aspettativa malattia figlio non retribuita 
12 Aspettativa personale 

13 Malattia non retributiva 

14 Aspettativa sindacale nonmretributiva 
15 Aspettativa per cariche pubbliche 

16 Aspettativa per cariche elettive 

17 Aspettativa volontariàte 

18 Aspettativa tossicédipèndente non retr. 
19 Servizio militare 

20 Richiamo militare\)-2 mesi 

21 Richiamo militare dopo 1-2 mesi 

22 Comando presso altra Amm. Pubbl. 
23 Sospensiofte cautelare dal servizio 

24 Sospensione senza assegno alimentare 


25 CIGAynga durata 
26 Astensione facoltativa 30% Legge 53/2000 3-8 


anni 

27 Gongedo parentale Legge 53/2000 retribuzione 
30% 

28 Astensione facoltativa non retributiva legge 
53/2000 


29 Congedo parentale Legge 53/2000 non retribuito 
30 Congedo parentale straordinario Legge 


388/2000 


el punto 75 va indicato: 

—- “1” per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di competenza; 
— "2" per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di cassa. 

Si intende aliquota di competenza quella relativa al periodo di ri- 
erimento delle retribuzioni; l'aliquota di cassa è riferita a quella 
vigente al momento dell'erogazione delle retribuzioni. 

el punto 76 devono essere indicate le giornate lavorative utili 
per l'erogazione delle prestazioni ai fini pensionistici e di tratta- 
mento di fine servizio. 

Per l'indicazione dei giorni utili si deve fare riferimento ad un mas- 
simo di 312 giorni annui per i lavoratori “giornalieri” e 360 gior 
ni per tutti gli altri lavoratori. In caso di servizio part-time, (Legge 
n. 554 del 1988) l'indicazione dei giorni utili incide sulla misura 
della prestazione. Essi si calcolano moltiplicando il periodo de- 
terminato ai fini del diritto (punti 65 e 66], per il rapporto tra ora- 
rio settimanale effettivo e quello a tempo pieno. Diversamente, per 
il personale ad orario ridotto, i giorni utili ai fini della misura del 
la prestazione sono pari al periodo di servizio svolto. 

Nei punti da 77 a 84 devono essere indicate le maggiorazioni 
spettanti, utilizzando i seguenti codici nonché i relativi giorni in cui 
è stato svolto il servizio utile ai fini delle maggiorazioni: 


BENEFICI SPETTANTI PER MAGGIORAZIONI 


Codice Descrizione 
1 Servizio in presenza di amianto 
2 on vedente (I. 113/85 e |. 120/91) 
3 Lavoratori precoci (I. 449/97) 
4 Combattenti e relativi superstiti con eventuali 
invalidità indotte (I. 336/70 art. 2) 
5 mbarco su mezzi di superficie 
6 Servizio a bordo di navi militari 
7 Lavoratori precoci ( |. 335/95 art. 1 comma 7) 
8 lavoratori sordomuti e invalidi (I. 388/2000, 


art. 80 comma 3) 
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el punto 85 va indicato il totale delle retribuzioni, compresa l’in- 
dennità integrativa speciale, dovute per il periodo di riferimento, 
che concorrono a formare la quota A della pensione (emolumen- 
i fissi e continuativi). 

el punto 86 deve essere indicato il totale delle retribuzioni ac- 
cessorie per il periodo di riferimento (straordinari, indennità, in- 
centivi, compenso per lavoro simultaneo, ecc.) che concorrono a 
ormare la quota B della pensione. In questo punto non deve es- 
sere indicato l'ammontare dell'eventuale premio di produzione 
erogato, [erogazione prevista da contratti collettivi di Il livello) da 
segnalare al punto 90. 
| punto 87 deve essere compilato indicando tutti gli emolumenti fis- 
si e ricorrenti con esclusione della 1.1.S. ai fini della determinazione 
della maggiorazione del 18% assoggettabile a contributo. 
el punto 88 indicare le retribuzioni imponibili ai fini della buonu- 
scita (Trattamento Fine Servizio). 
| punto 89 deve essere utilizzato per l'indicazione delle retribu- 
zioni utili ai fini della prestazione del trattamento di fine rapporto. 
el punto 90 deve essere indicato l'ammontare dell'eventuale 
premio di produzione [previsto da contratti collettivi di Il livello) 
corrisposto nell’anno, sia quale acconto per l'anno medesimo, sia 
a saldo dell'anno precedente. Le due erogazioni vanno indicate 
in sezioni separate. 
Nel punto 91 vanno indicate le indennità non annualizzabili ero 
gate ai dipendenti di cui al sottoparagrafo “Casi particolari”. 
Il punto 92 riguarda il personale iscritto cui si applica il sistema 
pensionistico misto o contributivo. Deve essere indicato l'impor- 
to corrispondente ai 6 scatti stipendiali stabiliti dal D.Lgs. n. 
165 del 1997 art. 4, calcolati sulla maggiorazione figurativd 
del 15% dello stipendio come previsto dal comma 3 del sud- 
detto art. 4. 
el punto 93 va indicata la retribuzione erogata per la 13° men- 
silità. 
el punto 94 va indicata la data di opzione per il TFR sereserci- 
ata dal lavoratore, già in regime di TFS, nel corso/dèll'anno 
2004. 
el punto 95 va indicato il codice fiscale delle Sacietà (Poste Ita- 
iane s.p.a., e società collegate) o dell'IPOST obbligati al versa 
mento dei contributi obbligatori gravanti sullatretfibuzione fissa e 
continuativa. 
el punto 96 va indicato il codice fiscalerdelle Società (Poste 
taliane s.p.a., e società collegate] o dell'IPOST obbligati al 
versamento dei contributi obbligatori.gravanti sulla retribuzione 
accessoria. 
el punto 97 va indicato il totale€dei contributi ai fini pensionisti- 
ci a carico del dipendente, trattenuti dal datore di lavoro. 
el punto 98 deve essere indicato il totale dei contributi ai fini 
del trattamento di fine servizio a%carico del dipendente, trattenuti 
dal datore di lavoro. 
| punto 100 va barrato Se%rattasi di dipendente assunto ai sensi 
dell'art. 78, comma 6 della L 388/2000. 
el punto 101 deveressere indicata l’Indennità Integrativa Spe- 
ciale annua, conglobgia per effetto dei rinnovi contrattuali nella 
voce stipendio tabellare, già inclusa negli emolumenti fissi e con- 
inuativi di cui al punto 85. 
el punto 107/îNdicare il codice “02”. L'indicazione di tale co- 
dice è necéssaria per l'attribuzione dei dati all'IPOST. 


HM SANZIONI E RAVVEDIMENTO 


l'obbligo dei sostituti di imposta può sostanziarsi in un duplice 

adempimento, in particolare: 

— entro il 30 settembre 2005, la presentazione del Mod. 
770/2005 SEMPLIFICATO per tutti i sostituti che hanno rila- 
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sciato certificazioni relative a redditi di lavor@adibendente e au- 
tonomo e non sono obbligati alla presentazione del Mod. 
770/2005 ORDINARIO; 

— entro il 31 ottobre 2005 la presentazione>del Mod. 770/2005 
ORDINARIO, per tutti i sostituti che-honno operato ritenute su 
redditi di capitale. 


Ne consegue che per tutti i termini connessi alla irrogazione di 
sanzioni e al ravvedimento deveCaversi riguardo alle diverse 
scadenze connesse alle due4tipologie di adempimento ed in 
particolare: 

— al 30 settembre 2005 qualòia gli adempimenti dichiarativi sia- 
no riconducibili agli obblighi riferiti al mod. 770/2005 SEM- 
PLIFICATO; 

— al 31 ottobre 2005 qualora gli adempimenti siano riconducibili 


agli obblighi riferitita@mod. 770/2005 ORDINARIO. 


1. Sanzioni 


A seguito del Dlgs. del 26 gennaio 2001 n. 32 la violazione è 
da consideressi,formale qualora l'errore o l'omissione non incida 
sulla determihazione del reddito, dell'imposta e del versamento 
del tribytove,non ostacola l'esercizio dell'attività di controllo. 

el eàso di omessa presentazione della dichiarazione del sosti- 
uto/d'imposta, si applica la sanzione dal 120 al 240 per cento 
dell'ammontare delle ritenute non versate, con un minimo di euro 
258700. 

La,sfessa sanzione si applica anche nei casi di dichiarazione nul 
le, in quanto redatta su modelli non conformi a quelli approvati 
dall'Agenzia delle Entrate, di dichiarazione non sottoscritta o sot 
oscritta da soggetto sfornito della rappresentanza legale o nego- 
ziale e non regolarizzata entro trenta giorni dal ricevimento det 
‘invito da parte dell'ufficio, ovvero di dichiarazione presentata 
con ritardo superiore a novanta giomi. 


Si applica, inoltre, la sanzione da euro 258,00, a euro 2.065,00, 

nei seguenti casi: 

— presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 
novanta giorni; in tale ipotesi la dichiarazione è valida; 

— ritenute relative ai compensi, interessi ed altre somme, benché 
non dichiarate (anche in caso di dichiarazione omessa), intera- 
mente versate comunque entro i termini di presentazione della 
dichiarazione; 

— mancanza o incompletezza degli atti o documenti dei quali è 
prevista la conservazione ovvero mancata esibizione o trasmis- 
sione degli stessi all'ufficio richiedente; 

— dichiarazione redatta non in conformità al modello approvato 
dall'Agenzia delle Entrate; 


La sanzione è di euro 51,00 per ogni percipiente non indicato nella 
dichiarazione presentata o che avrebbe dovuto essere presentata. 


Se l'ammontare dei compensi, interessi e altre somme dichiarati 
è inferiore a quello accertato, si applica la sanzione dal 100 al 
200 per cento dell'importo delle ritenute non versate riferibili alla 
differenza, con un minimo di euro 258,00. 


n caso di omissione o incompletezza, nella dichiarazione di sosti- 
uto di imposta, degli elementi previsti nell'art. 4 del D.P.R. 22 lu- 
glio 1998, n. 322, si applica la sanzione pecuniaria da euro 


516,00 a euro 4.131,00. 


n caso di omesso o di carente versamento delle ritenute alla fon- 
e operate si applica la sanzione pari al 30 per cento dell'impor- 
o non versato. Identica sanzione è applicabile con riferimento 
agli importi versati oltre le prescritte scadenze. 


La predetta sanzione del 30 per cento è ridotta: 

® ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui le somme dovute sia- 
no pagate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazio 
ne dell'esito della liquidazione automatica effettuata ai sensi 


dell'art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973; 
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® ai due terzi [20 per cento) nei casi in cui le somme dovute siano 
pagate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione del 
l'esito del controllo formale effettuato ai sensi dell'art. 36ter del 


D.P.R n. 600 del 1973. 


Se il sostituto non opera in tutto o in parte la ritenuta alla fonte si 
applica la sanzione pari al 20 per cento dell'ammontare non trat 
tenuto, salva l'applicazione delle disposizioni previste per il caso 
di omesso versamento. 


Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti diretti non 
contengano gli elementi necessari per l'identificazione del sog- 
getto che li esegue e per l'imputazione della somma versata, si 
applica la sanzione da euro 103,00 a euro 516,00. 


2. Ravvedimento 
l'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, e successive mo- 


dificazioni, consente di regolarizzare, mediante il ravvedimento, 
le violazioni commesse in sede di predisposizione e di presenta 
zione della dichiarazione, nonché di pagamento delle ritenute ak 
la fonte dovute. 

Il ravvedimento comporta riduzioni automatiche alle misure minime 
delle sanzioni applicabili, a condizione che le violazioni oggetto 
della regolarizzazione non siano state già constatate e comunque 
non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività ammini 
strative di accertamento (inviti di comparizione, questionari, richiesta 
di documenti, ecc.) delle quali l'autore delle violazioni o i soggetti 
solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza. 

l'istituto del ravvedimento può essere applicato nelle seguenti ipotesi: 


Dichiarazione tardiva 

Se la dichiarazione è presentata con ritardo non superiore/a 
novanta giorni dalla data di scadenza del termine previsto/per 
la presentazione della dichiarazione oggetto di correzione, la 
violazione può essere regolarizzata eseguendo sporitanèamen- 
te, entro lo stesso termine, il pagamento di una sanzîéne ridotta 
pari ad 1/8 di euro 258,00, ferma restando d'ùpplicazione 
delle sanzioni relative alle eventuali violazioni figuardanti il pa- 
gamento dei tributi. 


Omesso od insufficiente versamento 

Se le ritenute alla fonte operate non sono state versate, in tutto o 
in parte, nei termini previsti, la violazione può essere regolariz- 
zata entro 30 giorni dalle prescritte scadenze con il pagamento 
delle ritenute non versate e dei relativi ‘interessi calcolati al tasso 
legale (3 per cento dal 1° gennaio 2002) con maturazione 
giorno per giorno, nonché disyna sanzione pari al 3,75 per 
cento (pari ad 1/8 del 30/pericento). 

Le violazioni non regolarizzàte entro i predetti 30 giorni posso- 
no essere sanate entro dilNermine di presentazione della dichia- 
razione relativa all'anno _nel corso del quale sono state com- 
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messe, con il pagamento delle ritenute non versaîè e dei relativi 
interessi calcolati al tasso legale con maturazione giorno per 
giorno, nonché di una sanzione pari al © per cento (pari ad 
1/5 del 30 per cento] delle ritenute nondtempestivamente ver- 
sate per le violazioni commesse. 
l'eventuale violazione degli obblighi.di/esecuzione delle ritenu- 
te — che precede il mancato versamento — può essere regolariz- 
zata con il pagamento, entro ‘îMtefmine per la presentazione 
della dichiarazione relativa dil'anno nel corso del quale è stata 
commessa, di una sanzione»pari al 4 per cento dell'ammontare 
delle ritenute non operate pet, le violazioni commesse. 


Dichiarazione infedele 

la sanzione minima prèvista, pari al 100 per cento delle ritenu- 

te non versate riferibili ai compensi, interessi e altre somme non 

dichiarati, conùm minimo di euro 258,00 è ridotta al 20 per 
cento, a condizìone che entro il termine per la presentazione 
della dichiarazione relativa all'anno successivo: 

e venga &Segpito il pagamento della sanzione ridotta, delle ri- 
tenute%dovute e degli interessi calcolati al tasso legale con 
matùrazione giorno per giorno; 

e vega presentata una dichiarazione integrativa. 

Se le. ritenute relative ai compensi, interessi ed altre somme 

nomdichiarati sono state comunque interamente versate entro 

itermine della presentazione della dichiarazione originaria, 
la sanzione minima prevista, da euro 258,00, è ridotta ad 

1/5, a condizione che entro il termine per la presentazione 

della dichiarazione relativa all'anno successivo: 

e venga presentata la predetta dichiarazione integrativa; 

e venga eseguito il pagamento della sanzione ridotta e degli inte- 
ressi riferiti alle ritenute eventualmente dovuti, calcolati al tasso le- 
gale con maturazione giorno per giorno. 

Inoltre, la sanzione di euro 51,00, prevista per ogni percipiente 

non dichiarato, è ridotta ad 1/5 alle medesime condizioni de- 

scritte in precedenza. 


Errori concernenti la compilazione del modello di versamento F24 

Nell'ipotesi in cui il modello di versamento F24 sia compilato erro 

neamente in modo da non consentire l'identificazione del soggetto 

che esegue i versamenti ovvero la corretta imputazione della som- 

ma versata, al fine di correggere gli errori commessi, il contribuen- 

te può presentare direttamente ad un ufficio locale dell'Agenzia del 

le Entrate un'istanza per la correzione di dati erroneamente indica» 

fi sul modello F24 [vedi la circ. n. 57E del 21 gennaio 2002). 

Mediante tale procedura è possibile correggere i dati delle se- 

zioni “Erario” e “Regioni — Enti Locali” relativi a: 

e codice fiscale 

e periodo di riferimento 

e codice tributo 

® suddivisione in più tributi dell'importo versato con un solo co- 
dice tributo. 
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TABELLA SA - STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE I 
> 
“y/ 


x 
1) Soggetto in normale attività 3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministfativd d 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 4) Soggetto estinto -_um 


TABELLA SB - CLASSIFICAZIONE GENERALE NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti Soggetti non residenti Né 
1. Società in accomandita per azioni 30. Società semplici, ineggiià di fatto 
2. Società a responsabilità limitata ME do 

31. Società in nome coll 
3. Società per azioni Nonna / “mi 
i È CORINNA ORIRE NETTE a 32. Società in accomandita semplice 
4. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi ) 
e nello schedario della cooperazione 33. Società di armamento” 
5. Altre società cooperative 34. Associazioni o-pigfessionisti 
6. Mutue assicuratrici 35. Società in/Geconrandita per azioni 
- PRRRENCR ( 
7. Consorzi con personalità giuridica 36. Società: reNensabilità limitata 
8. Associazioni riconosciute 
37. Sociétà r azioni 
9. Fondazioni la, 
O. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 98: C 
1. Consorzi senza personalità giuridica 39/Ari etti ed istituti 
CN 
2. Associazioni non riconosciute e comitati . Assé6ciazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
3. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica 4 Fondazioni 
V 


escluse le comunioni = È at 
{ ] NA2. Opere pie e società di mutuo soccorso 


ps 


. Enti pubblici economici nia 0: 
- Enti pubblici non economici , 43. Altre organizzazioni di persone e di beni 


o Wi 


. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni 

o simili con o senza personalità giuridica / 
. Opere pie e società di mutuo soccorso f 
. Enti ospedalieri 


0 0 N 


. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale A ) 
20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo [> 
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi SM } 
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimertinclassificabili 
con sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italié, yY 


23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comman3, Tar. b), del TUIR 


24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'ari indetta 3, lett. b), del TUIR 
25. Società in accomandita semplice 4 NY 

26. Società di armamento N 

27. Associazione fra artisti e professionisti ( y 


28. Aziende coniugali 
29. GEIE (Gruppi europei di interesse ECONOMICOhang, 
50. Società per azioni, aziende speciali e c psotdi di cui agli artt. 31, 
113, 114, 115 e 116 del D.Lgs 18 Pao >) 2000, n. 267 
{Testo Unico delle leggi sull'ordinamento dègli enti locali) 
51. Condomìni “y 
52. Depositi |.M.A. -_\ 
53. Società sportive diletanisiché Baljuie in società di capitali senza fine di lucro 


A 


TABELLA SC - SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, —5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRES in 
per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa società non soggetta ad IRES o viceversa 


2) Periodo d'imposta successivo a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in. 6) Periodo normale d'imposta 
liquidazione 


3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 
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TABELLA SD - CATEGORIE PARTICOLARI I 
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CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 

A ensionati S Percipienti indennità, gettoni di presefiza e altri compensi corrisposti 
B ’ensionati da casellario pensionistico dallo Stato, dalle Regioni, dalle Proyif@ae ai Comuni per l'esercizio di 
Cc nsegnanti universitari, compresi docenti, incaricati, ricercatori e pubbliche funzioni, membri delle Commissioni tributarie, giudici di pace 

assimilati e esperti del Tribunale di sorveglianza fan. 47, comma 1, lett. f), del Tuir) 
D nsegnanti e presidi di scuola media T Percipienti indennità, comunque dehominote, erogate per le cariche elettive 
E nsegnanti e direttori di scuola elementare e materna di cui all'art. 114 della Costituziéne” (indennità per i consiglieri regionali, 
F Graduati e truppa provinciali e comunali) e alal. 27 dicembre 1985, n. 816 [indennità per 
G Sottufficiali gli amministratori locali, ad esempio sindaci, assessori comunali, presidente 
H Ufficiali e assessori provinciali, ecà|/G7t. 47, comma 1, lett. g), del Tuir 
K Magici TI indennità a parlamentare o & giudice cosliluzionole 

ur all'ascio T2 Assegno vitalizio, Ritettoto di reversibilità a parlamentare o a giudice 

tit Ì 
M Soci delle cooperative di produzione e lavoro, delle cooperative di CoSiuzionole a 
si . 3 ra î . T3 ndennità o Segn vitalizio a parlamentare cessato dal mandato in 

servizi, delle cooperative agricole e di prima trasformazione dei ‘Forca d'sri 

prodotti a ey cooperative della piccola pesca (art. 47, TA Corte Cosiifionale categoria ad esaurimento 

comma 1, lett. a), del Tuir) U Percipiehii fendite vitalizie e rendite a tempo determinato, costituite a 
N Percipienti indennità e compensi erogati per incarichi svolti in qualità di titolo, Ghero6 (art. 47, comma 1, lett. h), del Tuir 

dipendente (art. 47, comma 1, lett. b), del Tuir) V Percfpienti) prestazioni comunque erogate in forma di trattamento 
P Beneficiari di borse di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di periodico dalle forme pensionistiche complementari, ai sensi del D.lgs. 

studio o di addestramento professionale, non legati da rapporti di lavoro 2 saprile 1 993, n. 124 [art. 47, comma 1, lett. h-bis), del Tuir) 

dipendente nei confronti del soggetto erogante (art. 47, comma 1, lett. c) W P&(cipienti assegni periodici, comunque denominati, alla cui produzione 

del Tuir) on concorrono né capitale né lavoro (art. 47, comma 1, lett. i), " Tuir) 
©) Ministri del culto (art. 47, comma 1, lett. d), del Tuir) " Tavoratori impegnati in lavori socialmente utili (art. 47, comma 1, lett. 
R Medici che svolgono attività libero-professionale intramuraria (art. 47, , |), del Tuir) 

comma |, lett. e), del Tuir) Eredi 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 

I Operazioni straordinarie con passaggio di dipendenti S Redditi corrisposti da altri soggetti e comunicati dall’erogante al sostituto 

rapporto di lavoro indipendentemente dall’ esfinzione/del de 0a sostituto d'imposta (ad esempio, compensi in natura) 

è» 4 
2 Successioni con prosecuzione dell'attività da palfècell erede (e) Redditi corrisposti da altri soggetti e dei quali il dipendente ha chiesto 
di tenere conto nelle operazioni di conguaglio 
3 Indennità erogate dall'INAIL Ùi iui 
l , 7 Altro 

4 Indennità erogate dall'INPS 


TABELLA SF - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria IR) Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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ABU DH COSTA RICA. UBERIA.... SAHARA OCCIDENTALE... 
AFGHAI SAINT KI 
AIMAI SAINT MARTIN SETTENTRIONALE 
ALBA SAINT LU 
ALDER SAINTPIERRE E MIQUELON... 
ALGE SAMOA OCCIDENTALI . 
o SAN MARINO ............ 037 
ei to SANTA SEDE [CITTA' DEL VATICANO) ... 093 
ARGO n SAO TOME E PRINCIPE ...................... 87 
cl i DA SARK CI... 
ANTILLE OLANDESI .... MA SENEGAL.. 
ARABIA SAUDITA . MALI. SEYCHEI 
A MAI SERBIA 
A MA SHARJAH... 
A MA SIERRA 
MAI SINGAI 
MARSHALL ( SIR 
MARTINICA ..... .213|S 
MAURITANIA S 
MAURITIUS S 
MAYOTTE... Ko 
MELLA .. g 
BANGLADESH . MESSICO... È 
BARBADOS... MICRONESI ù 
BARBUDA . 
MOLDAVIA = 
S 
S 
SVALBA 
SV 
BOLIVIA................. SVIZZE 
BOSNIA-ERZEGOVINA.. SWAZI 
BOTSWANA AGI 
BOUVE A 
BRASILE TANZANIA [REPUBBLICA DI) ................ 057 
BRUNE ERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO .. 180 
BULGA ORFOIK ISLAND .. ERRITORIO ANTARTICO FRANCESE .... 183 
BURKI ORVEGIA ERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245 
BURUN VOVA CALEDO! HAILANDIA ...............Lcci 072 
UOVA ZELANDA.. 


PAESI BASSI... 
PAESI NON CLASS 


i 036 DAD E TOBAGO 
DA CUNHA .... 


(ISOLE) 
CECA (REPUBBLICA)... sé 
CENTROARRICANA (REPUBBLICA])........ 43 DIA .. 
CEUTA. 
CHAFAI 
CHAGOS ISOLE 
CHRISTMAS ISLAND .. 
CIA 

Cc 

Cc 

€ 

(@ 


ION DE ALHUCEMAS .... a 
ION DE VELEZ DE LA GOMERA...... 
U' 


KAZAKISTA 
KI 
KI 


. EPUBBLICA SUDAFRICANA. 


IGO (REP. DEIM®ERATICA DEL) 


COOK ISOLE A... i. LAOS (REP. EUNIONI cscccivizinn 

COREA (REPIBBIGA DI) ESOTHO.. sa OMANIA. 

COREA (REPAROPOLARE DEMOCRATICA) 074 | LETTONIA.. .. 258 | RWANDA.. A 
COSTA D'AVORIO 46: | IIBANO cirie .. 095 | RUSSIA (FEDERAZIONE DI) .................. 


31-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


ORDINARIO 


ae nnila {I 

di, EAT 

Anno 2004 EURO 
Informativa ai sensi Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di,protezione dei dati personali”, prevede 


dell’art. 13 del 

D.Lgs. n. 196 del 2003 
sul trattamento 

dei dati personali 


un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno.utilizzati tali dati contenuti nella presente 
dichiarazione e quali sono i nuovi diritti che il cittadino ha in questo ambito. 


Finaltzde, trattamento Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l’Agerizia delle Entrate, desiderano informarLa, anche per conto 


degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell'Economia e delleSFindnze e dall'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti 
intermediari individuati dalla legge (centri di ‘assistenza fiscale, sostituti di imposta, associazioni di categoria 
e professionisti) per le finalità di liquidaziéne, Accertamento e riscossione delle imposte ed, a tal fine, alcuni 
dati possono essere pubblicati ai sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici*in, presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando 
tale comunicazione sia comunqbe.hecessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa 
comunicazione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto 
da una norma di legge o di regolamento. 
Datiparsonali I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo yin alcuni casi, di carattere penale. 


MadalnaQl I dati verranno trattatireon modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
lallamente finalità da perseguire anche mediante: 
e verifiche dei dàti contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e»dell'Agenzia delle Entrate; 
e verifiche \dei)dati esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 
Mirri La dichiarazione può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, 


professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all’Agenzia delle Entrate. 

Glixintermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. n. 196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

e il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo agli 
interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 

Dirittiidell'piotossato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 

verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 

cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

SENSATO Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 

acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 

necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 

è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Codice fiscale 


TIPO DI 
DICHIARAZIONE 


Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa 


Eventi eccezionali 


DATI RELATIVI 
AL SOSTITUTO 


‘ognome ovvero Denominazione lome 


Telefono 


prefisso 


Codice fiscale Codice attività 


numero 


Fax Indirizzo di posta elettronica 
prefisso ume 


Stato estero di residenza Codice paese estero Codice di identificazione fiscale estero 


PERSONE FISICHE 


Imprese individuali 
e soggetti esercenti 
arti e professioni 


Data di nascita 
mese 


Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 


Sesso 
(barrare la relativa casella) 
| | M F 


Provincia (sigla) 


giorno anno 


Residenza anagrafica Comune 
o (se diverso) 
Domicilio fiscale 


Frazione, via e numero civico C.a.p. 


Data della variazione 


giorno mese anno 


ALTRI SOGGETTI 
Artt. 5, 73 e 74 del testo 


unico delle imposte 
sui redditi (D.P.R. 22 
dicembre 1986, n.917) 


Comune Provincia (sigla) 


Sede legale 
mese anno 


Frazione, via e numero civico Gialpi 


Comune Provincia (sigla) 


Domicilio fiscale 
(se diverso dalla sede legale) 
mese anno 


Frazione, via e numero civico C.a.p. 


Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
(riservato alle Amministrazioni dello Stato) 


Stato Natura giuridica Situazione 
(tab. SA) (tab. SB) (tab. SC) 
DATI RELATIVI AL Codiceliscale 7 "= "ZZZ 
DATI RELATIVI AL ini 
RAPPRESENTANTE Codice carica 
FIRMATARIO DELLA — Cognome Nome Sesso 
DICHIARAZIONE (barrare la relativa casella) 
M È 
Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno mese anno 
| | Comune Provincia (sigla) Ca.p. 

Residenza anagrafica 

© [se diverso)} Frazione, via e numero civico Telefono 

Domicilio Fiscale prefisso funi 
FIRMA DELLA La presente dichiarazione è composta da (barrare la relativa casella): 
DICHIARAZIONE SFOOOSGO SH SI SK SL SM SO SP SAS STO Sx 

IL PRESIDENTE O I COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO IL DICHIARANTE 
IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F. 
TELEMATICA 
Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 

Riservato 


all’intermediario 


VISTO DI , 
CONFORMITA 


Riservato al C.A.F. o al 
professionista 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


giorno mese anno 


Data dell'impegno FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o professionista 


FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 
Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 


e successive modificazioni 
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CODICE FISCALE 


ORDINARIO SIADRO + ì . 
ZROOS Redditi di capitale, compensi per avviamento . —. 
sea commerciale, contributi degli enti pubblici e privati 


Pi ntrabta 


Mod. N. 


EURO 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


SF1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


DATI DEL PERCIPIENTE 


Cognome ovvero Denominazione 


Codice fiscale 
1 2 


Sesso 

Nome (solo per le persone fisiche) (Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
3 4 5 giorno mese anno 6 

Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 

8 9 (sigla) | 10 

Codice 

Statoestero Codice di identificazione estero 

11 12 

SF2. Causale Ammontare lordo corrisposto Somme non soggette a ritenuta Aliquota Ritenute 
13 14 15 16 17 


DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 


Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
19 20 
Sesso 7 , 
Nome (solo per le persone fisiche) (Mo F) Data di nascita 
21 22 23 giorno — mese anno 24 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
26 27 (sigla) 28 
] 2 
3 4 5 6 
8 9 10 
il 12 
SF3 
13 14 15 16 17 
19 20 
21 22 23 2A 


26 27 28 


Comune (o Stato estero) di nascita 


Prov. nasc. 
(sigla) 
Zi 


Ritenute sospese 
18 


Prov. nasc. 
(sigla) 
25 


Codice 
Stato estero 
29 


25 


29 


31-1-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 24 


Codice fiscale 


Mod. N. 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


SF4 


SF5 


SF6 


26 


26 


26 


20 


22 


20 


22 


20 


22 


23 

27 
5 
23 

27 
5 
23 

27 


28 


28 


10 
24 
10 | 
24 
10 | 
24 


25 


29 


25 


29 


29 


31-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


CODICE FISCALE 


SIADEO SG d d I 
Somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla vita e 
ORDINARIO sonital corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione 
- x Sullavitao di capitalizzazione nonché rendimenti delle EURO 
qenzia prestazioni pensionistiche erogate in forma periodica Mod. N. 
cima FL E e delle rendite vitalizie con funzione previdenziale 
SG1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
ELENCO 
DEI PERCIPIENTI Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
SOMME i 2 
ASSOGGETTATE 
A RITENUTA A TITOLO Sesso Prov. nasc. 
D'ACCONTO Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
53 4 5 giorno — mese ‘anno 6 Fi 
SG2 | | 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 9 (sigla) | 110 
Ammontare com LEO dei 
Causale Somme corrisposte EM ego esper Aliquota Ritenute operate 
l 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG3 | | 
8 9 10 
"l 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
sc4 Lo] 
8 9 10 
ll 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG5 | | 
8 9 10 
ll 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG6 | | 
8 9 10 
ll 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG7 | | 
8 9 10 
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Codice fiscale Mod. N. 

1 2 

3 4 5 6 7 
SG8 | | 

8 9 10 

DD 12 13 D. 15 

1 2 

3 4 5 6 7 
SG9 | | 

8 9 10 

n 12 13 DI 15 

1 2 

3 4 5 6 7 
SG10 | | 

8 9 10 

n 12 13 D. 15 

1 2 

E 4 5 6 7 
SG11 | | 

8 9 10 

Dl 12 13 D. 15 


Causale 


Ammontare complessivo 


Ammontare delle somme sulle quali 
le ritenute sono state commisurate 
3 


Ritenute operate 


Riservato alle compagnie di assicurazioni estere 


Opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva 


Data 


giorno | mese anno 


Causale 


Ammontare complessivo 


. Ammontare delle somme sulle quali le 
imposte sostitutive sono state commisurate 
3 


4 


Imposte sostitutive applicate 


PROSPETTO 
DELLE SOMME 
ASSOGGETTATE 
A RITENUTA 
A TITOLO D'IMPOSTA SG12 
SG13 
SG14 
PROSPETTO 
DELLE SOMME SG15 
CORRISPOSTE NEL 2004 
ASSOGGETTATE AD 
IMPOSTA SOSTITUTIVA 
SG16 
SG17 
SG18 
PROSPETTO DEL 
CREDITO D'IMPOSTA 
DELLE?RISERVE 
MATEMATICHE 
DI RAMI VITA SG19 


Credito maturato 
nel 2002 


Credito maturato 


nel 2003 nel 2004 


Credito maturato 


Totale 
credito maturato 
4 5 


Credito 
utilizzato in F24 


Ammontare 
credito residuo 
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CODICE FISCALE 


oRrpINARIO — QUADRO SH Li 
; DS Redditi di capitale, premi e vincite, proventi delle accettazioni bancarie, 

genzia { ) proventi denvanti da depositi a garanzia di finanziamenti Mod. N. EURO 
ci nifi, PE 


SHI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


PROSPETTO A 


Proventi derivanti da 

depositi e conti correnti 
costituiti presso soggetti 
non residenti 27% 


SH2 Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 


PROSPETTO B Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Redditi di capitale SH3 1 2 3 

di cui all’art.26, 
comma 5, del D.P.R. 
n. 600 del 1973 


corrisposti SHA 


a non residenti 


9 
à % 

PROSPETTO C Proventi soggetti a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi delle SH5 Ù 2 3 

accettazioni bancarie, 
cambiali finanziarie, 
certificati d'investimento 
e buoni postali fruttiferi SH6 


SH7 
3 % 
SH8 
i % 
SH9 
3 % 
SH10 
; % 
PROSPETTO D Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi derivanti da SH11 1 2 3 
operazioni di riporto, 
pronti contro termine su % 
n e valute e mutuo di : 
fitoli garantito SH12 


PROSPETTO E 


Proventi derivanti da titoli 


obbligazionari emessi da —SH13 Somme soggette a ritenuta Aliquota ] Ritenute operate 
enti territoriali anteriormente : 5 
al 1° gennaio 1997 12,50% 
PROSPETTO F 
Pi ti derivanti d ; ; i 
goposii uni cdi SHI4 i Somme soggette al prelievo Aliquota : Prelievo operato 
inanziamenti 

20% 
PROSPETTO G Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Premi e vincite SH15 ! 2 3 


SH16 


SH17 
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CODICE FISCALE 


o INARIO QUADRO SI 
Figpenzia Utili e proventi equiparati pagati nell’anno 2004 PA EURO 
ni ntraba% 
SI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
UTILI PAGATI Importo degli utili deliberati 
NELL'ANNO 2004 fino al 30/6/1998 Importo degli utili deliberati dal 1/7/1998 
IN QUALITA Î 2 
DI EMITTENTE S12 
UTILI ESTERI PAGATI Importo degli utili deliberati 
NELL'ANNO 2004 fino al 30/6/1998 Importo degli utili deliberati dal 1/7/1998 
1 2 
S13 
UTILI DELIBERATI I 
FINO AL 30/6/1998 Utili pagati nel 2004 Aliquota de Ritenute effettuate 
1 2 3 4 
SI4 
% 
SI5 
% 
SI6 
% 
SI7 
% 
S18 
% 
SI9 
non assoggettati 
simo Maggiori ritenute d'imposta sugli utili in denaro corrisposti N° 
nel 2004 meno recuperi 
1 
SI11 Utili da corrispondere al 31/12/2004 
UTILI DELIBERATI DA 
DALAI A e Lot Somme pagate nel 2004 : Aliquota rien ” Ritenute effettuate Tipo 
EQUIPARATI 
% 
S113 
% 
SI14 
% 
SI15 
% 
SI16 
% 
SI17 
% 
S118 
% 
SI19 
% 
s120 
% 
SI21 
% 
s122 


non assoggettate 
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ORDINARIO 


oe sin 


CODICE FISCALE 


IIIIIIIII[IIT 
QUADRO SK 


Comunicazione ccgi utili corrisposti da soggetti 
residenti e non residenti Mod. N. 


sera 


EURO 


SK 


i 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


DATI RELATIVI 
ALL'EMITTENTE 


ALL’ INTERMEDIARIO 
NON RESIDENTE 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


SK2 


SK3 


SK4 


] 


Cod.Stato estero 
4 


Cod.Stato estero 
5 


Prov. nasc. 
(sigla) 
VA 


TIPO COMUNICAZIONE 
Codice fiscale ISIN Denominazione 
1 2 3 
Comune del domicilio fiscale Prov. (sigla) Via e numero civico 
5 6 7 
DATI RELATIVI 
Codice ABI Cod. Id. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 
1 2 3 
Denominazione 
4 
DATI DEL PERCIPIENTE 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 2 
Sesso : n 3 ; 
Nome (solo per le persone fisiche) (M o F) Data di nascita Comune [o Stato estero) di nascita 
3 4 5 giorno mese anno 6 
Comune del domicilio fiscale Prov. (sigla) Via e numero civico 
8 9 10 


SK5 


Codice SOR 
stato estero Codice di identificazione estero 


11 12 


DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 


Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
13 14 

Sesso 3 È A a 
Nome (solo per le persone fisiche) (Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
15 16 17 giorno mese anno 18 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
20 21 (sigla) 22 


DATI RELATIVI AGLI UTILI CORRISPOSTI 


Prov. nasc. 


(sigla) 
19 


Cod. Stato estero 
23 


Ti Ti Monte Percentuale DO SONE da a 
cipere Renica Titoli Numero azioni o quote contitolarità Dividendo unitario Dividendo complessivo 
24 25 26 27 28 29 30 
Aliquota Ritenute Imposta sostitutiva Imposta estera Utili in trasparenza 
31 32 33 34 35 
AMMONTARE DEGLI UTILI SUI QUALI CALCOLARE IL CREDITO D'IMPOSTA 
Pieno 51,51% Limitato 51,51% Limitato D.L 269/2003 Pieno 56,25% Limitato 56,25% Pieno 58,73% 
36 37 38 39 40 41 
Limitato 58,73% 9/16 25% Non spettante 
42 43 A4 45 


DATI RELATIVI AI PROVENTI EQUIPARATI AGLI UTILI 


nia on Associazione. Interessi pavalich b K 
Strumenti finanziari in partecipazione art. 98 TUI Aliquota Ritenuta 
46 47 48 49 50 


Imposta estera 
51 
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Codice fiscale I | Mod. N. 


ELENCO DEI 1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
11 12 
13 14 
SK6 15 16 17 giorno mese | anno 18 19 
20 21 (sigla). 22 23 
24 25 26 27 28 29 30 
31 32 33 34 35 
36 37 38 39 40 41 
42 43 44 45 
46 47 48 49 50 51 
1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
11 12 
13 14 
15 Ta VAIL TT a 
SK7 | 
20 21 (sigla). 22 23 
24 25 26 27 28 29 30 
31 32 33 34 35 
36 37 38 39 40 41 
42 43 44 45 
46 47 48 49 50 51 
ietà iari î Perdite 
Società fiduciarie Criteslalbezibdittme Crolla patapae Od Quota reddito (o perdita) limitate 
Dati dei soci i 2 3 4 5 
affidanti 
di società 
trasparente SK8 Quota a determinazione separata erronee tat Quota ritenute d'acconto Quota altri crediti d'imposta Guota credito imposte estere ante opzione 
6 7 8 9 10 
SA Quota credito d'imposta fondi comuni Quota credito d'imposta fondi comuni A 
li investimento ordinario li investimento limil luota eccedenza luota acconi 
Quota detrazioni fines nani di timento limitato Quoti ‘edi @io ti 
11 12 13 14 15 
1 2 3 4 15 
SK9 6 7 8 9 10 
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É CODICE FISCALE 


italiano, soggetti a ritenuta a titolo di acconto 


ORDINARIO QUADEOSE 

” D Proventi derivanti dalla partecipazione a O.1.C.V.M. di diritto estero 

nei ama e proventi derivanti dalla partecipazione a fondi immobiliari di diritto Mod. N. 
si nktraba 


EURO 


SLI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


ELENCO DEI Codice fiscale Cognome owero Denominazione 
Î 
PERCIPIENTI 
Sesso N - " È Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (Mo F) ._ Data di nascita Comune [o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 " 5 giorno mese. anno ra 5 
METIN Provincia NA 
Comune del domicilio fiscale (sigla) Via e numero civico 
su? 9 10 
Codice 


Stato estero Codice di identificazione estero 
n 12 


Denominazione del fondo 


13 15 


1 2 
3 4 5 é 
|] 
SL3 8 9 10 
da 12 
13 14 15 
1 2 
3 4 5 é 
| 
SLA 8 9 10 
1] 12 
13 14 15 
1 2 
3 4 15) é 
|] 
SL5 8 9 10 
11 12 


Somme soggette a ritenuta Aliquota 
14 


Ritenute operate 


16 

7 
16 

A 
16 

VA 
16 
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Codice fiscale 


Mod. N. 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


SL6 


SL7 


SL8 


SL9 


SL10 


SL11 


8 


8 


31-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


CODICE FISCALE 


III] 
QUADRO SM 


Proventi derivanti dalla partecipazione a O.1.C.V.M. di diritto estero 
e proventi derivanti dalla partecipazione a fondi immobiliari di diritto Mod. N EURO 


genzia italiano, soggetti a ritenuta a titolo di imposta 
tei nbrata 10099 È 


ARIO 


SMI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


BERE SOMME D TRE dellond Somme es: cagill TAR EA | 

SARESTI 9 lenominazione del fondo , a rifenufa a quo! {el n Ifenute opera fe 
2 

DELLE DI , % 

RITENUTE 

OPERATE SM3 


% 


SM4 
% 


SM5 
% 


SM6 
% 


SM7 
% 


SM8 
% 


SM9 
% 


SM10 
% 


SM11 
% 


SM12 
% 


SM13 
% 


SM14 
% 


SM15 
% 


SM16 
% 


SM17 
% 


SM18 
% 


SM19 
% 


SM20 
% 


SM21 
% 


SM22 
% 


SM23 
% 


SM24 
% 


SM25 


% 
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ORDINARIO 


è 


CODICE FISCALE 


ILIIIIIII[[[ 
QUADRO SO 


Comunicazione delle operazioni ai sensi dell'art. 6, 
" comma2e dell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. 


21 novembre 1997, n. 461 Mod. N. 


La 


EURO 


nbraba 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


SO1 
DATI RELATIVI 
ALL'INTERMEDIARIO 
NON RESIDENTE s02 


ELENCO DEI 
SOGGETTI 


S$03 


SO4 


Codice ABI Cod. ld. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 


2 3 


Denominazione Cod. Stato estero 
4 5 
DATI DEL SOGGETTO 

Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
] 2 

Sesso 3 : 3 È Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 4 5 giorno mese anno 6 7 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 9 (sigla) | 10 
Cod. Stato estero Codice di identificazione estero 
il 12 

DATI RELATIVI ALL’OPERAZIONE Rionero 

Causale Oggetto Data Ammontare Quantità intestatari Percentuale Codice fiscale cointestatario 
13 | 14 | 15giomo mese | 16 17 18 19 20 

DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
21 22 

Sesso 3 a 3 n Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
23 24 25 giorno — mese anno 2% Er. 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico Cod. Stato estero 
28 29 (sigla) 30 31 
1 2 
3 4 5 | I 6 7 
8 9 10 
Dl) 12 
13 Mis M5 16 17 18 19 20 
21 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
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Codice fiscale Mod. N. 
ELENCO DEI x 
SOGGETTI 
2 4 5 | | 6 7 
8 ID) 
D 12 
SO5 
13 Mi4 Mis 16 17 18 19 20 
21 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
1 2 
2 4 5 | I 6 7 
8 10 
D 12 
SO6 
13 (14 [15 16 17 18 19 20 
21 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
1 2 
2 4 5 I | 6 7 
8 10 
D 12 
SO7 
13 (14 | 15 16 17 18 19 20 
21 22 
23 24 25 26 27 
28 29 30 31 
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CODICE FISCALE 


QUADRO SP 


*y Titoli atipici iù EURO 


ORDINARIO 


gqenzia 
si nbraba 


SP1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


PROSPETTO A Denominazione Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Rimborso di titoli spa! 2 3 | E 
o certificati ovvero . e: 
pagamento si î SP3 , % 
t 
proventi periodici SPA a. 
SP5 ; % 
sP6 ] % 
PROSPETTO B Denominazione Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Riacquisto o Sp7 2 3 | E 
negoziazione . e 
dei titoli o certificati SP8 , % 
SP9 p % 
SP10 : % 
SP11 , % 
PROSPETTO C L 


i SP12 Valore complessivo dei titoli o certificati non ancora rimborsati alla data del 31 dicembre 2004 
Differenza del valore 


complessivo dei titoli o 
certificati a emissione 
continuativa o non aventi  SP13 Valore complessivo dei titoli o certificati emessi nel corso del 2004 
scadenza predeterminata 
assoggettabile al prelievo 1 
d'acconto del 9 per cento SP]14 Valore complessivo dei titoli o certificati da prendere a base ai fini del versamento relativo al 2004 (SP12-— SP13) 

o da computare in 
diminuzione ai fini del 


versamento relativo a carine A Dea È 
all'anno successivo SP15 Valore complessivo dei titoli o certificati preso a base ai fini del versamento relativo al 2003 


SP16 Valore, in base al prezzo di emissione, dei titoli o certificati emessi nel corso del 2003 


SP17 Valore corrispondente ai titoli o certificati di cui ai righi SP15 e SP16 rimborsati nel corso del 2004 


SP18 Somma algebrica di cui ai precedenti righi SP15, SP16 e SP17 (SP15 + SP16 - SP17) 


SP19 Differenza tra il valore complessivo di cui al rigo SP14 e la somma algebrica di cui al rigo SP18 
(da indicare con il segno — se la differenza è negativa) 


SP20 Ammontare della differenza negativa risultante dalla dichiarazione relativa al 2003 da computare in 
diminuzione ai fini del versamento relativo al 2004 


SP21 Ammontare assoggettabile (SP19 - SP20) al prelievo di acconto del 9 per cento da versare entro 
il 31 marzo 2005 


SP22 Ammontare della differenza negativa computabile in diminuzione ai fini del versamento relativo al 
2005 (SP19 + SP20 se SP19 è negativo ovvero SP20 — SP19 se SP19 è positivo) 


Relazione di stima di Numero Valore 
cui all’art. 7 del D.L. 1 2 
30/9/1983, n. 512 ,SP23 Numero e valore complessivo al 31 dicembre 2003 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 


SP24 Numero e valore complessivo al 31 dicembre 2004 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 


SOCIETÀ DI REVISIONE CHE HA REDATTO LA RELAZIONE 


Codice fiscale Denominazione 
1 2 


SP25 


RI Provincia N 
Comune del domicilio fiscale (sigla) Via e numero civico 
3 4 5 
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CODICE FISCALE 


QUADRO SQ 
ORDINARIO Dati relativi ai versamenti dell'imposta sostitutiva applicata nel 
DI ò 1001 sugli rat premi o ahi foi dela A Do Si EURO 
similari soggetti alla disciplina del D.Lgs. 1 aprile ja 
prnnia nonché sui dividendi di cui all'art. 27-ter del D.PR. 29/9/73, n. 606 Mod. N. 


Ci ntrabta 


[Yell CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


DATI RELATIVI 
ALL’INTERMEDIARIO Codice ABI Coe Id. Internazionale BIC/SWIFT ocio fiscale 
NONRESIDENTE 2 || LLULULLIL,1 
Denominazione Codice Stato estero 
4 5 

soin san Periodo di uiferimeno di Licciana Totale importo Interessi olii Tesoreria Note di esameno diesaano 
Al VERSAMENTI s03 | 2 3 4 5 6 7 

sad 1 2 3 4 5 6 7 

SQ5 1 2 3 4 5 6 7 

sQ6 1 2 3 4 5 6 7 

SQ7 1 2 3 4 5 6 7 

sa8 1 2 3 4 5 6 4 

SQ9 1 2 3 4 5 6 7 

SQ10 1 2 3 4 5 6 7 

sal1 1 2 3 4 5 6 7 

SQ12 1 2 3 4 5 6 4 

5Q13 1 2 3 4 5 6 7 

SQ14 1 2 3 4 5 6 4 

5Q15 1 2 3 4 5 6 7 

sa16 1 2 3 4 5 6 7 

SQ17 1 2 3 4 5 6 7 

sQ18 1 2 3 4 5 6 7 

SQ19 1 2 3 4 5 6 7 

5@20 1 2 3 4 5 6 7 

5Q21 1 2: 3 4 5 6 7 

5Q22 1 2 3 4 5 6 7 

5Q23 1 2 3 4 5 6 7 

sQ24 1 2 3 4 5 6 7 

5Q25 1 2 3 4 5 6 7 

5Q26 7 2 3 4 5 6 7 I 

5Q27 1 2 3 4 5 6 7 

5Q28 7 2 3 4 5 6 7 i 

5Q29 I 2 3 4 5 6 7 

530 7 2 3 4 5 6 7 

5031 1 2 3 4 5 6 7 

5Q32 7 2 3 4 5 6 7 

‘5@33 1 2 3 4 5 6 

5Q34 7 2 3 4 5 6 7 

5035 1 2 3 4 5 6 7 

5@36 7 2 3 4 5 6 7 

5@37 î 2: 3 4 5 6 7 

5Q38 7 2 3 4 5 6 7 

5@39 1 2 3 4 5 6 

SQ40 I 2 3 4 5 6 7 

SQA1 I 2 3 4 5 6 

SQ42 I 2 3 4 5 6 7 

5Q43 I 2 3 4 Gi 6 
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Codice fiscale Mod. N. 


RIEPILOGO Accrediti Accrediti per imposta Imposta sostitutiva a riporto Versamenti in eccesso Totale addebiti 
DEL CONTO per operazioni del mese sostitutiva su dividendi dal mese precedente effettuati per operazioni del mese 
1 2 3 4 5 
UNICO GEN 
2004 Imposta sostitutiva relativa ad ‘azioni di mesi precedenti 
Risultato del mese Risultato del mese pese ARA PRIA CNRS IRSA Totale somme versate 
Saldo positivo (1+2-3-4-5) Saldo negativo (1+2-3-4-5) Imposta art. 7, c. 5, con magg. 1,5% Altre imposte sostitutive nel mese successivo 
é 7 8 D 10 
] 2 3 4 5 
FEB 
SQ45 
é 7 8 D 10 
] 2 3 4 5 
MAR 
SQ46 
é 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
APR 
SQ47 
é 7 8 i) 10 
] 2 3 4 5 
MAG 
SQ48 
é 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
GIU 
SQ49 
é 7 8 Di 10 
È 2 3 4 5 
LUG 
SQ50 
é 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
AGO 
SQS1 
é 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
SET 
SQ52 
é 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
OTT 
SQ53 
é 7 8 Ci 10 
1 2 3 4 5 
NOV 
SQ54 
) 7 8 v 10 
I) 2 3 4 5 
DIC 
SQ55 
é 7 8 9 10 


SQ@56 SALDO NEGATIVO DI CUI SI È CHIESTO IL RIMBORSO | 


SQ57 VERSAMENTI IN ECCESSO 
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CODICE FISCALE 


IIIIIIII{{{IIT] 
QUADRO SR 


Somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio o 
ad altro titolo nel corso del procedimento espropriativo od. N. 


ORDINARIO 
: mala 
i, ntrabta nm 


EURO 


SRI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 2 
* Sesso È 3 3 2 
Nome (solo per le persone fisiche) (Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
3 4 5 giorno — mese anno 6 
SR2 Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 9 (sigla) | 10 
INDENNITÀ DI ESPROPRIO E RISARCIMENTO DEL DANNO ALTRE INDENNITÀ E INTERESSI 
Somme corrisposte Ritenute operate Somme corrisposte Ritenute operate 
Di 12 13 14 
1 2 
3 4 5 6 
SR3 | | 
8 9 10 
DD 12 13 14 
1 2 
3 4 5 6 
SR4 | | 
8 9 10 
Di 12 13 14 
1 2 
3 4 5 6 
SR5 | | 
8 9 10 
DD 12 13 14 
1 2 
3 4 5 6 
sR6 Lo 
8 9 10 
Di 12 13 14 
1 2 
3 4 5 6 
SR7 | | 
8 9 10 


Prov. nasc. 
(sigla) 
7 
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Codice fiscale I Mod. N. 


ELENCO DEI i x 
PERCIPIENTI 

d: 4 5 é È 
sR8 || 

8 R 10 

1 12 13 14 

1 2 

di: 4 5 6 7 
SR9 || 

8 ted 10 

11 12 13 14 

1 2 

d: 4 5 6 7 
SRIO || 

8 i 10 

ini 12 13 14 

1 2 

3: 4 5 6 F 
SR11 | | 

8 Lu 10 

1 12 13 14 

1 2 

3: 4 5 6 F 
SR12 | | 

8 9 10 

1 12 13 14 

1 2 

3: 4 5 6 F 
SR13 || 

8 9 10 

11 12 13 14 

1 2 

Ki 4 DS 6 Va 
SR14 | | 

8 p 10 
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CODICE FISCALE 


QUADRO ST 


Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale, 
e imposte sostitutive 


ORDINARIO 


gqenria Mod. N. 


EURO 


si nera 


Ritenute operate, 
trattenute per 
assistenza fiscale 
e imposte 
sostitutive 


STI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Periodo di riferimento Importi utilizzati Ritenute compensate 


Ritenute operate 


Importo versato 


mese anno a scomputo con crediti di imposta 
1 2 3 
sT2 
; EVOnT Codice E 3 ? Data di versamento 
Interessi Note eccezionali tributo/Capitolo Tesoreria Codice regione giorno mese anno 
6 7 8 9 10 il 12 
1 2 3 4 
sT3 
6 7 8 9 10 n 12 


STIO 


ST11 


ST12 


ST13 
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Codice fiscale I | Mod. N. 


Imposta sostitutiva 
di cui agli artt. 6 e 7 


DATI RELATIVI ALL’INTERMEDIARIO NON RESIDENTE 


del D.Lgs. 21/11/97, Codice ABI Cod. Id. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 
n. 461 e all’art. 1, 1 2 3 
comma ib del 10 RM een e lie 
A BA n. lenominazione odice estero 
Ù ST14 | G 
Periodo di riferimento —Ammontare plusvalenze Imposta sostitutiva . Imposta versata — Imposta compensata 
mese anno e altri proventi applicata in eccesso e restituzioni per crediti di imposta 
1 2 B 4 5 
| 
PALE 3 Eventi Codice n Data di versamento 
Importo versato Interessi Note eccezionali  tributo/capitolo Tesoreria giorno mese anno — 
6 7 8 Ù 10 I) 12 
1 2 3 4 5 
ST16 
6 7 8 9 10 Di) 12 
1 2 3 4 5 
ST17 
6 7 8 9 10 DI) 12 
1 2 3 4 5 
ST18 
6 7 8 9 10 Di) 12 
1 2 3 4 5 
ST19 
6 7 8 9 10 Dl) 12 
1 2 3 4 15 
ST20 
6 7 8 9 10 DI) 12 
1 2 3 4 5 
ST21 
6 7 8 9 10 Dl) 12 
1 2 3 4 5 
ST22 
6 7 8 9 10 DI) 12 
1 2 3 4 5 
ST23 
6 7 8 9 10 DI) 12 
1 2 3 4 5 
ST24 
6 7 8 9 10 DI) 12 
1 2 3 4 5 
ST25 
6 7 8 9 10 1) 12 
1 2 3 4 5 
ST26 
6 7 8 9 10 Dl) 12 
1 2 3 4 5 
ST27 
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CODICE FISCALE 


QUADRO SX 


ORDINARIO 
DOC Riepilogo dei crediti e delle compensazioni 
figgeni ia O EURO 


ntrabta 


Importo restituito dal 


sostituto senza utilizzare Credito derivante Credito derivante 
SX1 ritenute di lavoro da sosguedo da da compenso 
dipendente relative al 2004 assistenza fiscale per assistenza fiscale 
1 2 3 


SX2._ Versamenti 2004 in eccesso e restituzioni relativi alla presente dichiarazione utilizzati nel quadro RZ della dichiarazione dei redditi 


SX3 Ammontare utilizzato nella presente dichiarazione relativo al quadro RZ della dichiarazione dei redditi 


Credito risultante Credito risultante dalla Versamenti 2004 Ammontare Credito da utilizzare Importo di cui si chiede 
dalla dichiarazione dichiarazione relativa in eccesso e restituzioni utilizzato a scomputo in compensazione il rimborso 
relativa al 2003 al 2003 utilizzato effettuate dal sostituto dei versamenti 2004 
nel Mod. F24 
1 2 3 4 5 6 
Importo complessivo SX4 
Erario SX5 
Abruzzo SX6 
Basilicata SX7 
Prov.aut.Bolzano Add.reg. SX8 
Calabria SX9 
Campania SX10 
Emilia Romagna SX11 
Friuli Venezia Giulia SX12 
Lazio SX13 
Liguria SX14 
Lombardia SX15 
Marche SX16 
Molise SX17 
Piemonte SX18 
Puglia SX19 
Sardegna SX20 
Sicilia SX21 
Toscana SX22 
Prov.aut.Trento Add.reg. SX23 
Umbria SX24 
Valle D'Aosta SX25 
Veneto SX26 
Sardegna R.S.S. SX27 
Sicilia R.S.S. SX28 
Valle D'Aosta R.S.S. SX29 
Addizionale comunale $X30 
Prov.aut.Bolzano Add.com.,SX31 
Friuli Venezia Giulia Add.cotfà. SX32 
Prov.aut.Trento Add.com. SX33 
Valle D'Aosta Add.com. SX34 
Regioni 
S stalulo speciale SS VA! SA? o: 
Riepilogo.del sx36 2 
credito da Credito scaturito da ritenute di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale (codice 6781) (di cui ceduto ) 
utilizzare”in 
compensazione DST Credito scaturito da ritenute di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi (codice 6782) (di cui ceduto ) 
SX38 


Credito scaturito da ritenute di capitale (codice 6783) (di cui ceduto ) 
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genzia 
ntrate 


1.0 


Redditi 2004 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DICHIARAZIONE INDICE 

DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA OREMEDA 

E DEGLI INTERMEDIARI E 
RELATIVA ALL'ANNO 


MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
2004 


DELLA DICHIARAZIONE 
MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 
FRONTESPIZIO 
QUADRO SF 
QUADRO SG 
QUADRO SH 
DATI RELATIVI A: QUADRO SI 
QUADRO SK 


REDDITI DI CAPITALE QUADRO SL 
E REDDITI DIVERSI QUADRO SM 


QUADRO SO 
DI NATURA FINANZIARIA QUADRO SP 


QUADRO SQ 
PROVENTI VARI QUADRO SR 


QUADRO ST 
VERSAMENTI, CREDITI QUADRO SX 


E COMPENSAZIONI APPENDICE 


ONSUA WNw- 


Tutti i quadri e le relative istruzioni sono disponibili nei siti www.finanze.gov.it e www.agenziaentrate.gov.it 


31-1-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


Modello 770/2005 —- ORDINARIO 


PREMESSA 


La dichiarazione dei sostituti d'imposta si compone di due parti in relazioné ai dati in ciascu- 


na di esse richiesti: il Mod. 77O0/SEMPLIFICATO e il Mod. 770/ORDINARIO. 


e Il Mod. 770/SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d'imposta, comprese le Am- 
ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all'Agenzia delle Entrate i dati fi- 
scali relativi alle ritenute operate nell'anno 2004 nonché gli.altri dati contributivi ed assicu- 
rativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle certificazioni rilasciate ai soggetti cui 
sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendetite, equiparati ed assimilati, in- 
dennità di fine rapporto, prestazioni in forma di capitale etogate da fondi pensione, redditi 
di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i/dati contributivi, previdenziali ed 
assicurativi e quelli relativi all'assistenza fiscale prestafàynell'anno 2004 per il periodo d'im- 
posta precedente. 

La trasmissione telematica deve essere effettuatafiiro il 30 settembre 2005, presentando il 
Mod. 770/2005 SEMPLIFICATO. 


(92) 


e Il Mod. 770/ORDINARIO deve essere utilizZato dai sostituti d'imposta, dagli intermediari e 
dagli altri soggetti che intervengono in sperdzioni fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base di 
specifiche disposizioni normative, a comuficare i dati relativi alle ritenute operate su divi 
dendi, proventi da partecipazione, rédditi di capitale erogati nell'anno 2004 od operazio 
ni di natura finanziaria effettuate nello! stesso periodo, nonché i dati riassuntivi relativi alle in- 
dennità di esproprio e quelli concétnenti i versamenti effettuati, le compensazioni operate ed 
i crediti d'imposta utilizzati. La/ftasmissione telematica deve essere etfettuata entro il 31 ot- 
tobre 2005, presentando il Mody770/2005 ORDINARIO, e può avvenire congiuntamente 


alla dichiarazione unifi cata, attesa la coincidenza del termine di presentazione. 


| sostituti d'imposta che, in relazione alle ritenute operate e alle operazioni effettuate nell'anno 
2004, sono tenuti a presentare anche il Mod. 770 SEMPLIFICATO, qualora siano intervenute 
compensazioni interne ai,Sensi dell'art. 1 del DPR n. 445 del 10 novembre 1997, tra i versa 
menti attinenti al Mod. 770 SEMPLIFICATO e quelli relativi al Mod. 770 ORDINARIO, devo- 
no presentare entro-ilt80 settembre 2005 il Mod. 770 SEMPLIFICATO senza i prospetti ST ed 
SX, in quanto tali‘pfospetti dovranno essere compilati all'interno del Mod. 770 ORDINARIO. 


Invece, in assénza delle predette compensazioni, il sostituto d'imposta ha la facoltà di presen- 
tare il Mod&KZZ0 SEMPLIFICATO ed il Mod. 770 ORDINARIO, entrambi comprensivi dei ri- 


spettivi datixconcernenti i versamenti, i crediti e le compensazioni 


1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE LA DICHIA- 
RAZIONE MODELLO 770/2005 ORDINARIO 


Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2005 ORDINARIO i soggetti che nel 

2004 hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, com- 

pensi per avviamento commerciale, contributi ad enti pubblici e privati, riscatti da contratti di 

assicurazione sulla vita, premi, vincite ed altri proventi finanziari ivi compresi quelli derivanti da 

partecipazioni a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili e at 

tri proventi equiparati derivanti da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, indennità 

di esproprio e redditi diversi. 

Tali soggetti sono: 

e le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limita 
ta, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel territorio dello Stato; 

e gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pubblici e privati che hanno per og- 
getto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello Stato; 

e gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono compresi anche regioni, province, co- 
muni, e privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commer 
ciali) residenti nel territorio dello Stato; 

e le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali istituite ai sensi degli artt. 22 
e 23 della L. 8 giugno 1990, n. 142, e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri 
soggetti; 
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Modello 770/2005 - ORDINARIO 


e le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non résidenti nel territo 
io dello Stato; 

e i condomìni; 

società di persone (società semplici, in nome collettivo, in accomanditàsemplice) residenti 
nel territorio dello Stato; 

e le società di armamento residenti nel territorio dello Stato; 

e le società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato; 

® le società o le associazioni senza personalità giuridica costituitèffa persone fisiche per l'e- 
sercizio in forma associata di arti e professioni residenti nel ferritbrio dello Stato; 

® le aziende coniugali, se l'attività è esercitata in società fra Toniugi residenti nel territorio del- 


i gruppi europei d'interesse economico (GEIE); 
persone fisiche che esercitano imprese commerciali. vimprese agricole; 
persone fisiche che esercitano arti e professioni; 
e amministrazioni dello Stato, comprese quelle en ètdinamento autonomo, le quali opera 
no le ritenute ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600773; 
Si ricorda che sono in ogni caso tenuti alla presèntazione del Mod. 770/2005 ORDINARIO 
i seguenti soggetti i quali: 
e hanno applicato nel 2004 l'imposta sostitutiva sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni e titoli similari di cui al D.Lgs. l(aprile 1996, n. 239; 
e hanno applicato nel 2004 l'imposta sgstitutiva sui dividendi ai sensi dell'art. 27-fer del D.P.R. 
29 settembre 1973 n. 600 ; 
e hanno applicato nel 2004 l'impestà, sostitutiva di cui all'art. 6 del D.lgs. 21 novembre 
997, n.461, nonché all'art. 7 dello stesso decreto limitatamente ai soggetti diversi da quel 
li indicati nell'art. 73, comma/1) lett. a) e d), del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (testo 
unico delle imposte sui redditi); 
e sono tenuti agli obblighi di.comunicazione previsti dagli artt. 6, comma 2, e 10 del D.lgs. 
n. 461 del 1997, 
e sono tenuti all'obbligo di comunicazione degli utili pagati nel 2004; 
® i curatori fallimentari, i commissari liquidatori e gli eredi che non proseguono l'attività del so- 
stituto d'imposta decedito; 
e rappresentanti fiscali di soggetto non residente. 
Qualora i soggetti/sopra indicati siano tenuti alla presentazione delle comunicazioni per con- 
to di enti e società*hon residenti che aderiscono a sistemi di amministrazione accentrata dei ti- 
toli ai sensi dell’ùrt, 9, comma 2, del D.Lgs. n. 239 del 1996 e dell'art. 27-fer, ottavo com- 
ma, del D.P.Ri%m.600 del 1973, ovvero siano tenuti alle comunicazioni per conto di interme- 
diari non residenti per gli adempimenti previsti dall'art. 6, comma 2, del D.lgs. n. 461 del 
1997, essixpresentano, nell'ambito del medesimo Mod. 770/2005 ORDINARIO, i relativi 
quadri separatamente da quelli concernenti l'imposta sostitutiva versata e dalle comunicazioni 
dovutelcoùì riferimento alla propria attività di intermediari. 


25) COMPOSIZIONE DEL MODELLO 
ta dichiarazione Mod. 770/2005 ORDINARIO si compone di un frontespizio e di quadri 


staccati, e le relative istruzioni sono prelevabili gratuitamente dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate, www.agenziaentrate.gov.it. oppure da quello del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze www.finanze.gov.it. 


M Frontespizio 

® nella prima facciata, l'informativa ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 

e nella seconda facciata, i riquadri: tipo di dichiarazione, dati relativi al sostituto, dati relativi 
al rappresentante firmatario della dichiarazione, firma della dichiarazione, l'impegno alla pre- 
sentazione telematica, e visto di conformità. 


M Quadri staccati 

| quadri staccati sono i seguenti: 

e Quadro SF relativo ai redditi di capitale, ai compensi per avviamento commerciale e ai con- 
tributi degli enti pubblici e privati, nonché alla comunicazione dei redditi di capitale non im- 
ponibili o imponibili in misura ridotta, imputabili a soggetti non residenti; 

e Quadro SG relativo alle somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla vita, contenente 
anche il prospetto dei capitali assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta e dei capitali corri 
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sposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazionè nonché ren- 
dimenti delle prestazioni pensionistiche erogate in forma periodica e delle rendite vitalizi 
con funzione previdenziale; 
Quadro SH relativo ai redditi di capitale, ai premi e alle vincite, aisproventi delle accetta 
zioni bancarie, nonché ai proventi derivanti da depositi a garanzia finanziamenti; 
Quadro SI relativo al riepilogo degli utili e dei proventi equiparati pagati nell'anno 2004; 
Quadro SK relativo alla comunicazione degli utili ed altri provéhti,equiparati corrisposti da 
soggetti residenti e non residenti; 
Quadro SL relativo ai proventi derivanti dalla partecipazione a@ .I.C.V.M. (Organismi di in- 
vestimento collettivo in valori mobiliari) di diritto estero e pioventi derivanti dalla partecipa 
zione a fondi immobiliari di diritto italiano, soggetti a rifénutà a titolo di acconto; 
Quadro SM relativo ai proventi derivanti dalla partecipazione a O.I.C.V.M. di diritto estero 
e proventi derivanti dalla partecipazione a fondi immebitiari di diritto italiano, soggetti a ri 
tenuta a titolo di imposta; 
Quadro SO relativo alle comunicazioni che devono%essere effettuate ai sensi degli artt. 6, 
comma 2, e 10, comma 1, del D.Lgs. n. 461 del ‘9997, dagli intermediari e dagli altri sog- 
getti che intervengono in operazioni che possone.generare plusvalenze a norma dell'art. 67, 
comma ], lettere da c) a c-quinquies), del TUIR; 
Quadro SP relativo alle ritenute operate sui titoli atipici; 
® Quadro SQ relativo ai dati dei versamenfisdell'imposta sostitutiva applicata sui proventi dei 
titoli obbligazionari di cui al D.Lgs. n 4239 del 1996, nonché di quella applicata sugli utili 
derivanti dalle azioni e dai titoli similari immessi nel sistema del deposito accentrato gestito 
dalla Monte titoli S.p.A. di cui all/arts27ter del D.P.R. n. 600 del 1973; 
e Quadro SR relativo alle somme coîtisposte a titolo di indennità di esproprio 0 ad altro titolo 
nel corso del procedimento espròpriativo; 
® Quadro ST concernente le ritenutè operate, le trattenute per assistenza fiscale, le imposte so- 
stitutive effettuate; 
® Quadro SX relativo al riepilogo dei crediti e delle compensazioni effettuate ai sensi del D.P.R. 
n. 455 del 1997 e ai sensi dell'art. 17 D.Lgs. n. 241 del 1997. 


3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


ATTENZIONE Si ricorda che la dichiarazione Mod. 770/2005 ORDINARIO può essere 


presentata esclusivamente per via telematica: pertanto, non è consentita la presentazione 


tramite le banche convenzionate o gli uffici postali, né i soggetti momentaneamente all'este- 
ro possono utilizzare il mezzo della raccomandata (o altro mezzo equivalente). 


M Modalità di presentazione 
Ladichiarazione dei sostituti d'imposta di cui all'art. 4 del DPR 22 luglio 1998 n. 322, Mod. 
779/2005 ORDINARIO deve essere presentata esclusivamente per via telematica, diretta- 
mente o tramite un intermediario abilitato, ai sensi dell'art. 3, comma 2-bis e 3, del citato DPR 
n. 322/1998 e successive modificazioni. 

La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da 
parte dell'Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione della dichiarazione è data dal- 
la comunicazione rilasciata per via telematica dall'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avve- 
nuto ricevimento. 


ATTENZIONE || servizio telematico restituisce immediatamente dopo l'invio un messaggio 
che conferma solo l'avvenuta trasmissione del file e, in seguito, fornisce all'utente un'altra 
Comunicazione attestante l'esito dell'elaborazione effettuata sui dati pervenuti, che, in as- 


senza di errori, conferma l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 
Pertanto, soltanto quest'ultima Comunicazione costituisce la prova dell'avvenuta presenta 
zione della dichiarazione. 


M Dichiarazione unificata 
Coloro che presentano la dichiarazione Mod. 770/2005 ORDINARIO, hanno la facoltà di 


inserirla all'interno della dichiarazione unificata annuale. 
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M Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico 

La dichiarazione da presentare per via telematica può essere trasmessa : 
a) direttamente; 

b) tramite intermediari abilitati. 


a) Presentazione telematica diretta 

| soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret 
tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato. 

In tal caso devono obbligatoriamente utilizzare: 

— il servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog- 
getti superiore a venti; 
— il servizio telematico Internet, qualora la dichiarazione\sia)presentata per un numero di sog 
getti non superiore a venti. 
Per il computo dei soggetti da considerare, al fine delkùtilizzo dei due diversi servizi per la tra- 
smissione telematica sopra menzionati, occorre fafe?tiferimento al numero complessivo dei ri- 
ghi compilati ai quadri SF, SG, SK, SL, SO e SR. Siyprecisa che nel caso di più righi riferiti ak 
lo stesso soggetto, essi devono essere conteggiati“più volte. 
Qualora il sostituto ha presentato il Mod. 77042005 SEMPLIFICATO per un numero di sog- 
getti non superiore a venti attraverso il servizio Internet, può presentare il Mod. 770/2005 OR- 
DINARIO con le stesse modalità solo se/f nimero di soggetti, riferito a quest'ultima dichiara- 
zione, non è superiore a venti, altrimenti, dovrà utilizzare il servizio telematico Entratel. 

Si ricorda, infine, che l'Agenzia dellé Entrate rende disponibile gratuitamente, nella sezion 
software” del sito www.agenziaenfrat&gov.it, il programma di compilazione della dichiara- 


zione, Mod. 770/2005 ORDINARIO 


ATTENZIONE Si ricorda che i soggetti già abilitati al servizio telematico Entratel devono 


continuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio, come precisato con circolare dell'A- 
genzia delle Entrate n. 21/E del 5 marzo 2001 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati 


M Soggetti incaricati) (art. 3, comma 3, del DPR n. 322/1998) 

Gli intermediari*%indicati nell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive mo- 

dificazioni, sche obbligati a trasmettere, per via telematica, all'Agenzia delle Entrate, sia le di- 

chiarazionidà.loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predisposte dal 

contribuente. per le quali hanno assunto l'impegno della presentazione per via telematica, av- 

valendosi Hel servizio telematico Entratel 

Sono Sbbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter 

mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 

e gliviscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sùlenti del lavoro; 

e gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camer 

di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 

o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

gli iscritti negli albi degli avvocati; 

gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 


le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere a), 

b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997, 

e associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnico-lin- 
quistiche; 

e i Caf — dipendenti; 

e i Caf — imprese; 

e coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale; 

e gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrari. 

Sono altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli stu- 

di professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del 

capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come specifica 

ti dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e tutti i successivi decreti emanati ai sensi dell'art. 


3, comma 3, lett. e) del D.P.R. 322 del 1998. 
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Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiatazioni avva- 
lendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini collegi e ruoli indi- 
viduati nei predetti decreti, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ulti 
mi, dalle relative casse nazionali di previdenza e dai singoli associatirafle predette associa 
zioni. Le società partecipate trasmettono le dichiarazioni utilizzando/Taproprio codice di au- 
tenticazione, ma l'impegno a presentarle è assunto dai singoli aderènti' nei confronti dei loro 
clienti. 
Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitato alla tra- 
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro all'Agenziadelle Entrate, mediante invio 
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà”'impegno a trasmettere la di 
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti deltsingolo dichiarante. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario 
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo fer l’attività prestata. 


M Dichiarazione trasmessa dalle amministrazioni dello Stato 
Anche le amministrazioni dello Stato, comprese quellè con ordinamento autonomo, sono tenu- 
te a presentare la dichiarazione dei sostituti d'impesta esclusivamente per via telematica, me- 
diante il servizio Entratel e secondo i termini stabiliti dall'art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 
322, e successive modificazioni. 

A tal fine, altri incaricati alla trasmissione.telèmatica delle dichiarazioni sono: 

e il Ministero del Tesoro, del Bilancio edella Programmazione Economica, (ora Ministero del 
Economia e delle Finanze] anche dfamite il proprio sistema informativo, per le dichiarazio- 
ni delle amministrazioni dello Statò pèf le quali, nel periodo d'imposta cui le stesse si riferi- 
scono, ha disposto l'erogazione sotté qualsiasi forma di compensi od altri valori soggetti a 
ritenuta alla fonte; 

e le amministrazioni di cui all'att=29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara 
zioni degli uffici o strutture’ad ‘esse funzionalmente riconducibili. Ciascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la trasmissione delle dichiarazioni in base all'ordina- 
mento o modello organizzativo interno (si veda il decreto 21 dicembre 2000, pubblicato 


nella G.U. n. 3 del 4 génnaio 2001). 


la presentazione telematica delle dichiarazioni da parte dei soggetti pubblici deve essere ef 
fettuata secondo le.madalità stabilite dall'art. 3 del citato D.P.R. n. 322 del 1998 e può ri 
guardare, oltre alla&dichiarazione dei sostituti d'imposta, anche la dichiarazione IRAP e la di- 
chiarazione anfidale IVA. 

Si ricorda ché Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 24/E del 13 marzo 2001 (pubb 
cata nella &.U»n. 79 del 4 aprile 2001), ha illustrato le modalità con le quali le amministra 
zioni dello Stato possono avvalersi di un intermediario abilitato per la presentazione telemati- 
ca delle-ptoprie dichiarazioni. 

In particolàre, tramite il sistema informativo del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato possono essere trasmesse le dichiarazioni dei sostituti d'imposta relative al personale ap- 
partenente alle amministrazioni dello Stato di cui il medesimo Dipartimento abbia gestito i da- 
ti aiche se non in qualità di soggetto obbligato alla ritenuta. 

OWiamente, il fatto che tale Dipartimento abbia la qualificazione di soggetto incaricato alla 
presentazione telematica per conto di altri soggetti pubblici non comporta di per sé alcun ob- 
bligo di trasmissione: pertanto, le amministrazioni interessate dovranno espressamente richie 
dere di avvalersi del servizio. 
Inoltre, è attribuita ad ogni amministrazione dello Stato la facoltà di presentare per via telema- 
tica le dichiarazioni di soggetti ad essa funzionalmente riconducibili in base al proprio modet 
lo organizzativo, al fine di semplificare e razionalizzare l'adempimento dichiarativo permet 
tendo di modularli secondo il rispettivo assetto strutturale. Quindi, ad esempio, in presenza di 
più sostituti, una amministrazione potrà demandare la trasmissione telematica ad un proprio 
centro di elaborazione dati anche se operante in un altro settore operativo o ubicato in un di- 
verso ambito territoriale. 
Le amministrazioni interessate, che intendano avvalersi di tale opportunità, possono limitarsi ad 
adottare, secondo le modalità ritenute più consone alla loro gestione ed organizzazione, prov- 
vedimenti idonei ad individuare sia le strutture e/o gli uffici incaricati della trasmissione tele- 
matica, sia i soggetti, obbligati fiscali, che potranno avvalersene. l'adempimento si rende ne- 
cessario per consentire di individuare l'ufficio che, assumendo la veste di incaricato alla tra- 
smissione, deve richiedere l'abilitazione al servizio Entratel. 

Si ricorda, infine, che anche le amministrazioni dello Stato, che presentano la propria dichia- 
razione o la dichiarazione per conto di altre amministrazioni, possono utilizzare il programma 
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per la compilazione della dichiarazione, Modello 770 ORDINARIO,  disporfibile’ gratuitamen- 
te nella sezione “software” del sito www.agenziaentrate.gov.it. 


M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art.«37%comma 2-bis, del 
DPR n. 322/1998) 
Nell'ambito di gruppi societari, come previsto dall'art. 3, comma 2-bis/del D.P.R. n. 322 del 
1998, e successive modificazioni, in cui almeno una società o/ente sia obbligato alla pre- 
sentazione delle dichiarazioni in via telematica, la trasmissione delle stesse può essere effet- 
tuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente ‘attraverso il servizio telematico 
Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo l'ente (anchè&;îîon commerciale) o la società 
(anche di persone) controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per 
azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità linfitata le cui azioni o quote sono pos 
sedute dall'ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una per 
centuale superiore al 50 per cento del capitale findall'inizio del periodo d'imposta prece- 
dente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, dille Se e o enti tenuti alla redazione 
del bilancio consolidato ai sensi del D. E 9 aptiles 991 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 
1992, n. 87 e alle imprese soggette all'imposta»sul reddito del società indicate nell'elenco 
di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 38 i del predetto D.lgs. n. 127 e nell'elenco di cui al com- 
ma 2, lett. a), dell'art. 40 del predetto D.Lgs. W. 87. 
La società del gruppo può effettuare la presèntazione in via telematica delle dichiarazioni delle 
altre società che appartengono al medesimo gruppo dal momento in cui viene assunto l'impegno 
alla presentazione della dichiarazione Possono altresì avvalersi delle stesse modalità di presen 
azione telematica le società appartenetttial medesimo gruppo che operano come rappresentanti 
fiscali di società estere, ancorché queste’ultime non appartengano al medesimo gruppo. 
E possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diret 
amente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 
società e gli enti che assolvorto all'obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitatà,0 &d una società del gruppo non sono tenuti a richiedere l'abili- 
azione alla trasmissione telematica. 
Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichia- 
razione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società 
incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta 
zione telematica da, pafte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente. 


M Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione, amministrazioni dello 
Stato e società del gruppo) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione 
della dichiarazione 

L'incaricato della trasmissione, la società del gruppo oppure l'amministrazione dello Stato (in- 

caricate daaltra Amministrazione ) della presentazione telematica, devono: 

e rilasciare al sostituto d'imposta, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o all'as- 
sunzione dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a trasmettere per via telematica 
all'Agenzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata 
consegnata già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e 
sottoscritto dall'incaricato della trasmissione, dalla società del gruppo o dall'amministrazio- 
ne dello Stato, seppure rilasciato in forma libera. 
La data di tale i mpegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del pro- 
prio codice fiscale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impe- 
gno alla presentazione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere ac- 
quisita in via telematica dal sistema informativo centrale; 

e rilasciare altresì al sostituto d'imposta, entro 30 giorni dal termine previsto per la presenta 
zione della dichiarazione per via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono 
stati trasmessi per via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'A- 
genzia delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della co- 
municazione dell'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 

Detta comunicazione di ricezione telematica costituisce per il dichiarante prova di presenta 
zione della dichiarazione e dovrà essere conservata dal medesimo, unitamente all'originale 
della dichiarazione e alla restante documentazione per il periodo previsto dall'art. 43 del 
D.P.R. n. 600 del 1973 in cui possono essere effettuati i controlli da parte dell'Amministra- 
zione Finanziaria; 

e conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso 

periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizione al 


l'Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 
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AI contribuente spetta il compito di verificare il puntuale rispetto dei suddettitadempimenti da 
parte dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze all'Ufficio competente dell'Agen- 
zia delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per larasmissione telemati- 
ca della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissionedella dichiarazione. 


ATTENZIONE Si ricorda che per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fini det 
le disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 gen 
naio 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA n. 11 del 19 febbraio 2004. 

Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto informati- 
co, di cui sia garantita la leggibilità nel tempo purché sia assicurato l'ordine cronologico e 


non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d'imposta; inoltre, devono essere con- 
sentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi informatici in re- 
lazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita IVA, alla 
data o associazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di conservazione termina con la 
sottoscrizione elettronica e l'apposizione della marca temporale 


M Comunicazione di avvenuta presentazione.della dichiarazione 

La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate dittestante l'avvenuta presentazione della dichia- 
razione per via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effettuato l'invio. Ta- 
le comunicazione, consultabile attraversésil servizio telematico utilizzato (Entratel o Internet), re- 
sta disponibile per trenta giorni. Trascérsa tale periodo l'attestazione può essere richiesta (sia 
dal contribuente che dall'intermediario]'a qualunque ufficio dell'Agenzia delle Entrate senza li 
miti di tempo. 
n relazione poi alla verifica dellé tempestività delle dichiarazioni presentate in via telematica, 
si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti dal 
D.P.R. n. 322 del 1998, marscattate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cinque 
giomi lavorativi successivi alla data contenuta nella comunicazione dell'Agenzia delle Entrate 
che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare del Ministero delle Finanze n. 195/E del 24 set 


embre 1999). 


M Responsabilità dell’intermediario abilitato 

n caso di tardiva(od, omessa trasmissione delle dichiarazioni in via telematica da parte dei 
soggetti intermediarivabilitati, è applicata a questi ultimi la sanzione prevista dall'art. 7-bis del 
Decreto Legislativo”9 luglio 1997, n. 241. 

E prevista altiresMa revoca dell'abilitazione quando nello svolgimento dell'attività di trasmissio- 
ne delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza di 
provvedifnenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza del professionista o in caso 
di revaCardell'autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri di assistenza fiscale. 


M Modalità di abilitazione 


a)-Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel 
Parotienere l'abilitazione al servizio telematico Entratel è necessario presentare una domanda 
agli uffici dell'Agenzia delle Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domicilio fiscale 
del soggetto che la presenta. 
modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l'elenco degli uffici dell'Agenzia delle En- 
rate cui rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, sezione “Servizi tele- 
matici”, oltre che presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso del servizio 
elematico Entratel è possibile ricorrere all'assistenza telefonica di un call center appositamen- 
istituito e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall'Ufficio 
all'atto dell'autorizzazione all'accesso al servizio. E consigliato, inoltre, di consultare il sito In- 
ernet “htip://assistenza.finanze.it”, oltre che il già citato sito www.agenziaentrate.gov.it alla 
sezione “Servizi telematici”, per informazioni di carattere normativo e tecnico. 


b) Dichiarazione presentata via Internet 
Requisito essenziale per l'invio della dichiarazione è il possesso del codice PIN [Personal lden- 
ification Number), che può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul sito 
nternet htip://fisconline.agenziaentrate..it. 
I rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Internet, 
in quanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 
Per ogni altra intormazione è possibile consultare il sito www. agenziaentrate.gov.it alla sezio- 
ne “Servizi telematici”. 
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M Termini di presentazione 

La dichiarazione Mod. 770/2005 ORDINARIO deve essere presentataesclusivamente per 
via telematica, direttamente o tramite un intermediario, entro il 31 ottobre 2005. 

La dichiarazione può essere presentata sia in forma autonoma sia in forma®vnificata, a nulla ri- 


levando che il sostituto sia tenuto a presentare anche il modello 77072005 SEMPLIFICATO. 


4. MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 


Esposizione 
dei dati 


Gli importi presenti nella parte riservata all'indicazione dei dati fiscali vanno esposti in unità di 
euro mediante troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di, sola operazione di troncamento 
da effettuarsi autonomamente per ogni importo desunto (dalle scritture contabili del sostituto e 


da esporre nel modello, vanno tolte le cifre decimali dellkimporto stesso senza dover procede- 
re preventivamente al relativo arrotondamento. 

Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture” contabili sono 755,50 + 865,62 + 
965,49 = 2.586,61 le corrispondenti cifre daVindicare nella dichiarazione sono: 755; 
865; 965; 2.586. 


Operazioni 
straordinarie 
e successioni 


Nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni societarie straordinarie è necessario distin- 
guere, tra le altre situazioni, quelle che determinano l'estinzione o meno del sostituto d'imposta. 


Operazioni straordinarie e successioni con estinzione del soggetto preesistente 
Nell'ipotesi di prosecuzione dell'attività da parte di un altro soggetto (fusioni anche per incor- 
porazione, scissioni totali, scioglimento di una società personale e prosecuzione dell'attività sot 
to la ditta individuale di uno soltanto dei soci, trasferimento di competenze tra amministrazioni 
pubbliche), chi succede nei precedenti rapporti è tenuto a presentare la dichiarazione dei so- 
stituti d'imposta che deve essere)comprensiva anche dei dati relativi al periodo dell'anno in cui 
il soggetto estinto ha operato. 
Nei casi di operazioni socjétarie straordinarie o successioni avvenute nel corso del 2004 o nel 
2005 prima della presentazione della dichiarazione Mod. 770/2005 ORDINARIO o della 
dichiarazione in forma ynificata, il dichiarante deve procedere alla compilazione dei singoli 
quadri del Mod. 77072005 ORDINARIO per esporre distintamente le situazioni riferibili ad 
esso dichiaranteovvéro a ciascuno dei soggetti estinti; relativamente a questi ultimi il dichia 
rante deve indicate, per l'anno d'imposta relativo alla presente dichiarazione, tutti i dati ri 
guardanti il pertedo compreso fra il 1° gennaio 2004 e la data di effettiva cessazione del 
‘attività o ifiNCUi si è verificato l'evento a prescindere dagli eventuali differenti effetti giuridici 
delle operazioni. Si precisa che il quadro SX è unico e deve riguardare sia i dati del dichia 
ante checdei soggetti estinti. 
Relativamente alla compilazione dei quadri concernenti i soggetti estinti, il dichiarante deve in- 
dicare.nello spazio in alto a destra di ciascun quadro, contraddistinto dalla dicitura “Codice 
isegle”, il proprio codice fiscale e, nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, quello del 
soggetto estinto. 
Nel caso di successione mortis causa avvenuta nel periodo d'imposta 2004, o nel 2005 an- 
presentazione della dichiarazione, con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede, que 
st'ultimo ha l'obbligo di presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta anche per la par- 
e dell'anno in cui ha operato il soggetto estinto secondo le modalità di compilazione sopra 
indicate. 
Nell'ipotesi invece di non prosecuzione dell'attività da parte di un altro soggetto (liquidazione, 
allimento e liquidazione coatta amministrativa), la dichiarazione deve essere presentata dal li- 
quidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore, in nome e per conto del soggetto 
stinto relativamente al periodo dell'anno in cui questi ha effettivamente operato. In particola- 
re, nel frontespizio del modello, nel riquadro “dati relativi al sostituto” e nei quadri che com- 
pongono la dichiarazione, devono essere indicati i dati del sostituto d'imposta estinto ed il suo 
codice fiscale; il liquidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore che sottoscrive la 
dichiarazione, deve invece esporre i propri dati esclusivamente nel riquadro del frontespizio 
“dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione”. 
Anche in caso di successione ereditaria, qualora l’attività delle persone fisiche decedute non 
sia proseguita da altri, la dichiarazione deve essere presentata con le medesime modalità da 
uno degli eredi in nome e per conto del deceduto, relativamente al periodo dell'anno in cui es- 
so ha effettivamente operato; l'erede che sottoscrive la dichiarazione, pertanto, deve invece in- 
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dicare i propri dati esclusivamente nel riquadro “dati relativi al rappresentanf&fimmatario della 
dichiarazione”. 


Operazioni straordinarie che non determinano l'estinzione del soggetto: 

Nel caso di operazioni straordinarie non comportanti l'estinzione di società quali le trasforma 
zioni (ad esempio di società di capitali in società di persone e vicèvefsa), la dichiarazione 
Mod. 770/2005 ORDINARIO deve essere compilata secondo de)regole generali poiché tali 
operazioni, pur potendo determinare la nascita di nuovi soggetti d'imposta, non incidono sul 
l'esistenza del soggetto e sui suoi adempimenti in qualità di sostituto d'imposta. 


14.3 M Generalità 


Modalità Ciascun quadro deve essere numerato. 

di compilazione Qualora i righi dei quadri non siano sufficienti devomo»essere utilizzati ulteriori quadri. In que- 

dei quadri sto caso va numerata progressivamente la casella Mod N.” posta in alto a destra dei quadri 
utilizzati. 


M Dati anagrafici 

I dati relativi al comune, alla provincia, allarviàfe al numero civico del domicilio fiscale del sin- 
golo percipiente vanno sempre indicati. 
Si ricorda che, ai fini dell'adempimentodell'obbligo di indicazione del codice fiscale dei per 
cipienti, il sostituto, ai sensi del secondo comma dell'art. 6 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
605, ha diritto di ricevere comunicazioné scritta del predetto codice fiscale e, se tale comuni 
cazione non perviene almeno diegi giorni prima del termine in cui l'obbligo di indicazione de- 
ve essere adempiuto, può rivolgérsi direttamente ad un ufficio locale dell'Agenzia delle Entra- 
e, previa indicazione dei dati richiesti dall'art. 4 dello stesso D.P.R. n. 605 del 1973 (ad esem- 
pio, se persona fisica, cognome nome, luogo e data di nascita, sesso e domicilio fiscale), re- 
ativi al soggetto di cui si chiede l'attribuzione del codice fiscale. 
l'obbligo di indicazione del codice fiscale dei soggetti non residenti nel territorio dello Stato, 
ai quali tale codice non risulti già attribuito, si intende adempiuto con la indicazione dei dati 
indicati al citato art. 4, eccetto il domicilio fiscale, in luogo del quale va indicato il luogo di re- 
sidenza estera e il relativo indirizzo. In particolare, nel caso di soggetti non residenti devono 
essere indicati il codice dello Stato estero di residenza (rilevato dalla tabella SG - Elenco dei 
Paesi e territori esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni) e, se previsto dalla nor- 
mativa e dallasprassi del Paese di residenza, il codice d'identificazione rilasciato dall'Autorità 
iscale 0, inmantanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autorità amministrativa. 


5. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio viene sinteticamente illustrato l'utilizzo dei dati contenuti nella presente dichia- 
fazione ed i diritti che il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riconosce al cittadino nell'ambito del 
sistema di tutela del trattamento dei dati personali. 

La seconda facciata del frontespizio contiene i riquadri relativi: al tipo di dichiarazione, ai da- 
i del sostituto d'imposta, ai dati del rappresentante o di altro soggetto che sottoscrive la di- 
chiarazione, alla sottoscrizione della dichiarazione, all'impegno alla presentazione telematica 
da parte dell'intermediario e all'apposizione del visto di conformità ai sensi dell'art. 35 del 
D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia- 
zione del codice fiscale. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente de- 
ve utilizzare il codice fiscale attribuitogli. 

Per l'indicazione delle generalità del dichiarante sono previsti due riquadri, l'uno alternativo al 
l'altro, destinati ai dati relativi alle persone fisiche e ad altri soggetti (quali società, enti, asso- 
ciazioni, ecc.). 


5.1 M Dichiarazione correttiva nei termini 


Tipo A . Nell'ipotesi in cui il sostituto d'imposta intenda, prima della scadenza del termine di presenta 
di dichiarazione zione, rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova di- 
chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 
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M Dichiarazione integrativa 

Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il sostituto d'imposta@può rettificare o in- 

tegrare la stessa presentando una nuova dichiarazione completa di tutte le Sue parti, su mo- 

dello conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferiseè la dichiarazione, 

barrando la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendicesalla voce “Sanzioni e 

Ravvedimento”). 

Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che-sia stata validamente pre- 

sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 

siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novantàagiorni dal termine di scaden- 
za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 

In particolare, il sostituto d'imposta può integrare la dichiafazione: 

e nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il ter 
mine per la presentazione della dichiarazione relativandli'anno successivo. Tale dichiarazio- 
ne può essere presentata sempreché non siano iniziàti ‘accessi, ispezioni o verifiche e con- 
sente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta, èltre ovviamente agli interessi; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR:n+322 del 1998, entro il 31 dicembre del 
quarto anno successivo a quello in cui è stata\presentata la dichiarazione, per correggere 
errori od omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e fatta salva l'applicazione 
delle sanzioni; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichidtazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o un minor credito. In tal Caso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazione 
può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


M Eventi eccezionali 


Se il sostituto d'imposta si ayvale*della sospensione del termine di presentazione della dichia- 
razione prevista al verificarsitdi/eventi eccezionali dovrà barrare la casella “Eventi ecceziona- 
li”, posta in alto a destra della seconda facciata del frontespizio del presente modello. 


Dati relativi 
al sostituto 


In questo riquadro devono essere indicati i dati del sostituto d'imposta distintamente evidenziati 
nelle due diverse sezioni, l'una alternativa all'altra: persone fisiche ed altri soggetti. 


— Dati identificativi del dichiarante 


Il dichiarante.dève indicare il codice fiscale ed il cognome e nome ovvero la denominazione 
o ragione soefdle risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ultimo (ad esempio, in 
caso di seciètà di fatto], quella effettivamente utilizzata, indicandola senza abbreviazioni. 

le pubbliche amministrazioni devono indicare la denominazione con la quale sono contraddi- 
stinte dalle disposizioni che le regolano. 

| condomini, se privi di denominazione, devono indicare in questo spazio soltanto la dicitura 
“Condominio”. 
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia- 
zione dello stesso. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente deve uti- 
izzare il codice fiscale attribuitogli. 


— Codice attività 

Deve essere indicato il codice attività svolta in via prevalente (con riferimento al volume d'af- 
ari) desunto dalla tabella di classificazione delle attività economiche, denominata ATECOFIN 

2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 2003. Si precisa che la tabella dei co- 

dici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è reperibile sul sito In- 
rnet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it e dell'Agenzia dell'En- 

rate www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume d'ausilio contenente le note esplicative 


e la tavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 


— Indirizzo di posta elettronica 


In tale campo deve essere indicato l'indirizzo di posta elettronica a cui si desidera siano invia 
te tutte le comunicazioni relative alla liquidazione della presente dichiarazione. La compilazio 
ne di detto campo riveste carattere di estrema importanza per il contribuente atteso che attra- 
verso tale mezzo avverranno le future comunicazioni tra lo stesso e l'Agenzia delle Entrate. 
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Il campo Stato estero di residenza deve essere compilato soltanto in caso disséggetto sostituto 
di imposta e residente all’estero. Il codice Paese estero va desunto dall'eleicd Pesi e Territori este- 
ri (tabella SG} riportato in Appendice. Nel terzo campo deve essere inserito il codice di identi- 
ficazione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da 
un'Autorità amministrativa se previsti dalla normativa e dalla prassi del'Paese di residenza. 


M Persone fisiche 


— Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il sostituto nato all'estero dev&indicare, invece del comune, lo 
Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 


— Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

I dati relativi alla residenza anagrafica o al domicilia fiscale devono essere riportati con riferi- 
mento al momento della presentazione della dichialazione. Se il domicilio fiscale è cambiato 
rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, déve essere indicata la data di variazione. 


M Altri soggetti 


— Sede legale - Domicilio fiscale 

I dati relativi al domicilio fiscale ed alla sede legale devono essere riportati con riferimento al 
momento di presentazione della dichi&rdzione. Se tali dati sono modificati rispetto alla di- 
chiarazione dello scorso anno devéno èssere indicati negli appositi campi, il mese e l'anno di 
variazione. 

La sede legale va indicata precisando il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia 
mediante la sigla (per Roma RMX, la frazione, la via, il numero civico e il codice di avviamen- 
o postale. Se la sede legalé nòn coincide con il domicilio fiscale, vanno compilati anche gli 
spazi riferiti a quest'ultimo. 
Le pubbliche Amministrazighi devono indicare i suddetti dati con riferimento alla struttura am- 
ministrativa che redige la/dichiarazione. | condomìni devono indicare i suddetti dati con riferi- 
mento al luogo in cui, lo)stabile è ubicato. 
La sede amministrgfiva®va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede le- 
gale. 
La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle società o enti non 
esidenti, in luogo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia, 
va indicata Quella in funzione della quale è determinato il domicilio fiscale. 


— Codici statistici (stato, natura e situazione) 

Stato: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SA. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB. La tabella è com- 
prensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in fun- 
zione della specificità di ogni singolo modello. 

Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso ri- 
feribile in relazione alla natura giuridica rivestita. 

Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SC. 


— Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
le sole amministrazioni dello Stato devono riportare il codice fiscale del dicastero di appar 
tenenza. 


Dati relativi 

al rappresentante 
firmatario della 
dichiarazione 


Nel presente riquadro devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e la carica ri- 
vestita dal soggetto che sottoscrive la dichiarazione. 

Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione si deve riportar 
nell'apposita casella uno dei codici della sottostante tabella. 


ATTENZIONE La seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa moduli 
stica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 


so riferibile in relazione alla carica rivestita. 
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1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

2 Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di 
eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 

3. Curatore fallimentare 

4. Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 

5 Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), 

ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 


Liquidatore (liquidazione volontaria) 


0 0 NO 


Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 

razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società benefi- 

ciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della so- 

cietà beneficiaria (scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 
n. 331/1993 

11 Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rivestita 

12. Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione) 

13 Amministratore di condominio 

14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 


15 Comrnrissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


lo spazio riservato alla residenza anagrafica del soggetto firmatario della dichiarazione deve 
essere compilato tenendo presente che si deve indicare il domicilio fiscale invece della resi- 
denza anagrafica, se diversi. 


BEI Il dichiarante deve barrare le caselle corrispondenti ai quadri compilati relativi alla presente di- 


Firma della chiarazione. 

dichiarazione La dichiarazione»rdavé essere sottoscritta dal dichiarante o da chi ne ha la rappresentanza le- 
gale, negozialé di fatto. 
Se presso la.società o l'ente esiste il collegio sindacale o altro organo di controllo, la dichia- 
razione deVetessere sottoscritta anche dal presidente del collegio sindacale o dell'organo di 
controllolowero, se questo non è collegiale, da tutti i componenti). 
Nel casokdei condomìni, la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dall'amministratore in cari- 
ca, risùltante dall'ultimo verbale assembleare al momento della presentazione del modello, o 
in mancanza dal condomino delegato allo scopo. 
Si-ricorda che è obbligatorio presentare unitariamente tutti i quadri compilati, atteso che non è 
più possibile presentare diversamente la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 


BS Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazio- 


Impegno ne in via telematica. 
alla presentazione l'intermediario deve riportare: 
telematica — il proprio codice fiscale; 


— se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

— la data (giorno, mese e anno] di assunzione dell'impegno a presentare la dichiarazione; 

— la firma. 

Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la dichiarazione è stata predisposta dal con- 
tribuente, oppure la seconda se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettua l'invio. 


BO Questo riquadro deve essere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 


Visto di sponsabile del CAF o al professionista che lo rilascia. 
conformità Negli spazi appositi deve: 
— riportare il proprio codice fiscale; 
— barrare la casella se si appone il visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.Lgs. n. 
241/97; 


— apporre la firma. 


| ce 19 
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6. QUADRO SF - REDDITI DI CAPITALE, 


COMPENSI PER AVVIAMENTO COMMERCIALE, 
CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI E PRIVATI 


Nel quadro SF, con riferimento a quanto corrisposto nel 


identificativi dei percipienti di redditi di capitale assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto, qua- 


li i redditi di capitale corrisposti a 


corrisposti a stabili organizzazioni est 
mento commerciale e i contributi degli enti pubblici e privati. 
Questo quadro deve essere altresì utilizzato ai fini della csmuynicazione che i soggetti e gli in- 


2004, devònò essere indicati i da 


soggetti residenti non 


sercenti attività d'impresa, i proven 


termediari indicati nell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. 21 fi 


fettuare, ai sensi del comma 2 della medesima disposizione, relativamente ai redditi di capi- 
tale corrisposti a soggetti non residenti non imponibili@imponibili in misura ridotta. 
e deve essére effettuata con riferimento a: 

e redditi di capitale di cui all'articolo 26-bis del D:PR. n.600 del 1973 corrisposti a soggetti 
aesi che consentono un adeguatòxscàmbio di informazioni, individuati dal de- 
creto ministeriale 4 settembre 1996 (vedi tabella SH - Elenco degli Stati convenzionati che 


In particolare, la predetta comunicazion 


D 


residenti in 


consentono scambi di informazioni (white. lîsf]} posta n 


ni), come risultante da successive modifithe 0 integrazioni apportate dai decreti ministeria 


di imprese residenti honché i compensi per avvia- 


ovembre 1997, n. 461, devono ef 


l'Appendice delle presenti istruzio- 


del 25 marzo 1998, del 16 dicembre 1998, del 17 giugno 1999, del 20 dicembre 


1999, del 5 ottobre 2000 e d 


| 14xdic&mbre 2000. 


Tutte le banche centrali e gli organîsmi/che gestiscono anche le riserve ufficiali dello Stato 
non sono soggetti ad imposizione; telativamente ai redditi di cui all'articolo 26-bis del D.P.R. 


n. 600 del 1973. 


Si precisa altresì che per i proventi derivanti dalle operazioni di pronti contro termine, di ri- 
porto e di mutuo di titoli garantito, qualora abbiano ad oggetto azioni o titoli similari, l'e- 
senzione non pa alla quota del provento corrispondente all'ammontare degli utili messi in 


pagamento ne 


periodo di ‘Hurata del contratto. In tal caso i proventi assoggettati a ritenuta 


a titolo d'imposta devono/essere riportati nel prospetto D del quadro SH; 

® interessi e altri proventi derivanti da depositi e conti correnti bancari e postali, compresi i buo 
ni fruttiferi e certificati di deposito emessi dalle banche dal 1° luglio 1998, corrisposti a tut 
ti i soggetti non restdenti nel territorio dello Stato (v. art. 23 comma 1, lett. b), del TUIR); 

® interessi e altri frevénti dei certificati di deposito e buon 


30 giugno 1998; 


i fruttiferi emessi dalle banche fino al 


e redditi di capitale per i quali è stata applica 


per effetto di convenzioni bilaterali per evitare la doppia imposizione. 
chela comunicazione dei dati relativi ai soggetti non residenti che hanno percepito 
utili ovvefàaliri proventi equiparati di cui agli articoli 27, 27-bis e 27-ter del D.P.R. n. 600 del 


Si precisa 


a un'aliquota di ritenuta ridotta o pari a zero 


1973 deve essere, invece, effettu 


ata nel quadro SK. 


Non soho soggetti a comunicazione gli interessi di qualunque tipo e gli altri proventi corrispo- 
taliane di banche estere a banche estere o a filiali estere di 


sti dasbanche italiane o da filiali i 
banche italiane. 


Nel/presente quadro devono essere indicati i dati identi 


del codice fiscale per i soggetti non residenti ai quali tale 
tende adempiuta con la sola indicazione dei dati anagra 
è un soggetto non residen 


In particolare, se il percipient 
e nei punti 8 e 10, la località di 


e nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza ri 


icativi del percipiente. L'indicazione 
codice non risulti già attribuito si in- 
ici. 


, devono essere indicati: 


residenza estera e il relativo indirizzo; 


‘Appendice delle pres 


Paesi e Territori esteri, posta nel 


e nel punto 12 il codice di identi 


codice identificativo rilasciato d 


la prassi del Paese di residenza. 


ficazione rilasciato dal 
a un'Autorità amministra 


In caso di percipiente non residen 


te diverso da persona fi 


levato dalla tabella SG - Elenco dei 
nti istruzioni; 

‘Autorità fiscale 0, in mancanza, un 
iva se previsti dalla normativa e dal 


sica al quale non risulti già attribuito 


il codice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, 


avendo cura di inserire: 


e nei punti 26, 28 e 29, la loca 


ità di residenza estera, 


il relativo indirizzo e il codice dello 


stato estero, ovvero, se residente, nei punti 26, 27 e 28, il comune del domicilio fiscale ed 


il relativo indirizzo. 


Nel punto 13 indicare la causale del pagamento utilizzando uno dei seguenti codici: 
A - redditi di capitale corrisposti a soggetti residenti non esercenti attività d'impresa commer 
ciale, assoggettati alla ritenuta a titolo d'acconto di cui all'art. 26, ultimo comma, del 


D.P.R. n. 600 del 1973; 
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B — proventi corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, nomtappartenenti al- 
ritenuta a titolo di acconto nella rrisura del 12,50 o 


del 27 per cento (art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973); 


l'impresa erogante, assoggettati alla 


C — compensi per avviamento commerciale assogge 


all'art. 28, primo comma, del D.P.R. 
D — contributi degli enti pubblici e privati 
razze equine (UNIRE) e dalla Federa 


n. 600 del 1973; 


tati alla ritenuta astitolò di acconto di cui 


e premi corrisposti dall'Unione'nazionale incremento 
zione italiana sport equestri (FISE), assoggettati alla ri 


tenuta a titolo d'acconto di cui all'art. 28, secondo comma, del D.P.R. n. 
E — proventi di cui all'art. 44, comma 1, lettere g-bis) e gter), delTUIR, assog 
a titolo d'acconto o non assoggettati a ritenuta, percepiti da” soggetti non esercenti attività 
di impresa, ai sensi dell'art. 26, comma 3-bis, del D:P'Rai fi. 600 del 1973 [ad es.: ope- 
razioni di riporto, pronti contro termine e prestito titoli aventi ad oggetto partecipazioni qua 
lificate se nel periodo di durata del contratto viene ‘messo in pagamento il dividendo). 
Nello stesso punto 13 in caso di comunicazione di coisgll’art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 461 
del 1997, indicare uno dei seguenti codici: 
F — proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti diversi da quelli bancari e postali, ad 


eccezione dei proventi derivanti da 


prestiti divdenaro,; 


600 del 1973; 


gettati a ritenuta 


G- interessi e altri proventi derivanti da depositise conti correnti bancari e postali; 


H- rendite perpetu 


prestazioni annue pérpetue; 


I — prestazioni di fideiussioni e di ogni altra‘*garanzia; 


ertificati di deposito emessi da'barì 
ertificati di deposito e buonjAfruttife 


c 
c 
della L. 26 aprile 1982, n.18} ar 
a 
a 


pplicata una aliquota ridéttà o pari 


tri frutti di obbligazioni € titoli simila 
239 del 1996, interessi, premi ed a 
emessi da soggetti residenti); 
R — somme corrisposte, da organismi co 


tri redditi di capitale, diveisirda qu 


che a decorrere dal 1° luglio 1998; 


a zero in applicazione di accordi in 


convenzioni bilaterali peevitare la doppia imposizione (ad esempio: inte 


i diversi da quelli soggetti alla discipli 
Itri frutti dei titoli atipici di cui al D.L. n 


ettivi di investimento mobiliare italiani 


L — proventi derivanti da operazioni di pronti contro termine e di riporto su titoli e valute; 
M- proventi derivanti da operazioni di,Mmutuo di titoli garantito; 
N 
P 


i emessi da banche fino al 30 giugno 1998 (art. 6 
. 4 del D.M. 5 dicembre 1997, n. 494); 


elli individuati nei codici da F a P, per i quali è stata 


ernazionali e di 
ressi, premi e ak 
na del D.lgs. n. 
. 512 del 1983 


aperti o chiusi, 


in base al DIM 16 dicembre 1999, n. 546, a soggetti non residenti per i quali hanno 


trovato applicazione le disposizioni 


1997. | soggetti non residenti inter 


dell'articolo 9, commi 1 e 4 del D. 


Lgs. n. 461 del 


ssati da tali disposizioni sono gli stessi cui si applica 
no le disposizioni dell'articolo 26-bis del DPR 600/73; 
S — interessi.evaltri proventi derivanti da finanziamenti effettuati da soggetti non residenti e rac- 
colti dalle società costituite ai sensi dell'art. 13 della L. 23 dicembre 1998, n. 448, per 
la (caftolarizzazione dei crediti INPS e INAIL, nonché quelli raccolti dalla società costituita 
ai sensi dell'art. 15 della medesima legge per la cartolarizzazione dei crediti d'imposta e 


contributivi; 


T=smme corrisposte dai fondi di investimento immobiliare ai sensi dell'articolo 31 del de- 


creto-legge n. 269 del 2003, a sogg 


tti non residenti riferibili a periodi di attività dei fon- 


di fino al 31 dicembre 2003 [v. Cir. n. 38/E del 5 agosto 2004). | soggetti non residenti 


interessati da tali disposizioni sono gli stessi cui si applicano le disposizioni dell'articolo 


26-bis del DPR 600/73; 


U -i proventi derivanti dalla partecipazione a fondi di investimento immobiliare realizzati da 
soggetti non residenti ai sensi dell'art. 7 del decreto-legge n. 351 del 2001 attraverso la 
distribuzione periodica, il rimborso o la liquidazione delle quote riferibili a periodi di attività 


Ss 


del fondo successivi al 31 dicembre 2003. | soggetti non residenti interessati da tali dispo- 
izioni sono gli stessi cui si applicano le disposizioni dell'articolo 26-bis del DPR 600/73; 


Nel punto 14 indicare l'ammontare lordo dei proventi e degli altri redditi corrisposti nel 2004. 


Se nel punto 13 è stato indicato: 


— il codice R, nel punto 14 deve essere riportato da parte della banca depositaria, l'ammonta- 
re lordo dei proventi e delle somme erogate a fronte dei riscatti di cui all'art. 9, comma 4, del 


D.Lgs. n. 461 del 1997 owero, da parte della società di gestione del risparmio, l'ammonta- 


re netto dei proventi periodici e delle somme erogate a fronte di riscatti per i 
pagamento del 15 per cento o del 6% di cui all'art. 9, comma 1, del D.lgs. n. 461 del 1997, 
— il codice T, nel punto 14 deve essere riportato da parte delle società di gestione del rispar- 
mio, l'ammontare delle somme corrisposte, pari all'1 per cento del valore delle quote pro- 
porzionalmente riferito al periodo di possesso rilevato in ciascun periodo d'imposta; 


-_ ssa 


quali è dovuto il 
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— il codice U, nel punto 14 deve essere riportato da parte delle società di gestiohe del rispar- 
mio, l'ammontare lordo delle somme corrisposte. 

Nel punto 17 indicare l'ammontare delle ritenute, comprese quelle eventualmente sospese, e, 

per il codice R, l'importo del rimborso effettivamente riconosciuto. 

Nel punto 18 indicare l'ammontare delle ritenute non operate per effetiodi disposizioni ema- 

nate a seguito di eventi eccezionali. 


ATTENZIONE Per i redditi di capitale corrisposti nel 2004 a non>ésidenti soggetti alla rite- 
nuta a titolo d'imposta di cui all'art. 26, ultimo comma, del citato D.P.R. n. 50 del 1973, 
nonché per i proventi corrisposti a soggetti non residenti, sempreché soggetti alla ritenuta a 
titolo d'imposta nella misura del 12,50 o 27 per cento,pervil tramite di stabili organizza 


zioni estere di imprese residenti, non deve essere compilato il presente quadro, bensì il cor- 
rispondente quadro della dichiarazione dei redditi dellessoCietà di capitali, enti commercia- 
li ed equiparati oppure degli enti non commerciali ed.equiparati ovvero il Mod. 770, qua- 
dro SH, prospetto B, a seconda del tipo di dichiarazione che deve essere presentata. 


7. QUADRO SG - SOMME DERIVANTI DA 
RISCATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
E CAPITALI CORRISPOSTI IN DIPENDENZA 
DI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
O DI CAPITALIZZAZIONE NONCHE RENDIMENTI 
DELLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE EROGATE 
IN FORMA PERIODICA E DELLE RENDITE 
VITALIZIE CONVFUNZIONE PREVIDENZIALE 


Nel quadro SG con riferimetito'a quanto corrisposto nell'anno 2004, devono essere indicati i 
dati relativi ai contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione per i quali è stata ap- 
peas la ritenuta di cui all’art.6 della legge 26 settembre 1985, n. 482 ovvero soggetti al 
‘imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 26ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600. 
Il quadro deve essetàcompilato dalle società ed enti che esercitano attività assicurativa ed è 
suddiviso in quattfe/distinti prospetti: 
Nel primo prospetto” nei righi da $G2 a SG11, devono essere riportati i dati relativi ai sog- 
getti che hanne percepito nell'anno 2004 somme assoggettate a ritenuta a titolo d'acconto in 
dipendenza/di c®ntratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione stipulati o rinnovati fi- 
no al 31 dicémbre 2000. 
In particolare devono essere indicati: 
e nei punti da 1 a 10, le generalità del percipiente; 
e nel punto 11, “Causale”, uno dei seguenti codici: 
A-=. somme derivanti dal riscatto anticipato di assicurazioni sulla vita prima dello scadere del 
quinquennio dalla stipula del contratto; 
B)- capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitaliz- 
zazione corrisposti a soggetti che esercitano attività commerciali per i quali la ritenuta 
del 12,50 per cento, prevista dall'art. 6 della legge n. 482 del 1985, si applica a ti 
tolo d'acconto ai sensi dell'art. 3, comma 113, della L. 28 dicembre 1995, n. 549. 
e nel punto 12, l'ammontare delle somme corrisposte nel 2004; 
e nel punto 13, l'ammontare complessivo dei premi riscossi sul quale sono state commisurate 
le ritenute operate; 
e nel punto 14, l'aliquota applicata; 
e nel punto 15, l'importo delle ritenute operate. 
Nel secondo prospetto, nei righi da $G12 a $G14, devono essere indicate le somme corri 
sposte nell'anno 2004 assoggettate a ritenuta a titolo d'imposta. 
In particolare occorre indicare: 
e nella colonna 1, “Causale”, uno dei seguenti codici: 
C — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita, ad esclusione 
dei capitali corrisposti ai sensi del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 e dell'art. 1, comma 
5, della L. 28 febbraio 1997, n. 30; 
D — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di capitalizzazione; 
E — endite corrisposte per conto della assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Svizze- 
ra [AVS] assoggettate a ritenuta unica del 5 per cento ai sensi dell'art. 76 della L. 30 di- 
cembre 1991, n. 413; 
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e nella colonna 2, in relazione ai codici C e D, l'ammontare complessivo dei capitali, com- 
prensivi dei premi riscossi, corrisposti a qualsiasi titolo e sotto qualunque*denominazione, in 
dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli” corrisposti a se- 
guito di decesso dell'assicurato) o di capitalizzazione, sui quali si-applica la ritenuta del 

2,50 per cento a titolo d'imposta prevista dall'art. 6 della legge,m®482 del 1985. 

In relazione al codice E, indicare l'ammontare complessivo delle rèndite corrisposte; 

e nella colonna 3, l'ammontare delle somme sulle quali sono stafexcommisurate le ritenute. In 

riferimento ai codici C e D va riportata la differenza tra l'ammofitàre dei capitali corrisposti 

e quello dei premi riscossi, al netto della deduzione del 2 percento prevista per ogni anno 

successivo al decimo; 

e nella colonna 4, l'ammontare delle ritenute operate. 

Nel terzo prospetto, nei righi da $G16 a $G18, devond essere indicate le somme corrisposte 

nell'anno 2004 e assoggettate all'imposta sostitutiva: 

— di cui all'art. 26-ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 del/1973, in dipendenza di contratti di as- 

sicurazione sulla vita e di capitalizzazione, stipulati 6 rinnovati da imprese di assicurazioni 
residenti a decorrere dal 1° gennaio 2001, 

— di cui all'art. 26ter, comma 3, del D.P.R. n. 600/del 1973, dalle imprese di assicurazione 
estere operanti nel territorio dello Stato in regime di libertà di prestazioni di servizi. A tal fi- 
ne, le imprese di assicurazione estere che- difettamente o tramite rappresentante fiscale han- 
no assunto gli obblighi del sostituto di iMpbesta comunicano tale opzione specificandone la 
data di decorrenza, nell'apposito campo del rigo SG15; 

— di cui all'art. 26-ter, comma 2, del D°P.R.'n. 600 del 1973, a titolo di rendimento delle pre- 
stazioni pensionistiche di cui alla lett.‘hbis) del comma 1, dell'art. 50 del TUIR erogate in for- 
ma periodica e delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale di cui all'art. 44, comma 
1, lett. g-quinquies) del TUIR. 

In particolare occorre indicare: 

e nella colonna 1, “Causale*, uno dei seguenti codici: 

F — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita stipulati o rinno- 
vati dal 1° gennaio 2001; 

G- capitali corrisposti in dipendenza di contratti di capitalizzazione; 

H- rendimenti finanziari delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale in corso di ero- 
gazione; 

I — rendimenti delle%prestazioni pensionistiche complementari; 

e nella colonna/2,“irf relazione ai codici F e G, l'ammontare complessivo dei capitali, com- 
prensivi dei premi riscossi, corrisposti, a qualsiasi titolo e sotto qualunque denominazione, in 
dipendenza divcontratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli corrisposti a se- 
guito di decesso dell'assicurato) o di capitalizzazione, sui quali si applica l'imposta sostituti- 
va del] 250 per cento prevista dall'art. 26ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 del 1973; 

e nellacolònna 3, l'ammontare delle somme sulle quali sono state commisurate le imposte so- 
stitutive./In riferimento ai codici F e G va riportata la differenza tra l'ammontare dei capitali 
corrisposti e quello dei premi riscossi. In riferimento al codice H va riportata la differenza fra 
imforto di ciascuna rata di rendita erogata e quello della corrispondente rata calcolata sen- 
zd tener conto dei rendimenti finanziari; 

e nella colonna 4, l'ammontare delle imposte sostitutive applicate. 

IPquarto prospetto, rigo SG19, deve essere compilato dalle società di assicurazione che han- 

no applicato sulle riserve matematiche dei rami vita l'imposta di cui all'art. 1, comma 2 del 

D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 265 e suc- 

cessive modificazioni. Dette somme costituiscono credito da utilizzare a decorrere dal 1° gen- 

naio 2005 per il versamento delle ritenute di cui all'art. 6 della legge 26 settembre 1985, n. 

482 e delle imposte sostitutive di cui all'art. 26-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, ap 

plicate sui rendimenti dei capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vi- 

ta indicati nell'art. 44, comma 1, lett. g-quater) e g-quinquies), del Tuir. 

A tal fine con risoluzione n. 158/E del 23 dicembre 2004 è stato istituito il codice tributo 

6780 per l'utilizzo nel modello di versamento F24 per i versamenti delle citate ritenute e dell 

imposte sostitutive. 

Nel prospetto indicare: 

® in colonna 1, l'importo del credito maturato nell’anno 2002 corrispondente all'importo indi- 
cato nel rigo RS80, colonna 2 del quadro RS del modello Unico 2003 - Società di Capitali; 

® in colonna 2, l'importo del credito maturato nell'anno 2003 corrispondente all'importo indi- 
cato nel rigo RS80, colonna 2 del quadro RS del modello Unico 2004 - Società di Capitali; 

® in colonna 3, l'importo del credito maturato nell'anno 2004 corrispondente all'importo indi- 
cato nell'apposito rigo del quadro RS del modello Unico 2005 - Società di Capitali; 
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® in colonna 4, il totale del credito maturato utilizzabile sommando gli importi, delle colonne 
1,263; 

® in colonna 5, l'importo del credito utilizzato in compensazione, ai sensidel D.Lgs. n. 241 
del 1997, con riferimento alle ritenute e d imposte sostitutive dovute pert'anno 2004 trami- 
te il codice tributo “6780”; 

® in colonna 6, l'ammontare del credito residuo risultante dall'importo*di/colonna 4 ridotto l'im- 
porto indicato nella colonna 5. Detto credito potrà essere utilizzato per il versamento dell 
citate ritenute e imposte sostitutive e, a decorrere dal 2007, ricorfendo le condizioni previ 
ste dal citato comma 2 dell'art. 1 del D.L. n. 209, per la compensazione delle impost 
dei contributi ai sensi dell'art. 17 del citato D.Lgs. n. 241 {anche oltre il limite previsto dal 
l'art. 34, comma 1, della legge n. 388 del 2000, ovvéra ceduto a società o enti apparte 
nenti al gruppo. 


8. QUADRO SH - REDDITI DI-CAPITALE, PREMI 
E VINCITE, PROVENTI DELLE ACCETTAZIONI 
BANCARIE, PROVENTI DERIVANTI DA DEPOSITI 
A GARANZIA DI FINANZIAMENTI 


Il quadro SH deve essere compilato dai,sostituti d'imposta persone fisiche, dai soggetti di cui 
all'art. 5 del TUIR, nonché dagli enti noh commerciali non tenuti alla dichiarazione dei redditi. 


MI Prospetto A - Proventi derivanti da depositi e conti correnti costituiti presso soggetti 
non residenti 


Nel presente prospetto devono essére indicati gli interessi, i premi e gli altri frutti dei depositi e 
conti correnti costituiti presso soggetti non residenti corrisposti nell'anno 2004. 


M Prospetto B - Redditi di capitale di cui all'articolo 26, comma 5, del DPR n. 600 del 1973 
corrisposti/a non residenti 


Nel presente prospetto dévono essere indicati i redditi di capitale corrisposti nell'anno 2004 

a soggetti non residenti. In particolare, indicare: 

e gli interessi e gli/alitinroventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cen 
to ai sensi dell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interes- 
si e gli altri proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di impre 
se residenti” non appartenenti all'impresa erogante, sempreché detti proventi siano imputa- 
bili a soggetiirnon residenti; 

e gli interessi è gli altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 27 per cento 
ai sensi dell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interessi e 
gli altri proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese re- 
sidenti, non appartenenti all'impresa erogante, qualora i percipienti siano residenti negli Sta- 
ti o7ferritori a regime fiscale privilegiato di cui all'art. 110, comma 10, del TUIR. 

Gli\Sfati o territori con regime fiscale privilegiato di cui all'art. 110, comma 10, del TUIR [co- 

sideletta black list) sono quelli indicati nel decreto ministeriale del 24 aprile 1992, come risul 

tante da successive modifiche e integrazioni apportate dai D.M. 23 gennaio 2002 e D.M. 

22 marzo 2002 e il D.M. 27 dicembre 2002, in vigore dal 14 gennaio 2003, che prevede 

l'esclusione dalla cosiddetta black list per tutti i soggetti residenti nel Kuwait. 


MI Prospetto C - Proventi delle accettazioni bancarie, cambiali finanziarie, certificati 
d'investimento e buoni postali fruttiferi 


Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, corrisposti nell'anno 2004, delle cam- 
biali di cui all'art. 10-bis della tariffa Allegato A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, 
come disciplinate dall'art. 1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla L. 
1° dicembre 1981, n. 692 (accettazioni bancarie), nonché delle cambiali finanziarie di cui 
alla L. 13 gennaio 1994, n. 43. 
In particolare, indicare: 
e i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d'investimento, assoggettati alla ritenuta del 
12,50 per cento di cui all'art. 26, primo comma, secondo periodo, del D.P.R. n. 600 del 1973; 
® i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d'investimento, assoggettati alla ritenuta del 
27 per cento ai sensi dell'art. 26, primo comma, terzo periodo, del D.P.R. n. 600 del 1973; 
e i proventi delle accettazioni bancarie, assoggettati alla ritenuta del 27 per cento ai sensi dell'art. 


1, comma 3, del D.L 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla L. 1° dicembre 1981, n. 692. 
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Nel presente prospetto devono essere, inoltre, indicati gli interessi, i premi e altri frutti)dei buoni po- 
stali fruttiferi, emessi fino al 31 dicembre 1996, collocati per conto della Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A tramite la Poste italiane S.p.A., assoggettati alla ritenuta di cui all'art. 1 ,d&l D.L. 19 settem- 
bre 1986, n. 556, convertito dalla L. 17 novembre 1986, n. 759, corrispesti nell'anno 2004. 


M Prospetto D - Proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti.contro termine su titoli 
e valute e mutuo di titoli garantito 


Nel present Do tto devono essere indicati i proventi, corrispostiyriell'anno 2004, derivanti 
dalle operazioni di riporto e pronti contro termine su titoli e valute, ponché da mutuo di titoli ga 
rantito, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta di cui all'&rty26, comma 3-bis, del D.P.R. 


n. 600 del 1973. 


M Prospetto E - Proventi derivanti da titoli obbligazionari emessi da enti territoriali 
anteriormente al 1° gennaio 1997 


Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi, i premi e gli altri frutti, corrisposti net 
l'anno 2004, dei titoli obbligazionari emessi anteriofmente al 1° gennaio 1997 da enti territo 
riali e assoggettati alla ritenuta di cui all'art. 35, ema 6, della L 23 dicembre 1994, n. 724. 


ATTENZIONE Qualora i redditi di capitale \siano stati assoggettati ad una ritenuta con 
un'aliquota inferiore a quelle sopra indicate, non deve essere compilato il presente 


quadro, bensì il Quadro SF ai fini della comunicazione richiesta dall'art. 10, comma 2, 


del D.Lgs. n. 461 del 1997. 


M Prospetto F - Proventi derivanti‘da depositi a garanzia di finanziamenti 


Nel presente prospetto devono éssere indicati i proventi, maturati nel corso dell'anno 2004, 
derivanti da depositi di denaro, Nifoli o valori mobiliari costituiti a garanzia di finanziamenti con- 
cessi a imprese residenti sui qualirè stato operato il prelievo del 20 per cento ai sensi dell'art. 
7, commi ] e 2, del D.L. 20. giugno 1996, n. 323, convertito dalla L. 8 agosto 1996, n. 
425 (cfr. circolare del Ministero delle Finanze n. 269/E del 5 novembre 1996). 


M Prospetto G - Premi evincite 


Nel presente prospetto devono essere indicati i premi e le vincite, assoggettati alla ritenuta di cui 
all'art. 30 del D.RR* n 600 del 1973, divenuti esigibili nell'anno 2004, ancorché non corri 
sposti. Si ricorda&che7 tale ritenuta non va operata quando il premio è assegnato ad un soggetto 
in qualità di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo o agente o intermediario di commercio, 
poiché in questi dasi gli artt. 23, 25, 25-bis e 29 del citato D.P.R. n. 600 del 1973 prevedono 


l'applicazione delle ritenute alla fonte sui redditi corrisposti a tali categorie di percipienti. 


9. QUADRO SI - UTILI E PROVENTI EQUIPARATI 
PAGATI NELL'ANNO 2004 


Iiquadro SI deve essere utilizzato per indicare gli utili, pagati nell'anno 2004, derivanti dalla 
partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle società , nonché per l’in- 
dicazione dei dati relativi ai proventi equiparati agli utili. In particolare: 

— nel prospetto Utili pagati nell’anno 2004 in qualità di emittente (rigo SI2), le società per 
azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità 
limitata e gli altri enti commerciali soggetti all'Ires, che nell'anno solare 2004 hanno corri- 
sposto utili sotto qualsiasi forma e denominazione, devono indicare gli utili pagati nell'anno 
2004 in qualità di emittente, compresi quelli relativi alle azioni immesse nel sistema di de- 
posito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A.; 

— nel prospetto Utili esteri pagati nell’anno 2004 (rigo S13), i soggetti di cui al primo comma 
dell'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973 che sono intervenuti nella riscossione degli utili cor- 
risposti da società ed enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel 
territorio dello Stato, devono indicare gli utili esteri pagati nell'anno 2004. 

In entrambi i prospetti devono essere distintamente indicati gli utili, compresi quelli in natura, 

pagati nell'anno 2004 specificando: 

— nella colonna 1 gli utili deliberati fino al 30 giugno 1998; 

— nella colonna 2 gli utili e i proventi equiparati deliberati dal 1° luglio 1998. 

Con riferimento agli utili la cui distribuzione è stata deliberata da soggetti non residenti, in luo- 

go della data della delibera, qualora non sia nota, si può fare riferimento alla data di messa 

in pagamento degli utili. 
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ei prospetti che seguono, non dovranno essere riportati i dati relativi agli utili é&halle imposte so- 
stitutive derivanti dalle azioni e dagli strumenti finanziari similari alle azioni di, cvi all'articolo 44 
del TUIR, immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli; S.p.A. | dati relati 
vi all'applicazione dell'imposta sostitutiva sono riportati a cura dell’; 


ntermediàrio nel quadro SQ. 


el prospetto Utili deliberati fino al 30 giugno 1998 devono essere. indicati gli utili corrisposti 
nell'anno 2004 da società ed enti residenti e non residenti nel territorio dello Stato, assoggettati 
alle disposizioni di cui all'art. 27 del D.P.R. n. 600 del 1973, vigeftianteriormente alle modifi- 
che apportate dal D.lgs. n. 461 del 1997. In particolare, nei righ 


i)da SIA a SI8 indicare: 


‘anno 2004, compresi quel- 


e nella colonna 2, l'intera aliquota complessivamente applicata [ad esempio: 12,50; 27,00); 
e nella colonna 3, il titolo d'applicazione della ritenuta “riportan 


applicata a titolo d'acconto ovvero 
e nella colonna 4, l'ammontare complessivo delle fitenut 
ivo della ritenuta a titolo di acconto nella misura*%del 10 per cento operata al momento del 
la delibera degli utili. 


Ss 


e 
get 


D 


ir 


vile 


do “A” se la ritenuta è stata 


se la ritenuté e stata applicata a titolo d'imposta; 


rigo SI9, nella colonna 1, indicare l'ammontare degli utili a 


ati a ritenuta. 


rigo SI10 indicare, nella colonna 1, lémaggiori ritenute d'im 


naro corrisposti nell'anno 2004 e nella éolonna 2, l'impo 
cupero sui versamenti semestrali di/conguaglio. 


r 


ad 


— l'ammontare del 


— l'ammontare del 
eseguiti. 


el rigo<SI)]1 indi 


ma 


Uta trattandosi 


evista, in appl 
n 
artt. 
successive modificazioni. Le, società e gli enti che hanno procedu 
l'Ammini$trazione finanziaria un dettaglio esplicativo comprendente: 

— l'ammontare degli utili Corrisposti in esenzione o con riduzione delle relative ritenute versati 
precedentemente distintamente per ogni deliberazione di distribuzione; 

& maggiori ritenute che dovevano essere versate, ai sensi dell'art. 8, n. 5, 
del D.P.R n. 602Hel 1973, alla data del 16 settembre dell'an 


e a quella del 6 marzo dell’anno successivo; 
somme effettivamente versate in dipendenza dei recuperi eventualment 


ffettuate, eventualmente compren- 


qualunque titolo non assog- 


posta versate sugli utili in de- 


o delle ritenute di cui si è effettuato 


icorda che il recupero è ammesso nel/caso in cui gli utili non siano stati assoggettati a rite- 
di dividendi spettanti @ soggetti di cui all'art. 74 d 


el TUIR ovvero siano stati pa- 


i in esenzione da ritenuta o coh yn'aliquota di ritenuta inferiore a quella istituzionalmente 
icazione di convenzioni contro le doppie 
azionali e di leggi relative ad &nti ed organismi internazionali, nonché in applicazione degli 


imposizioni, o di altri accordi inter- 


27-bis, del D.P.R. n. 600 del 1973, e 10-bis, della L. 29 dicembre 1962, n. 1745, e 


isposizione de 


to ai recuperi devono tenere 


no del pagamento degli utili 


], lettere a) e 


degli evertuali divi 
ekprospetto Util 


care l'ammontare degli utili che le società e gl 


i enti di cui all'art. 73, com- 


b), del TUIR, devono ancora corrispondere al 
dendi prescritti. 
i deliberati dal 1° luglio 1998, compresi quel 


sere indicati gli uti 
Ste dall'art. 27 de 


n particolare, nei 


e nella colonna 1 


D.P.R. n. 600 del 1973. 
righi da SI12 a SI21 indicare: 


31 dicembre 2004 al netto 


li di fonte estera, devono es- 


i corrisposti nell'anno 2004 sui quali sono state applicate le ritenute previ- 


, l'ammontare complessivo degli utili e dei proventi equiparati pagati nel 


l'anno 2004, per i quali è stata applicata la ritenuta a titolo di imposta (ad esempio perso 


n 


* ne 


isiche, sogg 


e nella colonna 3 


ap 


e nella colonna 4 


Nel r 


gettati a ritenuta. 
Nei righi da SI12 
— il codice 1 qualora si tratti di utili da partecipazione; 
— il codice 2 qualora si tratti di proventi derivanti da titoli o strumenti finanziari equiparati di cui 
all'art. 44, comma 2, lett. a) e b), del TUIR; 


— il codice 3 qualorasi tratti di uti 
cointeressenza di cui all'art. 44, comma 


a colonna 2, 
, il titolo d'applicazione della ritenuta, riportan 
plicata a titolo di acconto ovvero “I” se la ritenuta è stata applicata a titolo di imposta; 
, l'ammontare complessivo delle ritenuti 
igo SI22, nella colonna 1 indicare l'ammontare degli utili a qualunque titolo non assog- 


tti esenti, soggetti non residenti); 
l'intera aliquota complessivamente applicata; 


do “A” se la ritenuta è stata 


ffettuate. 


a SI22, colonna 5, indicare: 


1 


sociante in base alle norme del TUIR vigenti anteriormente alla 


reddito delle società di cui al D.Lgs. n. 344 del 2003. 


Bee. 


i derivanti da contratti di associazione in partecipazione e 
1, lett. f), del TUIR sempreché non dedotti dall'as- 


riforma dell'imposizione sul 
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10. QUADRO SK - COMUNICAZIONE DEGLI.UTILI 
CORRISPOSTI DA SOGGETTI RESIDENTI 
E NON RESIDENTI NONCHE ALTRI DATI 
DELLE SOCIETA FIDUCIARIE 


Nel quadro SK devono essere indicati i dati identificativi dei pete&ttori residenti nel territorio 

dello Stato di utili derivanti dalla partecipazione a soggetti Ires, sesid&nti e non residenti, in qua- 

unque forma corrisposti nell'anno 2004, esclusi quelli assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta 

o ad imposta sostitutiva, nonché i dati relativi ai crediti d'impòsta eventualmente ancora spet- 

anti con riferimento ai soggetti percettori con periodo d/impesta non coincidente con l'anno 

solare (v. Cir. n. 4/E del 3 febbraio 2004). 

Devono inoltre essere indicati anche i dati relativi ai proventi derivanti da titoli e strumenti fi- 

nanziari di cui all'art. 44, comma 2, lett. a) e b), da@ntratti di associazione in partecipazio- 

ne e cointeressenza nonché i dati relativi agli intere$sftiqualificati ai sensi dell'art. 98 del TUIR. 

Devono, altresì, essere indicati i dati relativi ai soggettinon residenti nel territorio dello Stato che 

hanno percepito utili assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta ovvero ad imposta sostitutiva, anche 

se in misura convenzionale, nonché utili ai qualirsiapplicano le disposizioni di cui agli articoli 27- 

bis e 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973 (v. anthe‘art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 1997). 

Non devono, invece, essere indicati gli utilixpeteepiti dai soggetti di cui all'art. 74 del TURR. 

| soggetti obbligati alla compilazione délNpresente quadro sono i seguenti: 

e società ed enti emittenti (società ed etftiXindicati nell'art. 73, comma |, lettere a] e b), del TUIR]; 

e casse incaricate del pagamento déglivitili o di altri proventi equiparati; 

e gli intermediari aderenti al sistema di/deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A. e 
che applicano le disposizioni dell'àirt. 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973; 

e i rappresentanti fiscali in Italià=edegli intermediari non residenti aderenti al sistema Monte Ti- 
toli S.p.A. e degli intermediari\non residenti che aderiscono a sistemi esteri di deposito ac- 
centrato aderenti al sistema.Monte Titoli S.p.A.; 

® le società fiduciarie, con esclusivo riferimento agli effettivi proprietari delle azioni o titoli ad 
esse intestate sulle quali/Siano riscossi utili o altri proventi equiparati; 

® le imprese di investimefito e agenti di cambio di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 

e ogni altro sostituto*d'imposta che interviene nella riscossione di utili o altri proventi equiparati 
derivanti da aziòni g titoli; 

e gli associanti n relazione ai proventi erogati all'associato e derivanti da contratti di asso 
ciazione in partècipazione e cointeressenza di cui all'art. 44, comma 1, lett. f), del TUIR. 

Si ricorda che i‘soggetti che hanno pagato utili in esenzione da ritenuta ovvero applicando 
un'aliquotadlizfitenuta o di imposta sostitutiva inferiore a quella istituzionalmente prevista, an- 
che per effelto di convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni, di altri accordi interna 
zionali di. leggi relative ad enti od organismi internazionali, nonché ai sensi degli articoli 27- 
bis e 2ter del D.P.R. n. 600 del 1973, devono tenere a disposizione dell'Amministrazione 
finanzigria È certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la residenza 
del.pércettore, nonché la documentazione comprovante l'esistenza delle condizioni necessarie 
per vsufruire delle esenzioni o riduzioni di aliquota applicata. Nel caso in cui esista un modello 
coricordato, tale modello, debitamente compilato, sostituisce la predetta documentazione. 

In caso di utilizzo di più fogli del presente quadro i dati relativi al tipo di comunicazione, al 

l'emittente e all'intermediario non residente devono essere riportati su ciascun foglio. 

In particolare, nel rigo SK2 indicare il tipo di comunicazione specificando i seguenti codici: 

A- se la comunicazione è effettuata dalla società o ente che ha emesso i titoli per gli utili o 

per gli altri proventi equiparati dalla stessa corrisposti; 

B — se la comunicazione è 1 vata da una cassa incaricata o da un intermediario residente, 
aderente, direttamente o indirettamente, al sistema Monte Titoli S.p.A., presso il quale i ti- 
toli sono depositati, indicando nell'apposito riquadro i dati relativi all'emittente; 

C — se la comunicazione è effettuata da un soggetto che comunque interviene nel pagamento 
di utili o di altri proventi equiparati di fonte estera, indicando nell'apposito riquadro i dati 
relativi all'emittente; 

D — se la comunicazione è effettuata dal rappresentante fiscale in Italia di un intermediario non 
residente aderente al sistema Monte Titoli S.p.A. ovvero aderente a sistemi esteri di depo- 
sito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A; in questo caso devono essere indi- 
cati negli appositi riquadri i dati relativi all'intermediario non residente ed all'emittente; 

E — se la comunicazione è effettuata da una società fiduciaria o da altri soggetti di cui all'ar- 

ticolo 21, comma 2, del D.lgs. n. 58 del 1998, per conto di una emittente residente, in- 

dicando nell'apposita sezione i dati relativi all'emittente; 


Be _"". 21 
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F — se la comunicazione è effettuata in caso di riporto ai sensi dell'art. 8 della legge 29 di- 
cembre 1962, n. 1745, indicando nell'apposita sezione i dati relativiall’emittente. 
G- se la comunicazione è effettuata da un soggetto diverso dalle società ed’enti indicati nel- 


l'art. 73, comma 1, lett. a) e b), del TUIR. 


Non è richiesta la comunicazione relativa al deposito delle azioni perla partecipazione al 
l'assemblea ordinaria di bilancio delle società azionarie. 


Nel riquadro SK3 devono essere indicati i dati del soggetto emittenté attenendosi alle seguen 


indicazioni. 
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Nel punto 1, il codice fiscale del soggetto emit 


tenti devono essere indicati, ove previsti dalla 


legislazione &dalla prassi vigenti nel Paese di 
residenza, il codice di identificazione rilasciato dall'Autérità fiscale 0, in mancanza, un codi- 


nte residente \Nel caso di soggetti esteri emit 


ce identificativo rilascia 
dice di identificazione fi 


o da un'Autorità ammin 
scale del soggetto este 


Nel punto 3, la denomi 


o, 
1 il codice ISIN barrando la casella del punto 2 
m 
o, 


Nel punto 4, il codice dello Stato estero rileva 


nazione del soggetto emittàn 


fe. 


strativa del Paese di residenza. Qualora il co- 
nona noto, deve essere indicato nel punto 


dalla tabella SG Elenco dei Paesi e Territori 


esteri, riportata in appendice. 


Nel punti da 5 a 7, devono essere riportatiai déti 
cato nel punto 3, soltanto nel caso in cuil’emit 
Nel riquadro SK4 riportare i dati relativi digli i 


relativi al domicilio fiscale del soggetto indi 


ente sia un soggetto residente. 


ermediari non residenti che hanno nominato 


un rappresentante fiscale in | 


n. 600 del 1973. 


n particolare indicare, con riferimf&nto'a ciascun intermediario 


e nel punto 1 il codice ABI ove._attribuito; 


nel punto 2 il codice iden 


e 
e nel punto 3 il codice fiscd 
e 
e 


nel punto 4 la denominazione della società o ente; 


e italiano se attribuito; 


nel punto 5 il codice dellé 
si e Territori esteri riportata 


Stato estero da rilevare dall'appos 
in appendice. 


Nei riquadri SK5 esseguenti 
Nei punti da 1 a Y2.dèvono 
In particolare, sexil'percipien 
e nei punti 8 e 10; la locali 
e nel punto 1,1 vil codice de 


à di residenza estera e il relativo 


ificativo Internazionale BIC/SWIFT; 


devono essere indicati i dati relati 
essere indicati il codice fiscale ed i 
fe è un non residente, devono essere indicati: 
indirizzo; 


alia ai fiftidell'applicazione dell'art. 27-ter, comma 8, del D.P.R. 


non residente: 


, 


ita tabella SG - Elenco dei Pae- 


vi ai percipienti. 
dati anagrafici dei percipienti. 


Paesi e Jerifori esteri, pos 


Ilo Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei 


a nell'Appendice delle presenti ist 


uzioni; 


® nel punto 12, in caso di percipiente al quale non risulti già attribuito il codice fiscale italia- 


no vg indicato, se previsto dalla normativa e dalla 
di identificazione rilasciato dall 


lasciato da un'Autorità am 


In-egso di percipiente non residen 
iNegdice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentant 


avendo cura di inserire: 


® nei punti da 13 a 19), il codice fiscale e i dati anagrafici del 


cietà estera; 


e nei punti 20, 22 e 23, la 


il relativo indirizzo. 


TÀ 


ministrativa. 


prassi del Paese di residenza, il codice 
Autorità fiscale 0, in mancanza, un codice identificativo ri- 


e diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito 


' 


legale rappresentante della so- 


località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello 
Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 20, 21 e 22, il comune del domicilio fiscale ed 


Nei seguenti punti devono essere indicati i dati sugli utili, in qualu 


= 


a 


posito accentrato gestito dall 


nque forma corrisposti, derivanti 


a Monte Titoli S.p.A. 


dalla partecipazione a soggetti Ires, residenti o non residenti, con esclusione degli utili assogget 
i a ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva ed i dati relativi ai crediti d'imposta an- 
cora spettanti ai sensi delle disposizioni contenute nel TUIR vigente al 31 dicembre 2003. 

Nel punto 24, deve essere indicato l'oggetto della comunicazione, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di pagamento di dividendi; il codice 2 se si tratta di pagamento di dividendi a società 
iduciarie o da altri soggetti di cui all'articolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 58 del 1998, 

Nel punto 25, deve essere indicato il tipo di partecipazione, utilizzando il codice 1 se si trat 
a di azioni ordinarie, il codice 2 se si tratta di azioni privilegiate, il codice 3 se si tratta di azio- 
ni di risparmio e il codice 4 per le quote di società non azionarie; 

La casella del punto 26, deve essere barrata se si tratta di azioni depositate nel sistema di de- 
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n particolare i successivi punti devono essere compilati secondo le modalità ché*‘seguono. 
el punto 27, deve essere indicato il numero delle azioni o quote. In case, di} contitolarità in- 
dicare il numero complessivo delle azioni o quote; se tale numero è rappresefitato da una fra- 
zione dell'unità, indicare la cifra approssimata al secondo decimale. 
el punto 28, deve essere indicata la percentuale di possesso quatorae azioni siano inte- 
state a più soggetti. 
el punto 29, deve essere indicato l'ammontare del dividendo ynitario senza operare alcun 
roncamento. Tale punto non va compilato per i titoli esteri. 
el punto 30, deve essere indicato l'ammontare del dividend@cemplessivo lordo corrisposto 
al percettore avendo cura di indicare il controvalore in euro Peri titoli esteri. Tale ammontare 
deve essere indicato al lordo delle ritenute o imposte sostitétivey comprese quelle eventualmen- 
e applicate all'estero. 
el punto 31, deve essere indicata la misura dell'aliquote”della ritenuta o dell'imposta sosti 
utiva applicata sui dividendi. 
ei punti 32 e 33, deve essere indicato rispettivamente; l'importo della ritenuta o dell'imposta 
sostitutiva applicata al percipiente. Si precisa checittue punti sono alternativi; la compilazione 
di uno dei due punti esclude la possibilità di compilare Folio 
el punto 34, deve essere indicata l'imposta eventualmente applicata all'estero. 

successivi punti da 35 a 44 devono essere c©mpilati, secondo le istruzioni di seguito ripor- 
ate, soltanto con riferimento ai soggetti peréettoti che possono avere un periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare, per indicate l'ammontare degli utili sui quali è ancora possibile 
calcolare il credito d'imposta sui dividefdiNCir n. 4/E del 3 febbraio 2004). 
el punto 35, che costituisce un di cuidell'importo indicato nel punto 30, devono essere in- 
dicati gli utili e le riserve di utili form&tesi nei periodi in cui è efficace l'opzione per la traspa- 
enza e di cui all'art. 115 e] 16 del TUIR, che non concorrono a formare il reddito dei 
soci ai sensi dell'art. 8 del D.M.*28/aprile 2004. 
ei punti 36 e 37, devono ess&t@sindicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata nel pe- 
iodo d'imposta successivo a*quello in corso al 1° gennaio 2003 ed entro il periodo d'impo- 
sta in corso al 31 dicembre‘ 2003, cui spetta il sedie d'imposta pieno o limitato nella misura 
del 51,51 per cento, ai sensi dell'articolo 14 o degli articoli 11, comma 3-bis e 94, comma 
l-bis del TUIR in vigore sin0 al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2003. 
el punto 38, devono essere indicati gli utili derivanti dalla distribuzione di utili accantonati a 
iserve deliberati dah,30 settembre 2003 sino alla data di chiusura dell'esercizio in corso al 
31 dicembre 2003:nonché gli utili distribuiti a seguito di chiusura anticipata dell'esercizio so- 
ciale, per i qualispetta il credito d'imposta limitato nella misura del 51,51 per cento secondo 
e disposizioni, previste ai commi 1 e 2 dell'art. 40 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, con- 
vertito con zioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326. 

ei punti 39/e-40, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata nel pe- 
iodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2001, cui spetta il credito d'im- 
posta pienoro limitato nella misura del 56,25 per cento, ai sensi dell'articolo 14 o degli arti- 
coli 1), còomma 3-bis e 94, comma 1-bis del TUIR vigente al 31 dicembre 2003. 
ei punti 41 e 42, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata a de- 
correre dal secondo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 ed entro il 
periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2001, cui spetta il credito d'imposta pieno o limi 
ate) nella misura del 58,73 per cento, ai sensi dell'articolo 14 o degli articoli 11, comma 
3-bis e 94, comma 1-bis del TUIR vigente al 31 dicembre 2003. 
el punto 43, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata, entro il pri- 
mo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 dalle società di cui all'articolo 
87, comma |, lettera a), del TUIR vigente al 31 dicembre 2003 e dopo la chiusura dell'eser- 
cizio in corso alla data del 1° gennaio 1988 ed entro il primo esercizio successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 1996 da enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lettera b), del TUIR 
vigente al 31 dicembre 2003, cui spetta il credito d'imposta nella misura di 9/16 (56,25%). 
el punto 44, devono essere indicati gli utili derivanti dalla distribuzione di riserve e fondi af- 
rancati ai sensi dell'art. 8, comma 1, della legge 29 dicembre 1990, n. 408 o ai sensi del 
‘art. 22, commi 1, 2 e 4 del decreto legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 
22 marzo 1995, n. 85, deliberati entro il primo esercizio successivo a quello in corso al 3 
dicembre 1996, cui spetta il credito d'imposta nella misura del 25 per cento. 
el punto 45, devono essere indicati gli utili per i quali il credito d'imposta non spetta. 
i seguenti punti da 46 a 51 devono essere indicati i dati dei proventi e delle ritenute relati- 
vi a titoli e strumenti finanziari di cui all'art. 44, comma 2, lett. a) e b], del TUIR, a contratti di 
associazioni in partecipazione e cointeressenza di cui all'art. 44, comma 1, lett. f), del TUIR e 
ad interessi riqualificati ai sensi dell'art. 98 del TUIR. 
el punto 46 devono essere indicati i proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari, comun- 
que denominati, di cui all'art. 44, comma 2, lett. a), del TUIR, la cui remunerazione è costitui 
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a totalmente dalla partecipazione ai risultati economici della società emittente di altre società 
appartenenti allo stesso gruppo o dell'affare in relazione al quale i titoli e gli)strumenti finan- 
ziari sono stati emessi. Nello stesso punto devono essere indicati gli utili desivanti da strumenti 
inanziari esteri di cui all'art. 44, comma 2, lett. b), del TUIR. 
el punto 47 devono essere indicati gli utili derivanti dai contratti di-associazione in parteci 
pazione e cointeressenza di cui all'art. 44, comma 1, lett. f), del TUIR. 
unto 48 devono essere indicate le remunerazioni dei finanziamenti eccedenti di cui al- 
‘art. 98 del TUIR, qualora essi siano erogati direttamente dal soCié è da sue parti correlate. 
Gli importi dei proventi, utili e remunerazioni indicati ai punti 46,)47 e 48 devono essere ri 
portati al lordo delle ritenute o imposte sostitutive, comprese quellè eventualmente applicate al 
‘estero, avendo cura di indicare il controvalore in euro perle attività finanziarie estere. 

punto 49 deve essere indicata la misura dell'aliquojà della ritenuta o dell'imposta sostitu- 
iva applicata sui proventi equiparati agli utili. 
punto 50 deve essere indicato l'importo della ritenuta o dell'imposta sostitutiva applicata 
al percipiente. 
punto 51 deve essere indicata l'imposta eventu@Imente applicata all'estero. 


D 


D 


D 


D 


M Società fiduciarie - Dati dei soci affidanti di società trasparente 


La presente sezione deve essere compilata dallersocietà fiduciarie qualora i soggetti da essa 
appresentati abbiano optato per il regime@di trasparenza per il tramite della stessa fiduciaria, 
a quale è tenuta a comunicare le quote di reddito o perdita e gli altri dati richiesti relativi alla 
società partecipata (v. Cir 22 novembié 2004, n. 49/E, par. 4). 
n particolare, deve essere indicato iléddito da imputare ai soci affidanti nel periodo d'im- 
posta in corso alla data di chiusura/dell'esercizio della società trasparente in proporzione alle 
ispettive quote di partecipazione/\In easo di perdita, quest'ultima va attribuita in proporzione 
alle quote di partecipazione alle perdite di esercizio entro il limite delle rispettive quote di pa- 
rimonio netto contabile della società partecipata senza considerare la perdita dell'esercizio e 
enendo conto dei conferimentikeffettuati entro la data di approvazione del relativo bilancio. 
Per ogni società trasparente ‘devranno essere compilati tanti righi quanti sono i soci affidanti, 
compilando qualora si rendesse necessario più moduli. 
Sulla base dei dati dichigrati dalla società trasparente nel quadro TN del modello UNICO 
2005 SC, la società fiduciaria nei righi SK8 e SK9 della presente sezione deve indicare: 
e in colonna 1, il cédicè fiscale del socio affidante; 
® in colonna 2, ilkcòdice fiscale della società partecipata; 
® in colonna 3a quota di partecipazione agli utili della società partecipata espressa in per 
centuale; 
® in colonnas4, la quota del reddito (o perdita, preceduta dal segno meno] della società par- 
ecipatacimputata al socio affidante; 
e in colonna)5, la casella va barrata nel caso in cui si dichiarino perdite derivanti dall'esercizio 
di imprese commerciali o dalla partecipazione in società commerciali in contabilità ordina- 
ia, lesedi eccedenze non compensate con i relativi redditi possono essere computate in dimi- 
nyzione del reddito d'impresa dei periodi d'imposta successivi senza alcun limite di tempo; 
e-in colonna 6, la quota di reddito assoggettabile a determinazione separata dell'imposta di 
cui all'art. 33 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (concordato preventivo), già 
compresa nell'importo indicato a colonna 4; 
in colonna 7, la quota di reddito minimo di riferimento di cui all'art. 33, comma 4 del de- 
creto legge n. 269 del 2003, corrispondente alla quota di reddito da assoggettare obbli- 
gatoriamente a contribuzione previdenziale ai sensi del comma 7 del medesimo art. 33, in 
caso di trasparenza ai sensi dell'art. 116 del TUIR; 
® in colonna 8, la quota delle ritenute d'acconto, subite dalla società partecipata, imputata al 
socio affidante; 
® in colonna 9, la quota degli altri crediti d'imposta spettante al socio affidante, tra i quali: 
— il credito d'imposta previsto dall'art. 4, comma 5, della legge n. 408 del 1990, dell'art. 
26, comma 5, della legge n. 413 del 1991 e dell'art. 13, comma 5, della legge n. 342 
del 2000, nel caso in cui il saldo attivo di rivalutazione venga attribuito ai soci; 
— il credito d'imposta spettante ai soci ai sensi dell'art. 2, comma 142, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, nel caso in cui la riserva da regolarizzazione sia stata attribuita ai soci; 
— in colonna 10, la quota del credito per imposte pagate all'estero relative a redditi prodot 
i dalla società partecipata nei periodi anteriori all'esercizio dell'opzione; 
— in colonna 11, la quota delle detrazioni d'imposta spettanti alla società partecipata, im- 
putata al socio affidante; 
— in colonna 12, la quota dei crediti d'imposta sui fondi comuni d'investimento ordinari ma- 
urati in capo alla società partecipata; 
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— in colonna 13, la quota dei crediti d'imposta limitati sui proventi derivanfi*elglia partecipa 
zione agli OICVM; 

— in colonna 14, la quota di eccedenza dell'IRPEG/IRES riconosciuta defivante dalla pre- 
cedente dichiarazione presentata dalla società partecipata per la parte imputata al socio 
affidante; 

- in colonna 15, la quota degli acconti versati dalla società part dipéta per la parte impu- 
tata al socio affidante. 


11. QUADRO SL - PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A 0.1.C.V.M. DI DIRITTO 
ESTERO E PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A FONDI IMMOBILIARI 
DI DIRITTO ITALIANO, SOGGETTI A RITENUTA 
A TITOLO DI ACCONTO- 


Nel quadro SL devono essere indicati i proventi derivanti dalla partecipazione a organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari di diritt6 estero, conformi alle dh comunitarie e le 
cui quote o azioni sono commercializzate(Mel territorio dello Stato e percepiti nell'anno 2004 
da imprenditori individuali, società commerciali di cui all'art. 5 del TUIR, da società ed enti di 
cui alle lett. a) e b), comma 1, dl Oi del TUIR, da stabili organizzazioni in Italia di so- 
cietà ed enti di cui alla lett. d), comma&)} dell'art. 73, del TUIR, per i quali trova applicazio- 
ne la ritenuta a titolo d'acconto del 1 2 30 per cento o del 5 per cento di cui all'art. 1O-4er, pri- 
mo comma, della legge 23 marzò. 1983, azz 
Nel medesimo si devono_essete indicati i proventi derivanti dalla partecipazione a or- 
ganismi di investimento collettivovin’valori mobiliari di diritto estero, di tipo aperto o chiuso, non 
conformi alle direttive comutfitdrie, da chiunque percepiti nell’anno 2004 per i quali trova ap- 
plicazione la ritenuta a titolo*d’acconto del 12,50 per cento di cui all'art. 10-ter, sesto com- 
ma, della citata legge. n. 77 del 1983. 
Con riguardo ai soggetti fenuti all'applicazione delle ritenute di cui all'art. 1O-er, commi pri 
mo e sesto della citata legge n. 77 del 1983, si rinvia a quanto precisato nella risoluzione n. 
109/E del 15 maggio/2003. 
I presente quadrofsya)inolire utilizzato dalle banche depositarie per indicare i proventi corrisposti 
nell'anno 2004/@i partecipanti di organismi di investimento collettivo in valori mobiliari dedicati a 
soggetti non residenti di cui all'art. 9, comma 4, del D.lgs. n. 461 del 1997, nei confronti dei qua- 
i trova applicazione la ritenuta a titolo d'acconto del 12,50 per cento o del 5 per cento di cui ak 
‘art. 1 O-terpfimo comma, della legge n. 77 del 1983 (imprenditori individuali, società commer 
ciali di cuiall’art. 5 del TUIR, società ed enti di cui alle lett. a) e b), comma 1, dell'art. 73 del TUIR, 
stabili stganizzazioni in Italia di società ed enti di cui alla lett. dì, comma 1, dell'art. 73, del TUIR). 
Nel quadro SL devono essere indicati altresì i proventi derivanti dalla partecipazione ai fondi 
comuni, di investimento immobiliare, riferibili a periodi di attività dei fondi successivi al 31 di- 
cembre 2003, soggetti alla ritenuta del 12,50 per cento a titolo d'acconto ai sensi dell'art. 7 
del decreto legge n. 351 del 2001. Tale ritenuta deve essere calcolata sull'ammontare dei pro- 
veriti riferibili a ciascuna quota risultanti dai rendiconti periodici, nonché sulla differenza tra i 
valori di riscatto o di liquidazione delle quote e il costo di sottoscrizione o acquisto. 


12. QUADRO SM - PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A 0.1.C.V.M.DI DIRITTO 
ESTERO E PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A FONDI IMMOBILIARI 
DI DIRITTO ITALIANO, SOGGETTI A RITENUTA 
A TITOLO DI IMPOSTA 


Nel quadro SM devono essere indicati i proventi derivanti dalla partecipazione a organismi 
di investimento in valori mobiliari di diritto estero, conformi alle direttive comunitarie e le cui 
quote o azioni sono commercializzate nel territorio dello Stato e conseguiti nell'anno 2004 da 
parte di persone fisiche, di soggetti di cui all'art. 5 del TUIR non esercenti attività d'impresa 
commerciale, nonché da enti non commerciali e da soggetti esenti o esclusi dall'IRES, peri qua 
li trova applicazione la ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento o del 5 per cento di cui 
all'art. 10-fer, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 77. 
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proventi corrisposti nell'anné*2004 ai parteci 


panti di organismi di investimento collettivo mobiliare dedicati a soggetti non residenti di cui all'art. 
9, comma 4, del D.lgs. n. 461 del 1997, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 
per cento o del 5 per cento ai sensi dell'art. 1Oter, primo comma, della citate=t n.77 del 1983. 


Il quadro SM deve essere utilizzato per indicare i 


ai fondi comuni d'investimento immobiliare, riferibi 


proventi corrisposti mel 2004 ai partecipanti 
ili a periodi di attività dei fondi successivi al 


31 dicembre 2003, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento ai sensi 


dell'art. 7 del decreto legge n. 351 del 2001. Ta 


le ritenuta devé*ssère calcolata sull'ammon- 


tare dei proventi riferibili a ciascuna quota risultanti dai rendiconti periodici, nonchè sulla diffe- 


renza tra i valori di riscatto o di liquidazione delle 


quote e il cesto’di sottoscrizione o acquisto. 


13. QUADRO SO - COMUNICAZIONE DELLE 


OPERAZIONI AI SENSI 
COMMA 2, E ART. 10, 


DELL'ART. 6, 
COMMA 1, 


DEL D.LGS. 21 NOVEMBRE 1997, N. 461 


Nel quadro SO devono essere indicati i dati richi 


diversi di natura finanziaria ai sensi dell'art, 67, co 


K e 1) i seguenti intermediari: 
1- le banche; 
2- le SIM; 

3 la Poste Italiane S.p.A.; 
4- le società fiduciarie; 
5 - gli agenti di cambio; 


sti per l'effettuazione della comunicazione al 


‘Amministrazione finanziaria ai sensi dell'art. YO, éomma 1, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461. 
La predetta comunicazione nominativa, deve èssere effettuata dagli intermediari e dagli altri sog- 
getti che intervengono in operazioni, effettuate nell'anno 2004, che possono generare redditi 


mma ], lettere da c) a quinquies), del TUIR. 


n particolare, sono tenuti ad effettuare ta comunicazione, sempreché in relazione alle opera- 
zioni interessate non sia stata esercitata’dal contribuente l'opzione di cui agli articoli 6 e 7 del 
D.Lgs. n. 461 del 1997 [salvo péiquanto previsto per le operazioni indicate nel codice G, J, 


6 — le stabili organizzazioni in Italia di banch 
7 -i notai; 


d imprese di investimento non residenti; 


8 — gli intermediari residenti che, per ragioni professionali, intervengono nelle operazioni di 


seguito elencate; 
9 - le societàed nti emittenti, limitatamente ai ti 
10 - le società di gestione del risparmio. 


oli e agli strumenti finanziari da esse emessi; 


Sono altresì. teRuti agli obblighi in questione, ai sensi dell'art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 


1997, glisintèrmediari non residenti — relativament 
posito ddessi intestati e sui quali siano detenute a 


ai rapporti di custodia, amministrazione e de- 
tività finanziarie di terzi — che abbiano revo- 


cato l'opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva disciplinata dall'art. 6 del D.Lgs. n. 461 


del 1997. In tal caso gli intermediari non residenti 
tanteXal fine di assolvere tali obblighi, uno degli in 


nominano contestualmente quale rappresen 
rmediari previsti nei precedenti punti da ] a 


6. Gon riferimento agli intermediari non residenti, devono essere riportati nell'apposito riquadro: 


e nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 


nel punto 2 il codice identificativo Internaziona 


e BIC/SWIFT; 


nte; 


nel punto 4 la denominazione della società o 
nel punto 5 il codice dello Stato estero da rileva 
si e territori esteri riportata in Appendice. 


°. 
e nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito; 
° 
e 


re dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 


Qualora nelle operazioni interessate dal presente quadro siano intervenuti due o più soggetti 
tenuti all'obbligo di comunicazione, quest'ultima deve essere effettuata dal soggetto che è in- 


tervenuto per primo nell'operazione e comunque 
più diretto con il contribuente. 


dall'intermediario che intrattiene il rapporto 


Gli obblighi di comunicazione non sussistono per le operazioni nelle quali siano intervenute sta- 
bili organizzazioni di imprese residenti situate al di fuori del territorio dello Stato. 


Per ciascun soggetto devono essere indicati i dati 


identificativi. 
residente, devono essere indicati: 


In particolare, se il percipiente è un soggetto non 
e nei punti 8 e 10, la località di residenza estera 


il relativo indirizzo; 


® nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei 


Paesi e territori esteri, posta nell'Appendice del 
® nel punto 12, il codice di identificazione fisca 


e presenti istruzioni; 
e rilasciato dall'Autorità fiscale del Paese di 


residenza 0, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autorità amministrativa 


del Paese di residenza. 


26 


31-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


Istruzioni per la compilazione Modello 770/2005 - ORDINARIO 


In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non rîsultigià attribuito 
il codice fiscale, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, avendo 
cura di inserire: 

® nei punti 28, 30 e 31, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello 

Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 28, 29 e 30, il comune=delrdomicilio fiscale ed 
il relativo indirizzo. 

Nel punto 13, indicare per ciascuna operazione il codice corrispondente: 

A — cessione a titolo oneroso di partecipazioni — con esclusione delle partecipazioni nelle as- 
sociazioni di cui alla lett. c) del comma 3 dell'art. 5 del TWIR e di diritti e titoli attraver- 
so cui possono essere acquistate partecipazioni; 

B — annotazione del trasferimento di azioni o quote socialikeffettuato dalle società emittenti; 

C — cessione a titolo oneroso e rimborso di titoli, certificati di’massa, quote di partecipazione 
in organismi di investimento collettivo e altri strumenti\fifanziari di cui alle lettere c-ter) e c- 
quinquies) dell'art. 67, comma 1, del TUIR; 

D - stipula dei contratti e degli altri rapporti di cui alla lett. quater) dell'art. 67, comma 1, del 

TUIR, nonché dei rapporti di natura finanziaria Uitraverso i quali possono essere conseguiti 

differenziali positivi e negativi in dipendenza/di un evento incerto di cui alla lett. quinquies]; 

E — cessione a titolo oneroso o chiusura dei contratti e degli altri rapporti di cui alla lett. c-qua- 

ter] dell'art. 67, comma 1, del TUIR, nonch@&dei rapporti di natura finanziaria attraverso i 

quali possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipendenza di un even- 

to incerto di cui alla lett. c-quinquiesl 

F — cessione a titolo oneroso di metalli,preziosi, allo stato grezzo o monetato 
mine di valute estere; 

G- prelievi o cessioni di valute estere rivenienti dai depositi e conti correnti — diversi da quelli 

relativi a rapporti di gestioneipeli quali è stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 del 

D.Lgs. n. 461 del 1997 — in\éui la giacenza abbia superato complessivamente euro 

51.645,69, per almeno setie%giorni lavorativi continui; 

H- cessione a titolo onerosé di, rapporti produttivi di redditi di capitale e di crediti pecuniari; 

I — trasferimenti verso rapporfiNintestati a soggetti diversi dall'intestatario del rapporto di provenien- 
za, e prelievi, aventi ad oggetto le partecipazioni, i titoli e gli strumenti finanziari, nonché i rap- 
porti di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a quinquies) dell'art. 67, comma 1, del TUIR; 

J - prelievi da rapporti per i quali siano state esercitate le opzioni di cui agli artt. 6 e 7 del D.Igs. 
n. 461 del 199Agventi per oggetto partecipazioni, titoli, diritti, strumenti finanziari e rappor- 
ti di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a quinquies) dell'art. 67, comma 1, del TUR; 

K — prelievi di yalute”estere da rapporti per i quali sia stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 
del D.Lgs4n. 461 del 1997, sempreché l'entità della valuta prelevata sia superiore a eu- 
ro 51.645,69; 

L — rappotti%di deposito o conto corrente in valuta estera detenuti da soggetti residenti, la cui 
giacenza sia stata superiore a euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi conti- 
nuj, sempreché non sia stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 
1997 ovvero non si tratti di valuta estera derivante da operazioni di rimpatrio effettuate ai 
sensi dell'art. 12 del D.L. n. 350 del 2001, convertito dalla L. n. 409 del 2001. 

Simprecisa che si considerano trasferimenti, oggetto di segnalazione, anche quelli verso inter- 

Mediari non residenti ancorché provenienti da rapporti per i quali è stata esercitata l'opzione di 

cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997, indipendentemente dall'intestazione del rap- 

porto di destinazione; in tal caso deve essere utilizzato il codice “1”. Tuttavia la comunicazione 

non deve essere effettuata nel caso di operazioni di trasferimento segnalate ai sensi del D.L. 27 

giugno 1990, n. 167, convertito in legge 4 agosto 1990 n. 227 (cd. monitoraggio fiscale). 

Si precisa, altresì, che non sussistono gli obblighi di comunicazione per le seguenti fattispecie: 

a) operazioni elencate con i codici da A ad |, tranne le cessioni, i trasferimenti e i prelievi di 

partecipazioni qualificate ai sensi dell'art. 67, comma 1, lett. c), del TUIR, poste in essere 
da soggetti indicati nell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 461 del 1997; 
b) operazioni elencate con i codici da “A” ad “I” poste in essere da soggetti residenti in Stati 
con i quali l'Italia ha stipulato una convenzione fiscale, che riservi, in via esclusiva, all’altro 
Stato contraente la tassazione delle plusvalenze e degli altri redditi diversi conseguibili at 
traverso le predette operazioni; 
c) cessioni a titolo oneroso, trasferimenti e prelievi di partecipazioni non qualificate ai sen- 
si dell'art. 67, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, in società residenti in Italia, negoziate nei 
mercati regolamentati, cessioni a titolo oneroso o rimborsi di titoli non rappresentativi di 
merci e certificati di cui all'art. 67, comma 1, lett. c-ter), del TUIR, negoziati in mercati re- 
golamentati, cessioni o prelievi di valute estere rivenienti da depositi e conti correnti, sti- 
pula dei contratti e degli altri rapporti di cui all'art. 67, comma 1, lettere c-quater) e c- 
quinquies), del TUIR, conclusi, anche attraverso l'intervento di intermediari, in mercati re- 
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golamentati, poste in essere da soggetti non residenti anche se diversi da quelli indicati 
nei precedenti punti a) e b); 

d) operazioni elencate con i codici da A ad | poste in essere da altri soggettiche fruiscono di 

senzione dalle imposte sui redditi; 

e) rimborso di quote di partecipazioni in organismi di investimento collettivodi tipo aperto o chiu- 
so, soggetti all'imposta sostitutiva sul risultato della gestione ovvero dixqlote di partecipazion 
in organismi di investimento collettivo di diritto estero, a condiziéne, che le operazioni di rim- 
borso non diano luogo a redditi diversi di natura finanziaria gi sensi dell'art. 67 del TUIR; 

f) rimborso di certificati di deposito in lire o in euro nominativi 6weto al portatore qualora que- 
st'ultimo certifichi di averne mantenuto il possesso per tuttaandurata del certificato; 

g) operazioni relative a valute denominate in euro. 


Si ricorda infine che non sono oggetto di segnalazione le operazioni di rimborso o di cessio- 
ne di quote di partecipazione ai fondi di investimento immobiliare per i quali hanno trovato ap- 
plicazione in via esclusiva le disposizioni in materia,intvigore fino al 31 dicembre 2003, sog- 
getti all'imposta sostitutiva dell'1 per cento, ai sensirdlel D.L 25 settembre 2001, n. 351 con- 
vertito dalla L. 23 novembre 2001, n. 410. 


Nel punto 14, indicare il codice corrispondente ad una delle seguenti tipologie: 
1- azioni, partecipazioni non rappresentate daltitoli; 
2- diritti e titoli attraverso cui possono essére dcquistate partecipazioni; 
3- titoli diversi dalle azioni e dai diritti €.titoli di cui al punto 2, certificati di massa, quote di 
partecipazione ad organismi di investimento; 
4 — contratti di cui all'art. 67, comma, lett. c-quater), del TUIR; 
5- rapporti attraverso cui possono( éssere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipen- 
denza di un evento incerto, rapporti produttivi di redditi di capitale, crediti pecuniari e stru- 
menti finanziari di cui all'art. 67 comma 1, lett. cquinquies), del TUIR; 
6 — metalli preziosi; 
7 — valute estere. 
Nel punto 15, indicare la data in cui l'operazione è stata effettuata; se nel punto 13 è stato 
indicato il codice “1” indicate la data del 1° gennaio 2004. 
Nel punto 16, indicare l'ammontare complessivo dell'operazione, espresso in euro alla data 
indicata nel punto 15, ad esempio: ammontare degli eventuali corrispettivi, differenziali e pre- 
mi, eventuale controvalére dell'operazione ovvero, in mancanza, valore nominale dei titoli o 
valore nazionale/per contratti derivati, ammontare massimo della giacenza superiore a euro 
51.645,69, raggiunto nel periodo dei sette giorni di riferimento. 
Nel punto 17/xindicare la quantità delle attività oggetto delle operazioni, es.: numero dei tito- 
i, diritti, corfftatti, ammontare dei metalli preziosi espresso in grammi. Tale numero deve esse- 
spressOssèriza operare il troncamento e se è rappresentato da una frazione dell'unità, in- 
dicare ld difra approssimata al secondo decimale. Tale dato non deve essere compilato se nel 
punto {| 3'è stato indicato il codice ‘“l”. 
Nel punto 18, indicare il numero complessivo dei soggetti intestatari oggetto della presente co- 
municazione. Tale informazione va riportata in tutti i numeri d'ordine relativi ad ogni intestata 
riGNindicando, inoltre, nel punto 19, la percentuale di contitolarità relativa ad ognuno di essi. 
nNal caso, i dati relativi all'intera operazione vanno ripetuti con riferimento ad ogni intestatario. 
Nel punto 20, indicare il codice fiscale del primo soggetto contestatario indicato nella comu- 
nicazione. 
Se nel punto 13 è stato indicato il codice “L" vanno segnalati i singoli rapporti di deposito o 
conto corrente in valuta estera intrattenuti da soggetti residenti che complessivamente superino 
euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi continui. 
In caso di depositi o conti correnti intestati a più soggetti, nel punto 20, deve essere indicato 
il codice fiscale del contestatario soltanto qualora anche nei suoi confronti risulti verificato il su- 
peramento del limite complessivo di euro 51.645,69. 


14. QUADRO SP - TITOLI ATIPICI 


Sono obbligati a compilare il quadro SP, relativamente alle ritenute operate sui proventi deri- 

vanti da titoli atipici corrisposti nell'anno 2004 e alle anticipazioni di tali ritenute relative a ti- 

toli o certificati ad emissione continuativa o non aventi scadenza predeterminata: 

® soggetti che hanno emesso titoli o certificati di massa diversi dalle azioni, obbligazioni, e ti- 
toli similari, nonché diversi dai titoli o certificati rappresentativi delle quote di partecipazione 
ad organismi di investimento collettivo del risparmio; 
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e soggetti, se diversi dagli emittenti, che hanno ricevuto mandato da parte dell'emittente (resi 
dente o non residente) per il pagamento dei proventi, la negoziazione é..il fiacquisto dei ti 
toli o certificati; 

Sono altresì tenuti alla compilazione del presente quadro per i titoli e certificati rappresentativi 
delle quote di partecipazione in organismi di investimento collettivo imm@biliari, emessi da sog 
getti non residenti nel territorio dello Stato e collocati nel territorio stessbri soggetti residenti che 
hanno ricevuto da parte dell'emittente mandato per il pagamento dei proventi, la negoziazio- 
ne 0 il riacquisto dei titoli o certificati. 
| predetti soggetti sono tenuti ad operare la ritenuta alla fonte sùisproventi d'ogni genere corri- 
sposti ai possessori dei titoli o certificati sopra indicati. Per proventi di ogni genere si intendo- 
no i frutti — rientranti nella categoria dei redditi di capitale-aissensi dell'art. 44 del TUIR — attrì- 
buiti ai possessori in dipendenza dell'investimento dei capitali effettuato nei titoli o certificati, 
quale che sia la denominazione usata per qualificareG=tti frutti (interessi, utili di partecipazio- 
ne, ecc.), compresa la differenza positiva tra la sonfîtna pagata agli stessi possessori, o il va- 
lore dei beni — ai sensi dell'art. 9 del TUIR — attribéittalla scadenza, e il prezzo di emissione, 
corrisposti agli stessi possessori nelle seguenti oecasioni: 

a) scadenza dei titoli o dei certificati; 

b] negoziazione dei titoli o certificati da part&dei sostituti d'imposta per conto dei possessori; 

c] riacquisto dei titoli o certificati; 

d) successiva negoziazione, da parte dei sostituti d'imposta, dei titoli o certificati da essi riac- 
quistati. 

Per le operazioni di cui alla lettera a)@aCgorre distinguere l'ipotesi in cui relativamente ad essi 

non siano intervenute, prima della $Gadenza, operazioni di riacquisto o di negoziazione da 

quella in cui tali operazioni siano/intervenute. 
el primo caso i sostituti d'imposta devono assoggettare a ritenuta la differenza tra la somma 
corrisposta ai possessori o il valere dei beni loro attribuiti alla scadenza dei titoli o certificati, 

d il relativo prezzo di emissiche; nel secondo caso, all'atto del rimborso dei titoli o certifica 


i, la ritenuta da applica 
o d'imposta abbia ope 
zione in proprio o nego. 


re è determinata al net 
ato la ritenuta sui pass 
ziazione per conto dei 


o di quella già operata. Pertanto, ove il sostitu- 
aggi intermedi (riacquisto, successiva negozia- 
possessori), in sede di rimborso la ritenuta de- 


ve essere operata sulla differenza tra la somma o il valore di rimborso ed il prezzo pagato dal 
‘ultimo possessore*all*aitto dell'acquisto dei relativi titoli o certificati, sempreché tale acquisto 
sia stato effettuatoYet il tramite del sostituto d'imposta. 
Per le operazionisdi cui alla lettera b) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddi- 
o di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai 
possessori seguito della negoziazione effettuata per loro conto dei titoli 0 certificati ed il prez- 
zo a suogempo pagato dai possessori medesimi all'atto dell'acquisto per il tramite del sostitu- 
o d'imposta dei titoli o certificati stessi. 

Per le apetazioni di cui alla lettera c) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddito 
di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai pos- 
sessòti dei titoli o certificati all'atto del riacquisto da parte dei sostituti d'imposta ed il prezzo a 
$uo tempo pagato dai predetti possessori all'atto dell'acquisto per il tramite del sostituto d'im- 
posta dei titoli o certificati. 
Per le operazioni di cui alla lettera d) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddi- 
to di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra il prezzo pagato dal nuo- 
vo possessore al sostituto d'imposta all'atto dell'acquisto dei titoli o certificati e la somma pa- 
gata dal sostituto d'imposta al precedente possessore all'atto del riacquisto dei titoli o certifi- 
cati stessi. 
Se le predette operazioni riguardano titoli o certificati non rientranti nella categoria di quelli per 
i quali la differenza da assoggettare a ritenuta deve essere calcolata con riferimento al prezzo 
di emissione, in luogo di tale prezzo deve essere tenuto conto, relativamente ai titoli e certifi- 
cati emessi prima del 1° ottobre 1983, del valore dei titoli e certificati alla stessa data. In tal 
caso, il sostituto d'imposta deve conservare ed esibire o trasmettere a richiesta degli Uffici fi- 
nanziari la relazione di stima del valore complessivo, alla data del 1° ottobre 1983, di tali ti- 
toli o certificati. 


Ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 512 del 1983, i sostituti d'imposta precedentemente indicati so- 
no tenuti — qualora i titoli o certificati sono ad emissione continuativa o comunque non hanno 
una scadenza predeterminata — ad operare un prelievo del 9 per cento sulla differenza tra il 
valore complessivo, al 31 dicembre 2004, dei titoli o certificati non ancora rimborsati a tale 
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data, esclusi i titoli o certificati emessi nel corso del 2004, ed il valore compléssiyò preso a ba- 
se dell'eventuale precedente versamento annuale, al quale valore complessivo va aggiunto 
quello dei titoli o certificati emessi nel corso del 2003 e dal quale va dedotto ‘quello degli stes- 
si titoli o certificati rimborsati nel corso del 2004. 

Nel caso in cui il valore dei titoli o certificati al 31 dicembre 2004, @Smè sopra determinato, 
risulti inferiore a quello dei titoli o certificati al 31 dicembre 2003, caleolato secondo i criteri 
sovraesposti, l'importo della differenza è da computare in diminuzione dell'eventuale differen- 
za di valore positiva riscontrabile al 3] dicembre 2005. 

Per il computo della differenza imponibile o da computare in diminuzione ai fini del versamento 
relativo all'anno 2005, i sostituti d'imposta dovranno tener contò dell'eventuale differenza ne- 
gativa scaturente dalla dichiarazione Mod. 770 relativa aikkgrino precedente, la quale potrà 
determinare una riduzione del valore imponibile ovvero Un incremento della differenza negati- 
va, così come evidenziato nel prospetto. 

la differenza di cui sopra va calcolata sulla scorta delle relazioni di stima, previste dall'art. 7 
del D.L. n. 512 del 1983, dei titoli o certificati dl)3 7 dicembre 2004 ed al 31 dicembre 
2003. Il sostituto d'imposta deve conservare ed, esibire o trasmettere a richiesta degli Uffici fi- 
nanziari anche la relazione al 31 dicembre 2003» 


ATTENZIONE | proventi corrisposti a soggetti non r sidenti per i quali è stata applicata un'a- 
liquota ridotta o pari a zero in applicazione di accordi internazionali e di convenzioni bila- 


terali per evitare la doppia imposizione non devono essere indicati nel presente quadro, 
bensì nel quadro SF 


M Prospetto A 


Il presente prospetto deve essere compilato nei casi di rimborso dei titoli o certificati ovvero pa- 
gamento dei proventi periodici. 

Nel prospetto A, indicare: 

e nella colonna 1, la denéminazione dell'emissione; 

® nella colonna 2, l'impérto globale dei proventi soggetti a ritenuta; 

e nelle colonne 3 e*4, }ispettivamente, l'aliquota applicata al momento in cui i proventi sono 
divenuti esigibili e@ ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati ai 


sensi dell'art. 6,/@del D.L n. 512 del 1983. 


M Prospetto B 


Il presente prospetto deve essere compilato nei casi di riacquisto o negoziazione dei titoli o dei 

certificati. 

Nel prospetto B, indicare: 

e nella colonna 1, la denominazione dell'emissione; 

* nella”colonna 2, l'importo globale dei proventi soggetti a ritenuta; 

* nèlle colonne 3 e 4, rispettivamente, l'aliquota applicata al momento in cui i proventi sono 
divenuti esigibili e la ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati 
ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 512 del 1983 sull'importo imponibile (colonna 2). 


M Prospetto C 


Nel prospetto C, nei righi SP13 e SP16 devono essere considerati, oltre ai titoli o certificati di 
nuova emissione, anche quelli reimmessi sul mercato dopo il riacquisto, e cioè nell'ipotesi di 
cui alla precedente lettera d). Nei righi SP12 e SP17 devono essere considerati, alla stregua 
dei titoli o certificati rimborsati, anche quelli riacquistati da parte dei sostituti d'imposta, e cioè 
nell'ipotesi di cui alla precedente lettera c). 


M Relazione di stima 


Nel caso in cui vi siano titoli e certificati con diverso valore unitario, il numero e il valore com- 
plessivo al 31 dicembre 2003 ed al 31 dicembre 2004 devono essere indicati distintamente 
per ciascun gruppo, rispettivamente nei righi SP23 e SP24. 

Nel rigo SP25 devono essere indicati i dati identificativi della società di revisione, iscritta a 
l'albo speciale delle società di revisione designata dalla Commissione nazionale per le so- 
cietà e la borsa, che ha redatto la relazione di stima di cui all'art. 7 del D.L. 30 settembre 


1983, n. 512. 
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15. QUADRO SQ - DATI RELATIVI AI VERSAMENTI 
DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA APPLICATA 
NEL 2004 SUGLI INTERESSI, PREMLE ALTRI 
FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI 
SIMILARI SOGGETTI ALLA DISCIPLINA DEL, 
D.LGS. 1° APRILE 1996, N. 239) NONCHE 
SUI DIVIDENDI DI CUI ALL'ART._ 27-TER 
DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 


Sono tenuti alla compilazione del quadro SQ gli intermediari e i soggetti che hanno effettuato 
i versamenti dell'imposta sostitutiva relativi l'anno 2004 Napplicata sugli interessi, premi e altri 
frutti dei titoli obbligazionari e titoli similari soggetti èlla disciplina del decreto legislativo 1° 
aprile 1996, n. 239 e sugli utili di cui all'articolo.2ter del DPR 29 settembre 1973, n. 600. 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Stato. 


Si ricorda che i titoli interessati dalla disciplinodel D.Lgs. n. 239 del 1996, ossia i titoli ai qua- 
li, in luogo della ritenuta alla fonte di cui al primo comma dell'articolo 26 del D.P.R. n. 600 
del 1973, si applica l'imposta sostitufivG del 12,50 per cento sono i seguenti: 

e i titoli obbligazionari emessi dalle banche residenti nel territorio dello Stato; 

e le obbligazioni e i titoli similar/eméssi da società le cui azioni sono negoziate nei mercati 
regolamentati italian 
e le obbligazioni e i titoli pubbligi di cui all'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, ed 
equiparati, emessi in Italid; 

® le obbligazioni e i titoli similari emessi in Italia dagli enti pubblici economici trasformati in so- 
cietà per azioni in base d disposizioni di legge; 

e i titoli obbligazionari efhessi in Italia da enti territoriali ai sensi dell'articolo 35 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724; 
e i titoli emessi nell‘ aNbito di operazioni di cartolarizzazione da società residenti nel territorio 
dello Stato cessiònàrie dei relativi crediti ai sensi della L. 30 aprile 1999, n. 130 e della 
gge 23 dicembre 1998, n. 448; 
e le obbligazioni e i titoli pubblici di cui all'art. 3] del D.P.R. n. 601 del 1973 ed equipara 
i, emessi%all’&stero, con l'aliquota del 12,50 per cento; 

e le obbligazioni e i titoli similari emessi da soggetti non residenti, per i quali l'imposta si ap- 
plicacen l'aliquota del 12,50 per cento qualora i titoli abbiano una scadenza pari o supe- 
riore‘a1 8 mesi e con l'aliquota del 27 per cento qualora i titoli abbiano una scadenza in- 
eriore a 18 mesi. 
L'imposta sostitutiva si applica, infine, nella misura del 12,50 o 27 per cento, sugli utili deri- 
Sagl dalle azioni e dai titoli similari immessi nel sistema di d posito accentrato gestito dalla 
Monte Titoli S.p.A. ai sensi dell'articolo 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presente quadro sono: 

e le banche, le società di intermediazione mobiliare, le società fiduciarie, gli agenti di cam- 
bio, la Poste Italiane S.p.A., nonché gli altri soggetti espressamente indicati in appositi de- 
creti del Ministro delle Finanze, residenti in Italia, che comunque intervengono, anche in qua- 
ità di acquirenti, nei trasferimenti dei titoli; 
e le banche e le società di intermediazione mobiliare residenti, ovvero le stabili organizzazioni 
di banche o di società di intermediazione mobiliare non residenti che intrattengono rappor 
i diretti in via telematica con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, presso i quali sono 
depositati, direttamente o indirettamente, i titoli oggetto di dichiarazione; 
e le banche o le società di intermediazione mobiliare, residenti nel territorio dello Stato, ovvero 
e stabili organizzazioni in Italia di banche o di società di intermediazione mobiliare non re- 
sidenti, rappresentanti di enti o società non residenti che, aderendo al sistema di amministra 
zione accentrata dei titoli e intrattenendo rapporti diretti con il Ministero dell'Economia e det 
e Finanze, sono equiparati alle banche ed alle società di intermediazione mobiliare italiane; 
e i soggetti emittenti, limitatamente ai proventi da essi direttamente corrisposti; 

® la Cassa Depositi e Prestiti per i buoni postali fruttiferi emessi dal 1° gennaio 1997 colloca 
i tramite la Poste Italiane S.p.A.; 
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i al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A., 


milari immessi nel sistemaagestito dalla Mon- 


non residenti aderenti=@ sistema Monte Ti- 
che aderiscono @ssistemi esteri di depo- 


Nel presente riquadro devono essere indicati i 


Dati relativi hann 


all’intermediario 
non residente 


Perc 
nonc 


2, del D.Lgs. 

1973, n. 600 
In particolare indicare, con riferimento a ciascun 
nel punto 1 i 
nel punto 2 i 
nel punto 3 i 
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si e ferritori esteri riportata in 
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996, n. 239 e dell'a 
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| codice ABI ove attribuito; 
| codice identif 
| codice fiscale 


italiano se attribu 


ti 
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elativi agli intermediari non residenti che 
fini dell'applitazione dell'art. 9, comma 
274er, comma 8, del D.P.R. 29 settembre 


intermediario non residente: 
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itoj 
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a denominazione della società o 


codice dello S 


appendice. 
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In qu 
Prospetto 
dei dati relativi 
ai versamenti 


© ne 


de 
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lesto prospetto vanno riepi 


do mensile del conto unico. 
In particolare, indicare: 


ferisc 


il versamento val 


logati i.dati, in ordine cronologico, dei versamenti relativi al sal 


a dire il mese ed anno di 


a colonna 1, il mese e l'anfioichi si ri 


correnza dell'obbligo di effeiivazione del pre 


lievo; 


a colonna 2, l'importo complessivamente v 

versati” nel caso di utilizzo/del modello di pa 
a colonna 3, gli interessi versati a seguito di r 
a colonna 4, deve essere indicato il codice t 
e sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, 
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sato desunto dalla colonna “Importi a debi- 
gamento unificato (F24); 
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ibuto. Se il versamento viene effettuato pres- 
deve essere indicato il capitolo avendo cu- 
lonna 5; 


a colonna 6/ >Nòte”, devono essere utilizza 


i i seguenti codici: 


C- se l'importò indicato nel punto 2 è parte di un versamento cumulativo relativo a più mesi; 


G- se il versamento si riferisce a 


la L. 23 dicembre 2000, n. 388 ovvero al ravvedi 


e nella celonina 7, va indicata la data di versamento. 


Qbal 


© UN 


e so 


ve essere effettuata con le ordinarie 


Nel caso di errata indicazione d 


ravvedimento 


dicembre 1997, n. 472. 


Nell'ipotesi di ravvedimento va compilato uno specifico 
1 l’anno di riferimento desunto dal modello di pagamento, nella colonna 2 l'importo della san- 
zioneversata, nella colonna 4, il codice tributo o il capi 
d Colonna 6, “Note”, il codice G. 


pra siano stati eseguiti versamenti cumulativi r 
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lativamente a più mesi, deve essere compila 


rigo per ciascun periodo di riferimento, 


| codice t 


avendo cura di indicare in colonna 6 il codice “C"”. 


ibuto nel Mod. F24 la regolarizzazione è possibi 


cio locale del 
modali 


Itanto con comunicazione al 


‘uffi 


l'Agenzia delle Entrate. La compilazione de- 


à riportando il codice corretto. 


Gli 
Riepilogo del ment 
conto unico 
nu 
no 
‘a 
stit 
D 


t. 


e re 


intermediari 


a comunicazione in qualità di enti 
i alla compi 
movimentato il conto unico, alle operazioni di accredito dell'imposta sostitutiva di cui ak 


le banche, le SIM residen 


autorizzate ai sensi 


1 


i finanziari 


i, nonché le società di gestione accentrata di stru- 


dell'art. 80 del D.Lgs. n. 58 del 1998 che presentano 


appresentanti 


i degli enti e società non residenti, sono te- 


azione delle varie parti del presen 


274er de 


te riquadro con riferimento ai titoli che han- 


all 


D.P.R. n. 600 del 1973, nonché 


utiva e della maggiorazione dell'1,50 per cento mensi 
.Lgs. n. 239 del 1996. 
soggetti emittenti non intermediari che hanno applicato 
al disposto del secondo periodo del comma 2 dell'art. 5 del medesimo decreto legislati- 
vo, ancorché non siano obbligati alla tenuta del conto uni 
d alle altre operazioni tardive. 


lativa alla maggiorazion 


si di versamento dell'imposta so- 
e di cui all'art. 7, comma 5, del 


ipot 


‘imposta sostitutiva in conformità 


co, non devono utilizzare la par- 
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| 
scun mese dell'anno, destinati ad evidenziare il 
scun conto unico. 

el riepilogo del conto unico, in ciascun riqua 
alla determinazione del saldo della massa del 
mese di competenza. | punti 8 e 9 sono destinati ad accogliere sîa-gli ulteriori versamenti 
elativi all'imposta sostitutiva di cui all'art. 7, comma 5, del Dfgs, n. 239 del 1996, ver- 


(©) 


di mese. 
Le imposte sostitutive relative ad operazioni di m 


vali altre operazioni tardive. 
n particolare, indicare: 


mpilazione 


prospetto riguardante il riepilogo del conto u 


sata tardivamente, e alla pertinente maggiorazi 


Modello 770/2005 —- ORDINARIO 


nico prevede dodici riquadki, ’uno per cia- 
saldo mensile dell'imposta risultante da cia- 


dro mensile i punti da=t*a 7 sono riservati 
e operazioni effetitate”sul conto unico nel 


one dell'1,50 per cento per ciascun mese 


frazione di mese di ritardo, sia all'indicazione dell'imposfàssostitutiva relativa alle even- 


nel punto 1, il dato relativo agli accrediti nel mese di(riferimento per operazioni sui titoli di 


cui all'art. 2 del D.Lgs. n. 239 del 1996 effettuate riel ese stesso; 


nel punto 2, il dato relativo agli accrediti dell’ 
274er del D.P.R. n. 600 del 1973; 


impésta sostitutiva sui dividendi di cui all'art. 


nei punti da 3 a 5, i dati relativi agli addebiti mensili al conto unico, distinguendoli a secon- 
da dell'origine degli addebiti stessi. In particolàre/al punto 3 gli addebiti derivanti dal ripor 


to dell'imposta sostitutiva risultante quale saldo 


negativo del conto unico del mese preceden- 


te; al punto 4 gli addebiti derivanti dai versamenti effettuati in mesi precedenti compresi quel 


li relativi a periodi di imposta precedenti(&che, 
le rispetto al saldo del conto unico; al punto 5 g 


si sono rivelati in eccesso per errore materia 
li addebiti derivanti dalle operazioni effettuate 


nel mese di riferimento, compresi gli,@ddebiti derivanti dal recupero di imposta sostitutiva non 


dovuta che era stata accreditata al cònto unico 


anche in periodi d'imposta precedenti; 


nei punti 6 e 7, il saldo del cont© ùnico di ciascun mese, utilizzando il punto 6 per il saldo 


positivo e il punto 7 per quello(negativo. 


L'importo di cui al punto 7 cestituisce il primo addebito del mese successivo, e va pertanto 


indicato al punto 3 del detto Mese successivo. 
del mese di dicembre deve essere evidenziato 


Per il saldo negativo evidenziato al punto 7 


, compilando l'apposito rigo, l'importo di cui 


si è chiesto il rimborso o, l'importo utilizzato per la compensazione con gli accrediti del 
l'anno successivo, riportando detto saldo negativo nel punto 3 del mese di gennaio del- 


l'anno seguente; 


nel punto 8, l'imposta sostitutiva applicata ai sensi dell'art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 239 
del 1996, comprensiva della relativa maggiorazione calcolata nella misura dell'1,50 per 


cento per ciascuòiymese o frazione di mese di r 
be dovuto essere versata; 


itardo rispetto a quello in cui l'imposta avreb- 


nel punto 9, «ammontare dell'imposta sostitutiva - accreditata al conto unico nel mese di ri- 


ferimento landi competenza di mesi precedenti a detto mes 


relativa ad operazioni sui ti- 


toli di ui all'art. 2 del D.Lgs. n. 239 del 1996 e ai dividendi di cui all'art. 27-ter del D.P.R. 


n. 600,del 1973; tale ammontare deve essere 


indicato al lordo degli interessi e al netto del- 


le sanzioni previste nelle ipotesi di ravvedimento operoso di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 472 
del 1997 e all'art. 34 della L. n. 388 del 2000. 


In\detto campo va anche indicata l'imposta sostitutiva — accreditata al conto unico nel mese 


dì riferimento ma di competenza del periodo d 
pre a seguito di ravvedimento operoso, entro 


, 


imposta precedente — versata in ritardo sem- 
il previsto termine di presentazione della di- 


chiarazione dei sostituti d'imposta relativa all'anno di competenza del versamento tardivo. In 


tal senso, nel prospetto dei versamenti l'imposta 


sostitutiva versata in ritardo nella predetta ipo- 


tesi dovrà essere indicata distintamente da quella di competenza del mese di riferimento (ri- 
sultante nel campo 6] al fine di evidenziarne il periodo di decorrenza dell'obbligo di effet 


tuazione del prelievo; 


nel punto 10, il totale delle somme versate nel mese successivo a quello di riferimento (al lor- 
do di eventuali interessi e al netto delle sanzioni), che troverà riscontro nel dettaglio esposto 
nell'apposito prospetto dedicato al riepilogo dei versamenti. 

L'imposta sostitutiva e la relativa maggiorazione vanno indicate senza tener conto del periodo 
di riferimento ai fini del calcolo della maggiorazi 


one del 1,50 per cento per mese o frazione 


si precedenti, evidenziate nei punti 8 e 9, si 


intendono già ricomprese, ai fini del calcolo del risultato del mese (saldo positivo o negativo), 
nei punti ] e 2. 
Si ricorda che il regime di esenzione per i soggetti non residenti di cui all'articolo 6 del d.lgs 
n. 239 del 1996 non può essere applicato direttamente dall'intermediario laddove l’autocer- 
tificazione di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 12 dicembre 2001 
viene presentata successivamente al momento di percezione dei redditi. 
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Rimane ferma la possibilità di attivare, ricorrendone i presupposti, la proceddtadi rimborso ai 
sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. 
Nella parte finale del riepilogo del conto unico indicare: 
e nel rigo SQ56, il saldo negativo del conto unico di cui si è chiesto il rimborso, ipotesi che ri- 
corre nei casi di cessazione dell'attività di intermediazione — che esclude ogni futura possi 
bilità di compensare i saldi negativi mensili per la mancanza di futeri accrediti — e nei casi 
di sospensione dell'attività di intermediazione protrattasi oltre lddata del 31 dicembre o co- 
munque in tutte le ipotesi in cui l'intermediario ritiene più confacedfe tale soluzione rispetto a 
quella ordinaria prevista dalla normativa dell'art. 3, comma 8xdel D.Lgs. n. 239 del 1996, 
secondo cui il saldo negativo di un mese costituisce il primo/ciddebito del mese successivo. 
Pertanto, nel caso in cui venga prescelta la strada del rimborso, il saldo negativo del mese 
di dicembre non può essere considerato quale primo (addebito al conto unico del mese di 
gennaio dell'anno successivo. 
Il rimborso del saldo negativo risultante al 31 ditembre di ciascun anno ovvero ad una 
data antecedente nel caso di sospensione dell*attività protratta oltre il 31 dicembre o di 
cessazione dell'attività dell'intermediario, deve*essere richiesto mediante istanza da pre- 
sentare, a norma dell'art. 38 del D.P.R. n. 6027del 1973, all'ufficio locale dell'Agenzia 
delle Entrate, nella quale devono essere indieati, tra l'altro, distintamente per ciascun me- 
se dell’anno solare interessato, gli impetti totali degli accrediti e degli addebiti al conto 
unico, le compensazioni e i versamenti esèguiti. Tale istanza di rimborso deve essere pre- 
sentata entro il 15 febbraio dell'anné successivo a quello cui si riferisce il rimborso (D.M. 
3 agosto 1998); 
nel rigo SQ57, l'ammontare dei versamenti eccedenti relativi al 2004, rispetto al saldo del 
conto unico, relativo ai mesi cui*si riferisce il presente prospetto. Si tratta dell'eccedenza do- 
vuta ad errori (materiali) di versaménto emergente dal confronto di quanto indicato nel cam- 
po © dei mesi di riferimento rispetto a quanto indicato nel campo 10 dei medesimi mesi di 
riferimento. 
l'eventuale eccedenza di Vefsamento, dovuta invece ad errore nell’applicazione dell'impo- 
sta, rileva nel periodo in/cui avviene il recupero mediante addebito del corrispondente im- 
porto al conto unico. Tale addebito è indicato, con quelli derivanti dalle altre operazioni ef- 
fettuate, nel campo 5 del mese in cui il recupero ha luogo. 


16. QUADRO SR - SOMME CORRISPOSTE 
A.FITOLO DI INDENNITA DI ESPROPRIO 
O.AD ALTRO TITOLO NEL CORSO 
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 


Il quadro SR deve essere utilizzato per indicare l'elenco dei percipienti cui sono state corri- 
sposte nel 2004, indipendentemente dalla data del provvedimento sottostante, somme relative 
aNipdennità di esproprio, cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi, ad acqui 
sizioni coattive conseguenti ad occupazioni d'urgenza, comprese quelle relative ad occupa 
zioni temporanee, al risarcimento danni, rivalutazione e interessi, con riferimento ad aree de- 
stinate alla realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture urbane all'interno di zone omo- 
genee di tipo A, B, C e D di cui al D.M. 2 aprile 1968, definite dagli strumenti urbanistici, e 
di interventi di edilizia residenziale pubblica ed economica e popolare di cui alla L. 18 apri 
le 1962, n. 167 (art. 11, commi da 5 a 8, L. 30 dicembre 1991, n. 413). 


17. QUADRO ST - RITENUTE OPERATE, 
TRATTENUTE PER ASSISTENZA FISCALE 
ED IMPOSTE SOSTITUTIVE 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle con ordinamento autonomo. 
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Ritenute alla fonte 

operate, trattenute 
er assistenza 
iscale e imposte 

sostitutive 


Compilazione del modello 
di pagamento F24 


Quadro ST 
Generalità 


a font 


n relazion 
da che l'a 


La prima sezione del quadro ST deve essere utilizzata per indicare i dati relativivalle ritenute al 


operate, alle trattenute di addizionali all'IRPEF e per assistenza fistale effettuate, alle 


imposte sostitutive prelevate sulle rivalutazioni del TFR e sui redditi emersî\fonché per esporre 
utti i versamenti relativi alle ritenute, trattenute e imposte sostitutive sopiavindicate. 

Qualora i righi del quadro non siano sufficienti devono essere utilizzati Ulteriori quadri. In que- 
sto caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in'alto a destra dei singo- 
i quadri utilizzati. 
| quadro è composto da due sezioni, una relativa alle ritenutetoperate, la seconda per le im- 
poste sostitutive di cui agli artt. 6 e 7, del D. Lgs. 21 novembre-1997, n. 461 e all'art. 1, com- 
ma 2-bis, del D.L. 22 febbraio 2002, n. 12. 


e ai versamenti eseguiti mediante l'utilizzo dellmodello di pagamento F24, si ricor 


nno di riferimento da inserire nel suddetto modello di pagamento corrisponde al pe- 
iodo d'imposta dei redditi cui si riferisce il tributo. 


Ad es. ne 


caso di versamento di ritenute Irpef su/fedditi di lavoro dipendente corrisposti dal 


datore di lavoro entro il 12 gennaio 2005 e riferital’periodo d'imposta 2004 indicare come 
di riferimento il 2004; nel caso di versamentordi trattenute di addizionale regionale e co- 


anno 


munale al 
2003 indi 
Nel caso di errata indicazione nel modello di pagamento F24 del codice tributo e/o del co- 
dice regione, la regolarizzazione può‘ essere effettuata esclusivamente con comunicazione 
presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agènzia delle Entrate. La compilazione del quadro ST de- 
ve poi essere effettuata riportando, €@n.lè ordinarie modalità, il codice tributo e/o il codice re- 
gione corretto. 

Il versamento eseguito avvalendosi ‘\dél ravvedimento, ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. 18 dicem 
1997, 
simo codice tributo può essere fiportato sul medesimo F24, avendo cura di compilare un distin- 
to rigo della delega di pagamento per ciascun rigo del quadro ST. La sanzione ridotta (codice 
tributo 8906) può essere indicata cumulativamente. 

| dati da indicare nella prima sezione del quadro ST devono riferirsi: 


bre 


‘Irpef determinate su redditi di lavore=dipendente corrisposti nel periodo d'imposta 
care come anno di riferimento il 2003. 


n.472, di più adempimenti omessi risultanti dal Quadro ST e individuati dal mede- 


e all 


ori 
vi 


riten 


ute operate e versate sugli emolumenti erogati nel 2004. Vanno indicate, altresì, le 


itenute operate aitsehsi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, sulle somme e va 


corrisposti eftfo)il 12 gennaio 2005, se riferiti al 2004, nonché le ritenute operate a se- 


ito di 


tratl 


congbaglio di fine anno effettuato nei primi due mesi del 2005; 


9 
e all 
va 


=i 


5a Q 


al 
sist 
e al 


esì, le f 
cessazione del rapporto di lavoro avvenuta nel corso del 2004, nonché le trattenute re- 
Ive dl 


sVolgon 
e alle trat 


‘IRPEF 


nufere Gi relativi versamenti delle addizionali regionale e comunale all’IRPEF effet 


ti in forMaLrateizzata nell'anno 2004 con riferimento all'anno 2003. Vanno indicate, al 


avori 


enza 


ratfenute relative alle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effettuate a seguito 


addizionale regionale all'IRPEF effettuate sui compensi erogati ai soggetti impegnati 
socialmente utili in regime agevolato nonché sui compensi erogati ai soggetti che 


o attività sportiva dilettantistica; 
enute effettuate a titolo di saldo e acconti IRPEF, di addizionale regionale e comunale 


nonché di acconto su taluni redditi soggetti a tassazione separata, a seguito di as- 
iscale prestata nel 2004 nonché ai relativi versamenti; 


imposte sostitutive operate e versate entro il 16 dicembre 2004 relativamente all'acconto 


sulle riva 


stitu 


utazioni TFR, entro il 16 febbraio 2005 per il saldo, nonché alle rate di imposta so- 


fiva prelevate nell'anno 2004 con riferimento ai redditi emersi negli anni 2001 e 2002. 
Devono essere altresì indicati: 


i dati dei versamenti effettuati entro marzo 2005, ovvero dei versamenti tardivi effettuati en- 
tro la presentazione della dichiarazione; 

le ritenute operate a partire dal mese di marzo 2004 e i relativi versamenti effettuati a se- 
guito dell'incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante dal conguaglio di fine 


anno 2003 (art. 23, terzo comma, del D.P.R. 23 settembre 1973, n. 600); 
— i dati de 


sui 


del 


reddi 


‘art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388. 


ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
i diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 1997, effettuato ai sensi 


Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e co- 
munale all'IRPEF effettuati in forma rateizzata nell'anno 2005 con riferimento all'anno 2004. 


Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estin- 
zione del precedente sostituto d'imposta, quest'ultimo deve indicare distintamente: 
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relativi alle residue rate di addizionali regionale e comunale all'IRPER rion prelevate 


all'anno di imposta 2003; 


e i dati relativi alle res 


idu del saldo e del 


rat 


nale e comunale all’ 


PEF non prelevati p 


— nel punto 1, il periodo di riferimento, 12/2004; 

— nel punto 2, l'ammontare complessivo delle residue rat 
— nel punto 7, il codice “M"”, 

— nel punto 9, il codice tributo corrispondente all 


to passaggio, dovute a seguito delle operazioni di/@onguaglio 


elative 


1° acconto dell'IRPEF, dellè addizionali regio- 


RPEF e degli acconti a tassazione separata, fonché al 2° acconto IR- 
ffetto del predetto passaggio, dovute a segùito di assistenza fiscale. 
A tal fine, dovranno essere compilati più righi del quadro ST, come>segue: 


del 2%dcconto IRPEF non prelevato; 


sidue rate al 2° acconto IRPEF non prelevati. 


In particolare: il codice 3802, per l'addizionale regionale, il codice 3816 per l'addiziona- 


le comunal 


n 


relativament 


4730 per l'IRPEF in acconto, 3803 e 3818 


comunale all'IRPEF, 4 
Il sostituto tenuto al preli 


vo dell 


residu 


rate, o 


all'assistenza fiscale iNeodici 4731 per il saldo dell'IRPEF, 


rispettivamente per le addizionali regionale e 


201 per gli acconti a tassdzione separata. 


tre ad indicare i dati relativi ai versamenti del- 


le predette rate con le ordinarie modalità, dovrà seguire i criteri di esposizione sopra descritti 
avendo cura però di riportare al punto 7 il codice “N”. 


Nel punto 1 deve essere riportato, per ggni importo trattenuto, il periodo di riferimento. Qua- 
lora non diversamente specificato, tale-peftodo è costituito dal mese e dall'anno di decorren- 


za dell'obbligo di effet 


Si precisa che: 
® ne 


tuazione del pfelievo. 


caso di somme corrisposte (Entro il 12 gennaio 2005 e riferite all'anno 2004, sulle qua- 


li sono state operate ritenute gi sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, deve 
essere indicato il mese di dicembre 2004 e nel punto 7 il codice “B”; 


e pe 
stre o del semestre; 
e ne 


caso di somme per Jé quali è prescritto il versamento delle ritenut 


i versamenti trimestrali.o Semestrali, va indicato l'ultimo mese, rispettivamente, del trime- 


ntro un mese dalla 


chiusura dell'esercizio, /va indicato il mese di chiusura dell'esercizio; 


® ne 


caso in cui il 60s 


comma |, del D'P.R) 


ituto abbia effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, 
n. 445 del 1997, come sostituito dall'art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 


542 del 1999, deve essere compilato un apposito rigo, riportando i dati desunti dal mo- 


dello di pagamento 
plessivo delle*vitenut 


F24, indicando nel punto 1, 12/2004, nel punto 2, l'importo com- 


Nel punto 2)deve essere riportato l'importo: 


e delle ritenute operate; 


e dellesaddizionali reg 
e delle,somme e deg 


zione) trattenuti a cari 


1 


cui il versamento si riferisce, nel punto 7, il codice “A” e nel punto 12 
la data diversamento. 


ionali e comunali trattenute; 


interessi (per incapienza 


della retribuzione, per rettifica o per rateizza- 


co del soggetto che ha fruito dell'assistenza fiscale; 


edéll'imposta sostitutiva operata sulle rivalutazioni TFR e sui redditi emersi. 
Si precisa che in caso di un importo relativo ad interessi trattenuti a seguito di rateizzazione, 


deve essere compilato 


uno specifico rigo. 


Qualora nel corso delle operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto 


di lavoro dipendente 
lizzando i 
risposti ne 
Se, invece, l'importo d 


ai redditi di 


monte ritenute disponi 


Ile ritenute da restituir 


in corso d'anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in eccesso uti- 
bile nel mese sui redditi di lavoro dipendente e assimilati cor- 
2004, nel punto 2 deve essere indicata la differenza, pari all'importo da versare. 


lavoro dipendente e assimilati, non 
conto del fatto che, in questo caso, non si 


Ile suddet 


Qualora per effetto d 


delle ritenute op 


ate in eccesso è 


è maggiore o uguale al monte ritenute relativo 


va fornito alcun dato sul monte ritenute tenuto 


effettua il versamento. 
operazioni di conguaglio relative al 2004, la restituzione 
ffettuata dal sostituto d'imposta anticipandone l'’ammonta- 


re ovvero attingendo dagli importi trattenuti a titolo di addizionale regionale e comunale al 


l'IRPEF e/o dall 


itenute relative ad altre categorie di reddito devono sempr 


ssere compila- 


ti appositi righi per esporre gli importi relativi all 
comunale all’IRPEF nonché alle ritenute relative a redditi diversi da quelli di lavoro dipendente 
e assimilati, ancorché non versati per effetto del 


trattenute a titolo di addizionale regionale e 


In tal caso, dovranno essere indicati: 


e nel punto 2, le ritenu 


te o le trattenuti 


le predette restituzioni. 


ffettivamente operate; 
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e nel punto 3, il relativo importo utilizzato per le restituzioni; 

e nel punto 5, l'importo da versare (anche se pari a zero). 

Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione 
di trattenute a titolo di addizionale regionale o comunale all'IRPEF a seguitò di conguaglio da 
assistenza fiscale utilizzando, rispettivamente, il monte trattenute relativa alla medesima regio- 
ne o al medesimo raggruppamento di comuni. 

l'importo restituito utilizzando le somme indicate, deve essere espésta unitamente agli altri ver- 
samenti in eccesso e restituzioni effettuate, al rigo SX4, colonna 3%del quadro SX mentre l'im- 
porto utilizzato per le restituzioni (punto 3 della prima sezione dlel’quadro ST) deve essere in- 
dicato al rigo SX4, colonna 4. 
Qualora, entro i termini di consegna delle certificazioni diteui all'articolo 4, commi 6ter e 6- 
quater del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, il sostituto d'imposta abbia restituito al sostituito ri- 
tenute e trattenute a titolo di addizionali all'IRPEF operaie rell'anno 2004 e non dovute in tut 
to o in parte, nel punto 2 deve essere indicato l’impoîto effettivamente dovuto (importo origi- 
nariamente prelevato al netto delle restituzioni), risùltatite dalle predette certificazioni, e, nel 
punto 5, deve essere riportato l'importo effettivamente versato. In tal modo, il sostituto d'impo- 
sta evidenzia direttamente un credito a lui spettàhte, 
Nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro il sostituto deve indicare in distinti righi 


‘ammontare complessivo delle addizionali trattenute e versate con riferimento all'anno di 
competenza, indicando nel punto 7 il codice Q per le addizionali di competenza dell'an- 
no di imposta precedente e il codice Ser quelle di competenza dell'anno di imposta cor- 
ente. 


Nel punto 3 va indicato l'importo cheSiVsostituto ha utilizzato a scomputo di quanto eviden 

ziato al punto 2. 

n particolare, il sostituto d'imposta\ha'la facoltà di effettuare un versamento di importo inferio- 

e a quanto operato qualora: 

e abbia rimborsato crediti disriténute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o 
per cessazione del rapporto di lavoro dipendente ed assimilati (da indicare nel rigo SX1, co- 
lonna 1 del quadro SX) utilizzando: 

— ritenute disponibili nel Mese, diverse da quelle operate sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati; 
somme trattenute. a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF; 

— importi anticipéti dal sostituto stesso; 

e abbia rimborsatòsefediti di addizionali all'IRPEF derivanti dalle operazioni di conguaglio di 
fine anno o peneessazione del rapporto di lavoro dipendente (da indicare nel rigo SX1, co- 
lonna 1] del quadro SX); 

* abbia rimbérsato ai percipienti crediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale (da indi- 

care nel rigo SX1, colonna 2 del quadro SX); 

abbiara disposizione un credito derivante dal compenso scaturente dall'assistenza fiscale pre- 
stata\{da indicare nel rigo SX1, colonna 3 del quadro SX); con riferimento a tale credito do- 
vrà altresì essere compilato un distinto rigo per l'esposizione dell'ammontare complessivo ma- 

turato nell'anno 2004 (punto 2) indicando nel punto 1 il periodo convenzionale 12/2004 e 

nel punto 7 il codice P; 

abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2003 (da eviden- 

ziare nel rigo SX4, colonna 1 del quadro SX). L'importo utilizzabile è al netto di quanto com- 
pensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SX4, co- 
onna 2 del quadro SX); 
® risulti un'eccedenza che si è generata a seguito di versamenti relativi al 2004 effettuati, an- 

che per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto (da indicare nel rigo SX4, colonna 3 

del quadro SX). 

e risulti un'eccedenza di cui all'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall'art. 3 

del D.P.R. n. 542 del 1999, derivante dalla dichiarazione dei redditi di cui all'art. 2, com- 

ma 6, del D.P.R. n. 322 del 1998, utilizzata nella presente dichiarazione (evidenziata nel 
igo SX3 del quadro SX). 

Nel punto 4 va indicato l'importo dei crediti d'imposta utilizzabili direttamente a scomputo di 

quanto indicato nel punto 2. Si precisa che nel presente punto non possono essere indicati i 

crediti d'imposta da utilizzare esclusivamente nell’ambito del modello di pagamento F24. 

Nel punto 5 va indicato l'importo effettivamente versato, che deve corrispondere a quanto in- 

dicato nella colonna “Importi a debito versati” del modello di pagamento F24 diminuito degli 

eventuali interessi indicati al punto ©. 

Tale importo, di regola, dovrebbe corrispondere alla differenza ottenuta sottraendo quanto 

eventualmente indicato nei punti 3 e 4 dall'importo del punto 2. 
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Particolari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie”e per le suc- 
cessioni, ad es. nell'ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per taline mensilità le rite- 
nute sono state operate dalla società incorporata ma il versamento è statoreseguito dalla so- 
cietà incorporante, quest'ultima provvederà a presentare anche il quadro=ST intestato alla pri 
ma società, compilando esclusivamente i punti 1 e 2 ed indicando it&adice “K” nel punto 7. 
Nel quadro ST intestato alla società incorporante, invece, è necessario/compilare ogni punto 
secondo le ordinarie modalità ad eccezione del punto 2 che non deve essere compilato, aven- 
do cura di indicare il codice “L" al punto 7. In questo caso il puntov6 corrisponderà alla diffe- 
renza tra l'importo indicato al punto 2 del quadro ST intestato allansocietà incorporata ed i pun- 
ti 3 e 4 del quadro ST della società incorporante. Tali modalità di indicazione dei dati do- 


vranno essere seguite anch 


dizionali all’IRPEF ma il relativo versamento è 


zione straordinaria. 


qualora la società estinta abbitneffettuato trattenute a titolo di ad- 
stato eseguito dalla società risultante dall'opera 


In caso di versamenti di IRPEF, addizionale regionale &xcomunale all'IRPEF, anche per assisten- 
za fiscale, e di imposta sostitutiva effettuati per ravfedimento ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 472, nel punto 5 va riportato l'importo versato al netto dei relativi interes- 
si da esporre nel punto 6. Non devono essere fornite indicazioni in ordine al versamento del- 


la sanzione. 


Se il sostituto ha cumulativamente versato gaseguito di ravvedimento ritenute relative a più me- 
si, deve essere compilato un rigo per cigscun' periodo di riferimento, avendo cura di indicare 


nel punto 7 il codice “C"”. 


Per la compilazione del punto 7 devén0 èssere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sostituto ha effettuato i vefsamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, comma 1, del 
D.P.R. n. 445 del 1997; 

B — se il versamento si riferisce a ritehute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 
del 1973, su somme e yalofi Telativi al 2004 erogati entro il 12 gennaio 2005; 

C - se l'importo indicato nel pùnto 5 è parte di un versamento cumulativo relativo a ritenute ef- 


fettuate in più mesi; 


I 


E — presenza nella colonné “importi a debito versati” del modello di pagamento F24 di im- 
porti inferiori all'unità di euro che per effetto del troncamento non trovano esposizione nel 


punto 5 del quadro ST; 


G - se il versamento»“si/riferisce al ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive 
sui redditi di‘©@pitale e sui redditi diversi di natura 
i dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388; 


H -se il versamento è relativo a: utili in natura di cui al 


1997, efféttuato ai sens 


del 19780 maggiori 

a soggetti non residenti 

K — se,nelrigo sono riportati 
razioni straordinarie o d 
U 


n 


al soggetto che proseg 
L -\s&nel rigo sono riporta 


quadro ST intestato a 
M - se nel rigo sono riportati 
nale regionale all'IRPEF, 


(codi 


Vità nei casi di operazioni s 
S 


i dati delle ritenute, opera 


inanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 


‘art. 27, comma 2, del D.P.R. n. 600 


ifenute su utili di fonte italiana (codice tributo 1035) e utili pagati 


ce tributo 1036), deliberati fino al 30 giugno 1998; 


dal soggetto estinto nei casi di ope- 


i successioni, il cui versamento è esposto nel quadro ST intestato 


e l'attività; 


i dati del versamento, effi 


tuato dal soggetto che prosegue l'atti- 


raordinarie o di successioni, relativo a ritenute indicate nel 
oggetto estinto; 


i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addizio- 
di addizionale comunale all'IRPEF, nonché del saldo e primo ac- 


conto IRPEF, delle addizi 


onali regionale e comunale all'IRPEF, degli acconti a tassazione 
separata nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da assisten- 


za fiscale, non prelevato per effetto del passaggio di dipendenti con prosecuzione del rap- 
porto di lavoro, senza estinzione del precedente sostituto d'imposta; 


N- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addizio- 
nale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale all’IRPEF, nonché del saldo e primo ac- 
conto IRPEF, delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF, degli acconti a tassazione 
separata nonché del secondo acconto IRPEF dovuto a seguito di conguaglio da assisten- 
za fiscale, prelevato dal successivo sostituto d'imposta per effetto del passaggio di di- 
pendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del precedente so- 


stituto d'imposta; 


P_- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo del credito derivante dal com- 
penso scaturente dall'assistenza fiscale prestata; 
Q - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di compe 
tenza dell'anno d'imposta precedente relative a rateizzazioni e/o cessazioni del rappor 


to di lavoro; 
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R — se nel rigo sono indicati i dati relativi all'imposta sostitutiva di cui all'art’26ter del D.P.R. 
n. 600 del 1973 e all'art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482 effettuate da imprese 
di assicurazioni su prestazioni corrisposte da terzi; 

S - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di competen- 
za dell'anno d'imposta corrente; 

Per la compilazione del punto 8 “eventi eccezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione dei termirî,relativi ai versamenti delle 
ritenute alla fonte prevista dall'art. 1 del D.L. 23 dicembre 1998, n. 532, convertito dal 
la LL 17 febbraio 1994, n. 111 e dall'art. 6 del D.L. 2 dttobte 1995, n. 415, converti 
to, con modificazioni, dalla L. 29 novembre 1995, n. 50Za favore delle piccole e me- 
die imprese creditrici del soppresso EFIM, 

B - se il sostituto d'imposta ha fruito delle agevolazioni(di cui all'art. 20, comma 2, della L. 
23 febbraio 1999, n. 44, previste per le vittime di, îtehieste estorsive e dell'usura; 

C - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensiohe [dal 31 ottobre 2002 fino al 31 di- 
cembre 2005) dei termini relativi ai versamenti,delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 4, 
c. 1, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio, dei Ministri 7 maggio 2004, n. 3354 
(G.U. n. 112 del 14 maggio 2004) già séspssi fino al 31 marzo 2004. dall'art. 4 del 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 n. 3308 (G.U. n. 
213 del 13 settembre 2003], fino al 3 Nimtarzo 2003 dai decreti 14 novembre 2002 
(G.U. n. 270 del 18 novembre 2002|e 15 novembre 2002 (G.U. n. 272 del 20 no- 
vembre 2002) e 9 gennaio 2003 (G.UYn. 16 del 21 gennaio 2003), e fino al 30 giu- 
gno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanzavdel Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 
2003, n. 3282 (G.U. n. 99 delt8O aprile 2003) emanati a seguito degli eventi sismici 
verificatisi in data 31 ottobre 2002 Nel territorio delle province di Campobasso e Foggia; 

D = se il sostituto d'imposta ha fryito della sospensione (dal 29 ottobre 2002 fino al 31 mar 
zo 2005) dei termini relativî di/versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 4, c. 
2, dell'ordinanza del Presìdetite del Consiglio dei Ministri 7 maggio 2004, n. 3354 
(G.U. n. 112 del 14 méggiò 2004) già sospesi fino al 31 marzo 2004 dall'art. 10 det 
l'ordinanza del Presidente”del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2008, n. 3315 (G.U. n. 
236 del 10 ottobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 2003) dal decreto 14 novembre 
2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002), e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 det 

È 
U 


l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 
99 del 30 aprile.2003) emanati a seguito dell'eruzione del vulcano Etna verificatasi dal 
29 ottobre 2002 nella provincia di Catania; 
E - se il sostitut6 d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 agosto 2003 fino al 31 di- 
cembre 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal decre- 
o 19 settembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 settembre 2003) emanato a seguito degli 
eventicalluvionali verificatisi a partire dal 29 agosto 2003 in alcuni comuni situati nel ter- 
itori@, della regione Friuli Venezia Giulia; 
Z - in(caso di agevolazioni previste da altre disposizioni. 
Nel punto'9 deve essere indicato il codice tributo. 
Persisversamenti effettuati presso le sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, indicare l'im- 
porto\delle ritenute operate nel punto 2, l'importo delle ritenute versate nel punto 5, il Capito- 
@nel punto 9, barrare la casella del punto 10 e indicare la data di versamento nel punto 12. 
Se hello stesso periodo sono effettuati più versamenti alla stessa Tesoreria provinciale dello Sta- 
6, con il medesimo capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cumulativamente espo- 
nendoli in un solo rigo. 
Nel punto 11 da compilare in caso di versamento di addizionale regionale, deve essere in- 
dicato il codice della regione. Si precisa che tale codice deve essere rilevato dal modello di 
pagamento ovvero, in caso di assenza di versamento, dalla tabella SF - Elenco Regioni e Pro- 
vince autonome posta nell'Appendice delle presenti istruzioni. 
Nel punto 12 va indicata la data del versamento. 


La presente sezione deve essere compilata dagli intermediari abilitati all'applicazione dell'imposta 
Imposta. sostitutiva sostitutiva e al versamento di cui all'art. 6 del D.lgs. n. 461 del 1997 sulle plusvalenze e sugli al- 
di po agli artt.6e redditi diversi imponibili ai sensi dell'art. 67, comma 1, lett. da cbis] a cquinquies), del TUIR. 


7 del-D.Lgs. 21 Gli inte mediari tenuti alla compilazion d Ila presente sezione sono: 

e banche e società di intermediazione mobiliare residenti in Italia; 
novembre 1997, e stabili organizzazioni in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti; 
n.461 e all’art.1, 9 P 


e società fiduciarie di cui alla L. 23 novembre 1939, n. 1966, che amministrano beni per 
conto di terzi; 


e la società “Poste Italiane S.p.A." che colloca strumenti finanziari ai sensi dell'art. 13 della L. 


24 dicembre 1998, n. 537 e dell'art. 2, comma 26, della L. 23 dicembre 1996, n. 662; 
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e gli agenti di cambio iscritti nel ruolo unico nazionale di cui all'art. 201 dehDgs. 24 feb 
braio 1998, n. 58; 

® le società di gestione accentrata di strumenti finanziari autorizzate ai sensi del D.Lgs. n. 58 
del 1998; 

e soggetti abilitati all'applicazione dell'art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

la presente sezione deve essere altresì compilata dai soggetti diversivdalle società ed enti di 

cui all'art. 73, comma 1, lett. a) e d), del TUIR (agenti di cambio)per indicare i dati relativi al 

l'imposta sostitutiva di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

Nel rigo ST14 “Dati relativi all'intermediario non residente” devonò essere indicati i dati relati- 

vi agli intermediari non residenti che hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini 

dell'applicazione dell'articolo 6 del D.Lgs. n. 461 del 1997 

Devono essere indicati, con riferimento a ciascun intermédiatio non residente: 

e nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 

nel punto 2 il codice identificativo Internazionale, BIC/SWIFT. 

nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito! 

nel punto 4 la denominazione della società ocente; 

nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevaîè dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 

si e territori esteri riportata in Appendice. 

Per ciascun intermediario non residente devono èssere compilate distinte sezioni dei versamenti 

riferite ai singoli intermediari. 

La presente sezione deve essere compilatàyindicando: 

® nel punto 1, il mese ed anno di deterrènza dell'obbligo di effettuazione del prelievo. Per i 
versamenti di cui all'art. 7, commé\l }} del D.Lgs. n. 461 del 1997, indicare 12/2004 ov- 
vero il mese in cui è stato revogàto)il mandato di gestione; 

e nel punto 2, l'ammontare complessivo delle plusvalenze realizzate e degli altri redditi con- 
seguiti nell'anno 2004, al netto delle minusvalenze compensate; 

e nel punto 3, l'ammontare(cÉmplessivo dell'imposta sostitutiva applicata nel 2004. In caso 
di restituzione di imposte sostitutive applicate nell'anno 2004 e non dovute in tutto o in par- 
te, in tal punto deve essefe indicato l'importo effettivamente dovuto; 

e per la compilazione dei punti da 4 a 12, attenersi alle istruzioni riportate nel paragrafo 17.1 
“Ritenute operate trattenute per assistenza fiscale e imposte sostitutive”, rispettivamente nei 


punti da 3 a 12; 


18. QUADRO SX - RIEPILOGO DELLE COMPENSAZIONI 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Sta- 


to, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


InQuesto quadro devono essere riportati i dati riepilogativi: 
e‘délle compensazioni effettuate dal sostituto d'imposta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 
del 10 novembre 1997, modificato dal D.P.R. n. 542 del 14 ottobre 1999, risultanti dagli 
importi indicati nel punto 3 del quadro ST della presente dichiarazione; 
e delle compensazioni effettuate dal sostituto d'imposta, tramite Mod. F24 ai sensi del D.lgs. 
241/1997. 
Tali dati vanno evidenziati al rigo SX4. 
Il quadro SX è finalizzato inoltre ad evidenziare le compensazioni effettuate dal sostituto d'im- 
posta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 1997, tra enti impositori diversi 
(es. Stato e regioni] nonché i crediti verso enti diversi dall'erario al fine di consentire il neces- 
sario riscontro e la ripartizione tra i vari enti impositori. 
Tali dati vanno evidenziati analiticamente nei righi da SX5 a SX34. 
Nel rigo SX1 colonna 1 deve essere indicato: 
® l'importo complessivo dei crediti di ritenute derivanti da operazioni di conguaglio di fine an- 
no o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d'anno restituiti utilizzando: 
— somme anticipate dal sostituto stesso; 
— ritenute su redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o assimilati assoggettati a tassa 
zione ordinaria; 
— trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF effettuate per gli stessi fini 
e nell'ambito delle medesime operazioni di conguaglio. 
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Si precisa che in tale punto deve essere compreso anche l'importo rimborsato”al dipenden- 
te a seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei mesi di gennaio o febbraio utilizzando 
le ritenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi del 2005; 
e l'importo complessivo dei crediti di addizionali all'IRPEF restituiti ai dipendenti a seguito di 
conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro interso d'anno. 
Nel rigo SX1, colonna 2, deve essere indicato l'importo del credito ‘dlefivante da conguaglio 
di assistenza fiscale mentre a colonna 3, deve essere indicato il eredito derivante dal com- 
penso scaturente dall'assistenza fiscale prestata direttamente dal sosfituto d'imposta. 
Gli importi delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SX1 sono compresinpéll'importo indicato nel rigo 
SX4, colonna 3. 
Nel rigo SX2 va indicato l'importo dei versamenti effettuati imeccesso e delle restituzioni relati- 
vi all'anno 2004, nonché l'eventuale riporto dell'anno pfecedente non utilizzato in compensa- 
zione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante .ilWMod. F24, risultanti dalla presente di- 
chiarazione e utilizzati nel quadro RZ della dichiaraziene redatta ai sensi dell'art. 2, comma 6, 
del D.P.R. n. 322 del 1998. Tale importo è compres@in'quello indicato al rigo SX4 colonna 4. 
Nel rigo SX3 va riportato l'importo dei versamentivefféttuati in eccesso e delle restituzioni rela- 


tivi all'anno 2004, nonché l'eventuale 


sazione ai sensi del 


D.lgs. n. 241 de 


riporto delkenno precedente non u 


199A-mediante il Mod. F24, risu 


ilizzato in compen- 
anti dal quadro RZ 


della dichiarazione redatta ai sensi dell’art#2 comma 6, del D.P.R. n. 322 del 1998 e utiliz: 

zato nella presente dichiarazione. 

Il rigo SX4 è strutturato su sei colonne nelle quali devono essere indicati i dati complessivi re- 

lativi alle compensazioni effettuate nell'anno 2004. 

In particolare: 

e nella colonna 1 va indicato l'importo a credito risultante dalla colonna 5 del rigo SX4 della 

recedente dichiarazione. In caso)di invio separato dei prospetti ST e SX del modello 770 
SEMPLIFICATO e dei quadri Sfre' SX del modello 770 ORDINARIO, la somma degli impor- 
ti esposti nelle colonne 1 dèigighi SX4 dei suddetti prospetti/quadri SX dovrà essere pari ak 
l'importo di colonna 5 deliigo SX4 della precedente dichiarazione; 

e nella colonna 2 deve essere riportato l'ammontare del credito indicato nella precedente co- 
lonna 1, utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
entro la data di presentazione di questa dichiarazione; 

e nella colonna 3, deve essere riportata la somma delle colonne 1, 2 e 3 del rigo SX1 e dei 
versamenti in eccesso risultanti dal quadro ST; 

e nella colonna 4, deve essere riportata la somma delle colonne 3 dei diversi righi del quadro ST, 

® nella colonna 5a indicato il credito, pari all'importo di colonna 1 meno colonna 2 più co- 
lonna 3 menoX%olonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 241 
del 199ZX@vvalendosi del Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per 
diminuire, di sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi ak 
l'ann6 2005, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24; 

® nella\eolonna 6 va indicato l'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno co- 
loana 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che non può essere richiesta a rimborso la parte di 
erédito indicata nella precedente colonna 5. 

Qualora nella colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia stato indicato l'im- 

porto del credito chiesto in compensazione, il sostituto d'imposta dovrà, comunque, presenta 

re il modello 770/2005 ORDINARIO compilando il frontespizio e il riepilogo delle compen- 
sazioni (rigo SX4) anche se nel corso dell’anno 2004 non sono state operate ritenute alla fon- 
te, al fine di effettuare la scelta fra la compensazione e il rimborso del residuo credito. 

Nei righi da SX5 a SX34, per ciascuno degli enti indicati, deve essere esposta la quota di pro- 

pria competenza, avendo cura che la somma degli importi indicati dai righi SX5 a SX34, per cia- 

scuna colonna corrisponda alle totalizzazioni evidenziate alle colonne da 1 a 6 del rigo SX4. 

| righi da SX5 a SX34 devono essere compilati dal sostituto d'imposta che: 

e nel corso del 2004 ha effettuato compensazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/97 tra enti im- 
positori diversi; 

e risulti a credito verso enti diversi dall’erario. 


ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SX5 a SX34, dovranno es- 


sere evidenziate anche le compensazioni effettuate nell'ambito del medesimo ente impositore. 


| righi da SX5 a SX34 non devono essere compilati: 
@ dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai sensi del citato art. 1 del 


D.P.R. n. 445 del 1997; 


[cn ar 


31-1-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24 


Modello 770/2005 - ORDINARIO 


e dai sostituti di imposta che hanno effettuato compensazioni, ai sensi dell'attàa]7del D.P.R. n. 
445 del 1997, esclusivamente nell'ambito dei medesimi enti destinataride) tributo (nel ca- 
so dell'addizionale comunale all'IRPEF nell'ambito del medesimo raggruppamento), purché 
non risultino crediti residui [da utilizzare in compensazione o da chiedere a rimborso) verso 
enti diversi dall'erario. 

Si supponga, a titolo esemplificativo, che un sostituto d'imposta operi‘mel mese di aprile 2004 

trattenute di addizionale regionale (regione Campania] per 100,évro [codice tributo 3802) e 

che utilizzi le medesime trattenute per un importo di 30 euro per restituire un credito IRPEF su 

le retribuzioni ordinarie determinatosi all'atto delle operazioni di tonguaglio per cessazione del 
rapporto di lavoro di un dipendente avvenuta in data 30 aprile”2004. Nell'esempio prospet 
tato, occorrerà compilare i quadri ST e SX nel seguente modo; 


e quadro ST. 
— punto 1, 4/ 2004; 
— punto 2, 100 euro; 
— punto 3, 30 euro; 
— punto 5, 70 euro; 
— punto 9, 3802; 


— punto 11, il codice 5 (regione Campanià]; 


e quadro SX: 
— rigo SX1, colonna 1, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 3, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 4, 30 euro; 
— rigo SXS (Erario), colonna 3, 30\eùro (in quanto l'Erario risulta debitore); 
— rigo SX10 [regione Campanfa]), colonna 4, 30 euro [in quanto la regione Campania ri 
sulta creditrice). 


Regioni 
a statuto speciale 


Per la compilazione del rigo SX35 seguire le seguenti istruzioni: 


M Valle d'Aosta 


La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d'imposta tenuti ad effettuare i versamenti sepa- 
ati ovvero le distinte tentabilizzazioni, previsti dall'art. 6 della L 26 novembre 1981, n. 690, 
relativamente alle©titepiute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione Valle d'Aosta. 
n particolare la“egsella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale fuori dal terri- 
orio regionaléxe che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività presso 
impianti situGli..nel territorio della Regione Valle d'Aosta e, che hanno effettuato il versamento 
di tali riteriuteYseparatamente, con i codici tributo 1920, 1921, 1914 e 1916. 

La stessa dasella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale nel territorio della Re- 
gione Vallè d'Aosta che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività pres- 
so impianti ubicati fuori dal territorio regionale, utilizzando per il versamento di tali ritenute, se- 


paraiamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312. 


M\Sardegna 


La casella 2 deve essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e commer- 
ciali con sede centrale (domicilio fiscale] fuori dal territorio della Regione Sardegna e che han- 
no operato, ai fini dell'IRPEF. ritenute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli sta- 
bilimenti e impianti situati nel territorio della Regione Sardegna e, che hanno effettuato il versa- 
mento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1901, 1902, 1912 e 1913. 

La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale] nel territorio regionale e che hanno operato rite- 
nute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a 
soggetti che prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori dal territorio della Re- 
gione Sardegna utilizzando per il versamento di tali ritenute, separatamente, i codici tributo 


1301, 1302, 1312. 


M Sicilia 
La casella 3 deve essere barrata dai sostituti d'imposta titolari di imprese industriali e commer- 


ciali non domiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impianti situati nel territorio de 
la predetta regione, che hanno operato ritenute alla fonte di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 set 
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stabilimenti e impianti predetti 

mente, con i codici tributo 1601, 
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta imprese industriali e commerciali 
con domicilio fiscale nel territorio regional 


1602, 1612 e 


stabili 
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embre 1973, n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano léerò opera negli 
che hanno effettuato il versamento di talixtitenute, separata- 


1613. 


menti e impianti indòstriali e commerciali si- 


paratamente, i codici tributo 


1301, 1302, 1312. 


vati nel restante territorio nazionale e che hanno utilizzato per il versàménto di tali ritenute, se- 


Tipologia 
del credito 


La compilazione di tale sezione è obbl 
credito richiesto in compensazione (rigo SX4, colonna 5). 


la sezione è volta a consentire un corrett 
posta successivo il sostituto intenda ava 


270 SEMPLIFICATO e dei relativi prospetti ST e SX se 


Solo qualora il sostituto si avvalga di tale facoltà di separazione, lo stesso dovrà effettuare com- 


pensazioni all’interno del quadro ST ovve 


igatoria qualora dalla.prèsente dichiarazione risulti un 


o utilizzo del suddettoveredito qualora nel periodo d'im- 
ersi della facoltà ‘di ttasmettere i dati relativi al modello 


paratàmente dal modello 770 ORDINARIO. 


o del prospetto ST ai sensi del D.P.R. n. 445/1997, uti 


lizzando esclusivamente crediti aventi la stessa naturavdelle ritenute che si intendono compensare. 


Qualora invece il sostituto intenda invia 


e il modello 770 SEMPLIFICATO senza i prospetti ST 


SX ed evidenziare i dati in essi contenuti neitwquadri ST e SX del modello 770 ORDINARIO, 
resta ferma la possibilità di effettuare compensazioni utilizzando crediti aventi natura diversa 
dalla ritenute che si intendono compensate. 


valmente esposto a colonna 


l'importo del credito residug 


l. 


La colonna 1 è riservata ai soggettithe hanno optato per il consolidato (artt. 1 
Tali soggetti possono cedere in tbito o in parte il credi 
pensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione di gruppo. 
SX36 colonna 2 — SX36 colonna |] 


caso di compensazione tram 


ite modello F24, con 


Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta suc 


mente al frontespizio delle Co 
spetti ST ed SX, potfà/utilizza 


e esclusivamente tale 


ni interne con iWersamenti atti 


nenti ai redditi di lavo 


municazioni dati certifi 


Nel rigo SX36, colonna 2 indicare l&xguota del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
izzare in compensazione, scaturita dayritenute su redditi di lavoro dipendente, equiparati ed 
assimilati nonché dall'assistenza fiscale prestata. Tale importo è comprensivo di quello even- 


17 e ss. del TUIR). 


o evidenziato in colonna 2 ai fini della com- 


) dovrà essere utilizzato, nel 


il codice tributo 6781 


cessivo, per la trasmissione separata unita- 
cazioni lavoro dipendente e dei relativi pro 
credito residuo per effettuare compensazio- 
ro dipendente, equiparati ed assimilati. 


Nel rigo SX37x colonna 2 indicare la quota del c 
lizzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di lavoro autonomo, prowigioni e red- 


diti diversi. ale importo è comprensivo di quello eventualment 
La colonna») è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 1 


edito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 


sposto a colonna 1. 


17 e ss. del TUIR). 


Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini della com- 
pensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione di gruppo. 
L'importo del credito residuo (SX37 colonna 2 — SX37 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel 


casò di compensazione tramite modello F24, con il codice tributo 6782. 

QUélora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata unitamente 
al frontespizio, delle Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo e dei relativi prospetti ST 
ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito residuo per effettuare compensazioni interne 
con i versamenti attinenti ai redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni ed ai redditi diversi. 
Nel rigo SX38, colonna 2 indicare la quota del credito di cui al rigo SX4 colonna 5, da uti- 
lizzare in compensazione, scaturita da ritenute su redditi di capitale. Tale importo è compren- 


sivo di quello eventualment 


La colonna 1 è riservata ai soggetti che hanno optato per il consolidato (artt. 1 


sposto a colonna 1. 


17 e ss. del TUIR). 


Tali soggetti possono cedere in tutto o in parte il credito evidenziato in colonna 2 ai fini della com- 
pensazione dell'IRES dovuta dalla società consolidante per effetto della tassazione di gruppo. 
L'importo del credito residuo (SK38 colonna 2 — SX38 colonna 1) dovrà essere utilizzato, nel caso 
di compensazione nel modello F24, con il codice tributo 6783. 

Qualora il sostituto opti, nel periodo d'imposta successivo, per la trasmissione separata del 
770 ORDINARIO e dei relativi quadri ST ed SX, potrà utilizzare esclusivamente tale credito re- 
siduo per effettuare compensazioni interne con i versamenti attinenti ai redditi di capitale. 

Si ricorda che l'importo del credito complessivamente ceduto non può superare euro 516.456,90 
in quanto opera il limite di cui all'art. 25 del D.Lgs. n. 241/1997. 


Si precisa inoltre che anche per i crediti ceduti dovranno essere utilizzati nel modello di pagamento 
F24 i codici tributo 6781, 6782 e 6783 sopra indicati secondo la provenienza del credito. 
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APPENDICE 


MI SANZIONI E RAVVEDIMENTO 


l'obbligo dei sostituti di imposta può sostan- 

ziarsi in un duplice adempimento, in parti- 

colare: 

— entro il 30 settembre 2005, la presenta 
zione del Mod. 770/2005 SEMPLIFICA- 
TO per tutti i sostituti che hanno rilasciato 
certificazioni relative a redditi di lavoro di- 
pendente e autonomo e non sono obbli- 
gati alla presentazione del Mod. 
770/2005 ORDINARIO; 

— entro il 31 ottobre 2005 la presentazione 
del Mod. 770/2005 ORDINARIO, per 
hanno corrisposto somme o valori sogget 

i a ritenuta alla fonte su redditi di capita- 

e, compensi per avviamento commercia- 

e, contributi ad enti pubblici e privati, ri 

scatti da contratti di assicurazione sulla 

vita, premi, vincite ed altri proventi finan- 
ziari ivi compresi quelli derivanti da par- 
ecipazioni a organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari di diritto este- 
ro, utili e altri proventi equiparati derivan- 

i da partecipazioni in società di capitali, 

itoli atipici, indennità di esproprio e red- 

diti diversi. 

Ne consegue che per tutti i termini connessi 

alla irrogazione di sanzioni e al ravvedi- 

mento deve aversi riguardo alle diverse 

scadenze connesse alle due tipologie di 

adempimento ed in particolare: 

— al 30 settembre 2005 qualora gli adempi- 
menti dichiarativi siano riconducibili agli 
obblighi riferiti al mod. 770/2005 SEM: 
PLIFICATO; 

- al 31 ottobre 2005 qualora gli adempî* 
menti siano riconducibili agli obblighiYiferiti 


al mod. 770/2005 ORDINARIO: 


1. Sanzioni 
A seguito del D.lgs. del 26 gennaio 2001 


n. 32 la violazione è déaconsiderarsi for- 
male qualora l'errore o,l'omissione non inci 
da sulla determinazione’ del reddito, del- 
‘imposta e del versgmento del tributo e non 
ostacola l'esercizi6 dell'attività di controllo. 
el caso di oméssàspresentazione della di- 
chiarazione del sostituto d'imposta, si ap- 
plica la sanzione dal 120 al 240 per cen- 
o dell'ammontare delle ritenute non versa 
e, con uftaMinimo di euro 258,00. 

La stessaSanzione si applica anche nei ca- 
si disdiehiGrazione nulla, in quanto redatta 
su modelli non conformi a quelli approvati 
dall'Agenzia delle Entrate, di dichiarazione 
non sottoscritta o sottoscritta da soggetto 
sfornito della rappresentanza legale o ne- 
goziale e non regolarizzata entro trenta 


giorni dal ricevimento dell'invito da parte 
dell'ufficio, ovvero di dichiarazione presen- 
tata con ritardo superiore a novanta giorni. 


Si applica, inoltre, la sanzione da euro 

258,00 a euro 2.065,00 nei seguenti casi: 

— presentazione della dichiarazione con ri- 
tardo non superiore a novanta giorni; in 
tale ipotesi la dichiarazione è valida; 

— ritenute relative ai compensi, interessi ed 
altre somme, benché non dichiarate (ar 
che in caso di dichiarazione omessa); inè 
feramente versate comunque entro i termi 
ni di presentazione della dichiarazione; 

— mancanza o incompletezza degli ùiti o 
documenti dei quali è prevista ld còpserva- 
zione ovvero mancata esibizione o tra- 
smissione degli stessi all'uffifia richiedente; 

— dichiarazione redatta nen in conformità 
al modello approvato dall'Agenzia delle 
Entrate; 


La sanzione è di eura=5=},00 per ogni per 
cipiente non indieato\nella dichiarazione 
presentata o che avrebbe dovuto essere 
presentata. 


Se l'ammontare’ dei compensi, interessi e 
altre somme dichiarati è inferiore a quello 
accertatà, si applica la sanzione dal 100 
al 200 per cento dell'importo delle ritenute 
non versare riferibili alla differenza, con un 


mirfimoydi euro 258,00. 


In caso di omissione o incompletezza, nella 
dichiarazione di sostituto di imposta, degli 
elementi previsti nell'art. 4 del D.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322, si applica la sanzione pecu- 
niaria da euro 516,00 a euro 4.131,00. 


In caso di omesso o di carente versamento 
delle ritenute alla fonte operate si applica la 
sanzione pari al 30 per cento dell'importo 
non versato. Identica sanzione è applicabi- 
le con riferimento agli importi versati oltre le 
prescritte scadenze. 


la predetta sanzione del 30 per cento è 

ridotta: 

® ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito della liquidazione automati 
ca effettuata ai sensi dell'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 600 del 1973; 

® ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio 
ne dell'esito del controllo formale effettuato 
ai sensi dell'art. 36ter del D.P.R n. 600 
del 1973. 


Se il sostituto non opera in tutto o in parte la 
ritenuta alla fonte si applica la sanzione pa- 
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ri al 20 per gento dell'ammontare non tratte- 
nuto, salva/kapplicazione delle disposizioni 
previste per ihcaso di omesso versamento. 


Nei casi»ip' cui i documenti utilizzati per i 
versemehti diretti non contengano gli ele- 
mefiti necessari per l'identificazione del 
soggetto che li esegue e per l'imputazione 
della somma versata, si applica la sanzio- 


ne da euro 103,00 a euro 516,00. 


2. Ravvedimento 
l'art. 13 del D.lgs. 18 dicembre 1997, 


n. 472, e successive modificazioni, consen- 
e di regolarizzare, mediante il ravvedimen- 
o, le violazioni commesse in sede di predi- 
sposizione e di presentazione della dichia 
razione, nonché di pagamento delle ritenu- 
e alla fonte dovute. 

| ravvedimento comporta riduzioni automa- 
iche alle misure minime delle sanzioni ap- 
plicabili, a condizione che le violazioni og 
getto della regolarizzazione non siano sta- 
e già constatate e comunque non siano ini- 
ziati accessi, ispezioni, verifiche o altre atti- 
vità amministrative di accertamento (inviti di 
comparizione, questionari, richiesta di do- 
cumenti, ecc.) delle quali l’autore delle vio- 
lazioni o i soggetti solidalmente obbligati 
abbiano avuto formale conoscenza. 
l'istituto del ravvedimento può essere ap- 
plicato nelle seguenti ipotesi: 


Dichiarazione tardiva 

Se la dichiarazione è presentata con ritar- 
do non superiore a novanta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per 
la presentazione della dichiarazione ogget 
to di correzione, la violazione può essere 
regolarizzata eseguendo spontaneamente, 
entro lo stesso termine, il pagamento di una 
sanzione ridotta pari ad 1/8 di euro 
258,00, ferma restando l'applicazione 
delle sanzioni relative alle eventuali viola- 
zioni riguardanti il pagamento dei tributi. 


Omesso od insufficiente versamento 

Se le ritenute alla fonte operate non sono 
state versate, in tutto o in parte, nei termini 
previsti, la violazione può essere regolariz- 
zata entro 30 giorni dalle prescritte scaden- 
ze con il pagamento delle ritenute non ver 
sate e dei relativi interessi calcolati al tasso 
legale (3 per cento dal 1° gennaio 2002] 
con maturazione giorno per giorno, nonché 
di una sanzione pari al 3,75 per cento (pa- 
ri ad 1/8 del 30 per cento). 

le violazioni non regolarizzate entro i pre- 
detti 30 giorni possono essere sanate entro 
il termine di presentazione della dichiara 
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zione relativa all'anno nel corso del quale 
sono state commesse, con il pagamento 
delle ritenute non versate e dei relativi inte- 
ressi calcolati al tasso legale con maturazio- 
ne giorno per giorno, nonché di una san- 
zione pari al © per cento [pari ad 1/5 del 
30 per cento] delle ritenute non tempestiva- 
mente versate per le violazioni commesse. 
L'eventuale violazione degli obblighi di ese- 
cuzione delle ritenute - che precede il man- 
cato versamento — può essere regolarizza- 
a con il pagamento, entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione relativa 
all'anno nel corso del quale è stata com- 
messa, di una sanzione pari al 4 per cento 
dell'ammontare delle ritenute non operate 
per le violazioni commesse. 

Si precisa che ai sensi dell'art. 34, comma 
4, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, qualora le ritenute o le imposte sosti- 
utive sui redditi di capitale e sui redditi di- 
versi di natura finanziaria di cui al decreto 
egislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
non siano state operate ovvero non sono 
stati effettuati dai sostituti d'imposta o dagli 
intermediari i relativi versamenti nei termini 
ivi previsti, la violazione può essere regola- 
rizzata dagli stessi soggetti entro il termine 
di presentazione della dichiarazione nella 
quale sono esposti i versamenti delle pre- 
dette ritenute e imposte, con il pagamento 


dell'importo dovuto, maggiorato degli inte- 
ressi legali, nonché di un'unica sanzione 
pari al 3,75 per cento (pari ad 1/8 del 
30 per cento]. 


Dichiarazione infedele 
la sanzione minima prevista, pari al 100 
per cento delle ritenute non versate riferibili 
ai compensi, interessi e altre somme non di- 
chiarati, con un minimo di euro 258,00 è ri- 
dotta al 20 per cento, a condizione che en- 
tro il termine per la presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno successivo: 
® venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, delle ritenute dovute e de- 
gli interessi calcolati al tasso legale con 
maturazione giorno per giorno; 
e venga presentata una dichiarazione inte 
grativa. 
Se le ritenute relative ai compensi, initeressi 
ed altre somme non dichiarati séno state 
comunque interamente versate entro Îl'termi- 
ne della presentazione della dichiarazione 
originaria, la sanzione minima*prevista, da 
euro 258,00, è ridotta ad 175, a condi 
zione che entro il termine pet la presenta 
zione della dichiaraziéne relativa all'anno 
successivo: 
® venga presentatala predetta dichiarazio- 
ne integrativa; 
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e venga eseguito il pagàmento della san- 
zione ridotta e degli interessi riferiti alle 
ritenute eventualmerite dovuti, calcolati al 
tasso legale con maturazione giorno per 
giorno. 

Inoltre, la sanziortedi euro 51,00, prevista 

per ogni percipiente non dichiarato, è ri- 

dotta ad 1/5 alle medesime condizioni 
descritte in Biegedenza. 


Errori concernenti la compilazione 

del modello di versamento F24 

Nell'ipotesi in cui il modello di versamento 

F24 sia compilato erroneamente in modo 

da, non consentire l'identificazione del sog- 

Getto che esegue i versamenti ovvero la cor- 

retta imputazione della somma versata, al fi- 

ne di correggere gli errori commessi, il con- 

tribuente può presentare direttamente ad un 

ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate un'i- 

stanza per la correzione di dati erronea 

mente indicati sul modello F24 [vedi la circ. 

n. 5/E del 21 gennaio 2002). 

Mediante tale procedura è possibile cor- 

reggere i dati delle sezioni “Erario” e “Re- 

gioni — Enti Locali” relativi a: 

® codice fiscale 

e periodo di riferimento 

e codice tributo 

e suddivisione in più tributi dell'importo ver 
sato con un solo codice tributo. 
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STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa. 


4) Soggetto estinto N 


Soggetti residenti 


1. Società in accomandita per azioni 30. Società semplici, irregolari e di fatt 
2. Società a responsabilità limitata 31. Società in nome collettivo, 
3. Società per azioni 3 ‘ ta 
Sri . iii a n 32. Società in accomandita sio 
4. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario della i 
cooperazione 33. Società di armamento TÀ, N e, 
5. Altre società cooperative 34. Associazioni fra professiòNigi 
6. Mutue assicuratrici 35. Società in gccomg i par azioni 
7. Consorzi con personalità giuridica 36. Società a respad FÀ glva Iinfiaià 
8. Associazioni riconosciute 37. Società 
9: Fondazioni . Società per agio)” 
O. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 38. Consorzi É 
1. Consorzi senza personalità giuridica 39. Altri enti Sdpstitut 
2. Associazioni non riconosciute e comitati 40. Assogiazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
ii za NERRESRRITE (Sa 
3. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica 41. Fofidazioti 
(escluse le comunioni] fan Lui 
42.,©pete pie e società di mutuo soccorso 


pae 


. Enti pubblici economici 


(O. 


. Enti pubblici non economici 48 nd organizzazioni di persone e di beni 


6. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza 
personalità giuridica 

. Opere pie e società di mutuo soccorso 

. Enti ospedalieri 


. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 


21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 

22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili / 
con sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italia / 

23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUR 

24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, commat, lett, b), del TUIR 

25. Società in accomandita semplice SN / 

26. Società di armamento 

27. Associazione fra artisti e professionisti 

28. Aziende coniugali 

29. GEIE (Gruppi europei di interesse economico) 2 

50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di c TRI 31, 113,114, 115 
e 116 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo, Ufteo Yelle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali) i 

51. Condomìni 

52. Depositi |.V.A. 

53. Società sportive dilettantistiche costituite ins 


TABELLA SC - SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


2) Periodo d'imposta successivo a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in 


5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG 
in società non soggetta ad IRPEG o viceversa 


6] Periodo normale d'imposta 


liquidazione 


3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


Mii ne ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria 11 Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 24 


Pr Madel770/2005- ORDINARO 2) 
PS 
È 


ABU DHABI:................ 
AFGHANISTAN... 


ALBANIA... 
AIDERNEY C.l. 


ANTIGUA E BARBUDA.... 
ANTILLE CLANDESI . 
ARABIA SAUDITA 
ARGENTINA... 


FAEROER (ISCIE]. 
FAIKIAND {ISCHE)... 


CAROLINE ISOLE. 

CAYMAN ISOLE] .. - 

CECA [REPUBBLICA]. 
CENTROAFRICANA (REPUBBIUCA] 


CUPPERTON. î 
COCOS IKEEUNG} ISIAND. 


FEDERAZIONE RUSSA 
CINA FIUPPINE 
COREA DEL SUD FINLANDIA 
COSTA D'AVORIO FRANCIA 
GERMANIA 
GIAPPONE 
GRECIA 
fe) INDIA 
EMIRATI ARABI UNITI INDONESIA 
ESTONIA IRLANDA 


Cesacosai 


Vani 


MARSHALL [ISOLE] . 
MARTINICA ... 
MAURITANIA . 


MICRONESIA [STATI FEDERAT DII...... 
MIDWAY ISOLE... 
MOLDAMA (REPUBBLICA DI 


NUOVA CALEDONIA. 
NUOVA ZELANDA. 


PALESTINA TERRITORI AUTONOMI 


PAPUA NUOVA GUINEA .... 
PARAGUAY 
PENON DE ALHUCEMAS... 


PENON DE VELEZ DE LA GOMERA . 


PITCAIRN .. 
POLINESIA FRANCESE 


RAS AL KHAIMAH.. 

REGNO UNITO .. 
REPUBBLICA SUDAFRICANA 
REUNION . 


MESSICO 
NORVEGIA 
NUOVA ZELANDA 
PAESI BASSI 
PAKISTAN 
POLONIA 
PORTOGALLO 
REGNO UNITO 
REPUBBLICA CECA 


REPUBBLICA SLOVACCA 


SAHARA OCCIDENTALE. 
SAINT IOTTS E NEVIS ..... ie 
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE ........ 


SAINTPIERRE E MIQUELON. 
SAMOA OCCIDENTALI .. 

SAN MARINO ........ 

SANTA SEDE [CITTA' DEL VATICANO] .. 
SAO TOME E PRINCIPE ... 

SARK CI... 

SENEGAL.. 

SEYCHELLES... 

SERBIA E MONTENE 


ST. VINCENTE E lE GRENADINE... 
STATI UNITI 


TANZANIA REPUBBLICA DI) 
TERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO. 
TERRITORIO ANTARTICO FRANCESE .... 
TERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 


TRNIDAD E TOBAGO 
TRISTAN DA CUNHA 
TUNISIA .... 

TURCHIA... 
TURKMENISTAN... 
TURKS E CAICOS (ISOLE] 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguaglio) (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 219,04) = annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52) -,semestrale € 220,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi isoli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi; 

(di cui spese di spedizione € 108,57) - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28) - semestrale € 155,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 43,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 91,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Abbonamento aifascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edaifascicolidellequattroserie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93) - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46) - semestrale € 412,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45) - annuale € 652,00 

- semestrale € 342,00 


(di cui spese di spedizione € 117,22) 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI)VENDITA A FASCICOLI 
(Oltrelé spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi)Xogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordimari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo ‘del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 paginé o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annug.per regioni, province e comuni € 180,00 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l'estero i prezzi di vendita}'in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi adCannir precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione,relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 


€ 11,00 
+45-4103020501301& 


